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Oggi il soverno vara le misure per rilanciare l’eco Se Il neopresidente della Regione indica le priorità programmatiche: ai primi posti le riforme istituzionali 


Subito aiuti alle imprese Tondo: «Così farò la devolutionn 


L'allarme sui conti 
solo un fatto 
di polemica politica 


di Alfredo Recanatesi _ 
«Allarme 


onti 
«x nea», 
sui conti», 


«Sconfinamenti molto si- 
gnificativi»>, «Richiamo 
dell'UE»: a leggere i lan- 
ci delle agenzie, pot ripre- 
si pari pari net titoli dei 
giornali o nelle enuncia- 
zioni radio-televisive, 
sembrerebbe che la finan- 
za pubblica sia di nuovo 
sull'orlo di un baratro. 
Poi però si vanno a legge- 
re i particolari e si sco- 
pre che le campane stan- 
no suonando perchè vi è 
la «concreta possibilità» 
di uno slittamento del 
deficit di quest'anno al 
disopra dell'1% del Pil! 
Rifacciamo brevemente 
la storia per capire me- 
glio di cosa, in realtà, si 
sta parlarido. Le prime 
previsioni per quest'an- 

.| no scontavano una cre- 
scita dell'economia del 
2,9% e un disavanzo pa- 
ri allo 0,8% del Pil. 
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fuori  li- 


ROMA Un pacchetto di prov- 
vedimenti «per dare subito 
un forte impulso all'econo- 
mia nazionale». 

Nonostante ci sia ancora 
da verificare l'esistenza e 
eventualmente l'entità del 
«buco» nei conti pubblici. 
Questo il «Programma dei 
primi 100 giorni» che Berlu- 
sconi ha illustrato alle par- 
ti sociali e che oggi sarà pre- 
sentato al consiglio dei mi- 
nistri. 

La gran parte delle misu- 
re saranno contenute in un 
provvedimento 
onnicomprensi- 
vo, un maxi-di- 
segno di legge 
che spazierà 
dalla riedizio- 
ne della legge 
Tremonti al re- 
cepimento del- 
la direttiva Ue 
sui contratti a 


termine, dal 
condono per l'economia 
sommersa alla riforma di 


successioni e donazioni. Ma 
nei primi cento giorni il go- 
verno intende anche sfolti- 
re il numero delle leggi e 
delle imposte, prorogare 
per altri tre mesi lo sconto 
sulla benzina, agevolare le 
concessioni edilizie. Il pac- 
chetto potrebbe arrivare al- 
le Camere già lunedì, con 
l'obiettivo di farlo approva- 
re almeno da un ramo del 
Parlamento prima della 
pausa per le ferie estive. 


Proroga per gli sfratti ti 
Contratti a termine: 


Bisognerà ancora aspet- 
tare, invece, per pensioni, 
sanità e devolution. La que- 
stione previdenziale non do- 
vrebbe nemmeno entrare 
nel Dpef (che dovrebbe esse- 
re presentato il prossimo 
13 luglio), in attesa della 
verifica sul'andamento del- 
la spesa ormai prevista in 
autunno. Nel documento di 
programmazione, invece, 
potrebbe essere inserita la 
voce relativa all'introduzio- 
ne dei mini-ticket. 

Pronto al varo anche un 
decreto di pro- 
roga degli sfrat- 


Positive le 
valutazioni del- 
Confindu- 


«strappo» della Cgil E immedia- 
Negli Stati Uniti taglio 
dei tassi dello 0,25% 


to «strappo» in- 
vece della Cgil 
sui contratti a 
tempo determi- 
nato. 

Negli Stati Uniti intanto 
la Banca centrale ha ribas- 
sato per la sesta volta que- 
st’anno i tassi d’interesse 
con lo scopo di fronteggiare 
il rallentamento dell’econo- 
mia. Questa volta però il ta- 
glio è stato di un quarto di 
punto mentre le volte prece- 
denti si trattò di mezzo 
punto. Fredde le reazioni 
dei mercati. 


® A pagine 3-9 


TRIESTE 


ORIESTE Assindustria, i tre 
«saggi» hanno concluso il 
lavoro e la giunta ha deci- 
so, all'unanimità. Uno solo 


il candidato per la guida 
dell’Associazione de egli in- 
dustriali: Anna Illy. Un no- 


me eccellente 
che, assieme 
ad ‘alcuni altri, 
era uscito an- | 
che qualche | 
mese fa tra i | 
papabili alla 
poltrona di pre- 
sidente e il so- 
dalizio che rac- 
coglie gli im- 

renditori di 
for ha con- 
fermato soltan- 
to ieri al termi- 
ne delle consul- 
tazioni, voluta- 
mente conclu- 
se dopo la bufe- 
ra elettorale. 
La riunione 
della giunta convocata per 
le 17.30 è durata ben poco. 
E al termine è stato uno 
dei «saggi», Mauro Azzari- 
ta (gli altri sono Giorgio 
Tommasetti e Paolo Sado- 
ch) a dare la notizia. «Dopo 


Anna Illy 


Tutti d’accordo: Anna Illy 
al vertice degli industriali 


aver intervistato oltre 60 
imprenditori abbiamo trac- 
ciato un identikit preciso 
della persona che gli asso- 
ciati gradirebbero alla loro 
guida. Una persona che ha 
maturato un'esperienza in 
un'azienda di 
medie dimen- 
| sioni, che ha 
competenze in- 
ternazionali e 
buona cono- 
scenza della vi- 
ta associativa. 
Ma che tenga 
molto in consi- 
derazione il 
comparto delle 
piccole impre- 
se. Ci siamo 
riuniti e abbia- 
mo deciso di 
proporre alla 
“ giunta Anna Il- 
ly». Un nome 
che ha raccolto 
il voto unani- 
me degli oltre quaranta 
componenti della giunta. 
L'appuntamento è per do- 
mani alle 15 in piazza Scor- 
cola per l’elezione. 
@ In Trieste 


Giulio Garau 


Precipita verso scenari inimmaginabili lacrisi finanziaria da mesi latente in casa viola. I tifosi in subbuglio 


La Fiorentina a un passo dal fa 


Ilimento 


Processo passaporti falsi: Veron (Lazio) assolto, un anno a 


Sarà un bunker galleggiante la nave dei Grandi 


GENOVA-E' approdata a Genova la «European Vision», una delle «navi da sogno» 
della «Festival Crociere» che sarà trasformata in un bunker galleggiante 

per ospitare i capi di stato e di governo del prossimo G8. Serata inaugurale 
faraonica ieri sera sulla nave, presenti tanti big di imprenditoria e spettacolo. 
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MUSEI PROVINCIALI | 
DI GORIZIA | 


LIL SEGNO I 
| DEGLI ASBURGO | 


| Gorizia, Borgo Castello 
. La mostra prosegue fino 


al 19 agosto 2001 


ROMA Ancora scontri tra 
esercito e ribelli, atmosfera 
Sempre più cupa sui Balca- 
ni a causa della crisi macer- 
done. L'occidente vuole la 
trattativa con gli albanesi e 
fa pressione su Skopje, ma 
il governo macedone resta 
favorevole alla linea dura. 
Gli appelli ad un nuovo 
tentativo negoziale tra il go- 
verno di Skopje e la guerri- 
glia albanese si sprecano: 
solo in queste ore ci hanno 
provato gli Stati Uniti, la 
Turchia, il Consiglio d'Euro- 
pa e naturalmente l'Ue e la 
Nato, che tramite i rispetti- 
vi portavoce Solana e Ro- 


FIORENTINA Precipita a livelli 
impensabili la crisi finan- 
ziaria della Fiorentina cal- 
cio. I libri contabili della so- 
cietà verranno portati in 
tribunale il 3 luglio prossi- 
mo per la valutazione dell' 
esistenza dei presupposti 
del fallimento della società. 
L'apertura della procedura 
fallimentare è 
stata innesca- 
ta dal deposi- 


entro quella da- 


Recoba (Inter) 


le richieste dell'accusa, nel- 
le sentenze al processo spor- 
tivo sulla vicenda dei gioca- 
tori extracomunitari con i 
passaporti falsi. Dei 14 gio- 
catori finiti sotto processo, 
i più famosi erano Veron e 
Recoba. Assolto Veron, e 
con lui parte della dirigen- 
za laziale (presidente ra- 
gnotti in testa 
che però dovrà 

agare due mi- 


multa alla so- 


fovisorio delta Stop di dodici mesi = {S°d di mul 
Telezone a anche ai 4 brasiliani vece Di 
Halo sullo "n dell'Udinese, Sentenze Squalnca a 
naniziario della Miti, ma le società SEMOUSoLE 
Fiorentina. Se colpite già ricorrono due miliardi di 


ta, attraverso 
la vendita dei 
prezzi pregiati viola, non 
verranno raccolti i miliardi 

per far fronte ai buchi di bi- 
Lo la storica società 
verrebbe dichiarata fallita. 
La tifoseria è già in subbu- 
glio. 

Mano leggera, intanto, 
con squalifiche e multe in 
parte dimezzate rispetto al- 


bertson hanno o il 
pieno appoggio al presiden- 
te Trajkovs La e alle sue fati- 
cose acrobazie diplomati- 
che con i partiti albanesi. 

Un'opera che tuttavia ap- 

are sempre più come un 
Fagle castello di carte, mi- 
nacciata com'è dal crescen- 
te dissenso popolare verso 
le trattative con l'Uck. Mi- 
gliaia. di albanesi terroriz- 
zati sono in fuga verso il 
Kosovo, da dove l'esponen- 
te moderato Ibrahim Rugo- 
va lancia un grido d'allar- 
me denunciando l'insorgere 
di una nuova stagione di 
pulizia etnica. 
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cietà. Per l'Udi- 
nese un anno 
di squalifica 3 i SUE 
Ehi iliani Alb Si arley, 
inho e Da Silva, tre mi- 
la ar di multa alla società, 
due anni di Ji bizione al di- 
rigente Gino Pozzo, (pro- 
sciolto il ds Marino). Le so- 
cietà si appelleranno alla 
Caf per altre riduzioni. 


@ Nello Sport 


‘L’ex capo di Stato 


Domani il dibattito in aula sul documento imposta- 
to «nel segno della continuità». Alessandra Guerra, 
Lega Nord, nominata vicepresidente della giunta 


TRIESTE Sono state all'inse- 
gna della continuità con la 
precedente giunta presiedu- 
ta da Roberto Antonione, 
ma anche di una precisazio- 
ne realistica degli obiettivi 
da perseguire 
nel nuovo qua- 
dro politico, le 
dichiarazioni 
programmati- 
che rese al Con- 
Dolo regionale 

el Friuli-Vene- || 
zia Giulia dal 
nuovo presiden- 
te del governo 
regionale, Ren- 

ondo. 

Entro il 
2003, anno in 
cui terminerà 
la legislatura, 
la nuova Giun- 
ta intende «fa- 
re - ha detto © 
Tondo - le cose 
che si siamo ri- 
promessi: la de- 
volution, le riforme, il conso- 
lidamento dello sviluppo, il 


‘risanamento della sanità, la 


difesa del bilancio, una revi- 
sione del welfare che miglio- 
ri l'assistenza, la difesa del- 
la famiglia, la valorizzazio- 
ne dei giovani, il potenzia- 
mento delle infrastrutture e 
la presenza sulla ‘scena in- 


ternazionale». 

Tondo ha indicato anche 
il metodo di lavoro: «con i 
piedi per terra», ha osserva- 
to, e «affrontando i problemi 
con concretezza», 


tenendo 


Renzo Tondo, presidente della Regione Friuli-V. Giulia. 


aperto il dialogo con il gover- 
no nazionale e con le istitu- 
zioni dell'Unione europea. 
«Non tutto, infatti - ha sotto- 
lineato - dipende da questa 
giunta, da questo Consiglio, 
dalla nostra Regione». 

Una parte del discorso di 
Tondo è stata dedicata an- 
che alla concertazione con 
le parti sociali, inserita nel 


eun mini» I-ticket sanitario Welfare, infrastrutture e privatizzazioni tra i punti qualificanti 


metodo di lavoro che il nuo- 
vo presidente intende perse- 
guire. «Senza però - ha pre- 
cisato - perdere tempo nei 
tatticismi e assicurando spa- 
zio a tutti nei limiti del tem- 
po, delle risorse e delle pos- 
sibilità che ci sono date». 

Le dichiarazioni program- 
matiche rese da Tondo in 
aula verranno discusse in 
una seduta del 
Consiglio regio- 
nale già convo- 
cata dal resi- 
dente Antonio 
Martini per do- 
mani, 

Nel corso di 
una riunione 
dell’esecutivo, 
{ Alessandra 
Guerra (Lega 
Nord) è stata 
nominata vice- 
presidente del- 
la giunta. La 
Guerra, che ha 
38 anni, è consi- 
CR regionale 

lal 1993 ed è 
stata assessore 
alla Cultura, 
formazione pro- 
fessionale e istruzione e suc- 
cessivamente presidente del- 
la Regione. Alla Guerra, al- 
l’atto della ripartizione del- 
le deleghe in seno alla neoco- 
stituita giunta regionale 


* erano stati attributi i refera- 


ti all'Istruzione, Volontaria- 
to e Affari europei. 
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Il colpo al furgone portavalori: indagata una delle guardie giurate 


Udine, per la rapina miliardaria 
un carabiniere in stato di fermo 


IN CRONACA 
DENUNCIA 


Ospedali, scoppia la rivolta dei medici: 
«Assistenza ingestibile: ricoveri pericolosi» 


TENSIONE 


Immigrazione: trenta clandestini in rivolta 
contro la polizia per evitare il rimpatrio 


ALL'INTERNO 
FRIULI 


Stroncato traffico di banconote contraffatte 
Settecento milioni falsi, nove gli arresti 
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Teppisti tormentano un fornaio: ucciso 
un senegalese intervenuto per difenderlo 
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Milosevic, guerra 
legale per evitare 
l'estradizione 


spera nei giudici 
amici della Corte 
costituzionale 


UDINE Una delle guardie giu- 
rate prese in ostaggio dai ra- 
pinatori è indagata eunun 
carabiniere è in stato di fer- 
mo: questa la clamorosa 
svolta delle indagini sul col- 
po da due miliardi messo a 
segno martedì a Udine ai 
danni di un furgone portava- 
lori nei pressi della filiale 
della Banca d'Italia. Al ter- 
mine di una LEA giornata 
di interrogatori, le attenzio- 
ni degli inquirenti si sono 
concentrate su uno dei due 
vigilantes in servizio sul 
blindato della Bsk Secur- 
mark: Roberto Di Santolo, 
34 anni di Udine. L'uomo, 
che era anche stato malme- 
nato dai banditi travestiti 
da guardie giurate, era già 
stato messo sotto torchio su- 
bito dopo la rapina. Ieri è 
stato nuovamente trattenu- 
to per ore negli uffici della 
Procura della Repubblica. 
Poi, poco dopo le 18, Di San- 
tolo è uscito dal alazzo, sen: 
za rilasciare dichiarazioni e 
accompagnato dall'avvocato 
Scialino, nominato d'ufficio. 
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Antonio Simeoli 


Biblioteca 
Statale 


di Trieste 


Largo Papa 
Giovanni XXIII, 6 


ITSERSO 


Le più belle illustrazioni satiriche 


del vi 


gnettista del CORRIERE DELLA SERA 


PROVINCIA DI TRIESTE 


www,.cartakataweb.it 
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ROMA «Emozionato? Non 
direi, piuttosto mi sento 
trasformato: ho sempre 
parlato a braccio, oggi in- 
vece ho dovuto leggere del- 
le cartelle scritte...». E ap- 
pena finito il question ti- 
me e Gianfranco Fini com- 
menta così, lasciando 
Montecitorio, le sensazio- 
ni vissute parlando per la 

rima volta alla Camera 

ai banchi del governo 
nel suo ruolo di vicepre- 
mier, 

Arrivando alla Camera 
in leggero anticipo, Fini 
aveva ironizza- 
to su quanta 
«strada» ha 
fatto da quan- 
do è stato elet- 
to deputato: 
«Ci ho messo 
ben 18 anni - 
racconta diver- 
tito ai giornali 
sti - per fare 
appena quat- 
tro metri e 
mezzo, quelli È 
che separano È 
il mio banco 
di deputato 
dal tavolo del 


Look sobrio 

del vicepremier: in com- 
pleto grigio scuro, nessun 
distintivo al bavero della 
giacca, Fini, che ama le 
cravatte sgargianti e colo- 
rate, oggi ne ha scelta 
una a righine strette bian- 
che e nere. 

«Credo di essere riusci- 
to a rispondere in manie- 
ra specifica su tutti i te- 
mi: il question time è uno 
strumento che chiedem- 
mo noi quando eravamo 


sto, ora che le cose sono 
cambiate, che il governo 
rispetti sempre il Parla- 


Il candidato alla segreteria dei D 


Wi COLO; a | e I II SA 
Ra QUESTION TIME Il consiglio dei ministri ha intenzione di vararlo già oggi in considerazione dell'emergenza abitativa nelle grandi città 


Critiche diessine alla risposta sul federalismo 
La prima volta di Fini 

sui banchi dell'esecutivo: 
troppe cartelle da leggere 


governo...». Gianfranco Fini 


all'opposizione ed è giu-* 


mento». 

Uscendo dall'Aula, Fini 
ha ricevuto anche le con- 
gratulazioni dell'ex presi- 
dente della Camera, oggi 
capogruppo dei Ds, Lucia- 
no Violante: «Complimen- 
ti sei stato molto bravo», 
ha detto al leader di An il 
dirigente diessino, «Ti rin- 
grazio - ha risposto Fini - 
Ta verità è che non ho an- 
cora piena padronanza 
dei tempi che avevo a di- 
sposizione: ho dovuto ta- 
gliare molto, se avessi do- 
vuto leggere tutte le car- 
telle che ave- 
vo davanti sa- 
rei ancora den- 
tro in Aula...» 

Walter Vita- 
li, senatore 
Ds, ha osser- 
vato che il vi- 
cepremier Fi- 
ni ha lamenta- 
to che il gover- 
no non inten- 
de ostacolare 
la celebrazio- 
ne del referen- 
dum sul fede- 
ralismo, ma 
non ha detto 
quando esso si 
s; potrà svolge- 
re. «E un'ambiguità gra- 
ve, che va rapidamente su- 
perata. Si ha infatti noti- 
zia di tentativi che la Le- 
ga vorrebbe compiere per 
rinviare il referendum in 
primavera, mentre la leg- 
ge fissa inequivocabilmen- 
te il termine per il voto en- 
tro il 14 ottobre, Sia chia- 
ro che ci opporremo in 
ogno modo alla violazione 
di un diritto che i cittadi- 
ni hanno già acquisito, 
quello a pronunciarsi su 
questa materia entro il 
termine stabilito dalla leg- 
ge». 


Primo Piano 


GIOVEDÌ 28 GIUGNO 2001 


Sfratti, pronto un decreto di proroga 


I proprietari: non credevamo che il nuovo governo proponesse minestre riscaldate 


Le associazioni degli inquilini annunciano manifestazio- 
ni a sostegno, L'Anci propone uno slittamento di alme- 
no sei mesi per dare tempo ai Comuni di intervenire 


ROMA Il Governo è pronto a 
emanare un decreto legge 
per consentire una ulterio- 
re proroga degli sfratti. Lo 
ha reso noto il vice presi- 
dente del Consiglio, Gian- 
franco Fini segnalando che 
risultano dai primi dati 
parziali situazioni di emer- 
genza per le categorie pro- 
tette in alcune grandi cit- 
tà, e in particolare a Tori- 
no, Venezia e Roma. E ha 
aggiunto che il decreto sa- 
rà varato già oggi «per evi- 
tare che l'emergenza abita- 
tiva possa colpire i ceti più 
deboli». Fin dalla prossima 
legge finanziaria il governo 


agirà sull'emergenza casa 
«con misure idonee» ma s0- 
no stati già inviati alla 
Conferenza Stato-Regioni 
per il necessario parere 
una serie di provvedimenti 
varati nella passata legisla- 
tura che stanziano 2.000 
miliardi di lire. Le interro- 
gazioni erano state presen- 
tate da Gabriella Pistone 
(Pdci) e da alcuni parla- 
mentari di Rifondazione 
Comunista. La Pistone si è 
detta «soddisfatta» della ri- 
sposta ottenuta da Fini. 
«Vigileremo affinchè il go- 
verno mantenga gli impe- 
gni assunti verbalmente». 


Il decreto di proroga de- 
gli sfratti trova d'accordo 
l'associazione dei Comuni, 
che ritiene però necessari 
almeno sei mesi per risolve- 
re il problema. «Il vice pre- 
sidente Fini - ha detto il 
presidente dell'Anci Leo- 
nardo Domenici - mi pare 
che proponga una proroga 
finalizzata, come si dice in 
termini tecnici. Noi ritenia- 
mo che siano necessario al- 
meno sei mesi; con una pro- 
roga di due o tre mesi, an- 
dando verso l'estate, non 
credo si otterrebbero gran- 
di risultati. Se invece la 
proroga sarà di sei mesi, 
non perdendo tempo si po- 
trebbero istituire tavoli di 
concertazione tra inquilini 
proprietari e amministra- 
zioni comunali per trovare 


una soluzione al proble- 
ma». 

Tre, secondo Domenici, i 
possibili interventi: «si può 
pensare alla possibilità di 
reperire alloggi sul merca- 
to, di dare ai Comuni l'op- 
portunità di comprare nuo- 
vi alloggi e infine istituire 
una figura nuova, ovvero il 
Comune quale «garante» 
dei contratti di affitto. Di 
tutto questo si può parlare 
- ha concluso Domenici - 
ma i sei mesi che i Comuni 
indicano mi sembrano inte- 
ramente necessari». 

L'Uppi, l'Unione dei pic- 
coli ptroprietari, si oppone 
invece fermamente alla en- 
nesima ventilata ipotesi di 
proroga degli sfratti. «Sia 
perchè - dichiara - il segre- 
tario generale dell'Uppi, 


o. 


Sarà emanato stamane un provvedimento che di fatto equipara i docenti privati a quelli pubblici 


Insegnanti tutti uguali per la Moratti 


ROMA Dal 2002. gli inse- 
gnanti della scuola pubbli- 
ca e privata avranno lo 
stesso punteggio: il decre- 
to legge che il governo 


Berlusconi varerà oggi 
contiene per la scuola que- 
sta importante novità, su- 
bito duramente contesta- 
ta dalla Cgil scuola. 

Nel provvedimento, illu- 
strato ieri ai sindacati dal 
ministro della Pubblica 
Istruzione, Letizia Morat- 
ti, vengono confermate le 
prime due fasce della gra- 
duatoria, mentre la terza 
e la quarta, (i precari sta- 
tali e non) saranno accor- 
pate. 


Dal 1° settembre, infi- 
ne, le competenze per le 
supplenze annuali passe- 
rà ai presidi, i quali do- 
vranno rispettare le gra- 
duatorie provinciali e non 
quelle del singolo istituto. 

Non sarà facile per il 
ministro Moratti, far ac- 
cettare le nuove norme 
sulla parità di punteggio 
fra i precari statali e pri- 
vati della scuola. La pri- 
ma bocciatura è arrivata 
dallo Snals. 

Il dissenso sull’equipa- 
razione del punteggio (nel- 
le scuole private è ora la 
metà) è stato respinto con 


decisione; mentre parere 
favorevole è stato espres- 
so sul progetto del mini- 
stro di concedere ai presi- 
di il potere di nominare i 
professori supplenti, se 
entro il 81 agosto gli ex 
provveditorati non avran- 
no completato la copertù- 
ra, 

Riserve anche da parte 
della Uil, in particolare 
sul progetto di far gestire 
ai presidi le nomine dei 
supplenti: «Potrebbe tra- 
sformarsi in un gran pa- 
Sticcio - dice Massimo Di 
Menna - inadatto a risol- 
vere il problema, con il ri- 


_..... 


s passerà l'estate a incontrare le anime del partito in vista del congresso d'autunno 


«Campagna d'ascolto» di Fassino: agenda fitta 


Fra i delegati della Fiom si guarda a Sergio Cofferati come antagonista 


Angius contesta il leader sindacale per il suo inter- 
vento contro D'Alema: «Lama non avrebbe mai 
schierato i suoi in opposizione alla linea generale» 


ROMA Basterà l’estate per 
trovare un anti-D'Alema? 
O meglio, un candidato alla 
segreteria Ds da opporre a 
quello, Piero Fassino, sceso 
in campo con il sostegno 
dell’amato-odiato Baffino? 
E? la domanda che si fanno 
in molti sotto la Quercia, 
ma soprattutto i veltronia- 
ni. Sinistra, ulivisti, l’area 
Cgil di Cofferati: lo schiera- 
mento anti-D’Alema è in re- 
altà nutrito, ma variegato. 
Difficile mettere insieme 
ulivisti e sinistra, divisi 
quasi su tutto. Soprattutto 
non si vede per ora all’oriz- 
zonte un candidato che pos- 
sa rappresentare tutti e at- 
tirare magari anche il gros- 
so del centro veltroniano. 
Di tempo non ce n'è tanto, 
il 8 settembre gli schiera- 
menti in campo dovranno 
essere scoperti e di mezzo 
c'è il generale agosto. 
Fassino del resto non re- 
sterà fermo, tutt'altro. 


L’unico candidato ufficiale 
ha anzi già una fitta agen- 
da per la «campagna 
d’ascolto» annunciata in di- 
rezione. Questa estate gire- 
rà l’Italia visitando sezioni 
della Quercia, comitati del- 
l'Ulivo, fabbriche e luoghi 
di lavoro. E ovviamente, 
già da queste ore, incontre- 
rà: gli altri rappresentanti 
delle varie anime del parti- 
to per aggregare il più am- 
pio consenso possibile sul 
suo nome, 

Certo, nell’ultima direzio- 
ne ha stupito il fatto che 
Walter Veltroni, vale a dire 
il segretario dimissionario, 
non sia neanche intervenu- 
to. Segno, dicono le indi- 
screzioni, che il sindaco di 
Roma non ha nessuna vo- 
glia di spendersi in uno 
scontro congressuale con 
D'Alema. E c'è chi è pronto 
a scommettere che il grosso 
dei veltroniani convergerà 
alla fine in un accordo con 


Sergio Cofferati 


lo schieramento che sostie- 
ne Fassino. 

Anche ieri intanto c'è sta- 
to qualche strascico polemi- 
co della direzione. Gavino 
Angius è tornato ad attacca- 
re duramente Cofferati. 
«Lama - ha detto il capo- 
gruppo della Quercia al Se- 
nato - non si sarebbe mai 
sognato di schierare aperta- 
mente il sindacato contro il 
partito o contro una parte 


Massimo D'Alema 


del partito». E ha ribadito 
il suo giudizio sull’ultimo 
intervento con cui il segre- 
tario della Cgil si è aperta- 
mente schierato contro 
D'Alema: un intervento, lo 
liquida Angius, «sorpren- 
dente, sbagliato, liquidato- 
rio e approssimativo». Una 
irruzione nel dibatitto inter- 
no che «finirà per danneg- 
giare il sindacato più che il 
partito». 


An vuole accelerare il «Raibaltone», Nomine a tempo alle direzioni di Raiuno e Tg3 (i condirettori Di Bella e Meloni) 


Zaccaria-Cappon, rinviato lo scontro 


ROMA Nuovo rinvio sul caso 
Santoro e nomine «a tem- 
po» a Raiuno e Tg3. Il Cda 
Rai prende fiato affidando 
al direttore generale, Clau- 
dio Cappon, da ieri anche 
reggente di Raiuno, il com- 
pito di studiare un compro- 
messo possibile sulla secon- 
da serata di Raidue, E la so- 
luzione, il compromesso 
che consentirebbe all’attua- 
le vertice di prolungare la 
propria permanenza in via- 
le Mazzini, potrebbe avere 
molte facce, «I gemelli», il 
programma che Santoro 
avrebbe dovuto condurre in 
tandem con Chiambretti, 


non sarebbe salvato. Ma 
Freccero, il direttore di Rai- 
due, avrebbe in animo di 
proporre a Cappon una «mi- 
ni» striscia di tre serate a 
metà tra la satira e l'infor- 
mazione. Un'ora e mezza in 
tutto a conduzione balleri- 
na: Chiambretti, la jena En- 
rico Lucci, e Serena Dandi- 
ni. Quanto a Santoro do- 
vrebbe avere a disposizione 
tre spazi per altrettanti 
Sciuscià. «Rispetto alle pre- 
visioni catastrofiche mi 
sembra che siamo a un cli- 
ma più disteso», è il com- 
mento di Santoro. 

In attesa di sapere come 


finirà la partita tra Cappon 
e Zaccaria, il presidente 
che era pronto a sfiduciarlo 
fino a ieri, il cda ha occupa- 
to le caselle mancanti. Ra- 
iuno la seguirà direttamen- 


te il direttore generale, il 


Tg3, il cui direttor Rizzo 
Nervo è passato a La 7, sa- 
rà diretto dagli attuali con- 
direttori: Antonio Di Bella 
e Paolo Meloni. Contro il 
parere della redazione: è 
una soluzione pasticciata e 
provvisoria. Se il cda riusci- 
rà a risolvere la grana di 
Raidue, si procederà in se- 
guito alle «vere» nomine. E 
anche Giancarlo Leone, di- 
rettore di Rai cinema, lasce- 


n l’interim della divisione 


Se è tregua con Cappon, 
Zaccaria, e con lui gli altri 
consiglieri, hanno potuto ri- 
farsi con Celli, il suo prede- 
cessore, L’ex direttore gene- 
rale aveva infatti dipinto la 
Rai come «regno di anime 
morte». E la sua parziale 
rettifica, «sono stato frain- 
teso», non gli ha risparmia- 
to la velenosa replica: «Ca- 
ro Piero, tu ti sei siucidato 
prima, te ne se accorto?». 

Resta il quadro politico. 
An è il partito che più pre- 
me per accellerare i tempi 
del Raibaltone. Lo scopo è 
arrivare a Cda già nomina- 


Intanto la decisione della 
Fiom di scioperare da soli, 
il prossimo 6 luglio, per di- 
fendere . l'integrità della 
piattaforma sindacale dei 
metalmeccanici italiani, è 
una decisione «importante 
e molto impegnativa» che 
Sergio Cofferati, segretario 
generale della Cgil, ha det- 
to di «rispettare e condivi- 
dere». Dinnanzi ai 6000 de- 
legati giunti da tutt'Italia a 
Bologna per ratificare la de- 
cisione dello sciopero assun- 
ta nei giorni scorsi dalla se- 
greteria nazionale della ca- 
tegoria, Cofferati ha assicu- 
rato tutto il «consenso e 
l'aiuto» della Confederazio- 
ne alla Fiom, aiuto e con- 
senso che «non mancherà 
mai». 

I delegati non si sottrag- 
gono alla domanda su Coffe- 
rati e la segreteria Ds. E la 
maggior parte degli inter- 
pellati vorrebbe che il lea- 
der Cgil restasse al sindaca- 
to, anche se qualcun altro 


ammette che il suo carisma 
e la sua forte personalità 
potrebbero . risollevare le 
sorti dei Ds, 

Andrea Palombi 


Il direttore Rai Cappon 


to prima della legge sul con- 
flitto d'interessi. Tutta di- 
versa la filosofia dell’Ulivo, 
il cui vertice ieri ha discus- 
so anche di Rai, «In Italia 
non può esistere lo spoil sy- 
stem nell’informazione pub- 
blica soprattutto perchè il 
capo del governo è proprie- 


schio di creare maggiore 
confusione e ulteriori per- 
dite di tempo». Soddisfat- 
ta la Cisl. 

I Ds annunciano sui pre- 
cari una dura battaglia 
parlamentare. «Il provve- 
dimento del governo - so- 
stengono le deputate Gio- 
vanna Grignaffini e Piera 
Capitelli - è destinato a 
stravolgere il sistema di 
graduatorie predisposto 
per le nomine in ruolo de- 
gli insegnanti precari, con 
l'intento di favorire le no- 
mine di quanti hanno pre- 
stato servizio nelle scuole 
private». 


e v 


Adesioni al convegno che si svolgerà dal 19 al 25 agosto 


Pucci - incostituzionale e 
sia perchè sarebbe la solita 
minestra riscaldata che 
non porterà a nessuna solu- 
zione il problema degli 
sfratti». L'Uppi preannun- 
cia una opposizione severa. 
«Se dovesse succedere che 
il nuovo consiglio dei mini- 
stri prendesse questa inop- 
portuna decisione sarem- 
mo costretti - dichiara Puc- 
ci- a promuovere azioni an- 
che forti nei confronti del 


governo». 


Il ministro Letizia Moratti 


«Il risultato - proseguo- 
no le due parlamentari - 
sarà la revoca di oltre 20 
mila nomine a tempo inde- 
terminato, già assegna- 
te». 

L'obiettivo del ministro 
Moratti di far cominciare 
le scuole con tutti gli inse- 
gnanti, senza più il ballet- 
to delle nomine che si tra- 
scinano spesso fino a Na- 
tale, rischia di complicar- 


I sindacati confederali 
degli inquilini Sunia, Sicet 
e Uniat hanno invwece già 
promosso per il 4 luglio - 

«ualora le misure adottate 

omani dal Consiglio dei 
ministri dovessero essere 
insoddisfacenti - una mani- 
festazione a Roma sotto il 
ministero delle Infrastrut- 
ture, con la partecipazione 
dei sindacati dei pensiona- 
ti di Cgil, Cisl e Uil, Tra le 
richieste avanzate dalle or- 
ganizzazioni unitarie: un 
piano straordinario per do- 
tare i Comuni di risorse fi- 
nanziarie per l'affitto socia- 
le; l'utilizzo degli alloggi de- 
gli Enti previdenziali a fa- 
vore degli sfrattati e la defi- 
scalizzazione totale per chi 
affitta con un nuovo con- 
tratto a famiglie sottoposte 
aasfratto. 


Ma i sindacati accusano: 
«C'è il rischio di creare 


Solo un grande pasticcio» 


si per la vicenda storica 
dei precari (sono più di 
150 mila). 

Le nomine per il prossi- 
mo anno sono state sospe- 
se dopo che una sentenza 
del Tar del Lazio aveva di 
fatto bocciato i criteri di 
compilazione della ‘a- 
duatoria. Si attende ades- 
so il verdetto del Consi- 
glio di Stato che il 13 lu- 
glio dovrà esprimersi se le 

‘asce di valutazione do- 
vranno essere quattro 0 ri- 
dotte a due, senza più la 
distinzione di supplenti 
delle scuole pubbliche e 
private. 

Salvo De Roberto 


Prime uscite dei neoministri 
al meeting ciellino di Rimini 


ROMA Si svolgerà dal 19 al 
25 agosto il Meeting di Ri- 
mini, la grande kermésse 
ORRLZoO da Comunione 
e liberazione che quest'an- 
no è stata intitolata: «Tutta 
la vita chiede l'eternità». 
Gli ingredienti sono più o 
meno quelli di sempre an- 
che se vengono dosati diver- 
samente anno dopo anno: 


spiritualità, politica, filoso- . 


a, teologia, dibattiti sui te- 
mi che animanola vita civi- 
le italiana e il panorama in- 
ternazionale. Poi, mostre, 
musica, spettacoli e eventi 
culturali. 

Anche quest'anno nella 
cittadina della costa roma- 
gno ci saranno ospiti di ri- 
evo, senza contare che per 
molti ministri del neonato 
governo Berlusconi quella 
al Meeting di Rimini sarà 
una delle prime uscite di 
fronte al grande pubblico. 
Tra questi ci saranno il nuo- 
vo Guardasigilli della Lega 
Nord Roberto Castelli, il ti- 
tolare del Welfare - cioè del- 
lo Stato sociale - Roberto 
Maroni anche lui della 
squadra di Bossi, poi il mi- 
nistro della Sanità Girola- 
mo Sirchia dal quale una 


«Diario di un cronista» 
alle 0.30. Zavoli protesta: 
«Orario per vigilantes» 


tario di reti televisive», ha 
sintetizzato Francesco Ru- 
telli, ribadendo la linea del- 
l’opposizione. 

la registrare la protesta 
di Sergio Zavoli, un pezzo 
di storia del giornalismo, 
per la collocazione oraria 
del suo programma: «Dia- 
rio di un cronista», «Non ho 
mai avuto la vocazione ai 
grandi numeri ma mezza- 
notte e mezza è un orario 
per vigilantes, medici di 
guardia e disturbati di pen- 
siero. Il giornalismo è pena- 
lizzato: non c'è rispetto per 
la fatica altrui», ha detto 
l’ex presidente Rai. 
Maria Berlinguer 


parte del modo cattolico si 
aspetta risposte convincen- 
ti su bioetica e riforma sani- 
taria, quindi il ministro del- 
la Funzione pubblica Fran- 
co Frattini, quello dell' 
Istruzione Letizia Moratti 
eil titolare delle Comunica- 
zioni Maurizio Gasparri. 
Tra gli invitati però è pos- 
sibile trovare anche rappre- 
sentanti dell'opposizione, 
in particolare ex ministri 
dell'Ulivo e dei Ds come Li- 
via Turco, Piero Fassino - 
candidato in pectore alla 
guida dei Democratici di si- 
nistra - e Pierluigi Bersani. 
Molte poi le personalità ap- 
partenenti ai più diversi 
ambiti che completeranno 
il quadro della edizio- 
ne della manifestazione: si 
va da Mario Monti, Com- 
missario europeo a Umber- 
to Agnelli, da Alberto Sordi 
al' motociclista Valentino 
Rossi al regista Pupi Avati. 
Fra gli amici storici di Co- 
munione e liberazione sa- 
ranno presenti il senatore 
a vita Giulio Andreotti e Ro- 
berto Formigoni che, in 
ualità di presidente della 
Trai te ha ispirato mol- 
te delle proposte politiche 


fatte proprie dal movimen- 
to fondato da don Luigi 
Giussani, prime fra tutte 
dl relativa alla sussi- 

iarietà in campo fiscale e 
scolastico. 

Fra gli esponenti della 
Chiesa spicca il nome del 
cardinale Crescenzio Sepe, 
prefetto della Congregazio- 
ne dei popoli ed ex segreta- 
rio del Comitato per il 
Grande Giubileo. Tutto que- 
sto senza contare il nutritis- 
simo plotone di nomi meno 
noti al grande pubblico ap- 
partenenti al mondo della 
ricerca scientifica universi- 
taria, a quello teologico, o 
Rienini: dai vari campi 

lella produzione e del lavo- 


TO. 

Molti anche gli appunta- 
menti culturali, fra cui la 
mostra che comincerà a Ri- 
mini nei giorni del Meeting 
e proseguirà fino al 6 gen- 
naio dal titolo: «Arti figura- 
tive letteratura e cinema in 
Italia dal 1943 al 1953», 
con opere di alcuni dei mag- 
giori artisti, scrittori e regi- 
sti italiani del Novecento: 
Vespignani, Levi, Vittorini, 
Manzù, Guttuso, Pasolini, 
Pavese, Visconti, De Sica e 
Rossellini fra gli altri. 
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Nella verifica con le parti sociali l'esecutivo ottiene il disco verde della Confindustria 


Contratti a termine: strappo di Cofferati ( 


Sospeso il giudizio dei sindacati. D'Amato: «Il governo mette il turbo all'economia» 


ROMA L'Europa punta il di- 
to contro i conti pubblici 
dell'Italia. Nuovi segnali 
d'allarme si sono levati 
da Bruxelles e Francofor- 
te. Il commissario all'Eco- 
nomia Pedro Solbes - illu- 
strando il rapporto sulle 
finanze pubbliche dei Pae- 
si dell'Unione presentato 
ieri - ha ribadito che la 
spesa sanitaria e il rallen- 
tamento delle entrate 
mettono a rischio il compi- 
mento del piano di stabili- 
tà dell'Italia. Il nostro 
non è un caso isolato, An- 
che Germania, Francia e 
Portogallo sono sotto ,0s- 
servazione per aver falli- 
to gli obiettivi dichiarati 
di riduzione del disavan- 
zo. «Il rallentamento del- 
la crescita però non deve 
essere una scusa per rin- 
viare l'obiettivo del miglio- 
ramento delle finanze 
pubbliche» spiega il docu- 
mento. Prima di sbilan- 
ciarsi in giudizi sull’orien- 
tamento del governo Berl- 
suconi, Bruxelles attende 
comunque di conoscerne 
le proposte concrete: la 
prima occasione sarà da- 
ta dalla riunione dell’Eu- 
rogruppo il 9 luglio, in cui 
il ministro dell'Economia, 
Giulio Tremonti, illustre- 
rà ai partner le linee gui- 
da del Dpef. 

.In origine l'Italia dove- 
va raggiungere un rappor- 
to tra deficit e pil dello 
0,8%. Nel marzo scorso il 
governo dell'Ulivo ha in- 
nalzato quella soglia 


Ma nel mirino ci sono anche Francia, Germania e Portogallo: risanamento a rischio 


Una bacchettata da Bruxelles 


all'1%. Ora Bruxelles di- 
vulga la sua stima - pari 
all'1,3% con il rischio di 
un ulteriore sforamento - 
rilanciando i timori 
espressi di recente dal go- 
vernatore della Banca 
d'Italia Antonio Fazio, La 
critica della Commissione 
è di non aver utilizzato la 
fase della crescita econo- 
mica per completare il ri- 
sanamento e di aver la- 
sciato lievitare la spesa. 
Tutti i Paesi meno diligen- 
ti mon potranno quindi 
far correre il, rispettivo 
fabbisogno. 


Pedro Solbes 


Il rapporto non prescri- 
ve soluzioni quindi non 
chiede, nessuna manovra 
correttiva. Ma Solbes ha 


lanciato un monito all'Ita- . 


lia. «Le regole del patto di 
stabilità europeo impe- 
gnano il paese. Dunque 


anche il nuovo governo è 
obbligato a rispettarle». 
Quindi, prima di procede- 
re a tagli delle imposte, è 
necessario rimettere in se- 
sto i conti pubblici. Anche 
se - ha riconociuto il com-. 
missario europeo - è pre- 
maturo per Bruxelles da- 
re una valutazione sulle 
iniziative in materia di bi- 
lancio: «Le risposte con- 
crete dovrebbero arrivare 
per la riunione dell'Euro- 
gruppo». Toccherà al mini- 
stro dell'Economia Giulio 
Tremonti. fornire una ri- 
sposta esauriente in occa- 
sione del vertice convoca- 
to a Bruxelles per il 9-10 
luglio. 

Ieri è arrivato anche 
l'altolà del presidente del- 
la Banca Centrale Wim 
Duisenberg. «L'Italia non 
ha alibi. Il deficit va ridot- 
to e l'alleggerimento della 
pressione fiscale deve es- 
sere ragionevole». Imme- 
diate le reazioni del mon- 
do politico. «Questa non è 
materia che riguarda la 
Bce. L'Italia intende ri- 
spettare il piano di stabili- 
tà. Ma detto questo ognu- 
no faccia il suo mestiere» 
ha tagliato corto il presi- 
dente della Commissione 
Finanze della Camera 
Giorgio La Malfa. Di pare- 
re opposto l'ex ministro 
del Tesoro Vincenzo Vi- 
sco: «Duisenberg ha ragio- 
ne. Se c'è uno scostamen- 
to nei conti pubblici biso- 
gna intervenire», 


a.p. 


ROMA L'abbraccio di Confin- 
dustria, lo strappo dei sin- 
dacati, Cgil in testa. Silvio 
Berlusconi chiude in cre- 
scendo in questo esordio 
con le parti sociali. Incassa 
una lunga serie di «sì» al 
disegno di legge che pre- 
senterà oggi. Ieri il gover- 
no non si consultava con le 
parti sociali in un anticipo 
di concertazione. Gli incon- 
tri servivano a far conosce- 
re in anticipo a imprendito- 
ri, commercianti, sindaca- 
ti, autonomie locali il con- 
tenuto della «Legge dei 
cento giorni». Una giorna- 
ta tranquilla, fino alle no- 
ve di sera, quando i sinda- 
cati annunciano che non 
scenderanno in sala stam- 
pa per commentare le pro- 
poste. Perché? Perché al lo- 


ro interno si mantengono 
divisioni sul decreto legi- 
slativo che oggi accoglierà 
la direttiva comunitaria 
sui contratti a termine. 

Da una parte Cisl e Uil, 
d’accordo con le modifiche 
concordate con Confindu- 
stria e gli altri datori di la- 
voro, dall’altra la Cgil, con- 
traria all'esclusione dalle 
norme del riferimento ai 
contratti nazionali. Per un 
sindacato che critica, Con- 
findustria in piena sinto- 
nia con l’esecutivo. «Il go- 
verno intende mettere il 
turbo all’economia» esordi- 
sce Antonio D’Amato: 
«Quelle del governo sono 
proposte importanti che 
vanno nella direzione di in- 
crementare lo sviluppo e 
gli investimenti nel Paese 


in una fase in cui la do- 
manda internazionale è 
più negativa di quanto non 
si prevedesse qualche me- 
se fa». 

E il debito pubblico? 
«C’era chi vedeva mirag- 
gi». E° D'Amato a spiegare 
più nei dettagli le intenzio- 
ni di oggi del governo. Per 
esempio sulla direttiva co- 
munitaria in materia di 
contratti a termine. Poi 
passa a elencare gli altri 
provvedimenti che giudica 
importanti: la Tremonti 
bis, le norme per la riemer- 
sione del sommerso, la leg- 
ge obiettivo. 

E la tassa di successio- 
ne? «Abolita» risponde il 
presidente di Confindu- 
stria. Sul sommerso il go- 
verno ha preso una strada 


Silvio Berlusconi 


un po’ diversa da quella 
che proponevano gli im- 
prenditori. D'Amato chie- 
deva che sconti fiscali e 
contributivi riguardassero 
il reddito, il governo ha op- 
tato per prendere come 
unità di misura i dipenden- 
ti che emergono. Due i van- 
taggi: costringere le impre- 
se a dichiarare manodope- 
ra (il che abbatte la percen- 
tuale dei disoccupati, so- 


Giulio Tremonti 


prattutto al Sud), evitare 
che si utilizzi il condono 
per sanare il pregresso sen- 
za poi emergere davvero, 
magari promettendo au- 
menti alla manodopera 
che resta al nero. Poi 
D'Amato dà un’altra noti- 
zia: «Presto ci incontrere- 
mo anche per il Dpef». 
Dpef la cui presentazione, 
ormai è certo, slitterà al- 
meno al 10 luglio. 
Alessandro Cecioni 


Il piano per i primi cento giorni sarà presentato oggi in consiglio dei ministri: via libera alla Tremonti-bis 


Condono per il lavoro nero, arrivano i mini-ticket 


ROMA Il piano per i primi 
cento giorni del Governo 
Berlusconi sarà presentato 
stamane al Consiglio dei 
ministri per approdare in 
Parlamento la prossima set- 
timana. E l'ossatura sarà 
costituita da un maxi dise- 
gno di legge in cui far con- 
fluire una serie di misure a 
favore dello sviluppo. In so- 
stanza ci sarà la riedizione 
della legge Tremonti, af- 
fiancata da misure per fare 
emergere il lavoro nero, 
l'abolizione completa della 
tassa di successione e di do- 
nazione, un. piano di rilan- 
cio delle grandi opere, il re- 
cepimento della direttiva 


europea sui contratti a ter- 
mine. 

Per quanto riguarda la 
sanità continua a circolare 
l'ipotesi dell'introduzione 
di un mini-ticket da 1.000 
lire sui farmaci e l'ipotesi 
di un blocco di due mesi dei 
prezzi. Due misure che in- 
contrano le perplessità di 
alcuni ministri, ma che so- 
no il minimo possibile per 
frenare la spesa. Interventi 
strutturali saranno invece 
rinviati probabilmente alla 
Finanziaria. 

Tra le misure allo studio 
del Governo che potrebbero 
vedere la luce già domani 
anche l'avvio di un piano di 


snellimento burocratico e 
di semplificazione fiscale ol- 
tre a una revisione del dirit- 
to societario. 

Annunciata anche per do- 
mani una proroga di due 
mesi degli sfratti. Vediamo 
in breve le principali propo- 
ste. 

TREMONTI-BIS: Saran- 
no ridotte del 50% le tasse 
su una parte degli utili 
reinvestiti da parte delle 
aziende. Misure che potran- 
no essere in parte essere al- 
largate anche a settor come 
ricerca e formazione allar- 
gando di fatto la platea dei 
fruitore della nuova legge 
Tremonti anche alle impre- 


se commerciali, artigiane e 
dei servizi. 

LAVORO NERO: Per 
convincere le aziende ad 
emergere il Governo ha in 
mente di abbattere drasti- 
camente le aliquote fiscali 
e contributive per un perio- 
do di quattro anni. 

TASSA DI SUCCES- 
SIONE: Sarà abolita com- 
pletamente anche oltre il 
tetto dei 350 milioni finora 
previsto. _ 

SANITÀ: Perora non ci 
saranno interventi struttu- 
rali, così come per le pensio- 
ni. Possibile però l'introdu- 
zione d un mini-ticket e il 
blocco dei prezzi per 2 me- 
si. 


GRANDI OPERE: E an- 
nunciato un piano che rivi- 
siti e rilanci il rilancio in- 
frastrutturale del Paese, fa- 
cilitando investimenti e fi- 
nanziamenti e sburocratiz- 
zando una serie di adempi- 
menti. 

SBUROCRATIZZAZIO- 
NE: E sempre nel ddl una 
parte sarà riservata alla de- 
legificazione, che riguarde- 
rà sia il fisco che le leggi. 
«Siamo pronti ad abolire en- 
tro la fine dell'anno almeno 
500 leggi», ha promesso il 
ministro Marzano, mentre 
sul fronte fiscale ci sarà la 
riduzione delle aliquote. 

p.tav. 


Preoccupazione della magistratura contabile di fronte ai primi dati sullo stato della finanza pubblica 


Corte dei Conti: allarme sanità e pensioni 


«Necessarie scelte impopolari per controllare lu spesa». Critiche al bonus fiscale 


iccome tutta l'econo- 
Spie mondiale sta an- 

dando peggio del pre- 
visto, e quella italiana non 
può certo fare eccezione, la 
crescita è stata rivista al 
2,5% e la previsione del di- 
savanzo portata all'1 - 
1,1% del Pil. Su questi da- 
ti il governo di centro-sini- 
stra ha passato la mano a 
quello di centro-destra, il 
quale finora non ha avva- 
lorato le ultime stime, nè 
ne ha fatte di nuove: sta fa- 
cendo i conti non tanto per- 
chè quelli fatti finora non 
siano attendibili, ma per- 
chè la situazione è incerta 
quanto mai dal momento 
che nessuno può prevedere 
con buona approssimazio- 
ne come il rallentamento 
dell'economia finirà per in- 
cidere sulle entrate. Nel 


più aggiornata l'ha fatta 
l'Unione Europea secondo 
la quale - ma è una stima 
che non vale più delle attre 
- il disavanzo dell'Italia si 
avvierebbe all'1,3% del Pil 
quest'anno ed all'1% l'an- 
no prossimo; lo S$confina- 
mento che tanto allarme 
va suscitando è relativo ad 
un percorso che, dovendo 
raggiungere l'azzeramento 
di ogni deficit nel 2003, 
prevedeva uno 0,8% del pil 
per quest'anno e uno 0,5 
per l'anno prossimo. — 

Questa storia suggerisce 
tre ordini di osservazioni. 
Il primo è che, dove più do- 
ve meno, il rallentamento 
della crescita economica 
determina ovunque un pes- 
gioramento dei conti pub- 
blici; l'Unione europea, in- 
fatti, ha richiamato diver- 
si Paesi, ed ha calcato l'ac- 
cento sull'Italia non per- 
chè il peggioramento è più 
marcato, ma perchè si in- 
nesta comunque su un de- 
bito pregresso delle ben no- 
te dimensioni. 

Un secondo ordine di os- 
servazioni è sulle cifre as- 
solute: il disavanzo dello 
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frattempo, una previsione 


0,8% della previsione ini- 
ziale è pari, grossomodo, a 
16000 miliardi di lire, 
l'1,1% della previsione suc- 
cessiva è pari a 22000 mi- 
liardi e l'1,3% di cui parla 
l'Ue è pari a 26000 miliar- 
di. Dunque, allarmi e ri- 
chiami si basano su diffe- 
renze di 8-10 mila miliar- 
di che pare si stiano verifi- 
cando su un bilancio pub- 
blico fatto da oltre un mi- 
lione di miliardi di entrate 
e da oltre un milione di mi- 
liardi di spese. In presen- 
za di un rallentamento del- 
la crescita economica si 
tratta di differenze alle 
quali solo la polemica poli- 
tica può dare qualche rile- 
vanza, soprattutto in consi- 
derazione del fatto che il 
centro-destra ha il proble- 
ma di motivare în qualche 
modo la impossibilità di te- 
ner fede alle generose pro- 
messe fatte in campagna 
elettorale. Ed infatti è sin- 
golare come molti neo-mi- 
nistri (eccetto Tremonti 
che sta osservando un enco- 
miabile silenzio) dimostri- 
no tanta preoccupazione 
peri conti pubblici, ma an- 
nunciano, nello stesso tem- 
po, che i loro programmi 
non ne verranno modifica- 
ti. 

Il terzo ordine di osser- 
vazioni riguarda il tema 
della correzione: più o me- 
no rilevante che sia, lo 
sconfinamento va corretto? 
Ed eventualmente come? Il 
governo sembra orientato 
a reintrodurre un pur limi- 
tato ticket per indurre gli 
assistiti a farsi parte atti- 
va contro gli sprechi inte- 
ressati che medici e case 
farmaceutiche hanno mol- 
tiplicato dopo l'abolizione 
di ogni forma di contribu- 
zione sul consumo di far- 
maci. 

Poichè ad evidenza si 
tratta di sprechi, nulla si 
può obiettare su una misu- 
ra che tende a contenerli. 
Fatta questa eccezione, pe- 


rò, la correzione o la com- 
pensazione di altre cause 
dello sconfinamento dei 
conti non solo non sono do- 
vute, ma non sono neppure 
opportune, Non sono dovu- 
te perchè la deviazione dal 
percorso di azzeramento 
dei deficit è limitata e non 
pregiudica - almeno per 
ora - il rispetto dell'impe- 
gno di raggiungere questo 
azzeramento nel 2003. 
Non sono opportune per- 
chè la correzione avrebbe 
effetti restrittivi su una eco- 
nomia italiana che, come 
le altre europee, ha già ral- 
lentato il suo passo di cre- 
scita. Il fondamento del ri- 
gore col quale l'Unione eu- 
ropea controlla la gestione 
delle finanze pubbliche è 
nell'assunto che il finan- 
ziamento dei disavanzi 
pubblici sottrae capitali 
agli investimenti produtti- 
vi e, di conseguenza, pre- 
giudica la crescita det si- 
stemi economici. Almeno 
nell'Europa, e nell'Italia, 
di questi anni questo as- 
sunto non ha trovato con- 
ferma nella realtà dei fat- 
ti: le finanze pubbliche so- 
no state sostanzialmente ri- 
sanate, conseguentemente 
la richiesta di capitali da 
parte dei governi si è dra- 
sticamente ridotta, le risor- 
se finanziarie in cerca di 
impiego sono così aumenta- 
te, ma l'economia produtti- 
va non ne ha approfittato, 
tanto che quelle risorse so- 
no «emigrate» in America 
rafforzando il dollaro e 
consentendo agli america- 
ni di vivere al disopra del- 
le loro già non esigue possi- 
bilità. Con buona pace dei 
liberisti, quando i sistemi 
economici perdono slancio 
il sostegno che può venire 
dal settore pubblico è anco- 
ra necessario, senza alter- 
native e, finchè le cifre so- 
no quelle che abbiamo det- 
to, senza serie controindi- 
cazioni. 

Alfredo Recanatesi 


ROMA Allarme per sanità e 
pensioni, e, come già annun- 
ciato, per Îa scuola. Lo dice 
il procuratore generale del- 
la Corte dei Conti Vincenzo 
Apicella, in occasione del 
giudizio della magistratura 
contabile sul rendiconto del- 
lo Stato. «Per la spesa previ- 
denziale, come pure per la 
sanità» ha detto «è necessa- 
rio procedere a scelte politi- 
che anche impopolari che, 
pur tenendo conto delle giu- 
ste esigenze dei lavoratori, 
con graduale incisività met- 
tano sotto controllo la spesa 
in questo settore». Insom- 
ma, al di là delle promesse 
dei cento giorni di governo, 
e al di fuori della stima del- 
le entrate ancora in corso 
delle imposte di maggio-giu- 
gno, il buco, di qualsiasi en- 
tità esso sia, dovrà essere 
colmato tagliando i capitoli 
di spesa più ridondanti, cioè 
pensioni e sanità. 

E° evidente quindi che se 
si vogliono allargare i cordo- 
ni della borsa verso gli im- 
prenditori, bisognerà taglia- 
re le spese interne. Secondo 
Apicella, e il presidente del- 
la Corte, Francesco Staderi- 
ni, la spesa per le pensioni 


L'ex responsabile del dipartimento fiscale del Fmi e oggi sottosegretario all'Economia 


«è una mina vagante» che 
già in passato si è cercato di 
disinnescare. Nella requisi- 
toria della Corte dei Conti, 
Apicella accusa il preceden- 
te Governo di aver varato il 
bonus fiscale, che allo Stato 
è costato 13.145 miliardi, 
con una copertura del tutto 
approssimativa. Secondo il 
procuratore, il Governo non 
ha esercitato il potere di de- 
lega per garantire che il bo- 
nus venisse coperto con 
maggiori entrate derivanti 


FRANCOFORTE A mettere fret- 
ta c'è anche un intervento 
del governatore della Bce 
Wim Duisenberg, il quale 
avendo saputo che il gover- 
no Berlusconi si accinge a 
fare un megacondono per 
le imprese del sommerso, 
avverte che l’Italia deve 
rientrare dal deficit «sen- 
.za scuse». Niente alibi, di- 
ce il banchiere olandese, 
«l’Italia deve raggiungere 


Francesco Staderini 


alla lotta all'evasione fisca- 
le. «La spesa sanitaria è da 
sempre in continua ascesa, 
è un problema legato all’in- 


Duisenberg: «L'Italia deve contenere il deficit» 


il pareggio di bilancio per- 
chè non c'è alcuna scusa ci- 
clica per lasciare crescere 
il deficit. La situazione 
economica non è una giu- 
stificazione». 

Il banchiere interviene 
senza troppa diplomazia 
anche nelle singole misu- 
re di cui si parla in questi 
giorni: si può essere anche 
favorevole «ai tagli fiscali 
purchè siano fatti in modo 


Tanzi: «Pronti ai tagli necessarin 


ROMA La spesa pubblica va 
ridotta per tagliare le tas- 
se. E per abbatterla non ci 
devono essere settori «sacri 
e intoccabili», nemmeno le 
pensioni, la sanità e l'istru- 
zione. Vito Tanzi, ex re- 
sponsabile del dipartimen- 
to fiscale del Fmi, debuttà 
come relatore in un conve- 
gno organizzato dalla Ra- 
gioneria generale dello Sta- 
to nella nuova veste di sot- 
tosegretario all'economia. 
Conferma così le sue idee 
di esperto sulla necessità 
di intervenire presto sul no- 
do pensioni. E aggiunge le 
informazioni che gli deriva- 


no dal suo nuovo ruolo: il 
ministero dell'economia sta 
lavorando sui conti del 


2001, per valutare il buco. I - 


primi dati ci saranno solo 
nei prossimi giorni. Ma ap- 
pare già sicuro che l'indebi- 
tamento netto della Pubbli- 
ca amministrazione si fer- 
merà all' 1% del Pil, come 
previsto dal precedente go- 
verno. R 

Sul fronte della spesa - 
dice Tanzi - sarebbe «un er- 
rore per qualunque gover- 
no decidere a priori quale 
fetta di spesa pubblica è sa- 
cra e non si può discutere», 
anche perchè se non si rie- 
sce nei tagli alle spese «non 


si potrebbe ridurre anche 
la pressione fiscale che ri- 
mane alta». Il sottosegreta- 
rio all' economia indica an- 
che i settori: l'istruzione, le 
pensioni, la sanità. 

Prima si affronta il nodo 
delle pensioni, meglio è. Le 
riforme del passato sono in- 
fatti state utili, ma non ri- 
solutive. «Le riforme attua- 
te negli anni Novanta - scri- 
ve Tanzi in un intervento 
pubblicato su un volume 
diffuso durante il convegno 
sui conti pubblici - sono sta- 
te utili per ridurre l' am- 
piezza del problema, tutta- 
via esse non lo hanno risol- 
to. Prima il Governo esami- 


Antonio Fazio 


vecchiamento della popola- 
zione e all’aumento dei costi 
dei servizi. Ma soprattutto 
quello che non ha giovato al- 


ragionevole. I tagli devono 
essere comunque compen- 
sati da aumenti di altre 
tasse o di tagli alla spesa, 
riducendone il trend futu- 
ro di crescita». Punto e ac- 
capo. Anche Francoforte 
sta monitorando la situazi- 
ne dei conti pubblici italia- 
ni e il perseguimento di 
quel rigore finanziario che 
rientra nelle tabelle di 
Maastricht. 


Vito Tanzi 


nerà il problema, meglio sa- 
rà». 

Il processo di verifica dei 
conti pubblici del 2001 «è 
avanzato ma non è ancora 
completo perchè il lavoro è 
molto più complicato di 

puanto si pensava». Ma un 
ato già appare certo: «E 


Il governatore Fazio 

rilancia la proposta 

di riforma dello stato sociale 
«per dare nuovo impulso 
alla crescita e alla lotta 
contro lu disoccupazione» 


le finanze è stata l’esenzio- 
ne del ticket». E a parere 
della Corte, anche le Regio- 
ni dovranno contenere i co-. 
sti, accettando limitazioni 
nell'assistenza. Per quello 
che riguarda invece le pen- 
sioni, il picco della spesa, ri- 
conosce la requisitoria, sarà 
nei prossimi anni, quindi la 
situazione «va esaminata, 
ma non richiede interventi 
immediati come la sanità». 
Si difende l’ex ministro 
del Tesoro Vincenzo Visco: 
«Io resto alle analisi degli 
esperti che indicano in 
10.000 miliardi lo scosta- 
mento massimo dei conti, 
ma se ci sono novità negati- 
ve allora il Governo faccia 
una manovra correttiva. Se 
riduce le tasse vuol dire che 
il buco non c'è». Intanto il 
overnatore della Banca 
‘Italia, Antonio Fazio, ieri 
ha diffuso la sua ricetta per 
ridare slancio allo sviluppo 
economico. Per raggiungere 
questi obiettivi Fazio auspi- 
ca un ampio «dialogo socia- 
le» sullo sfondo di un ampio 
piano di riforme per dare 
impulso alla crescita e rilan- 
ciarenla lotta alla disoccupa- 
zione. 
a.f. 


«Difficilmente riusciremo 
a raggiungere l'1 per cento 
del rapporto deficit-Pily 


molto probabile che l'1% 
del rapporto deficit-Pil che 
sì sperava per quest'anno 
non sarà raggiungibile». Il 
governo è al lavoro sul 
Dpef, che arriverà nella pri- 
ma decade di luglio; ma an- 
che per quantificare il buco 
dei conti. 

Tanzi parla espressamen- 
te del fatto che un governo, 
di fronte a progetti di ridu- 
zione fiscale o di tagli alla 
spesa, «generalmente si tro- 
va in conflitto con la realtà, 
nella quale ci sono vincoli». 
E ricorda un proverbio in- 
glese secondo il quale «ogni 
governo è schiavo delle poli- 
tiche del passato». 
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Violenta reazione di alcuni giovani in un negozio di Rimini dove l’immigrato era entrato per acquistare un panino 


Senegalese difende un fornaio: uccis 


Ha tentato di opporsi a 


La «European Vision» appartiene alla Festival Crociere e ospiterà alcune delle delegazioni straniere al vertice di luglio 


L'esterno del forno dove è stato ucciso il senegalese. 


RIMINI L'hanno ucciso solo per- 
ché gli aveva detto di farla fi- 
nita, di smetterla di tormen- 
tare quel fornaio tirandogli 
addosso pezzi di pasta e di 
pizza: Non era venuto in Ita- 

a per morire così, non pensa- 
va di fare questa fine solo per 
difendere la dignità di un uo- 
mo calpestata Falla prepoten- 
za del branco. Lo hanno ucci- 


‘ so solo per questo, perché in- 


vece di tirare dritto e «farsi i 
fatti suoi», come gli avevano 
urlato in faccia, l’altra notte 
a Rimini Sarrgaye Samba 
Diouf, giovane senegalese di 
30 anni, ha voluto difendere 
un fornaio dall’arroganza di 
quattro balordi che si sono 
trasformati in assassini. 
Diouf, che da QUO gior- 
no si trovava nella cittadina 
della riviera romagnola, è sta- 
to colpito (sembra da uno so- 
lo dei teppisti) con dodici col- 
tellate sferrate a raffica. Poi i 


quattro, tutti di origine napo- 
Tetana, sono fuggiti a bordo 
di alcuni motorini. Polizia e 
carabinieri li hanno già iden- 
tificati e ieri sera sono stati 
condotti in caserma per esse- 
re interrogati. 

«Sono costernato», è stato 
il commento del sindaco di Ri- 
mini, Alberto Ravaioli. «Un 
ragazzo di colore ha perso la 
vita per un alterco, un diver- 
bio che se la tragicità dei fat- 
ti non velasse tutto si potreb- 
be definire banale». 

Di certo la vita non doveva 
essere banale per Diouf, mor- 
to proprio nel giorno del suo 
compleanno. Partito dal Sene- 
gal, il ragazzo aveva un rego- 
lare permesso di soggiorno e 
lavorava come operaio in una 
cooperativa che fornisce una 
catena di distribuzione di ge- 
neri alimentari. 

La scorsa notte, verso le 2, 
decide di uscire da casa per 


andare a comprare del pane. 
Si incammina così per le vie 
del centro cittadino, fino a 
Sendo non arriva al forno. 

ja situazione davanti al nego- 
zio non è però delle più tran- 
quille. Quattro ragazzi, tutti 
italiani, se la stanno prenden- 
do con il fornaio. Fanno chias- 
so, tirano pezzi di pasta con- 
tro il negoziante, gli urlano 
«facci i panini». 

«State calmi», interviene 
Diouf, che senza pensarci 
due volte prende le difese del 
fornaio. Affronta i giovani e 
gli dice di smetterla, di rispet- 
tare la fila per il pane. 

La risposta non si fa atten- 
dere. «Fatti i fatti tuoi e non 
rompere», gli gridano i quat- 
tro. Ma Diouf insiste, non si 
fa spaventare dall’arroganza 
dei quattro italiani. Ed è a 
questo punto che uno dei gio- 
vani prende dal bancone due 
coltelli, di quelli usati normal- 
mente per tagliare la spiana- 


Ila prepotenza dei teppisti nei confronti del commerciante 


ta e preparare i panini. L’ag- 
gressione è violenta e improv- 
visa. Circondato, Diouf viene 
colpito dodici volte. 

on è chiaro se ad accoltel- 
lare il giovane senegalese sia- 
no state una o più persone, 
fatto sta che dopo poco secon- 
di il corpo di Diouf è a terra 
sanguinante. Il giovane fa un 
tentativo per rialzarsi ma vie- 
ne colpito di nuovo, si acca- 
scia e muore. 

La caccia agli assassini è 
immediata. Il gruppo di balor- 
di si è fatto notare altre volte 
nella zona e per la polizia è 
quindi facile mettersi sulle lo- 
to tracce. «Dalle notizie in no- 
stro possesso le forze dell’or- 
dine sono già sulla strada per 
assicurare alla giustizia i col- 
pevoli», conferma in serata il 
sindaco Ravaioli. «Un impe- 
gno che non cancella il dolore 
per una giovane vita brutal- 
mente stroncata». 

Carlo Lania 


In porto a Genova la nave super-blindata del G8 


Oggi in programma l’incontro tra i ministri Ruggiero e Scajola con il Social Forum 


ROMA L'anticiclone ha fatto 
salire i termometri delle cit- 
tà italiane oltre i trenta gra- 
di ma, con l'aumento della 
temperatura, sale anche 
l'allarme ozono in città e il 
rischio incendi per le zone 
boschive. Per prevenire la 
distruzione di ettari e etta- 
ri di verde parte la campa- 
gna della Protezione civile 
che si avvale, quest'anno, 
anche dell'ausilio delle nuo- 
ve tecnologie. In particola- 
re la Tim si adopererà per 
inviare 22 milioni di Sms 
per sensibilizzare gli utenti 
sul problema e per ricorda- 
re di comporre il 1515 o il 
115 in caso di emergenza in- 
cendio o per segnalare una 
situazione a rischio, Nei 
mesi di luglio e agosto, e 
precisamente il primo e il 
quindici di ogni mese, Tim 
invierà gratuitamente ai 
propri clienti quattro mes- 
saggi sul telefonino. I conte- 
nuti saranno, a esempio: 
«Oggi c'è più rischio di in- 
cendi boschivi: se ne avvisti 
ùno chiama immediatamen- 
te il 1515 o il 115. Non co- 
sta niente. Non pensare 
che qualcuno lo abbia già 
fatto». 

La tecnologia satellitare 
inoltre fornirà una mappa- 


P 
- 


Dopo i sequestri i carabinieri del Noe al lavoro anche fuori della Toscana, mentre il Cavet sostiene 


Un «Sms» contro gli incendi 
Tim sensibilizza gli utenti 


tura delle aree a rischio in 
modo da intervenire più in 
fretta e servirà come valido 
supporto all'attività di intel- 
ligence. 

Dal canto suo, la Prote- 
zione civile, ha schierato uo- 
mini e mezzi. Mezzi nuovis- 
simi, visto che si avvarrà di 
nuovi aerei ed elicotteri più 

otenti e meno dispendiosi 

lei classici Canadaire. In 
tutto i nuovi velivoli sono 
32 tr elikanter Ch54 e Air 
Tractor. 

L'impegno contro la deva- 
stazione causata dai roghi 
coinvolge anche la 
Coldiretti che in un comuni- 
cato ha fatto sapere che «le 
imprese agricole sono pron- 
te ad «adottare» il bosco per 
assicurare l'opera di pre- 
venzione e per questo serve 
un accordo che fissi le rego- 
le base per l'incentivazione 
e lo SHISETE dell'attività di 
presidio del territorio e dell' 
ambiente, specialmente del- 
le aree a richio incendi, fra-, 
ne e alluvioni». Secondo Pa- 
olo Bedoni, presidente del- 
la Coldiretti, «senza un'ade- 
guata azione di prevenzio- 
ne dagli incendi, fondata 
anche sul coinvolgimento 
responsabile degli agricolto- 
ri, il patrimonio forestale è 
a rischio». 


ROMA È arrivata ieri a Geno- 
va la «European Vision», la 
super-blindata ammiraglia 
della Festival Crociere che 
ospiterà alcune delle dele- 
gazioni straniere al prossi- 
mo vertice del G8 a Geno- 
va. La nave è attraccata a 
Ponte dei Mille, a fianco 
della Stazione marittima, 
dove in serata, 
presenti oltre 
2200 ospiti, è 
stata inaugura- 
ta. 

Definita «la 
nuova espres- 
sione dell'eccel- 
lenza euro- 
pea», l'ammira- 
glia della Festi- 
val Crociere è 
lunga 251 me- 
tri, dispone di 
783 cabine di 
cui 132 suites 
con balcone, sa- 
loni ampi e con- 
fortevoli, quat- 
tro ristoranti. 

Genova non 
sarà «blinda- 
ta» nei giorni 
del G8, chi vor- 
rà manifestare 
pacificamente lo potrà fare 
in una apposita area della 
città, ma saranno impedite 
«manifestazioni di violenza 
ed eversive». Lo ha ribadito 
a nome del governo il vice- 
presidente del consiglio 
Gianfranco Fini parlando 
alla Camera alla vigilia 
dell'atteso incontro, previ- 


sto per questo pomeriggio, 
trai ministri degli Esteri e 
dell'Interno, Renato Ruggie- 
ro e Claudio Scajola, ed 
una delegazione del Genoa 
Social Forum, l'organizza- 
zione antiglobalizzazione 
che contesta il vertice del 
G8. Il faccia a faccia si ter- 
rà alla Farnesina ed in di- 


scussione sarà soprattutto 
la richiesta dei contestatori 
di poter manifestare nella 
«zona gialla» confinante 
con l'area «rossa» (interdet- 
ta a tutti) dove si svolgerà 
il vertice. Genova, sostengo- 
no gli anti-globalizzazione, 
non deve essere trasforma- 
ta in una «città chiusa». 


- 


di aver agito nella legalità 


La sicurezza del summit, 
ha detto ancora Fini, sarà 
affidata alle forze dell'ordi- 
ne e ad alcuni reparti delle 
forze armate. Ed ha conclu- 
so rivolgendo un invito alle 
organizzazioni che contesta- 
no il G8 affinchè isolino «i 
pochi gruppi, violenti ed 
eversivi» che potrebbero 


rizzazione di Genova». Si 
tratterebbe quindi di «un 
finto dialogo» mentre si sta 
preparando «una violenta 
repressione». Agnoletto ha 
anche duramente attaccato 
la sinistra moderata italia- 
na. «Ci sorge il dubbio - ha 
affermato - che qualcuno 
pensi (speri) che una con- 
clusione - delle 


Una delegazione straniera del G8 ieri ha già visitato la «European Vision». 


provocare disordini. 

Le dichiarazioni rilascia- 
te ieri dal penale del Ge- 
noa Social Forum, Vittorio 
Agnoletto, non fanno ben 
sperare. Il governo, ha af- 
fermato, vuole solo concede- 
re «qualche briciola del di- 
ritto a manifestare» ed il ve- 
ro scopo è la «totale milita- 


Alta velocità, nuovi filoni d'inchiesta 


Fini: L'attività di consulente del ministro Lunardi non è oggetto d'indagine» 


FIRENZE Il materiale di scavo 
delle gallerie della Tav po- 
trebbe essere stato smaltito 
anche fuori dalla Toscana. 
È questa l'ipotesi a cui stan- 
no lavorando i Carabinieri 
del Noe, nell'ambito dell'in- 
chiesta sui lavori dell'Alta 
Velocità. Dopo i sequestri 
delle discariche e del cantie- 
re di Marzano, sembra deli- 
nearsi un nuovo filone nell' 
inchiesta. I militari stanno 
ora passando al setaccio tut- 
ti i documenti sequestrati 
che possono ricostruire i tra- 
gitti compiuti dai camion ca- 
richi di materiale da smalti- 
re. Intanto, questa mattina 
il magistrato ha concesso i 
nulla osta per far rientrare 
gi operai nella cava di Car- 
letole, a Borgo S. Lorenzo, 
per mettere in sicurezza la 
galleria di Marzano. 

Il Cavet, intanto, il con- 
sorzio di imprese che sta re- 
alizzando la tratta dell'Alta 
Velocità tra Bologna e Firen- 
ze, dopo aver affrontato 
l'emergenza legata all'occu- 
pazione risolta per il mo- 
mento con la soluzione dei 
permessi maturati per i 
1512 lavoratori interessati, 
difende ora il suo operato e 
sottolinea di aver agito «in 


piena legittimità e nel ri- 
spetto della normativa vi- 
gente», Con una nota il Ca- 
vet. mira a tranquillizzare 
l'opinione pubblica, preci- 
sando - per quanto riguarda 
l'aspetto ambientale - che il 
deposito delle terre e delle 
rocce di scavo in determina- 
ti siti, autorizzati dagli enti 
competenti e destinati suc- 
cessivamente ad essere inte- 
ressati da interventi di siste- 
mazione ambientale, era 
stato previsto sin dalla Con- 
ferenza di Servizi del luglio 
1995. E, per quanto riguar- 
da le falde acquifere, ricor- 
da che di fronte alle inevita- 
bili interferenze di caratte- 
re Ir giogo che lo svi- 
luppo della tratta sotterra- 
nea dell'Alta velocità neces- 
sariamente comporta, il con- 
sorzio si è sempre attivato, 
d'intesa con le comunità lo- 
cali, nella realizzazione di 
nuove reti acquedottistiche 
nel Mugello secondo un pia- 
no che, al termine dei lavo- 
ri, permetterà anche il riu- 
tilzizo delle acque fuoriu- 
scenti dalle gallerie. 
Ricordando le particolari 
caratteristiche dell'opera in 
corso, che è tra le più avan- 
zate opere di ingegneria del 


mondo in questo campo, il 
Cavet sottolinea le difficoltà 
e la complessità dei lavori, 
che richiedono l'adozione di 
soluzioni progettuali, realiz- 
zative e organizzative all' 
avanguardia, anche per 
quanto riguarda la sicurez- 
za sul lavoro. E ribadisce co- 
munque che i cantieri opera- 
no in regime di qualità e di 
sicurezza secondo le leggi vi- 


‘genti, raggiungendo sotto 


IE aspetti «uno stan- 
ard elevatissimo anche a 
confronto con analoghe rea- 
lizzazioni europee». 

Intanto il vicepremier 
Gianfranco Fini ha afferma- 


to che « la magistratura in- ‘ 


quirente sembra stia valu- 
tando la possibilità di disse- 

uuestrare i cantieri della 

‘av, accogliendo la richie- 
sta delle parti interessate e 
consentendo così la prosecu- 
zione dei lavori», «La Procu- 
ra della Repubblica di Firen- 
ze ha comunicato al ministe- 
ro della Giustizia - ha poi- 
proseguito Fini nel corso del 

uestion time alla Camera - 
che la passata attività di 
consulente del ministro del- 
le Infrastrutture, Lunardi, 
non costituisce oggetto di al- 
cuna indagine». 


Pedofilia: condanna 
a dieci anni 
per un novantenne 


VASTO Dieci anni di reclu- 
sione, il sequestro conser- 
vativo dei beni fino a 500 
milioni e il pagamento di 
una provvisionale di com- 
plessivi 100 milioni è la 
condanna . esemplare in- 
flitta a un novantenne di 
Vasto, accusato di atti libi- 
dine su due bambine di 5 
e 6 anni. Per l' imputato, 
Tommaso D' Ainzara, che 
all' epoca dei fatti aveva 
87 anni, il pubblico mini- 
stero aveva chiesto otto 
anni di reclusione; il Tri- 
bunale di Vasto ha invece 
aumentato la pena, rite- 
nendolo colpevole di reati 
contro la persona in base 
all' articolo 609 del codice 
penale. 

Il fatto fu scoperto in se- 
guito alle confidenze di 
un' amica delle due la qua- 
le aveva raccontato a sua 
madre delle attenzioni 
«particolari» riservate lo- 
ro dall' anziano. 


Ragazza travolta 
da un grosso albero 
mentre prende il sole 


ASTI È ricoverata in gra- 
vi condiozioni all'ospeda- 
le di Asti, una giovane 
di 27 anni, Berica Ghi- 
un abitante a Santo 

tefano Belbo. Ieri mat- 
tina, a Costigliole, men- 
tre ‘stava prendendo il 
sole ai bordi della pisci- 
na comunale è stata tra- 
volta dalla caduta di un 
vecchio tiglio alto circa 
10 metri. 

La giovane è rimasta 
così imprigionata sotto 
grossi rami. 

Immediatamente soc- 
corsa, con l' ambulanza 
ha raggiunto l' ospedale 
dove i medici hanno ri- 
scontrato ferite e frattu- 
re guaribili in tre mesi. 
Secondo i primi accerta- 
menti la pianta era lette- 
ralmente marcia alla ba- 
se. Sull' episodio stanno 
indagando i carabinieri. 


giornate di Ge- 
nova segnate 
da gravi inci- 
denti possa por- 
tare alla scon- 
fitta del movi- 
mento e a una 
critica di mas- 
sa al governo, 
incapace di ge- 
stire la situa- 


zione, consen- 
tendo così a 
una ipotetica 


sinistra mode- 
rata e liberista 
di raccogliere 
cocci e onori». Î 
«duri» del movi- 
mento antiglo- 
balizzazione, 
le cosiddette 
«tute bianche», 
non hanno nes- 
suna fiducia nell'incontro 
con il governo. «Non ci sono 
margini di trattative», ha 
dichiarato Matteo dello «Za- 
pata». Le «tute bianche» 
non parteciperanno al collo- 
quio ed hanno delegato 
Chiara Cassurino dell'asso- 
ciazione «Ya basta». 

Elvio Sarrocco 


ANNIVERSARIO 


Interventi anche di Ciampi, Pera e Casini 
Ustica: ora è An a sollecitare 
la rimozione degli omissis 

imposti dal segreto di Stato 


I resti del Dc9 dell'Itavia abbattuto a Ustica 21 anni fa. 


ROMA Fare piena luce, final- 
mente, su Ustica (21 anni 
fa fu abbattuto il Dc9 Ita- 
via e le vittime furono 81 in 
gran parte bolognesi). Per 
raggiungere questo obietti- 
vo occorre un impegno. di 
tutte le parti in causa e so- 
prattutto è necessario ri- 
muove i tanti «omissis» im- 
posti dal segreto di Stato. 
A sorpresa, ieri, in occasio- 
ne del 21.esimo anniversa- 
rio. della vicenda, il concet- 


\to che è ora di agire è stato 


espresso quasi all’unisono 
dalle più alte cariche dello 
Stato. 

Sul piano politico ha su- 
scitato scalpore, e positive 
reazioni, la presa di posizio- 
ne del vicepresidente del 
Consiglio Gianfranco Fini, 
leader di Alleanza naziona- 
le. «Personalmente ritengo 
che su questioni come que- 
ste, la precedente decisione 
assunta dal Parlamento di 
invitare l'esecutivo a rimuo- 
vere eventuali segreti, sia 
decisione che debba essere 
tenuta doverosamnte pre- 
sente. E indubitabile - ha 
precisato Fini - che occorra 
garantire nel nome della ve- 
rità e della giustizia che 
tutto ciò iche si deve e si 
può fare venga fatto». E 
questo proprio per evitare 
che «nella lunga storia di 
misteri nazionali possa ag- 
giungersi il mistero di una 
tragedia le cui dinamiche e 
responsabilità non sono an- 
cora stabilite. Il Governo - 
ha concluso - valuterà la ne- 
cessità di muovere i neces- 
sari passi, anche in sede eu- 
ropea e internazionale, per 
favorire l'accertamento del- 
la verità». L'opportunità, 
sottolineata dal vicepre- 
mier Gianfranco Fini, di ri- 
muovere il segreto di Stato 
per accertare la verità sul- 
Ja tragedia di Ustica è con- 
divisa dai deputati di An 
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Basilio Catanoso, Enzo Fra- 
galà e Nino Lo Presti. «Con 
la destra al governo - affer- 
ma Catanoso - cadrà final- 
mente quel muro di gomma 
che ha impedito di scoprire, 
attraverso anche l'apposi- 
zione del segreto di Stato, 
la verità sulle stragi degli 
anni di piombo». Fragalà e 
Lo Presti si dicono peraltro 
convinti che «attorno alla 
tragica vicenda di Ustica ci 
siano state troppe strumen- 
talizzazioni politiche, quan- 
do non di interessi di parte, 
come quelli dell'ex proprie- 
tario dell'Itavia» e pertanto 
chiedono che il governo or- 
ganizzi una missione in Li- 
bia per chiedere la collabo- 
razione delle autorità locali 
«e comprendere quali fosse- 
ro, al 27 giugno di ventuno 
anni fa, i rapporti fra la Li- 
bia e l'Italia». 

Molto significativo il te- 
sto del':messaggio che il pre- 
sidente della Repubblica 
Carlo Azeglio Ciampi ha in- 
viato al sindaco di Bologna, 
Giorgio Guazzaloca. «Ven- 
tuno anni sono trascorsi 
dalla drammatica vicenda 
di Ustica che ha cancellato 
tante vite umane ed ha la- 
sciato dolore e rimpianto 
nel cuore delle loro fami- 
glie. Quel dolore - aferma 
Ciampi - è vivo e lacerante 
anche oggi, nonostante il 
tempo che ci divide dalla 
tragedia e la volontà attiva 
di accertarne le cause. So- 
no vicino a lei, caro sinda- 
co, e a tutti i familiari delle 
vittime nel ricordo e nella 
memoria con sentimenti di 
commossa e partecipe soli- 
darietà». \ 

Anche i presidenti del Se- 
nato Pera e della Camera 
Casini concordano su que- 
sta linea che hanno rispetti- 
vamente espresso incon- 
trando una delegazione del- 
le associazioni dei familiari 
delle vittime di Ustica. 
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IL PICCOLO 5 


Un soldato spara contro una postazione della guerriglia. 


SKOPJE È scaduta a mezza- 
notte la tregua annunciata 
due settimane fa dai guerri- 
glieri albanesi dell'Uck e al- 
cune ambasciate occidenta- 
li hanno iniziato a ridurre 
il proprio personale nelle 
sedi della capitale macedo- 
ne. Stati Uniti e Gran Bre- 
tagna hanno autorizzato il 
personale civile non indi- 
spensabile e lasciare il pae- 
se, mentre la Germania ha 
invitato i propri connazio- 
nali a non recarsi in Mace- 
donia. Uno dei leader della 
guerriglia, conosciuto come 
«Comandante Hoxha», ieri 
ha riconfermato che se 
l'esercito macedone conti- 
nuerà a bombardare i vil- 
laggi degli albanesi, l'Uck è 
pronto allo scadere della 
tregua a colpire all'interno 
della capitale. Hoxha sostie- 
ne di trovarsi già a Skopje, 
al comando di due batta- 
glioni di guerriglieri in abi- 
ti borghesi. Fonti diplomati- 


Sono iniziate le operazioni di evacuazione dalla Macedonia del personale di molte ambasciate 


Skopje: gli occidentali se ne vanno 


Nuovi scontri a Tetovo. L'Italia pronta a inviare i suoi soldati 


che hanno ammesso che 
l'intelligence. occidentale 
conferma la presenza di Ho- 
xha nella capitale. «Sappia- 
mo che lui effettivamente è 
qui - hanno detto - ma natu- 
ralmente non sappiamo 
con quali intenzioni, nè se 
sia vero che dispone di pro- 
pri uomini», La tensione è 
molto alta, anche perchè le 
autorità macedoni devono 
dimostrare la propria forza 
militare dopo aver ceduto 
alle pressioni internaziona- 
li concedendo un onorevole 


ritiro alla guerriglia che oc- 
cupava Aracinovo. Un ge- 
sto che lunedì notte ha sca- 
tenato la furia dei naziona- 
listi macedoni che hanno 
assaltato la sede del parla- 
mento. 

L'esercito e l'aviazione 
sin dalle prime ore del mat- 
tino hanno iniziato a mar- 
tellare il piccolo villaggio di 
Nikustak, nella parte set- 
tentrionale del paese, dove 
si presume che gran parte 
degli albanesi armati anda- 
ti via da Aracinovo si siano 
acquartierati. Nel pomerig- 


gio due colpi di mortaio spa- 
rati dalla guerriglia sono 
caduti alla periferia di Ku- 
manovo, importante città 
del Nord. Intensi combatti- 
menti sono avvenuti anche 
sulle alture intorno a Teto- 
vo, nella parte nord-occi- 
dentale del paese. Le forze 
speciali della polizia intan- 
to hanno ripreso il control- 
lo di Aracinovo, cittadina 
che tre settimane di bom- 
bardamenti hanno ridotto 
a un cumulo di macerie. Il 
ritorno della polizia viene 
presentato dalle autorità di 


L'ex presidente jugoslavo è convinto che la Corte costituzionale rigetterà il provvedimento di consegna al Tribunale dell'Aia 


| Milosevic: «Mon sarò estradato» 


Intanto al 


IL CASO : 


A colloquio con gli italiani impegnati in Bosnia 
La «Sfor» non ha il mandato 
per assicurare alla giustizia 

i criminali di guerra ricercati 


Dall’inviato 


SARAJEVO «Arrestare i crimi- 
nali di guerra? Non ricade 
nelle nostre consegne, nè 
abbiamo regole d'ingaegio 
a proposito». I soldati del- 
la «Sfor» e i nostri carabi- 
nieri della «Msu» (Multina- 
tional Specialized Unit) di 
stanza in Bosnia rispondo- 
no quasi seccati a una do- 
manda che li «perseguita» 
da lungo tempo. «E inutile 
che la signora Del Ponte 
(il procuratore 
capo del Tribu- 
nale interna- 
zionale del- 
l'Aia ndr.) si 
ostini a punta- 
re il dito accu- 
satore contro 
di noi - precisa- 
no anche al co- 
mando Nato 
«Afsouth» di 
Napoli - noi 
svolgiamo i 
compiti che i 
politici ci han- 
no affidato. E 
basta». Per questo fonti 
dell'Aia riferiscono che pro- 
prio la Del Ponte si appre- 
sta a formalizzare alla Na- 
to e alla «Sfor» una richie- 
sta per la creazione di una 
speciale unità destinata 
proprio alla caccia ai crimi- 
nali di guerra in base però 
a un preciso mandato del- 
l'Onu. ; 
Qui a Sarajevo, comun- 
que, respingono anche l’ac- 
cusa che vuole gli uomini 
della «Sfor» del tutto insen- 
sibili al proble- 
ma. Fonti mili- 
tari, infatti, 
spiegano come 
un sofisticato 
lavoro di intel- 
ligence sta da 
tempo oramai 
monitorando 
-gli spostamen- 
ti dei principa- 
li inquisiti dal 
Tribunale in- 
ternazionale 
per i crimini 
nella ex Jugo- 
slavia (Tpi). Il ; 
problema però riveste co- 
munque una peculiare va- 
lenza politica. «Nessun go- 
verno - spiegano gli uomi- 
ni in se nel quartier 
generale della missione a 
Îlidza - è disposto, almenò 
per ora, a mettere a repen- 
taglio la vita dei suoi solda- 
ti per stanare queste per- 
sone». 
Le quali, come ci conferma- 
no i carabinieri, vivono cir- 
condate da manipoli di 
erriglieri armati fino ai 
enti e pronti a tutto pur 
di difendere i propri capi. 
Anche perché sono proprio 
quei capi ad assicurare lo- 
ro, attraverso il traffico di 
armi e di droga, un bel po’ 
di denaro. Per ora sono de 
gli intoccabili, ma, al di là 


di tutto, la comunità inter-, 


nazionale una strategia 
per sconfiggere il loro pote- 
re occulto e parallelo a 
quello delle autorità civili 
e di polizia in Bosnia ce 


Carla Del Ponte 


Radovan Karadzic 


l’ha. Per spiegarla si usa il 
termine «modello Milose- 
vio». Già, perché come è av- 
venuto un po’ per l’ex pre- 
sidente jugoslavo, gli uomi- 
ni in mimetica della «Sfor» 
stanno lavorando per isola- 
re questi criminali e le lo- 
ro bande di masnadieri. 
Soprattutto si sta operan- 
do a livello delle polizie lo- 
cali, quella serba nella Re- 
publi a Srpska e quella bo- 
sniaca nella Federazione 
croato-musulmana. L’azio- 
ne punta a 
smascherare 
le connivenze 
che questi ri- 
cercati — dal- 
l’Aia sono riu- 
sciti a instau- 
rare proprio 
con gli espo- 
nenti delle po- 
lizie locali, i 
di vista an- 
che Ta misera 
paga che rice- 
vono e lo scar- 
so attaccamen- 
to a uno Stato 
che, in pratica, esiste solo 
sui documenti sottoscritti 
a Dayton nel 1995, si la- 
sciano facilmente corrom- 
pere diventando così com- 
plici dei loschi traffici che 
a tuttoggi si sviluppano ‘in 


Bosnia. «Più riusciamo a° 


isolarli - spiegano alcuni 
ufficiali della SA 
- più aumenta il cordone 
sanitario che riusciamo a 
edificare attorno a loro, 
più facile diventerà una lo- 
ro cattura, non con una 
azione armata 
ma perché, vi- 
stisi tagliati 
fuori quella lo- 
to sarà e do- 
Vrà essere una 
resa unilatera- 
le. Oggi come 
oggi c'è ancora 
una buona fet- 
ta di popolazio- 
ne civile pron- 
ta a difenderli 
e a far nascere 
inopinabili fo- 
colai di rivolta 
pur di corpir- 
li. 


.Eccessivo ottimismo? I ca- 


rabinieri stringono le spal- 
le e sorridono. «Sappiamo 
quello che stiamo facendo 
- replicano - è un’operazio- 
ne quella che è in atto che 
richiede tempo». Del resto, 
fanno capire, queste sono 
le consegne, se i governi 
europei o quello america- 
no sono disposti a rischia- 
re di più, devono solo dirlo 
e deciderlo formalmente. 
Se il generale Ratko Mla- 
dic sembra per ora al sicu- 
ro in Serbia (ma la situa- 
zione in quel Paese sta 
cambiando, come il caso 
Milosevic. insegna) l'im- 
pressione che si ricava qui 
a Sarajevo è che la «Sfor» 
conosca invece molto bene 
gli spostamenti dell’altro 
ricercato speciale, l’ex lea- 
der serbo-bosniaco, Rado- 
van Karadzic e di molti de- 
gli altri 23 super latitanti. 

Mauro Manzin 


BELGRADO Slobodan Milosevic 
non pensa di finire i suoi 

iorni in una prigione dell' 

inu: è anzi convinto che 
non ce la faranno a ‘conse- 
gnarlo al Tribunale dell'Aia 
(Tpi) e al suo procuratore ge- 
nerale, Carla del Ponte, a di- 
spetto delle alchimie politi- 
co-giudiziarie messe in mo- 
to a Belgrado. Tomas Fila, 
il celebre avvocato a capo 
del collegio di difesa, anche 
ieri ha incontrato l'ex presi- 
dente jugoslavo lo ha trova- 
to sereno come sempre. «Ha 
grande fiducia nella Costitu- 
zione, è convinto che la pro- 
cedura messa in moto per 
accontentare la signora Car- 
la Del Ponte finirà in una 
bolla di sapone», ha detto 
uscendo dal carcere dove il 
suo assistito è detenuto dal- 
lo scorso 1 aprile. Oggi la 


Corte costituzionale inizie- 
rà ad esaminare il ricorso 
contro il decreto sulla colla- 
borazione con il Tpi varato 
il 23 giugno dal governo fe- 
derale. Un decreto che in 
ratica spiana la strada al- 
fa consegna di Milosevic, 
che il Tribunale dell'Onu 
vuole processare per crimi- 
ni di guerra. La costituzio- 
ne vieta in linea di principio 
l'estradizione di cittadini ju- 
goslavi. Il decreto è un espe- 
diente cui si è fatto ricorso 
nell'impossibilità di varare 
una nuova legge a causa 
dell'opposizione dei sociali- 
sti del Montenegro. Della 
Corte fanno parte giudici 
della vecchia guardia ma 
non è detto che se la senta- 
no di bloccare l'iter voluto 
dal premier serbo Zoran 
Diindiic e, assai meno, dal 


presidente federale Vojislav 
Kostunica. 

Per questo, i legali di Mi- 
losevic hanno aperto un se- 
condo fronte nella loro batta- 
glia presentando un'istanza 
per ricusare due giudici e 
un procuratore, poco prima 
che uno dei magistrati si 
presentasse al cospetto di 
Milosevic per leggergli for- 
malmente l'atto dell'estradi- 
zione. Del problema è stata 
ora investita la Corte supre- 
ma della Serbia che, entro 
24 ore, dovrebbe pronunciar- 
si. Se la richiesta verrà re- 
spinta, il giudice incaricato 
andrà oggi da Milosevie. La 
Corte costituzionale, dal 
canto suo, ha tre possibilità 
a disposizione: accogliere il 
ricorso e bloccare il trasferi- 
mento di Milosevic prima di 
pronunciarsi sul merito, ac- 


Tpi l'accusa chiede tre ergastoli per il «boia di Srebrenica» 


coglierlo ma senza fermare 
l'estradizione, oppure  di- 
chiararlo RO «Milo- 
sevic andrà all'Aia, è ormai 
un fatto acquisito - ha detto 
il TIP PEEDRICo jugoslavo Mi- 
roljub Labus - ci vorrà anco- 
ra qualche giorno e non cre- 
do che l'estradizione arrive- 
rà entro venerdì, quando ini- 
zia la conferenza dei paesi 
donatori». Alla conferenza, 
come è stato annunciato ie- 
ri, ci saranno anche gli Usa, 
che avevano minacciato il 
boicottaggio e che sembrano 
essersi ammorbiditi dopo il 
varo del decreto di collabora- 
zione con il Tpi. «La presen- 
za americana è una garan- 
zia di successo - ha commen- 
tato a caldo il vice-premier 
Labus - è un ulteriore inco- 
raggiamento alle forze de- 
mocratiche e riformiste di 


Skopje come la prova della 
loro vittoria militare sulla 
guerriglia, anche se in real- 
tà gli agenti sono accompa- 
gnati da osservatori dell' 
Osce e dell'Unione Euro- 
ea, così come preteso dall' 

‘ck. Il dialogo politico, uni- 
ca strada per giungere a 
una soluzione pacifica del- 
la crisi, stenta a riprendere 
e persino l'arrivo nella capi- 
tale (atteso per oggi) del 
nuovo rappresentante per- 
manente dell'Unione euro- 
ea che dovrebbe rilanciar- 
lo, viene accompagnato dal- 


Vojislav Kostunica 


questo paese». La Conferen- 
za è uno dei temi che a Bel- 
grado continua ad essere og- 
getto di accese discussioni. 
Lo stesso Kostunica non ha 
mai nascosto di essere con- 
trario a cedere ai «ricatti». 
E in un incontro avuto oggi 
con un gruppo di dirigenti 
dell'Sps, il partito di Milose- 
vic, ha assicurato che «la 
legge jugoslava sarà rispet- 
tata». 

Ieri sera migliaia di sim- 
patizzanti dell'Sps sono sce- 
si nuovamente in piazza a 
Belgrado per dire no all' 
estradizione, Prima della fi- 
ne del raduno, che all'inizio 


le polemiche. Francois Leo- 
tard, ex ministro della Dife- 
sa francese, ieri ha detto 
che «occorrerà dialogare 
con la guerriglia». Un'affer- 
mazione duramente conte- 
stata da Skopje, che rifiuta 
qualunque forma di di nego- 
ziato con gli estremisti. «Se 
la dichiarazione verrà con- 
fermata - hanno commenta- 
to fonti governative citate 
dalla radio di Stato - l'arri- 
vo di Leotard non sarà ben 
visto». 

Intanto il governo italia- 
no ha confermato la pro- 
pria «disponibilità di massi- 
ma» a partecipare all'even- 
tuale operazione della Na- 
to in Macedonia con un con- 
tingente di circa 450 uomi- 
ni. Lo ha ribadito il mini- 
stro della Difesa, Antonio 
Martino, al Segretario Ge- 
nerale della Nato, George 
Robertson. Anche Francia 
e Inghilterra hanno confer- 
mato la loro SERORIEtO 

c.bo. 


Il governo di Belgrado 

è invece sicuro che ormai 
la consegna di «Slobo» 
non subirà intoppi. 

Gli Usa saranno presenti 
domani alla conferenza 
dei Paesi donatori 


contava circa 2 mila perso- 
ne controle 10 mila dì ieri, 
un corteo si dirigerà verso il 
carcere centrale di Belgrado 

dove Milosevic è detenuto. 
E mentre a Belgrado Slo- 
bodan Milosevie trascorre 
forse le ultime giornate in 
una carcere serbo prima di 
essere consegnato alla giu- 
stizia Onu, dall'Aia è giunto 
ieri un segnale forte per i 
ARE criminali di guerra 
ei Balcani ancora non giu- 
dicati. La pubblica accusa 
del Tribunale Penale Inter- 
nazionale ha chiesto tre vol- 
te Fio per il generale 
Radislav Krstic, accusato di 
essere uno dei «boia» di Sre- 
brenica, la città musulmana 
ai 'zona protettà 
all'Onu e caduta nelle ma- 
ni dell'esercito serbo-bosnia- 

co l'11 luglio 1995. 

rie. 


Alessio II rilancia con veemenza l’appello per l'unione dei popoli slavi contro l'invasione economica e spirituale dell'Occidente 


Il Papa in Ucraina fa infuriare il patriarca ortodosso 


Giovanni Paolo II, rientrato ieri sera a Roma, ha ribadito il suo messaggio ecumenico 


LEOPOLI Finisce all'ippodromo 
di Leopoli, di fronte a un mi- 
lione di fedeli, il viaggio pa- 
storale di Giovanni Paolo II 
in Ucraina. Ma la grande af- 
fluenza di gente e l'intensa 
partecipazione alle diverse 
cerimonie che ha caratteriz- 


\zato l'ultima parte della visi- 


ta pastorale non possono 
cancellare l'andamento com- 
plessivamente negativo di 
uesta spedizione ad oriente 
del Pontefice di Roma. Il dia- 
logo ecumenico non esce cer- 
to rafforzato dai cinque gior- 
ni trascorsi dal Papa e da 
molti uomini del suo entou- 
rage nell'ex repubblica sovie- 
tica, le proteste provenienti 
dalla galassia ortodossa so- 
no anzi cresciute di tono con 
il passare delle ore e hanno 
coinvolto non solo le autori- 
tà ecclesiastiche del Paese 
ma anche, e soprattutto, lo 
stesso patriarca. di Mosca 
Alessio II, capo supremo 
dell'ortodossia russa. 
Nonostante questo, ieri 
mattina, di fronte a una fol- 
la comunque in festa per l'ar- 
rivo del loro Papa, Giovanni 
Paolo II è tornato a ripetere 
l'appello per l'unità fra i cri- 
stiani. Non solo. Anche il 


cardinale greco-cattolico Lu- 
bomyr Husar, ha pronunzia- 
to di oRAO mea culpa chie- 
dendo e offrendo perdono 
per i conflitti fra cattolici e 
ortodossi che hanno caratte- 
rizzato la storia passata. In- 
somma la Chiesa di Roma le 
ha provate tutte per rimedia- 
re all'evidente passo falso di- 
plomatico com- 

iuto prima 

lell'inizio del 
viaggio: il Papa 
è andato in 
Ucraina senza 
l'invito - anzi 
con l'espresso 
parere contra- 
rio - del metro- 
polita Volo- 
dymyr, capo del- 
la Chiesa orto- 
dossa ucraina. 
Il risultato è 
stato il riacutiz- 
zarsi di antiche ferite che 
non solo riguardano le diffe- 
renze di fede, ma anche le 
delicate relazioni fra oriente 
e occidente. Non per questo 
il Papa si è tirato indietro e 
proprio ieri, beatificando 28 
nuovi martiri greco-cattoli- 
ci, ha rivolto il proprio pen- 
siero anche ai martiri orto- 


Giovanni Paolo Il 


dossi: «Il loro comune marti- 
rio è un forte appello alla ri- 
conciliazione e all'unità. 

E l'ecumenismo dei marti- 
ri e dei testimoni della fede, 
che indica la via dell'unità 
ai cristiani del ventunesimo 
secolo. Che il loro sacrificio 
sia concreta lezione di vita 
per tutti». Poco prima rife- 
‘rendosi ai reli- 
giosi beatificati 
vittime dei tota- 
litarismi il Pa- 
pa aveva affer- 
mato: «I servi 
di Dio, o fi in- 
scritti Lo ‘Albo 
dei Beati, rap- 
presentano tut- 
te le componen- 
ti della comuni- 
tà ecclesiale. Ci 
sono tra loro ve- 
scovi e sacerdo- 
ti, monaci, mo- 
nache e laici. Essi furono 
provati in molti modi da par- 
te dei seguaci delle ideologie 
nefaste del nazismo e del co- 
munismo». «Io stesso - ha ag- 
giunto il pontefice - sono sta- 
to testimone, nella mia giovi- 
nezza; di asa di apo- 
calisse. mio sacerdozio, 
già sul nascere, si è iscritto 


nel grande sacrificio di tanti 
uomini e donne della mia ge- 
nerazione». Nelle stesse ore, 
in Bielorussia, il patriarca 
Alessio II e il presidente 
Lukachenko, lanciavano un 
appello all'unità dei popoli 
slavi ortodossi contro l'inva- 
sione spirituale, economica 
e politica occidentale, rimar- 
cando la forte affermazione 
di una identità russa. In se- 
rata si è svolto anche il com- 
miato del Papa dalle autori- 
tà civili e religiose dell'Ucrai- 
na, a cominciare dal quel 
presidente Kucma che ave- 
va invitato il Papa nell'ex re- 
pubblica sovietica. 
Nell'occasione Giovanni 
Paolo II ha ripetuto l'auspi- 
cio che l'Ucraina entri piena- 
mente a far parte di un'Eu- 
ropa che va dall'Atlantico fi- 
no agli Urali. Un concetto, 
questo, al quale gli ortodossi 
guardano ancora con diffi- 
denza così come temono il 
primato di un pontefice capo 
di una Chiesa universale in 
contrasto con le realtà eccle- 
siali nazionali ortodosse del- 
le tante repubbliche ex sovie- 
tiche. 
Francesco Peloso 


Scienziato italiano confuta la credenza relativa all'esistenza di una creatura misteriosa nelle acque del lago scozzese 


Loch Ness, macché mostro! È un sisma 


LONDRA Il mito di Nessie, ovvero il «mostro di Loch Ness» 
che abiterebbe il più famoso lago di Gran Bretagna, è mes- 
so a dura prova dopo che uno scienziato italiano ha illu- 
strato in un convegno a Edimburgo una teoria secondo la 
quale sono piccole scosse telluriche a causare rumori, mo- 


vimenti di acque, tremori. 


Il mostro sarebbe solo una lunga serie di piccoli terre- 
moti: il geologo Luigi Piccardi, del Cnr di Firenze, ha spie- 
gato ai suoi colleghi britannici e statunitensi riuniti nella 
capitale scozzese che il lago si colloca proprio lungo una fa- 
glia attiva, la Great Glen Fault, una delle maggiori della 
crosta terrestre. Lungo questa faglia si generano tensioni 
che vengono scaricate attraverso scosse più o meno forti. 

È così che dal fondo del lago esce qualcosa che si.muove 
e rumoreggia, ma non è il mostro temuto e ricercato con 
accanimento soprattutto nel ventesimo secolo. Dal fondo 
le vibrazioni causano la fuoruscita di bolle gassose che sal- 
gono sulla superficie e movimentano le tranquille acque 
del lago facendo credere che sotto vi sia qualcosa di vivo. 
Anche le gobbe che di tanto in tanto alcuni hanno descrit- 


to come prova evidente dell'esistenza di Nessie non sono 
altro, per il ricercatore, che onde più o meno alte create 
dalla trasmissione delle vibrazioni o da bolle. 

Tanta razionalità si scontra contro una storia lunghissi- 
ma di avvistamenti, di quasi foto, di descrizioni più o me- 
no precise e convincenti. Un’epopea che comincia nel setti- 
mo secolo dopo Cristo, quando si racconta che il mostro ap- 
Peo con grande DEAL proprio di fronte a San Colum- 

a, il predicatore che fondò la chiesa cattolica di Scozia. 

L'incontro, secondo la tradizione, si sarebbe svolto sul 
lato nord del lago, proprio quello giudicato da Piccardi il 
più attivo dal punto di vista sismografico. Negli anni Tren- 
ta si sono avuti gli avvistamenti più «emozionanti»: nel 
1930 tre uomini in barca vedono una gibbosità nell'acqua 
lunga setto-otto metri mentre tre anni dopo una coppia 
che viaggiava in automobile lungo la sponda del lago se- 

nalò di avere visto una sagoma che assomigliava a una 
alena. Nasce così la leggenda del lago, ma anche queste 
«visioni» — secondo lo scienziato - sono giustificate con mo- 


vimenti geologici più forti dell'abituale. 


b.f. 


WASHINGTON Il presidente 
americano George W. Bu- 
sh ha congelato un presti- 
to per Israele. Ottocento 
milioni di dollari (2 mila 
miliardi di lire) promessi 
dall'ex presidente Bill 
Clinton allo stato ebraico 
come rimborso per il riti- 
ro dal Libano rimarrano 
sulla sponda americana 
dell'oceano. È un duro col- 

o per Israele, stretta tra 
e crescenti spese militari 
da un lato e il crollo dell' 
economia dall'altro. Crol- 
lo dovuto sia 
al. conflitto 
con i palestine- 
si e al calo del 
turismo, sia al- 
la crisi che sta 
vivendo in 
questo mo- 
mento il setto- 
re tecnologico. 
Alcune fonti 
dell'ammini- 
strazione sta- 
tunitense han- 
no dichiarato 
al Jerusalem 
Post che l'erogazione dei 
fondi è subordinata al ri- 
spetto da parte degli israe- 
liani delle misure di pace 
previste dal piano Mi- 
tchell. Israele dovrà con- 
gelare gli insediamenti 
nei Territori Occupati. Il 
premier israeliano Ariel 
Sharon, che due giorni fa 
ha incontrato Bush a 
Washington, ha dichiara- 
to al presidente di essere 
disposto a riprendere i col- 
loqui con i palestinesi solo 
dopo dieci giorni di tregua 
assoluta. Al massimo - ha 
proseguito Sharon - Israe- 
le è disposta a concedere 


MEDIO ORIENTE 
Mentre comincia la missione di Powell 


Israele non rispetta 


del mediatore Usa Mitchell 
Bush blocca un maxi prestito 


Colin Powell 


ai palestinesi uno stato 
con sovranità limitata, en- 
tro i confini concessi dagli 
israeliani (Sharon non si 
è avventurato in percen- 
tuali) e orfano di Gerusa- 
lemme est. Lungo il Gior- 
dano e al confine con la Ci- 


sgiordania —correrebbe 
una fascia di sicurezza 
nelle mani. dell'esercito 


con la stella di David. 

Per rimettere in piedi 
una tregua traballante 
più che mai Bush ha in- 
viato in medio oriente il 
suo segretario 
degli esteri Co- 
lin Powell. Ie- 
ri l'ex genera- 
le ha incontra- 
to ad Alessan- 
dria il presi- 
dente egiziano 
Hosni Muba- 
rak. «Sono an- 
sioso - ha di- 
chiarato alla 
fine del sum- 
mit - di veder 
scendere il li- 
vello della vio- 
lenza. Sono ansioso di as- 
sistere all'inizio di un peri- 
odo di tregua». Ha anche 
spiegato di continuare a 
‘sostenere la validità del 
piano Mitchell. Oggi in- 
contrerà i leader palesti- 
nesi e israeliani. Domani 
sarà ad Amman per un 
vertice con il re giordano 
Abdallah II e sabato a Pa- 
rigi per un incontro con il 
principe Abdullah, erede 
al trono dell'Arabia Saudi- 
ta. Scontri fra popolazio- 
ne araba e militari israe- 
liani si sono registrati an- 
cora ieri nella Striscia di 
Gaza. 


Elena Dusi 
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Davanti al Consiglio regionale il nuovo presidente dell'esecutivo indica le priorità di programma, parla di «continuità» e conclude: «Che Dio ce la mandi buona» 


La ricetta di Tondo: «Avanti con le riforme» 


«E il bilancio va messo in sicurezza». Domani il dibattito. Intanto Stefanoni (Fi) subentra ufficialmente a Saro 


TRIESTE «Che Dio ce la mandi 
buona»: è stato con quest'in- 
vocazione di celesti benedi- 
zioni sulla giunta regionale 
Polo-Lega che il neopresi- 
dente Renzo Tondo ha con- 
cluso ieri la lettura in aula 
delle proprie dichiarazioni 
programmatiche, consisten- 
ti in 35 cartelle dattiloscrit- 
te, che segnano — sia pure 
nel solco della continuità — 
il giro di boa di questa legi- 
slatura. 

Un giro di boa che ha coin- 
ciso con le elezioni politiche 
e con le vittoriose candidatu- 
re al Parlamento di tre espo- 
nenti di Fi (Antonione, Ro- 
moli e Saro) e di un diessino 
(Budin). Per cui la seconda 
parte della legislatura è par- 
tita con una serie di avvicen- 
damenti nelle varie cariche 
politiche e istituzionali. 

Ad avvenuto riassetto del- 
la «squadra» giuntale, a 
completare il quadro delle 
surroghe è stata ieri la pre- 
sa d’atto dello scambio tra 
Saro, che ha definitivamen- 
te optato per la Camera, e 
Gualtiero Stefanoni. Il neo- 
consigliere — primo dei non 
eletti di Fi nel collegio udi- 
nese — è un imprenditore di 
56 anni, già sindaco di Poz- 
zuolo. Ed è stato definito an- 
che il riassetto dell’Ufficio 
di presidenza dell’Assem- 


Provincia di Udine: 
alla maggioranza 
mancano consiglieri 


UDINE È stato aggiornato 
a domani il Consiglio pro- 
vinciale di Udine che ie- 
ri, oltre alla convalida 
dell'elezione del presiden- 
te e dei consiglieri, avreb- 
be dovuto provvedere al- 
la surroga di cinque con- 
siglieri dimissionari e all' 
elezione dei vertici dell' 
assemblea. La decisione 
è stata presa con il con- 
senso della minoranza. 

Era stata proprio l'op- 
posizione a chiedere una 
sospensione dei lavori 
del E Dopo le di- 
missioni di cinque consi- 
glieri - tutti entrati a far 
parte della uo ida- 
ta dal presidente Marzio 
Strassoldo - il capogrup- 
po della Margherita, Fla- 
vio Pressacco, ha sottoli- 
neato che, con l'eventua- 
le uscita dall'aula dei 12 
consiglieri di minoranza, 
il Consiglio, composto da 
30 consiglieri, si era ve- 
nuto a trovare nell'impos- 
sibilità di decidere a cau- 
sa del venir meno del nu- 
mero legale. È stata chie- 
sta una sospensione al 
termine della quale è sta- 
to deciso di aggiornare i 
lavori a domani. 

«La nostra - ha com- 
mentato Pressacco - è 
stata un'azione politica. 
In primo luogo perchè vo- 
gliamo ribadire una legit- 
timità di percorso istitu- 
zionale, in secondo luogo 
perchè vogliamo che la 
minoranza venga messa 
nelle condizioni di poter 
svolgere corrattamente il 
proprio ruolo». Pressacco 
sì è in particolare soffer- 
mato sulla presidenza 
del Consiglio «che non de- 
ve essere espressione di 
‘una parte politica, ma di 
tutto il Consiglio, vista 
la sua funzione istituzio- 
nale». 


Quest'estate “cambia musica 


Offerta limitata alle vetture in pronta consegna. 


blea con l'elezione di due 
nuovi componenti. Vicepre- 
sidente, in luogo del dimis- 
sionario Budin, era già sta- 
to eletto il forzista Giulio 
Staffieri; ma a tale incarico 
aspirava anche il finiano 
Adriano Ritossa, già segre- 
tario dello stesso Ufficio di 
presidenza. Ad attenuare la 


Gualtiero Stefanoni (Fi) 


sua delusione ha provvedu- 
to An con l’affidargli l’incari- 
co di capogruppo, al posto di 
Luca Ciriani, diventato as- 
sessore. Ed ecco ieri al po- 
sto di Ritossa è andato infi- 
ne il collega di partito Bru- 
no Di Natale, mentre al po- 
sto di Staffieri, diventato vi- 


cepresidente, è stato eletto 


Un aereo a Ronchi. 


il diessino Michele Degras- 
si. 
Più in là verrà fatto presi- 
dente della commissione cui 
era preposta la leghista 
Guerra, entrata in giunta, il 
forzista Franco Dal Mas, 
che nella battaglia per la 
successione a Saro quale ca- 
pogruppo è stato infine bat- 
tuto da Aldo Ariis (e da Bru- 
no Marini che affiancherà 
quest’ultimo con un ruolo 
propriamente politico). 

E ora Renzo Tondo, nel- 
l’assumere la guida della Re- 
gione fino al 2003, ha elen- 
cato gli obiettivi da raggiun- 
gere nei prossimi anni «in 
un contesto che presenta la 
significativa novità di una 
giunta organica, compren- 
dente tutte le forze politiche 
che la sostengono». Il tutto 
— ha precisato — nel segno 
della «continuità» e dei «pie- 
di ben piantati in terra». 

Questi i traguardi realisti- 
camente raggiungibili: le ri- 
forme con il recepimento di 
nuove deleghe dallo Stato al- 
la Regione, il consolidamen- 
to dello sviluppo, il risana- 
mento della sanità, la dife- 
sa del bilancio, una revisio- 
ne del welfare che migliori 
l'assistenza, la tutela della 
famiglia, la valorizzazione 
dei giovani, il potenziamen- 
to delle infrastrutture e la 


RONCHI DEI LEGIONARI Cresce 
l'aeroporto di Ronchi dei Le- 
gionari e il trend registrato 
nei primi cinque mesi dell 
anno, almeno per quel che 
riguarda il traffico passeg- 
geri, sembra essere in linea 
con le direttive strategiche 
impartite dal consiglio di 
amministrazione presiedu- 
to da Roberto Roncoli. Dai 
dati forniti ieri da Assaero- 
porti si evince infatti che 
dal gennaio al maggio scor- 
si i passeggeri sono cresciu- 
ti del 2%, raggiungendo 
quota 233.286. Il «merito» 
va ricercato soprattutto 
nell'avvio del collegamento 
quotidiano con Londra, ge- 
stito dall'irlandese Ryana- 
ir, collegamento che pro- 


Oggi, vigilia dell’assembl 


Autovie, la Regione reclama il dividendo 


presenza sulla scena inter- 
nazionale. E ciò utilizzando 
positivamente anche il dialo- 
go col governo nazionale e 
con le istituzioni europee, 
perché «non tutto — ha con- 
cluso — dipende da questa 
giunta e da questo consi 
glio». î 

Il dibattito generale segui- 
rà in aula domani, mattino 
e pomeriggio. E intanto Ton- 
do ha dato corso all’ultimo 
adempimento rimasto sospe- 
so, ufficializzando in giun- 


TRIESTE Questo, per il neo- 
presidente Renzo Tondo, il 
percorso programmatico 
dei prossimi due anni: «Raf- 
forzare i processi già avvia- 
ti sul piano istituzionale e 
finanziario all'insegna del- 


Tondo parla in aula circondato dai suoi assessori. (Arc) 


ta, subito dopo il discorso in 
aula, l'affidamento della vi- 
cepresidenza alla leghista 
Guerra. 

g.p. 


la continuità: ciò vuol dire 
anche potenziamento della 
politica estera regionale». 
E dopo aver indicato — per 


il miglioramento della mac- 
china amministrativa — la 
necessità di «premiare le 
professionalità», Tondo ha 
sottolineato come la specia- 
lità del Friuli-Venezia Giu- 
lia richieda che tutte le ri- 
sorse rimangano sul territo- 
rio che le ha prodotte. 
Riforme. Prioritaria, se- 
condo Tondo, la riforma del- 
le autonomie locali col con- 
corso dei sindaci e dei presi- 
denti provinciali, ma va 
completato anche il trasfe- 
rimento di funzioni dallo 
Stato alla Regione, senza 
dimenticare la riscrittura 
di buona parte dello Statu- 
to in attuazione delle ulti- 
me norme costituzionali. 
Di qui l'apertura di una ses- 
sione istituzionale, da dedi- 
care alla nuova legge eletto- 
rale, al referendum confer- 
mativo, alla stessa forma 
di governo. 
mfrastrutture. Per co- 
ordinare il sistema regiona- 
le coi processi di internazio- 
nalizzazione, particolare at- 
tenzione va tributata ai col- 


I passaggi salienti del discorso del successore di Antonione: «La nostra politica estera va potenziata» 


Il vero cruccio sono i conti della sanità 


legamenti aerei e ferrovia- 
ri, al passante di Mestre e 
alla Pedemontana. 
Finanze. Bisogna aggior- 
nare gli strumenti finanzia- 
ri esistenti per specificare 
meglio compiti e ruoli della 
Friulia, del Mediocredito, 
dell’Agemont, della Friulia- 
Lis, della Finreco, In parti- 
colare Mediocredito è da 
privatizzare, pur mante- 
nendo una quota rilevante 
in Cnn alla Regione; e va 
rivista l’attività della Friu- 
lia, che dovrà partecipare a 
banche d’affari o a fondi 
chiusi vocati allo sviluppo 
di settori innovativi. E da 
Autovie Venete ci si atten- 
de una relazione sulle va- 
rie società Iana ate, sì 
da dare modo alla Regione 
di decidere quali potenzia- 
re in quanto strategiche e 
quali, invece, dismettere. 
Formazione. Le inten- 
zioni del governo di rivede- 
re la riforma della scuola 
creando condizioni di pari- 
tà fra quella pubblica e 
quella privata «coincidono 
- ori Tondo — con le no- 


I dati dei primi cinque mesi del 2001. In calo anche il numero di velivoli transitati sulla pista locale 


A Ronchi più passeggeri, meno merci 


prio nelle ultime settimane 
ha registrato il tutto esauri- 
to e che sembra essere de- 
stinato al raddoppio in tem- 
pi relativamente brevi. 
Segna il passo, invece, il 
settore merci che, sempre 
nei primi 5 mesi ‘dell'anno, 
ha registrato un calo del 
24,1%, con sole 468 tonnel- 
late di merce manipolate. 
In calo, inoltre, anche i mo- 
vimenti aerei, 6.706 da gen- 
naio a maggio, con una fles- 
sione che è del 15,5%. Dun- 


que meno aerei ma velivoli 
il cui «load factor», ovvero 
il fattore di riempimento, 
sembra essere maggiore 
d'un tempo. Ma è questa è 
una tendenza che si riscon- 
tra anche in altri scali ita- 
liani, con Bologna che chiu- 
de ì primi cinque mesi dell' 
anno con un -4% per quel 
che riguarda i movimenti 
aerei, Genova -17,1%, Peru- 
gia -8%, Venezia -0,6%, per 
arrivare a Crotone con un 
-61,5%. 


Tornando a Ronchi, le li- 
nee di quel piano industria- 
le tanto acclamato sembra- 
no esser chiare: intensifica- 
zione dei collegamenti ver- 
so l'Est, a questo punto in 
netta concorrenza’ con il 
«Marco Polo», sviluppo dei 
charter (di fatto già avvenu- 
to in questa stagione esti- 
va), ripristino del volo con 
Napoli, avvio di altri colle- 
gamenti verso il Sud dell' 
Italia e nei confronti di al- 
tre capitali europee dopo 


. 


ea dei soci, Valori presenta il piano infrastrutture per il Nordest. Ma sul fronte politico c'è maretta 


Ieri la giunta ha deciso di avversare, almeno in parte, le proposte del cda 


TRIESTE Qual è la portata del «proble- 
ma-Autovie Venete» per la giunta 
Tondo? Un assaggio di quello che ri- 
schia di diventare il tormentone del- 
l'estate si è avuto durante la seduta 
di ieri pomeriggio dell’esecutivo re- 
gionale. Presidente e assessori dove- 
vano stabilire quale atteggiamento 
tenere, in qualità di azionista di rife- 
rimento, nel corso dell'assemblea 
dei soci di Autovie Venete di domani 
mattina. Ne è nata un’accesa discus- 
sione alla fine della quale è emersa 
una volontà tutto sommato attendi- 
sta, ma senza rinunciare a una serie 
di profonde stoccate critiche verso 
chi attualmente guida la società. Ov- 
neo il presidente Giancarlo Elia Va- 
ori. 

Innanzitutto la Regione Friuli-Ve- 
nezia Giulia voterà a favore dell’ap- 
provazione del bilancio 2000, ma s'îr- 
rigidirà sulla mancata distribuzione 
del dividendo proposta dal consiglio 
di amministrazione di Ay: dei mise- 
ri 22 miliardi di utile, che Anas ha 


diffidato dal distribuire «suggeren- 
do» di utilizzarli per opere non anco- 
ra avviate, la Regione ne chiederà 
er gli azionisti almeno una decina. 
loccati gli aumenti delle indennità 
agli amministratori (che, sarà propo- 
sto, verranno legati alla redditività 
dell'azienda), la giunta ha deciso di 
imporre lo stop anche a una serie di 
modifiche statutarie a cui il cda sta- 
va lavorando: per esempio, no alla 
videoconferenza é no alle deleghe ai 
direttori e ai dirigenti. Verranno ap- 
provate solo alcune variazioni ordi- 
narie. Inoltre si inviterà il cda di Au- 
tovie a preparare quanto prima una 
relazione sulla miriade di società 
partecipate, «indicando quali dî esse 
vengano ritenute strategiche. La 
iunta regionale avrà così modo di 
‘are le direttive su quali dismettere 
e quali mantenere o potenziare». Da 
notare che la frase virgolettata è, te- 
stuale, quella pronunciata ieri in au- 
la dal presidente Tondo in un pas: 
saggio delle dichiarazioni program- 
matiche. 


g 


L’esecutivo ha poi abbozzato an- 
che le linee d’azione che porteranno, 
ma in una data ancora da definire e 

iuttosto lontana, alla quotazione in 

orsa di Autovie Venete. L’operazio- 
ne, è stato detto, dovrà essere un tut- 
t'uno con la privatizzazione del 
l'azienda. Ovvero, è stato determina- 
to che parte della quota attualmen- 
te detenuta dalla Regione sarà collo- 
cata (ma chissà quando) direttamen- 
te sul mercato, a condizioni di acqui- 
sto uguali per tutti. Verranno in que- 
sto modo a cadere le ipotesi di vendi- 
ta «mirata» ad «alcuni» privati privi- 
legiati. Anche allora la Regione con- 
tinuerà in ogni caso a detenere una 
percentuale di azioni sufficiente a 
mantenere il controllo strategico del- 
la società. I tempi della privatizza- 
zione, come accennato, sono nebulo- 
si: secondo la giunta ci dovrà prima 
di tutto essere una inversione di ten- 
denza nel trend, ora negativo, che af- 
fligge il mercato borsistico; inoltre 
dovrà essere compiuta una vera rivo- 


luzione operativa e finanziaria dello 
stesso assetto societario di Autovie 
Venete. 

Per quanto riguarda la posizione 
di Valori e quella del cda, è probabi- 
le che fra una decina di giorni possa 
svolgersi una specifica riunione di 
maggioranza: nella Casa delle liber- 
tà, infatti, diciamo eufemisticamen- 
te che in proposito non c'è uniformi- 
tà di vedute. : 

Intanto il presidente Valori seg 
parteciperà a Trieste alla seduta di 
consiglio di amministrazione prepa- 
ratoria per l'assemblea dei soci di do- 
mani, Poi, alle 12.30, si recherà in 
Stazione marittima dove presenterà 


gli indirizzi programmatici sulla rea- © 


lizzazione delle principali infrastrut- 
ture del Nordest. Assieme a Valori 
ci saranno il sottosegretario alle In- 
frastrutture Ugo Martinat e i presi- 
denti delle Regioni Friuli-Venezia 
Giulia e Veneto, Renzo Tondo e 
Giancarlo Galan. È 

a.b. 


Lied 


si IN più: l'autoradio con lettore CD 
e l’antifurto elettronico. 


E 


nd 


l'ottima esperienza con Lon- 
dra. Martedì c'è stato un in- 
contro tra Roncoli e l'ammi- 
nistratore delegato di Mi- 
nerva Airlines, Salvatore 
Mancuso, ma il ruolo del 
vettore che ha la sua base 
proprio a Ronchi è legato al- 
le nuove prospettive di Ali- 
talia, per la quale Minerva 
compie collegamenti sia in 
Italia, sia verso l'estero. 
«Altri contatti sono in cor- 
so - commenta Roncoli - ma 
è troppo presto per parlar- 


Info APT: 0376 328253 
www.aptmantova.it 


per tutte 


Mantova, Centro storico 
5-9,settembre 


RADUNO 
INTERNAZIONALE 
DEI MADONNARI 


Grazie di Curtatone 
Ferragosto, Festa 
dell'Assunta 


Studio 


Ma 


sol Dato LI SX - 3 0 5 PORTE 


Oltre alle dotazioni di serie come: gli alzacristalli elettrici, la chiusura centralizzata con telecomando, l’immobilizer, l’airbag, il 
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FESTIVALETTERATURA TRAI FIOR DI LOTO 


Banca Agricola 
Mantovana i 


stre»; ed è anche necessa- 
rio raccordare meglio le esi- 
genze del mercato del lavo- 
ro con la formazione. 

Sanità. A fronte di una 
forte crescita dei costi «ver- 
rà posta al governo l’esigen- 
za di correggere le distorsio- 
ni che si sono verificate a 
danno del Friuli-Venezia 
Giulia, come riconosciuto 
dal coordinamento delle Re- 
gioni e dallo stesso gover- 
no». Per quanto riguarda il 
ricorso alle cure private, 

jueste «non devono essere 
emonizzate». 

Commenti, Primi giudi- 
zi, a caldo, di An e del Pdci. 
«Sburocratizzazione, infra- 
strutture, ruolo internazio- 
nale: sono tre punti nodali 
della relazione di Tondo 
che da soli potrebbero giu- 
stificare — secondo Ritossa 
— l'adesione di una maggio- 
ranza numericamente supe- 
riore alla Casa delle liber- 
tà». E Bruna Zorzini: «As- 
sai deludenti le dichiarazio- 
ni sulla sanità e preoccu- 
panti i silenzi sulla mino- 
ranza slovena». 


ne. Contatti con vettori e, 
come avvenuto, contatti 
con altri scali, dai quali po- 
trebbero uscire delle ottime 
opportunità di. crescita per 
lo scalo ronchese». Cavallo 
di battaglia, poi, sembra 
poi essere la collaborazione 
instaurata con il governo 
regionale, dalla quale, re- 
centemente, sono nati i voli 
con Mosca, Tel Aviv, Ragu- 
sa e, prossimamente, con 
Fiume. A far da volano l'of- 
ferta turistica del Friuli-Ve- 
nezia Giulia, che, come ha 
sottolineato anche l'assesso- 
re Sergio Dressi, potrebbe 
essere fuoriera di altri risul- 
tati in campo economico e 
commerciale. 

Luca Perrino 


RegioneLombardia 
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IN BARCA SUI LAGHI 


Mantova 


LE FESTE D'ESTATE 


Giugno: Castel d'Ario, Sermide, 
Gazoldo degli Ippoliti, Castel Goffredo, 
Volta Mantovana; Goito, Viadana 
Luglio: Roncoferraro, Cavriana, Rivalta 
sul Mincio, Pegognaga, Villimpenta, 
Monzambano, Revere, Bagnolo S. Vita, 
Sabbioneta, Bigarello, San Giorgio 
Agosto: Mariana Mantovana, Felonica, 
Grazie di Curtatone, Gonzaga, Quistello, 
Canedole, Sustinente 


’ un invito 


"a 
In piu: potrai acquistarla anche senza anticipo e con rateizzazioni fino a 80 mesi a tasso zero. 


In piu: “Estate serena” con la polizza incendio e furto per un anno compresa nel prezzo! 


ZNCITROÉN 


CITROÉN, L'AUTO CHE TI PENSA 


Contiauto s.r.l. concessionario Citroén 
Trieste Strada della Rosandra, 2 - Tel.: 040 - 281446/7 
Mariano del Friuli Zona Artigianale - Tel.: 0481 - 69605 
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Svolta nelle indagini sul colpo alla Banca d'Italia di Udine che ha fruttato un bottino di due miliardi | Straziante morte di un bimbo di sei mesi, ucciso da un tumore 


Rapina, fermato un carabiniere | cuore di Michele batte 


Sospettato anche uno dei vigilantes presi in ostaggio dai banditi n un altro piccolo petto 


UDINE Una delle guardie giu- 
rate prese in ostaggio dai 
rapinatori è indagata e un 
carabiniere è in stato di fer- 
mo: questa la clamorosa 
svolta delle indagini sul col- 
po da due miliardi messo a 
segno martedì a Udine ai 
danni di un furgone porta- 
valori nei pressi della loca- 
le filiale della Banca d’Ita- 
lia. Al termine di una lun- 
ga giornata di interrogatori 
in Procura, le attenzioni de- 
gli inquirenti si sono con- 
centrate su uno dei due vi- 
gilantes in servizio martedì 
mattina sul blindato della 
Bsk Securmark: Roberto Di 
Santolo, 34 anni di Udine. 
L'uomo, che 
era anche sta- 
to malmenato 
dai banditi tra- 
vestiti anch’es- 
si da guardie 
giurate, era 
già stato mes- 
so sotto torchio 
subito dopo la 
rapina. Ieri è 
stato —muova- 
mente  tratte- 
nuto per ore e 


ore negli uffici Indagini dopo la rapina. 


della Procura 
della Repubbli- 
ca. Poi, poco dopo le 18, Di 
Santolo è uscito dal palaz- 
zo a pochi metri dalla Que- 
stura, senza rilasciare di- 
chiarazioni e accompagna- 
to dall'avvocato Scialino, 
nominato d'ufficio. 
Qualcosa, dunque, ri- 
guardo la sua posizione è 
radicalmente cambiato (in 
peggio) rispetto a martedì, 
quando comunque in sera- 
ta negli ambienti investiga- 
tivi erano circolate con insi- 
stenza voci sulla presenza 
di un legale a suo fianco. 
L'interrogatorio cui il vigi- 
lante era stato sottoposto 


in un primo momento, co- 
me da prassi, in quanto par- 
te lesa, si è successivamen- 
te trasformato in un fuoco 
incrociato di domande da 
parte degli inquirenti tese 
a far luce su un colpo la cui 
dinamica non è ancora del 
tutto chiara. Insomma, tut- 
to potrebbe essere filato fin 
troppo liscio martedì matti- 
na in via Gemona; per que- 
sto, allora, la guardia giura- 
ta Di Santolo risulta inda- 
gata, seppur in stato di li- 
bertà. Inoltre in serata si è 
diffusa la notizia del fermo 
di un carabiniere. A questo 
proposito le domande senza 
risposta si sprecano: il mili- 
te sarebbe coin- 
volto in prima 
persona duran- 
te il colpo SERE 
re . saprebbe 
qualcosa di pre- 
zioso? Per il 
momento la vi- 
cenda giudizia- 
ria è avvolta 
dal mistero, an- 
che se la pre- 
senza ieri, in- 


negli uffici del- 
la Procura per 
circa mezz'ora 
del comandante provinciale 
dei carabinieri colonnello 
Zubani è una preziosa con- 
ferma di come le indagini 
siano indirizzate. 

Sviluppi, naturalmente, 
sono attesi nelle prossime 
ore quando nuovi interroga- 
tori e anche i risultati di ul- 
teriori riscontri della Poli- 
zia scientifica sul furgone 
portavalori e sull'arma di 

iccolo calibro ritrovata all' 
interno dello stesso potreb- 
bero aiutare gli inquirenti 
a stringere il cerchio intor- 
no agli autori del colpo mi-. 
liardario. 
Antonio Simeoli 


Caso definitivamente risolto, senza misteri 
Solo un banale equivoco 
dietro la presunta «fuga» 
del giovane pianista isontino 


TRIESTE Un equivoco. Un ba- 
nale equivoco dietro la «fu- 
ga» di Giulio Comuzzi, 19 
anni, il ragazzo goriziano 
allievo del conservatorio 
«Tartini» scomparso da Tri- 
este una settimana fa e tro- 
vato dai carabinieri sabato 
notte a San Gregorio in Sas- 
sola, in provincia di Roma. 

Teri il padre Mario, 62 an- 
ni,del giovane ha fatto in- 
fatti sapere che quello era 
solamente una breve vacan- 
za che il ragazzo aveva biso- 
gno di stare da solo perchè 
affaticato dallo stress dei 
lunghi studi e dalle difficol- 
tà che avrebbe dovuto soste- 
nere nei prossimi concerti. 
A rintracciarlo, come detto, 
sono stati i militari del pic- 
colo centro del Lazio. Era 
seduto su una panchina nel- 
la piazza del paese. Il pa- 
dre fa anche sapere che il 
giovane non era în stato 
confusionale ma semmai 
sorpreso di essere oggetto 
delle ricerche delle forze 
dell’ordine. 

Il padre, aveva denuncia- 

to la scomparsa del giovane 
ai carabinieri di via Her- 
met nella giornata di saba- 
to. In quello stesso giorno 
nell’appartamento di Giu- 
lio Comuzzi, l’uomo aveva 
trovato tutti i vestiti del fi- 
glio e anche il cellulare. Ele- 
menti questi che avevano 
fatto temere il peggio e che 
lo avevano appunto convin- 
to a chiedere aiuto ai cara- 
binieri. 

Dunque il mistero sul- 
l'improvvisa assenza del 
concertista è stato chiarito. 
Non c'è stato nessun giallo, 
ma solo il desiderio di star- 
sene da solo. Insomma, co- 
me ha rilevato il padre, è 
stato solo un equivoco. In- 
fatti prima della partenza 
per Roma il giovane aveva 
telefonato al genitore sul 
cellulare ma questi aveva 
subito interrotto la comuni- 
cazione perchè era con alcu- 
ne persone e al momento 
non aveva capito. 


sù: 


L'allarme del Wwf: 
«Quattro specie alpine 
rischiano l'estinzione» 


TRIESTE «Salviamo insie- 
me il Gallo forcello, la 
Pernice bianca delle Al- 
pi, la Coturnice delle Al- 
pi e la Lepre alpina dal 
pericolo di estinzione»; è 
l'appello che il presiden- 
te del Wwf del Friuli-Ve- 
nezia Giulia, Vinicio Col- 
lavino, ha rivolto all'as- 
sessore regionale alla 
Caccia, Danilo Narduz- 
Zi. Ù 

Si tratta di quattro 
specie alpine delle quali 
il Wwf chiede fin dal 
1998 la protezione con 
una richiesta di sospen- 
sione della caccia nei lo- 
ro confronti. «La situa- 
zione è oggi critica», so- 
stiene Massimo , Dassi, 
rappresentante del Wwf 
nel Comitato faunistico 
venatorio regionale. 
«Questi animali - aggiun- 
ge - sono effettivamente 
minacciati. I dati più re- 
centi confermano che la 
loro consistenza si sta 
progressivamente ridu- 
cendo su tutto l'arco alpi- 
no. Le covate e i valori 
di successo riproduttivo 
degli ultimi anni sono 
molto bassi, sotto la so- 
glia minima che potreb- 
be garantirne una possi- 
bile ripresa». 

«Queste specie alpine 
7 sottolinea Dassi - sono 
in progressiva diminu- 
zione a causa della ridu- 
zione delle praterie dove 
vivono le popolazioni or- 
mai isolate, della gestio- 
ne forestale, del distur- 
bo nei luoghi di parata, 
delle variazioni climati- 
che e del bracconaggio. 
Sono già nel ”Libro ros- 
so degli animali d'Ita- 
lia”, che raccoglie secon- 
do criteri strettamente 
scientifici le specie consi- 
derate a rischio». 


torno alle 19,, 


zione e al controllo 


tate 
cittadina balneare. 


Retata di «vu' cumprà» a Lignano Sabbiadoro 
Nei guai 41 extracomunitari e chi li ospitava 


LIGNANO SABBIADORO Una operazione con- 

iunta di polizia di stato, carabinieri e po- 
na municipale ha portato all’intercetta- 
i 41 extracomunitari 
a Lignano Sabbiadoro, quasi tutti rintrac- 
ciati all’interno di abitazioni private affit- 
er l’intera stagione nel centro della 
i tratta di 21 cinesi, 
15 bengalesi e 5 marocchini, uno dei qua- 
li minorenne. Alla fine sono stati emessi 
18 decreti di espulsione (per 3 cittadini gi 
bengalesi e 15 cinesi, sprovvisti del per- fi contrabbando, la solita che i «vu’ cum- 
messo di soggiorno in Italia) e 12 fogli di 
via obbligatori per 6 cinesi e altrettanti 
bengalesi muniti del permesso di soggior- 
no, ma senza certificato di residenza e 
permesso di lavoro. Il minorenne maroc- 
chino, clandestino, è stato affidato al cen- 
tro di assistenza per minori di Fossalta 
di Portogruaro, mentre sarebbero in rego- 
la le restanti dieci persone. ep 

Ma si stanno vagliando anche le posi- 
zioni dei locatori (agenzie immobiliari e 


privati), poichè uno degli appartamenti 
occupati dagli extracomunitari, pur di- 
chiarato inagibile circa una settimana fa 
per insufficienze igienico-sanitarie, non 
era ancora stato sgomberato (l’inagibilità 
di un secondo è stata dichiarata ieri e lo 
sgombero effettuato direttamente dai vi- 
gili urbani) e alcuni altri erano affittati a 
persone non in regola con i permessi di 
soggiorno. Inoltre sono stati sequestrati 

uaranta sacchi di merce contraffatta o 


prà» vendono ai turisti, e 17 milioni e 
mezzo di lire in contanti ai cinesi, proven- 
ti dei massaggi che praticavano ai ba- 
gnanti sulla spiaggia. 

L'operazione, 
mane, si è conclusa con il blitz di ieri mat- 
tina dopo un minuzioso lavoro di pedina- 
mento effettuato dalla polizia municipa- 
le, che aveva permesso di 
to abitazioni di Sabbiadoro dove gli extra- 
comunitari abitavano. 


lurata un paio di setti- 


localizzare le ot- 


I genitori, residenti a Porcia, hanno deciso di con- 
cedere l’espianto degli organi. Intervento effettuato 
l’altro giorno all'ospedale di Udine 


PORDENONE Una vita, una pic- 
cola vita che non c’è più. E 
in un’altra città, un bimbo 
avrà an cuore nuovo. 

È, quella di Michele, 6 me- 
si ancora da compiere, una 
di quelle storie che non vor- 
remmo mai raccontare. Ci 
sono parole in rado di spie- 
gare il dolore di una madre 
che perde il PEapro figlio a 
causa di un male incurabi- 
le? Ci sono parole per raccon- 
tare la sofferenza di un pa- 
dre che deve dire addio al 
proprio primogenito? Si può 
EI un angosciante 
calvario durato un solo me- 
se, fatto di paura e speran- 
za, di timori e preghiere? 

Michele Bottos era nato il 
29 dicembre dello scorso an- 
no, il primo figlio di Riccar- 
do, 33 anni, perito tegnico al- 
la Zanussi, e di Cristina, 
trent'anni. Un bimbo bellis: 
simo, come tutti i bimbi. 


Ma la felicità, a volte, è 
breve come un lampo. Dopo 
il battesimo, avvenuto il 20 
maggio, Michele aveva ini- 
ziato a non stare bene. I 
suoi frequenti pianti aveva- 
no spinto i genitori a indaga- 
re su un malessere che non 
sembrava normale. E con gli 
accertamenti clinici arriva 
la sentenza: un male incura- 
bile stava aggredendo il cer- 
vello del bimbo. 

I medici del Santa Maria 
degli Angeli, accertata la 
gravità della situazione, 
hanno disposto il trasferi 
mento del bambino all’ospe- 
dale di Udine, nel reparto di 
neurologia, dove è stato sot- 
toposto a cure intensive nel 
tentativo di strapparlo a un 
destino già segnato. Il male, 
inesorabile, ha continuato la 
sua lenta e devastante avan- 
zata. La morte è arrivata 


nella serata di martedì, do- 
po un progressivo e inarre- 
stabile peggioramento. 

Riccardo e Cristina si so- 
no dovuti arrendere di fron- 
te alla morte cerebrale de- 
cretata dai sanitari e hanno 
dovuto decidere se autorizza- 
re o meno l’espianto del cuo- 
re del loro bimbo per dona- 
re, a un altro piccolo esseri- 
no, la vita. 

È stata, la loro, la decisio- 
ne più difficile. Ma hanno 
trovato la forza di dire sì, di 
cambiare il destino di un al- 
tro bambino, di dare ad altri 
speranza nel momento in 
cui loro l’avevano perduta. 

L'intervento per l’espian- 
to è stato compiuto dall’equi- 
te di cardiochirurgia del- 

‘ospedale di Udine; la desti- 
nazione del piccolo cuore, de- 
cisa nella notte, è rimasta 
segreta. 

Ì funerali di Michele Bot- 
tos si svolgeranno nel pome- 
riggio di oggi, alle 16, a Por- 
cia dove la salma giungerà 
da Udine. 

Elena Del Giudice 


UDINE A sei mesi dall'entrata 
in scena dell'euro, le organiz- 
zazioni criminali che si occu- 
pano della fabbricazione e 
dello smercio di banconote fal- 
se stanno svuotando i magaz- 
zini e stanno cambiando 
l'obiettivo della loro azione 
criminale. Il tempo, insom- 
ma; stringe e la malavita cer- 
ca in tutti i modi di liberarsi 
della moneta che fra meno di 
‘un anno non avrà più corso le- 
‘ale. Ecco allora l'infittirsi 
dei trasporti delle banconote 
false e una maggiore possibi- 
lità per i trafficanti di cadere 
nelle trappole tese dagli inve- 
stigatori di tutta Europa. 
‘T'utto ciò ha permesso nei 
giorni scorsi ai carabinieri 
del Ros e del Comando pro- 
vinciale di Udine e alla Gen- 
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Ci ha lasciati improvvisamen- 


Te 
Marino Viezzoli 


Lo annunciano la sorella NEL- 
DA con il marito BRUNO, il 
nipote SERGIO con famiglia, 
gli zii ODILLA, MALVINO e 
DORINA, i cugini STOLFA, 
GOMBI, REBETZ, GRISON 
e parenti tutti. 
I funerali seguiranno venerdì 
29 giugno alle ore 12.20 da 
Via Costalunga per la Chiesa 
Matia Regina del Mondo di 
via Carsia (Opicina). 

Non fiori 


ma opere di bene 


Trieste, 28 giugno 2001 


La Pullino partecipa alla perdi- 
ta del 


CAMPIONE ITALIANO 


Marino Viezzoli 
Muggia, 28 giugno 2001 


Partecipa l’amico FABIO. 
‘Frieste, 28 giugno 2001 


Partecipano al dolore zia 
ODILLA, cugini FRANCA e 
FABIO STOLFA e famiglie. 


Trieste, 28 giugno 2001 


‘Si associano al dolore VA- 


SCO e LUCI. 
Trieste, 28 giugno 2001 


Partecipano al dolore le fami- 
glie GRUDEN;. SPECAR, la 
cugina ALDA, gli amici LI- 
NA, ANTONIETTA, ALDO e 
VITTORIO. 


Trieste, 28 giugno 2001 


Famiglie PALMIN, LOREN- 
ZUTTI partecipano commos- 
se. 


Trieste, 28 giugno 2001 
lo cl-@-—-#z 


Stroncato in Friuli e in Carinzia un traffico internazionale di produzione e spaccio di banconote contraffatte 


Settecento milioni falsi, nove arresti 


darmeria di Klagenfurt di far 
luce su un vasto traffico di 
banconote false, prodotte in 
Italia e spacciate in tutta 


l'Europa centro-orientale, 
che ha portato al sequestro di 
oltre 700 milioni di lire (500 
in Italia e 200 in Austria) e 
all'arresto di nove persone: 
tre italiani, un austriaco due 
serbi un croato e un bosnia- 
co. Si tratta dei veneti Rober- 
to Rossatto (44 anni), Alfio 
Gobbi (40), e Massimo Zainot- 
to (36), dell'austriaco Walter 


"Con tristezza sono vicina al: 
l’amica NELDA e famiglia per 
la perdita del caro 


Marino 
Lo piange NEVA. 
Trieste, 28 giugno 2001 
TESTA EI E IE e RI 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 

Vittoria Miniutti 
Ne danno il triste annuncio i ni- 
poti' LICIA, LIVIA, SILVA- 
NA, DARIO, i pronipoti e pa- 
renti tutti. 
Si ringrazia il personale del Re- 
parto Quercia, in particolare 
l'infermiera NIVES. 
I funerali si svolgeranno vener- 
dì alle ore 10 dalla Cappella di 
via Costalunga. 


Trieste, 28 giugno 2001 


Ciao 
zia 
- CATERINA 
Trieste, 28 giugno 2001 


È 


Serenamente ci ha lasciati 


Bruno Fonda 


ex autista 
Magazzini Generali 


Lo annunciano la moglie AN- 
TONIA, il figlio FULVIO con 
ANNA, i nipoti MAURIZIO 
con ELENA, MARTINA, uni- 
tamente ai parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno doma- 
ni alle ore 9.40 dalla Cappella 


di via Costalunga. 


Trieste, 28 giugno 2001 

[CC -**ooi-+——————@s@ 
L'Associazione regionale del- 
la stampa, l'Ordine dei giorna- 
listi F-VG e l'Unione giornali- 
sti pensionati ricordano il col- 
lega 


Giordano Zago 


Trieste, 28 giugno 2001 


Vorek (47), dei serbi Dragan 
Kostadinoviec (33) e Sladjana 
Milic (22), nonché del croato 
Mijo Babic, 39 anni, e del bo- 
sniaco Elvis Savirovic (26). 
Solo uno è agli arresti domici- 
liari, gli altri stanno in cella. 

Il crimine ancora una vol- 
ta, dunque, sì conferma non 
conoscere confini, e le orga- 
nizzazioni malavitose sem- 
brano essere entrate in sinto- 
nia con l'Europa Unita e il 
trattato di SOIT In parti 
colare, la fitta collaborazione 
tra gli inquirenti di Austria e 
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Serenamente si è spenta come 


molto a lungo è. vissuta la no- 


stra cara mamma. 
Nerina Vida ved. Zuanni 


I figli EMILIO con BEATRI- 
CE e GIORGIO, i nipoti MO- 
NICA con FABIO, FEDERI- 
CA con CARLO, CRISTIA- 
NA e NICOLETTA con STE- 
FANO, i pronipoti RICCAR- 
DO, BENEDETTA, MARIA 
VITTORIA, FRANCESCA, 
DOMITILLA e STELLA. 

Un caldo ringraziamento al ni- 
pote professor LUCIO ERCO- 
LESSI con RENATA che lun- 
gamente si è prodigato a segui- 


rela zia 
Nerina 


durante il corso della sua esi- 
stenza terrena. 

I funerali avranno luogo vener- 
dì 29 giugno alle ore 11.15 nel- 
la chiesa Madonna del Mare di 


piazzale Rosmini. 


Trieste, 28 giugno 2001 


Siamo vicini a GIORGIO: 
EDO, LAURA, NIKI, ALBER- 
TA. 


Trieste, 28 giugno 2001 


Siamo vicini a GIORGIO, CRI- 
STIANA e NICO: MARUC- 
CI, DARDA, GIULIANA, 
TULLIO e famiglie. 


Trieste, 28 giugno 2001 


Partecipano commossi i nipoti 
LUCIO e RENATA con GIU- 
LIO e FABIO. 


Trieste, 28 giugno 2001 
[C_————__—_n 


Enzo Chenda 


Vicini al dolore della famiglia 
la «QUAHA». 


Trieste, 28 giugno 2001 
ie ste 


Italia hanno infatti documen- 
tato, anche ‘attraverso l'ausi- 
lio di alcuni infiltrati e una 
serie di appostamenti, nume- 
rose cessioni di valuta falsifi- 
cata a opera di una rete di 
trafficanti stranieri, collegati 
alla criminalità serbo-croata. 
Il primo segnale della presen- 


‘ za delle banconote era stato 


a qualche mese: fa 
nella Carinzia orientale a po- 
chi chilometri da Klagenfurt 
allorché alcuni esercenti del- 
la zona, recatisi in banca per 
cambiare nella propria mone- 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 


cari 
Giuseppe Di Pierro 
Maggiore del Genio 


Affranti dal dolore la sorella 
ANNA e i fratelli TOMMASO 
e VINCENZO, unitamente alle 
famiglie e ai parenti tutti, an- 
nunciano. la scomparsa del- 
l’adorato e caro fratello. 

Le esquie avranno luogo doma- 
ni, venerdì 29 giugno, alle ore 
10.20, partendo dalla Cappella 


di via Costalunga. 


Trieste, 28 giugno 2001. 


Ciao 
zio Pino 
uomo buono generoso e indi- 


menticabile. 
- ANTONELLA e DARIO 


Trieste, 28 giugno 2001 


La Sezione Autonoma A.N.G. 
ET. di Trieste ricorda con gran- 
de commozione il Suo amato 
Vicepresidente Maggiore del 
Genio Pontieri 


Giuseppe Di Pierro 
Reduce di Russia, decorato al 
Valor Militare. 


Trieste, 28 giugno 2001 


Partecipano SERGIO CAU- 
TER e famiglia PECORARI. 


Trieste, 28 giugno 2001 


ar 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Maria Norbedo 
ved. Cotterle 


Addolorati lo annunciano LIA, 
SERGIO, DANIELA, VALEN- 
TINA. 

I funerali seguiranno sabato 30 
giugno alle ore 11.40. 


Trieste, 28 giugno 2001 
[iP -sueuess@i-si 


ta alcune ‘carte da 50 e da 
100 mila lire, avevano avuto 
una brutta sorpresa scopren- 
do di essere entrati in posses- 
so di denaro falso. In quella 
zona dell'Austria, infatti, di 
turisti italiani se ne vedono a 
migliaia e l'operazione banca- 
ria richiesta dai commercian- 
ti di quei paesi rientra nella 


* normalità. Meno la presenza 


di banconote false, comunque 
diffusa anche nel circuito dei 
casinò e dei night club non so- 
lo austriaci ma anche nella 
ex Jugoslavia. L'operazione 


T 


«Mamma Tu non sei morta 


morti sono i dimenticati» 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 
Marianna Lanzolla 
in Rossi 


Lo annunciano il marito MAR- 
CELLO, i figli GIORGIO con 
GIULIANA, LINDA, FEDE- 
RICA, i nipoti CINZIA, LU- 
CA, RICCARDO. 

Si ringraziano i medici, in par- 
ticolare il dottor ENZMANN 
e tutto il personale del reparto 
Emodialisi dell'ospedale Mag- 
giore. 

I funerali si svolgeranno ve- 
nerdì, alle ore 9, dalla cappel- 
la di via Costalunga, per la 
chiesa del cimitero di S. An- 


na. 


Trieste, 28 giugno 2001 


Partecipano al dolore famiglie 
MICHELI, ELLERI. 


Trieste, 28 giugno 2001 


dii 
È mancata improvvisamente al- 
l’affetto dei suoi cari 


Rossella Valle 
in Franco 


Ne danno l’annuncio il marito 
MARIO, il figlio DAVIDE, i 
genitori, il fratello, la sorella, i 
suoceri, i cognati e parenti tut- 
ti 

I funerali si svolgeranno doma- 
ni, venerdì 29 giugno, alle 11, 
nella chiesa di S. Giuseppe. 


Monfalcone, 28 giugno 2001 


Bernini, infatti - questo il no- 
me dell'indagine scelto dai ca- 
rabinieri udinesi prendendo 
spunto dall'effigie riprodotta 
sulle banconote da 50 mila - 
ha permesso di portare allo 
scoperto sia il «settore distri- 
buzione» dell'associazione a 
delinquere, sia quello della 
«fabbricazione» del denaro 
falso, affidato al ramo italia- 
no dell'organizzazione colle- 
gato alla criminalità calabre- 
se. Le indagini proseguono, 
(le posizioni di altri cittadini 
italiani coinvolti sono attual- 
mente al vaglio dell'autorità 
giudiziaria) e, visto il rapido 
scorrere del calendario e la, 
necessità dei criminali di libe- 
rarsi del denaro già stampa- 
to, sono alquanto probabili ul- 
teriori sviluppi. 

a.s. 


+ 
«Io sono la resurrezione 
e la vita» 


Si è spento serenamente nel 
giorno del Signore, dopo una 
Vita attiva nel rispetto del pros- 
simo 


Salvatore Miceli 


Lo annunciano la moglie MA- 


, RIA, i figli ROSARIO con 


BRIGIDA, ROBERTO con 
GIOVANNA. 

I nipoti CRISTINA con MAU- 
RO, PATRIK con MIRIAM e 
JESSICA, RACHELE, AN- 
NA, SAMUELE, MARIA, DE- 
BORA, DANIELE, ELIA, 
FRANCESCA, MARIAGLO- 
RIA, LUCIA, DAVIDE, RO- 
SARIO con PINA e parenti tut- 
u. 

Si ringraziano il dottor PE- 
SCE, la dottoressa PIERI e gli 
infermieri che lo assistevano. 

I funerali seguiranno sabato 30 
giugno, alle ore 11 dalla Cap- 
pella di via Costalunga. 


Trieste, 28 giugno 2001 


sh 


È mancato all'affetto dei suoi 
cari 


Guido Visintin 

Ne danno il ttoloroso annuncio 
la moglie ORIETTA, la figlia 
MANOLA, le sorelle LILIA- 
NA con SERGIO e ANDREI- 
NA, la suocera, gli zii, i nipoti 
ei parenti tutti. 

I funefali avranno luogo oggi, 
giovedì 28 giugno, alle ore 17, 
nella chiesa parrocchiale di Co- 
lugna, partendo dall'ospedale 
Civile di Udine. 

Si ringraziano sin d'ora quanti 
vorranno onorarne la cara me- 
moria. 


Colugna, 28 giugno 2001 
m—-©=uceso 
I funerali del 
GEOMETRA 
Lorenzo Mazzierj 


avranno luogo venerdì 29 giu- 
gno alle ore 12 nella Cappella 
di via Costalunga. 


Trieste, 28 giugno 2001 


Accettazione necrologie' 
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La banca centrale americana decide un ritocco dello 0,25 i cento: è 


ECONOMIA 


IL PICCOLO 9 


è la sesta riduzione dall'inizio dell’anno. I Fed Fund scendono al n lo minimo dall’aprile 1994 


Greenspan taglia i tassi: «L'economia è debole» 


«L'inflazione Usa si mantiene sotto controllo». Ma Wall Street reagisce con poco entusiasmo 


RITRATTO 
Il mito del banchiere centrale che governa l'economia a ritmo di swing 


MILANO La Federal Reserve, 
la banca centrale america- 
na, ha tagliato i tassi di in- 
teresse dello 0,25%, portan- 
doli al 3,75 per cento. Se- 
condo Greenspan ci sono 
ancora rischi di un peggio- 
ramento dell'economia Usa 
mentre l'inflazione è sotto 
controllo. Si tratta della se- 
sta riduzione del costo del 
denaro dal gennaio di que- 
st’anno, per un taglio com- 
plessivo del 2,75 per cento. 
Wall Street ha reagito sen- 
za entusiasmo. 

Dopo la manovra di ieri i 
Fed Fund si portano al li- 
vello più basso degli ultimi 
sette anni. È il sesto taglio 
dei tassi Usa dall'inizio dell' 
anno. Quelli di riferimento 
americani, i cosiddetti Fed 
funds, scendono al livello 
minimo dall'aprile 1994 


(all'inizio del 2001 erano al 
6,5%). È stato ridotto an- 
che il tasso di sconto, che 
negli Usa ha un valore mi- 
nore che in Europa, sempre 
della stessa entità dello 
0,25%. Adesso è al 3,25%. 
Nel comunicato emesso 
al termine della riunione, 
la Banca centrale america- 
na ha ribadito i «rischi di 
un peggioramento dell'eco- 
nomia, sulla quale conti- 
nuano a pesare i fattori 
emersi nei mesi recenti, co- 
me il calo della redditività 
e degli investimenti delle 
imprese, la debole espansio- 
ne dei consumi e il rallenta- 
mento della crescita all' 
estero. Nel frattempo, l'ef- 
fetto combinato del calo del- 
le pressioni nei mercati del 
lavoro e dei prodotti dovreb- 
be mantenere l'inflazione a 


livelli contenuti». Un'indica- 
zione chiara agli operatori 
che il ciclo dei ribassi del co- 
sto del denaro non è ancora 
giunto al termine, ma vi è 
vicino: la locomotiva Usa 
procede debolmente, con 
bassi investimenti e bassi 
consumi, ma non vi sono ri- 
schi di inflazione: questo in 
sintesi il messaggio di Alan 
Greenspan. 

La nota non allude, come 
spesso avviene, al fatto che 
la Fed continuerà a monito- 
rare da vicino le condizioni 
economiche del paese: ciò 
dovrebbe escludere, da qui 
alla prossima riunione in 
calendario il 22 agosto una 
mossa a sorpresa della Ban- 
ca Centrale Usa così come 
è già avvenuto due volte 
quest'anno. L'entità del ta- 
glio di ieri sta a significare 


I mercati europei sperano in una mossa di Francoforte. Welteke: «Prezzi sotto controllo» 


Le Borse ora puntano sulla Bce 


MILANO I riflettori delle Bor- 
se europee sono accesi ora 
sulla Banca centrale euro- 
pea. Aumentano le speran- 
ze di un taglio dei tassi an- 
che in Europa. A conforto 
di questa tesi sono arriva- 
te, ieri, le parole di Ernst 
Welteke, presidente della 
Bundesbank e consigliere 
della Bce. Ha detto che le 
pressioni sui prezzi sono in 
diminuzione a causa del ral- 
lentamento delle economie 
dell’Eurozona. Welteke ha 
sottolineato che il tasso di 
inflazione al 3,4% registra- 
to a maggio «è ‘dovuto a fat- 
tori temporanei, come il 
prezzo del greggio e alcune 
crisi nel settore alimenta- 
Te», 

Ieri è stata una giornata 
controversa sulle principali 
borse europee, aspettando 
le mosse della Fed. Condot- 
ta fin dalle prime battute 
sotto il segno meno, passa- 
ta poi in territorio positivo 
verso fine mattinata, la se- 
duta ha virato nuovamente 
verso il basso con le sole Mi- 
lano, Londra e Stoccolma a 
sorridere al termine delle 
contrattazioni. 

Accanto all'attesa per la 
decisione della Fed destina- 
ta a ingenerare una rispo- 
sta da parte della Banca 


Centrale Europea, a porta- 


re incertezza su tutti mer-- 


cati del Vecchio Continente 
sono stati i titoli chimici, 
colpiti dal profit warning 
diffuso da Bayer. In luce, 
invece, telefonici, bancari e 
tecnologici. Al termine de- 
gli scambi Londra ha gua- 
dagnato lo 0,94%, mentre 
Parigi ha scontato la de- 
bacle di Cap Gemini. In sa- 
lita Piazza Affari (+0,45%) 


dove il Mib30 è avanzato 
dello 0,45% (il Mibtel ha 
chiuso invece a +0,40%, be- 
ne Alitalia) e in leggera di- 
scesa Madrid che ha lascia- 
to sul terreno lo 0,06%. Se- 
rata da dimenticare anche 
per Zurigo (-0,99%). Finale 
di giornata in ombra, anco- 
ra, per Francoforte 


(-0,26%) e sotto una buona 
luce, invece, per Stoccolma. 
Il Mibtel ha guadagnato 


che la Federal Reserve ritie- 
ne concluso il periodo della 
cura drastica. Secondo il 
modello adottato dalla Fed, 
infatti, un taglio dei tassi 
ha un effetto sull'economia 
reale con un ritardo di cir- 
ca sei mesi. I cinque prece- 
denti ribassi del costo’ del 
denaro, tutti della medesi- 
ma:entità dello 0,50%, sono 
datati 3 e 81 gennaio, 20 
marzo, 18 aprile e 15 mag- 
gio, 

Dunque, Greenspan at- 
tende di vedere a breve il ri- 
sultato sull'economia del 
doppio taglio di gennaio. 
Wall Street ha reagito alla 


decisione della: Fed con il 
consueto nervosismo: il 
Dow ed il Nasdaq, che sta- 
zionavano in territorio posi- 
tivo, hanno immediatamen- 
te annullato i guadagni, 
per accusare perdite supe- 
riori allo 0,5% intorno alle 
20,45. In seguito hanno re- 
cuperato leggermente. Mol- 
ti analisti si aspettavano 
un taglio più consistente di 
50 punti, ma questa volta 
Alan Greenspan ha ritenu- 
to sufficiente un ritocco mi- 
nimo per continuare a pun- 
tellare la debole crescita 
americana aspettando la ri- 
presa. 


(con due indici americani) 
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Sa 


ANSA-CENTIMETRI “a du 


0 0,40% a 25.740 punti, so- 
spinto al rialzo dai telefoni- 
ci e Olivetti, che hanno in 
parte oscurato il successo 


mento dell'1%. 


Il «non food» è maggiormente cresciuto 
nella grande distribuzione (+5,5% contro 


Lo conferma l'Istat: le vendite in aprile sono aumentate del 3 per cento 


La grande distribuzione tira 


ROMA Le vendite al dettaglio ad aprile 
hanno registrato un aumento del 2,2% ri- 
spetto allo stesso mese del 2000. Lo comu- 
nica l'Istat precisando che la crescita è do- 
vuta soprattutto alla grande distribuzio- 
ne, che ha segnato un aumento delle ven- 
dite del 3%. Le vendite delle imprese più 
piccole restringono il divario con-la gran- 
de distribuzione con un aumento del 2%. 
A fare da traino all'aumento delle ven- 
dite è il settore non alimentare, cresciuto 
del 2,9%, mentre la distribuzione alimen- 
tare ha segnato un più contenuto incre- 


to tot: 


lo stesso 
2,3%. Anc 


(+1,5%). 


il 2,6% delle piccole imprese), mentre i 
prodotti alimentari hanno registrato una 
crescita dell'1,4% SE grani 
dello 0,8% nell 
Nel primo quadrimestre 2001 l' aumen- 
6 delle vendite al dettaglio (il dato 
incorpora sia le MIRI che i prezzi) sul- 
erio! 
e in questo caso rimane so- 
stanziale il divario tra la grande distribu- 
zione (+5,9%) e le piccole 


le piccole. 


id aprile le piccolissime imprese con 
non più di due addetti hanno registrato 
la minor crescita (+1,4%), a fronte di un 
netto miglioramento delle imprese con al- 
meno 20 addetti (+3,2%). 


imprese e 


del 2000 è stato del 


imprese 


Le reazioni al via libera all’intesa commerciale con Air France e l'americana Delta 


«Alitalia puo rompere l'isolamento» 


Soddisfatte Cgil e Uil, più cauto il ministro Marzano 


Svizzera: Generali 
si rafforza 
nel ramo vita 


MILANO Il gruppo Generali, 
nel mercato svizzero, con- 
centrerà gli investimenti 
nel settore delle polizze vi- 
ta individuali dove già de- 
tiene una quota di merca- 
to di oltre l'8 per cento e 
registra una. crescita ben 
superiore a quella media 
del comparto, Non verran- 
no sviluppate invece le at- 
tività nelle polizze colletti- 
ve in considerazione della 
modesta quota detenuta 
sul mercato elvetico e del- 
la loro scarsa redditivita. 

L'attenzione crescente 
al ramo vita individuale, 
che già contribuisce per 
più del 50 per cento del vo- 

lume premi raccolto dal 
gruppo Generali in Svizze- 
ra, consentirà quindi di 
migliorare la redditività 
complessiva sul territorio 
svizzero - che già alla fine 
del 2000 presentava un 
roe del 18,4 per cento - e 
di produrre un ulteriore 
incremento in termini di 
volumi di premi. Sul terri- 
torio elvetico il gruppo tri- 
estino opera tramite le 
controllate Generali perso- 
nen e Generali assurance 
che fanno capo alla Gene- 
rali schweiz holding quo- 
tata a Zurigo. 


ROMA Un'intesa commerciale 
di code sharing, probabilmen- 
te proiettata in un arco qua- 
driennale e limitata per ora 
al settore passeggeri ma che 
può preludere a maggiori in- 
trecci. Per ora si ferma al so- 
lo carattere di strategia com- 
merciale, senza alcun tipo di 
scambio azionario ma che la- 
scia ulteriori margini di in- 
tervento per altre attività co- 
muni, come la manutenzione 
e l'information tecnology, e il 
cargo, 

Questi i probabili termini 


° del fidanzamento con Air 


France e Delta che ha strap- 
pato l'Alitalia dallo scomodo 
ruolo di zitella dei cieli, dopo 
il placet del superministro 
dell'economia italiano Giulio 
Tremonti. 

Si procede quindi alla defi- 
nizione del memorandum 
d'intesa, seconda tappa di av- 
Vicinamento al matrimonio 
Vero e proprio tra i tre part- 
ner, a sancire l'ingresso del 
vettore italiano nell'alleanza 
SkyTeam. Nessuna ufficiali- 
tà trapela sui dettagli dell' 
operazione, prima di essere 
presentata al consiglio di am- 
ministrazione tra 11 giorni 
per la firma del memoran- 
dum, ma le copie dell'accor- 
do, nero su bianco, spiccano 

lorni sui rispettivi tavoli 
dell'amministratore delegato 
della compagnia italiana, 
Francesco Mengozzi e del 
presidente di quella francese 
Spinetta. I termini dell'inte- 
sa, che ha salvato Alitalia 
dalla condizione di isolamen- 
to in cui era caduta dopo l'ab- 
bandono del capo da parte 


del Klm e di Swissair, parla- 
no di fusione di fasci di rotte, 
con un probabile potenzia- 
mento di collegamenti. euro- 
pei e intercontinentali a lun- 
go raggio, l'asset nel quale la 
compagnia italiana è più de- 
bole. 

Per Alitalia, l'accordo com- 
merciale da 350 milioni di eu- 


Il ministro Marzano 


ro, in un prima fase ancora 
prigriinale denominato «Al- 

atros». Re l'abbraccio a 
due network di grande poten- 
za e la strada verso la firma 
del memorandum d'intesa, 
che dovrà passare l'esamé 
del cda del prossimo 9 luglio, 
è ormai tutta in discesa. Îiok 
incassato dal Tesoro e la a 
malizzazione del matrimonio 
permette a Mengozzi di in- 
cassare un exploli borsistico 
e procedere velocemente alla 
stesura del nuovo piano indu- 
striale, che sarebbe stato vi- 
ceversa monco senza il qua- 
dro attuale. 


Prima delle elezioni, dalla 
Casa delle Libertà, in partico- 
lare da Antonio Marzano, 
era arrivata una bocciatura 
all'ipotesi di accordo con Air 
France. Ieri il ministro ha 
parlato di «scelta obbligata» 
a proposito dell'intesa, e del- 
la decisione di continuare a 
proseguire su una strada già 
tracciata. Tuttavia il mini 

stro ha voluto lasciare aperte 
altre porte: l'intesa commer- 
ciale è con Air France, ha det- 
to, ma questo non pre; ludica 
in futuro altri tipi di decisio- 
ne. 

«Un passo importante ver- 
so il risanamento dell'azien- 
da». Così la Uiltrasporti giu- 
dica l'alleanza, anche se spie- 
ga che «dovranno essere chia- 
riti e socializzati i punti fon- 
damentali dell'accordo». «A 
GRES punto - continua la 

ilt - è opportuno che si acce- 
lerino i ian per la stesura 
del piano industriale e che il 
Governo faccia la sua parte 
per assicurare alla compa- 
gnia la ricapitalizzazione ne- 
cessaria. In questo processo 
è indispensabile - per la Uilt 
- che ci sia un forte rilancio 
del modello di relazioni sin- 
dacali partecipativo che è sta- 
to uno dei presupposti del ri- 
sanamento nel ' DE e che og; 
sembra completamente di- 
menticato». Un'intesa che 
«rompe l'isolamento nel qua- 
le era piombata Alitalia di 
la rottura con Klm e oi 
nuove AEROEEa nei one 
gamenti di lungo raggio che 
rappresentano ancora un 
punto di debolezza della com- 
br è stato il commento 

segretario nazionale»del- 
la Filt Cgil, Fabrizio Solari. 


di Alitalia. In luce Montedi- 
son. In ripresa il Numtel 
(+0,47% a 2.768 punti). È 
tornato il denaro sui titoli 
della scuderia Colaninno, 
ad eccezione di Seat 
(-1,85% a 1,24 euro). Olivet- 
ti ha guada; ato il 4,35% a 
2,01 euro, Telecom il 3,12% 
a 10,13 euro e Timil 2, 103% 
a 5,82 euro. Sulla holding 
di Ivrea, secondo gli opera- 
tori, oltre alle ricoperture 
si è verificata una corsa all' 
acquisto dovuta alle possibi- 
li prossime iniezioni di de- 
naro fresco e all'ingresso di 
nuovi soci in Bell. Con 
scambi per oltre 11 milioni 
di titoli, Montedison 
(+4,85% a 3 09 euro) ha cor- 
so per tutta la seduta, con 
Mediobanca  (-1, 91% a 
12,39 euro) alla regia di ma- 
novre per contenere il pote- 
re di Edf. Così anche Edi- 
son (+4,68% a 10,20 euro) 
ha spiccato il volo. Positiva 
Enel (+1,47% a 3,57 euro), 
mentre ni (-0,45% a 14,99 
euro) rallenta la corsa. 


Il «Maestro» colpisce ancora 


Quanti banchieri servono 
per avvitare una lampadi- 
na? Risposta: uno solo. Gre- 
enspan tiene ferma la lam- 
padina e il mondo gira in- 
torno a lui. La battuta, ri- 
portata dal settimanale Ti- 
me, riflette bene il vero cul- 
to della personalità di cui è 
circondato il presidente del- 
la Federal Reserve. Come 
il mago Houdini. Come Ma- 
donna. 

Negli anni Settanta 
l’astro della politica ameri- 
cana era stato Henry Kis- 
singer. Oggi questo signore 
con i vestiti sgualciti, il 

asso frenetico e gli occhia- 
i alla Woody Allen, in- 
fluenza con il suo carisma i 
mercati finanziari mondia- 
li e Wall Street. Di recente 
almeno un paio di biogra- 
fie hanno illuminato il pas- 
sato del super-banchiere 
della Federal Reserve. In 
Italia è stato appena pub- 
blicato un saggio di Justin 
Martin, redattore della rivi- 
sta Fortune, («L'uomo die- 
tro il denaro, 373. pagg. 
Sperling & Kupfer, 32 mila 
lire). In America va forte la 
biografia scritta da Bob 
Woodward, il reporter già 
eroe del Watergate, intito- 
lata «Maestro». Un passato 
professionale come musici- 
sta (clarinetto e sassofono), 
Greenspan taglia e aumen- 
tai tassi quasi fosse ispira- 
to da una sorta di «swing» 
interiore. E non ha mai 
sbagliato un colpo. 

Uno degli uomini più po- 
tenti e enigmatici del mon- 
do sbarcò al vertice della 
Fed nel 1987 e fu subito 
sottoposto a una drammati- 
ca prova del fuoco. L'econo- 
mia americana, in quel tor- 
rido agosto, stava attraver- 
sando una fase di crescita 
straordinaria e prolunga- 
ta, se durava da ben 56 
mesi. Il «Maestro» decise 
di aumentare i tassi di 50 
pa per stabilizzare l’an- 

amento dei prezzi, portan- 
doli al 6 per cento. Il 19 ot- 
tobre di quello stesso anno 
Greenspan si trovò però a 
fronteggiare una delle crisi 
più drammatiche mai acca- 
dute a Wall Street dai tem- 


pi della Grande Depressio- 
ne. Il Dow Jones bruciò in 
un solo giorno il 22,6 per 
cento (nel famoso Martedì 
Nero del 1929 il crollo era 
stato dell’11,4 per cento). 
Un esame da far tremare i 
polsi. Il numero uno della 
Federal Reserve dovette 
sperimentare subito la sua 
autorevolezza. Greenspan, 
mentre gli operatori scap- 


Alan Greenspan 


pavano terrorizzati, diffu- 
se un comunicato di poche 
righe: «La Fed conferma og- 
gi di essere pronta a offrire 
tutta la liquidità necessa- 
ria a sostenere il sistema 
economico e finanziario», 
Fu sufficiente per ridare fi- 
ducia ai mercati che rico- 
minciarono a pulsare per i 
vent’anni successivi al rit- 
mo dello «swing» imposto 
da Greenspan. Il banchiere 
che assomiglia a Woody Al- 
len conquista il centro del- 
la scena e comincia a tene- 
re saldamente in pugno i 
destini economici del Pae- 
se. 

Il secondo famoso «magi- 
co tocco» di Greenspan si 
manifestò quando, dopo 
dieci anni di crescita inin- 
terrotta dell'economia ame- 
ricana negli anni Novanta, 
pronunciò il suo celebre 
ammonimento sulla «eufo- 
ria irrazionale dei merca- 
ti». In quel momento l’eco- 


nomia mondiale stava cele- 
brando la grande festa del- 
la new economy. I titoli 
schizzavano al rialzo sul- 
l’onda dell'era di Internet. 
Ma quella frase di Green- 
span suonò come un inquie- 
tante presagio. I fatti anco- 
ra una volta gli diedero ra- 
gione. Il 2000 è stato l’an- 
no del brusco ridimensiona- 
mento della new economy, 
con il crollo dei titoli tecno- 
logici, e sui mercati finan- 
ziari non c’è più stata pace. 

Oggi l'America sta attra- 
versando un periodo di cri- 
si prolungata, a rischio di 
recessione. Greenspan, con 
ferrea determinazione (al 
cui confronto impallidisce 
l’indecisionismo della Ban- 
ca centrale europea), sta ta- 
gliando i tassi in tanida 
successione, accompa; 
do gradualmente la Li 
ta e evitando un vero e pro- 
prio crollo. La bolla della 
new economy intanto si è 
sgonfiata senza produrre 
morti e feriti, riportando i 
valori delle aziende (ecces- 
sivi rispetto ai profitti che 
erano in grado di produrre) 
su livelli più realistici. An- 
che l'Europa subìsce il ma- 
lessere dell'economia Usa, 
ma a Francoforte non c'è 
un Greenspan. 

La Fed intende costruire 
le premesse per la ripresa 
dei mercati, complici anche 
i tagli fiscali di Bush che 
dovrebbero alleviare i bi- 
lanci delle famiglie ameri- 
cane. Fra qualche mese l’ef- 
fetto delle riduzioni dei tas- 
si Usa dovrebbe riprodursi 
sul mercato ridando slan- 
cio ai consumi e restituen- 
do liquidità al sistema. 
Non è un caso che subito 
dopo l'investitura George 
W. Bush si sia fatto subito 
fotografare a fianco di Gre- 
enspan anche se solo per 
dargli una rapida pacca 
sulla spalla mentre il nu- 
mero uno della Fed guada- 
gna rapidamente l'uscita 
sfuggendo alle telecamere. 
Il «Maestro» è sempre sul- 
la breccia. Vedremo se an- 
cora una volta avrà avuto 
ragione. Oppure se, come 
qualcuno sostiene, avrebbe 
perso il suo magico tocco. 

Piercarlo Fiumanò 


909 


7_queli 


IE TRENITALIA 


Treno più nave. 
Il trasporto merci 
prende il largo. 


Via terra e via mare. 


La via di un grande sviluppo. 


Sempre più presente nei porti italiani, la Divisione Cargo 
di Trenitalia ha dato un contributo fondamentale allo 
sviluppo dei trasporti via mare. Infatti, se l’Italia è oggi 
leader nel Mediterraneo in questo settore il merito 

è certamente anche del treno e del grande impegno 

con cui negli ultimi anni si è fatto crescere il trasporto 
combinato treno più nave. Una combinazione vincente 


che fa bene all'economia e offre un mare di possibilità in 
più per far viaggiare le vostre merci in Italia e in Europa. 
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Articolato e interessante 


calendario di appuntamenti 


Si spegne il mese di Giugno, 
l'aperitivo stuzzicante delle 
vacanze e arriva, accompa- 
gnato dal grande caldo e dal- 
la voglia di spiaggia, il nobile 
mese luglio. 

In questo ultima settimana 
sono davvero numerosi gli ap- 
puntamenti di un calendario 
delle manifestazioni che colo- 
rano i fondali dell'isola del 
sole, della spiaggia di Grado. 

In quel di Aquileia, appun- 
tamento con i viaggiatori che 
hanno segnato l'avvio dei re- 
portage turistici di queste 
zone, in effetti il libro "Viag- 
gio alle città dei Patriarchi di 


Aquileia e Grado" traccia le 
vicende di questi pionieri per- 
sonaggi, la raccolta si deve al- 
l'autore friulano Paolo Fora- 
mitti che mercoledì 27 alle 
20.30 Pinacoteca illustrerà il 
libro. A Grado nella stessa se- 
rata spazio alla musica con 
concerto con l'orchestra En- 
samble d'Archi del Veneto, ore 
21.00 Basilica di Santa Eufe- 
mia. Giovedì 28, Palazzina 
delle Rose, per la serie "Medi- 
ci sotto l'ombrellone “ alle 
17.00 appuntamento con la 
dottoressa Mihaela Schonhu- 
ber Dolnicar che presenta “ 
Alterazioni di Postmeno- 


pausa: loro prevenzione e 
cura" Teatro dialettale nel 
cuore del centro storico, alle 
21.00 nel suggestivo angolo 
di Campiello della Scala teatro 
in Piazza presenta Le donne 
gelose di Carlo Goldoni con la 


Compagnia di Grado Teatro. 


Venerdi 


+ la più bella musico degli anni anni 


60 - 70 - 80 - 90 e via 


aRENG a 


Grado (GO) cel. 0335.6289990 


dal 13 luglio 


aperto giovedì, 
venerdì, sabato 


e domenica 


Djs 
Andrea 
Cap 
Teddy 


. Rino 


Il gioco più bello del mondo 


GRADO 
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Continua il Festival del Cartone Animato 
Attesa per l'apertura della Mostra-Mercato del Libro 


Grande successo per il Fe- 
stival del Cartone Animato 
che prosegue con due proie- 
zioni giornaliere sino alla fine 
del mese, ma già si pensa alla 
nuova importante iniziativa 
dell'Anno dei Bambini e dei 
Ragazzi: la mostra-mercato 
del libro, “corredata" da una 
serie di incontri con scrittori e 
animatori, che sarà allestita 
nella sala mostra e nel giardi- 
no del palazzo municipale. 

Una mostra del libro di am- 
pio respiro con la partecipa 
zione di importanti case edi- 
trici di fama internazionale 
oltre ad alcune della nostra 
regione. 

Saranno presenti infatti la 
casa editrice EL, la Einaudi ra- 
gazzi, la Emme Edizioni e la 
Panini Editore oltre ad alcune 
case editrici del Friuli-Venezia 
Giulia come le Edizioni della 
Laguna e le Arti Grafiche Friu- 
lane. 

Per quanto concerne l'atti- 
vità collaterale della mostra si 
evidenzia immediatamente il 
fatto che anche i partecipan- 
ti sono fra i più noti di questo 
specifico settore librario. 

Si incomincia venerdì 29 
con la scrittrice-animatrice 
Nicoletta Costa. Toccherà poi 


a Stefano Bordiglioni (2 lu- 
glio) che intratterrà in egual 
misura i bambini e i ragazzi e 


a Luciano Comida (3 luglio) 


che farà altrettanto. Giovedì 5 
luglio è previsto l'incontro con 
Angelo Signorelli, “il mago 
delle fiabe" Infine sabato 7 
luglio serata speciale con fa- 
vole e musica. Con l'interpre- 
tazione di tre attori e l'ac- 
compagnamento di un grup- 
po di sei musicisti (si tratta di 
musiche originali), saranno in- 
fatti proposti al pubblico “I 
racconti di Pino l'albero di 


pino", cioè alcuni dei racconti 
contenuti nell'omonimo libro 
che sarà presentato appunto 
quella sera. In occasione di 
queste iniziative esce anche 
un numero speciale della rivi- 
sta “Grado e la provincia ison- 
tina" con un lunga serie di 
fiabe, per la maggior parte 
ambientate a Grado. 

Per quanto concerne l'inau- 
gurazione odierna prevista per 
le 18.30, va sottolineato che 
in precedenza, a partire dalle 
17.30, stazionerà all'esterno 
del palazzo municipale il lu- 


dobus, un bus pieno di giochi 
e di abili animatori. 

Le iniziative per l'Anno dei 
Bambini e dei Ragazzi orga- 
nizzate da Apt, Comune, Re- 
gione, Provincia, Unicef e as- 
sociazioni locali, proseguono 
incessanti anche con partico- 
lari animazioni in spiaggia ‘e 
nella pinetina del “Parco delle 
Rose", a Grado Pineta, in Co- 
sta Azzurra, ai Giardini Mar- 
chesan e nel centro storico. 

Iniziative dedicate ai bam- 
bini e ai ragazzi avranno luo- 
go inoltre ad Aquileia e a Bel- 


vedere. Da segnalare infine 
due mostre in allestimento: la 
prima incentrata sui manifesti 
dei film di cartoni animati che 
sarà a breve inaugurata nella 
Sala Candioli della spiaggia 
(nella stessa sala dai prossimi 
giorni sarà allestito anche il 
punto informativo per tutte le 
iniziative dell'Anno dei Bam- 
bini e dei Ragazzi); la seconda 
sui “Dinosauri marini" o me- 
glio degli animali del giurassi- 
co che avevano avuto a che 
fare con l'acqua che sarà alle- 
stita nella sala dell'Isola d'Oro. 


“SABO GRANDO”: 
in attesa del “Perdon” 


GRADO "SABO GRANDO" la 
Vigilia, l'attesa della domenica 
del “Perdòn" nel segno della 
tradizione. 

Nell'immediata vigilia della 
manifestazione più importan- 
te dell'isola, quell'esempio di 
solidità e devozione mariana 


che risponde al nome del 
"Perdòn de Barbana", la co- 
munità gradese da alcuni anni 
ha recuperato il “Sabo Gran- 
do", la parte profana della fe- 
stività che, come raccontano 
gli anziani, raccoglieva nel sa- 
bato antecedente la grande 
festa, i pescatori isolani pron- 
ti a festeggiare e preparare la 
domenica importante. 

Sabo grando. Così è stata 
sempre chiamata la vigilia del 
"Perdòn de Barbana" 

| pescatori di mare e quelli 
di laguna assieme alle loro fa- 
miglie, molto numerose, riem- 
pivano a frotte i locali dell'i- 
sola, presentandosi uniti a 
questo grande appello della 
Fidelis Comunitas Nostra Gra- 
di. 

Il “Sabo Grando" era un'oc- 
casione d'oro, una delle po- 
che, forse l'unica, per far ve- 
ramente festa. 

“Una separazione netta fra 
sacro e profano; lampi di di- 
vertimento fugace e la lunga 
lotta contro gli elementi; can- 
ti d'allegria ed inni di Fede." - 
, nel corso degli anni e dei de- 
cenni, la ricompensa è scivo- 
lata nel dimenticatoio. 

Del "Sabo Grando" è rima- 
sto soltanto il nome ma non 
quella che possiamo definire 
come la sostanza. Anche que- 
st'anno la tradizione si rinno- 
va al contributo del Comune, 
dell'ente turistico isolano e 
delle numerose associazioni. 


Come i donatori di midollo 
osseo, i donatori di sangue, 
l'associazione graisani de palù, 
l'Anmi. 

Il Sabo Grando, ripulito dal- 
la polvere raccoltasi sulla tra- 
dizione dimenticata, que- 
st'anno si presenta adeguata- 
mente ricco di iniziative. A 
suonare la "carica", nel tardo 
pomeriggio di sabato 1' luglio 
ci sarà la sfilata del gruppo 
storico città di Palmanova che 
in prima serata percorrerà le 
vie del centro, aprendo così in 
modo ufficiale la manifesta- 
zione con una particolare at- 
tenzione al rione di città giar- 
dino come momento inziale. 

Il Gruppo storico (composto 
da cinquanta elementi) della 
Città di Palmanova, ci ripor- 
terà indietro nel tempo crean- 
do danze e coreografie d'ef- 
fetto con la partecipazione 
della nota squadra di sban- 
dieratori. Sabo Grando conti- 
nuerà in serata, allietato dai 
cori , presenti nel cuore del 
centro storico, mentre ai Giar- 
dini Marchesan è programma- 
ta l'esibizione del Centro Dan- 
za Jazz di Grado e in Campo 
Patriarca Elia spazio al Con- 
certo della banda Civica di 
Grado. 


Festose manifestazioni per tutti 
a Grado, Aquileia, Fossalon 


ANNO DELLA NASCITA DI BIAGIO MARIN CON LA “FIDELIO 


Fino all'1 - Spiaggia principale - Isola felice 
TORNEO DI CALCIO A 5 


Fino al 7- AQUILEIA 


= 


VARI BORGHI DEL PAESE 
Fi 


IGAUNUM 
Domenica 1 - dalle ore 8,30 


DI BARBANA 
dall'1 al 10 - Sala mostre ingresso principale 


ERSONALE DI SERGIO BASTIANI 
Lunedì 2 - ofe 21.15 - Basilica Sant'Eufemia 


Martedì 3 - ore 18.00 - 
“MEDICI SOTTO LOI 


TICO: LIMITI EVANTAGGI" 
Martedì 3 - ore 20.30 - AQUILEIA - Basilica 


AQUILEIA) 


Mercoledì 4 - Golf Club Grado MASTERS TOUR SENIORES 
Mercoledì 4- ore 18.00 - Spiaggia principale - Giardino del ga- 


"MEDICI SOTTO L'OMBRELLONE”: CONFERENZA DEL DOTT. AN- BRANI DALL'OPERA “ATTILA" DI G. VERDI CON L'ORCHESTRA DEL- 
LA SOCIETA" FILARMONIA - DIRETTORE ALFREDO BARCHI 


Dall'8 al 21 - Centro storico 
VIA MARINA" - EX TEMPORE DI SCULTURA SU LEGNO 


DREA DE MANZINI “IL BAMBINO E IL SOLE" 


Mercoledì 4 - ore 21.00 - Basilica di Sant'Eufemia 
CONCERTO DI MUSICA CLASSICA E RECITAL DI POESIA NEL 110° "ARTE 


{IL EDIZIONE DEL PALIO DEI BORGHI: GIOCHI, GARE E SFIDE TRA 


ino all'8 - FOSSALON - “1° FESTA DEL GRANO" 


Fino al 2/9 - AQUILEIA - Museo Civico del Patriarcato CONCERTO DEL CORO “JUVENALIA" DALLA FINLANDIA 
MOSTRA: "MAGICHE TRASPARENZE" — | VETI 1 


"PERDON DE BARBANA": PROCESSIONE VO] 


SONALE DI PIETRO MISSIO E FRANCA M 
dall'1 al 10 - Sala mostre presso ufficio informazioni ELLEGRINAGGIO 


"MUSICA A QUATTRO STELLE": CONCERTO DI 
RISTICO “AVIVALDI” - FLAUTO SOLISTA E ARCHI 
Spiaggia principale = Giardino del gazebo. Dal 6 al 15 — AQUILEIA — Sala Romana 
B ; RENZA DEL DOTT. MA- ERSONALE DI DA 
RINI “L'ATTIVITA' FISICA NEL SOGGETTO SANO E NEL CARDIOPA- 


CONCERTO DEL CORO DEL PATRIARCATO SERBO-ORTODOSSO DI 
BELGRADO (SOC. PER LA CONSERVAZIONE DELLA BASILICA DI 


CHAMBER ORCHESTRA" D 


Esi 
ius; 


TA DAL M.0 ROBERTO FABBRI- 


CIANO E LA PARTECIPAZIONE DI ARNOLDO FOA' 


Gi 


DELL'ANTICA AL- 


|ETA) 


IVAALSANTUARIO venerdì 6 - ore 18.00 


CHESAN STIATA “DI 
EATRO 


GRUPPO CAME- 


ASSOCIAZIONE “SC 
GREGORIANA (SOC. 
AQUILEIA 


MARATONA DI TOP. 


CONCERTO “IL GRAI 


Giovedì 5 - ore 21.00 - Pineta 
CONCERTO DI ARMANDO BATTISTON JAZZTRIO (ASS. GRADO PI- 


[ella spiaggia BIAGI - PRESENTA PAOLO SCANDALETTI 
(CHELON Venerdì 6 — ore 20,30 -- Canale della Schiusa 
IOTTURNO A BARBANA 
Venerdì 6 - ore 21,15 - Campiello della Scala 


“TEATRO IN PIAZZA": 


Sabato 7 - ore 20.30 - AQUILEIA — Basilica 


Domenica 8 - Golf Club Grado IV RENAULT GREEN CHALLENGE 
Domenica 8 - dalle 16 alle 20 - Spiaggia Principale — Isola felice 


Domenica 8 - ore 21.00 - AQUILEIA - Piazza Capitolo 


Giovedì 5 - ore 17.00 - Palazzina delle rose 
“MEDICI SOTTO L'OMBRELLON 
FAELE NIGRO SU "MENOPAUSA E QUALITA' DELLA VITA" 


lovedì 5 — ore 20,30 — Basilica Sant'Eufemia 


: CONFERENZA DEL DOTT. RAF- 


— Spiaggia principale - Giardino del gazebo 


“LIBRI E AUTORI SOTTO L'OMBRELLONE": INCONTRO CON ENZO 


SPETTACOLO-CABARET DI GIOVANNI MAR- 
EMILA ANNI DI SABBIONE” (ASS. GRADO 


0 SBAIZ "L'ARTE DEL MOSAICO" 


IPTORIA" DI ESTE: CONCERTO DI MUSICA 
ER LA CONSERVAZIONE DELLA BASILICA DI 


SPIN ED ESIBIZIONE DI DANZA JAZZ 


DE MELODRAMMA TRA ‘800 E ‘900" CON 


ISTRIA, LITORALE E 


Redazione: Capodistria, via MaruSi® 5 - fax (dall’Italia 00386-5 


UARNERO 


274086 - tel. 6274087 
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Annunciato un emendamento alla legge sulle proprietà confiscate dui comunisti 


DEPUTATO DI ZARA i 
Mestrovic: «Trattati validi, 
ma il problema va risolto» 


ZAGABRIA «I trattati internazionali fra Italia è Croazia so- 
no pienamente validi. Tuttavia, non sono stati risolti 
del tutto i problemi riguardanti gli esuli. Sono questio- 
ni che vanno affrontate a fondo, per il bene dei rappor- 
ti fra gli Stati». A parlare è un deputato dei socialdemo- 
cratici (Sdp), il partito del premier Ivica Racan. Si trat- 
ta di Romano Mestrovic, eletto a Zara, che evidente- 
mente conosce a fondo le probelmatiche della Dalma- 
zia. Mestrovie è fra l’altro vicepresidente della commis- 
sione guidata da Radin. Esprime una posizione sostan- 
zialmente diversa rispetto a quelle di altri esponenti 
del partito di governo, come Mato Arlovic, considerato 
un «falco» e che recentemente ha definito «irredenti- 
sta» lo Statuto regionale bilingue istriano, attualmente 
al vaglio della Corte Costituzionale. ; 


Il parlamentare della minoranza italiana: «Proporrò 
la resa delle case laddove ciò è possibile. Ovvero 
per quegli immobili ancora in mano allo Stato» 


ZAGABRIA La Croazia deve re- 
stituire i beni confiscati dal 
regime comunista agli esuli 
italiani, laddove ciò è anco- 


» ra possibile. Ossia, se l’im- 


mobile è ancora di proprietà 
statale. E’ l'emendamento 
che proporrà il deputato al 
Sabor Furio Radin alla leg- 
ge sulla cosiddetta «denazio- 
nalizzazione», in dibattito 
al parlamento di Zagabria. 
Teri intanto si è riunita la 
commissione parlamentare 
per i diritti civili e delle mi- 
noranze. Nel corso della riu- 
nione si è dibattuto il dise- 
gno di legge che già da diver- 
so tempo attende di essere 
varato, E la commissione ha 


dato luce verde alla normati- 
va, pur segnalando alcune 
modifiche da effettuare. Esi- 
ste un termine imposto dal- 
la Corte costituzionale, ed è 
il 30 giugno. Probabilmente 
il parlamento non farà in 
tempo a rispettarlo, e verrà 
chiesta un'ulteriore proro- 
ga. In ogni caso l'esito più 
naturale sembra l’approva- 
zione, in tempi brevi, in pri- 
ma lettura. Cui ne seguirà 
‘una seconda, nel corso della 
quale è prevista la presenta- 
zione degli emendamenti. 
In quell'occasione Radin in- 
tende chiedere la modifiche 
ad alcuni articoli, in partico- 
lare il 5 e il 6 dove vengono 


L'onorevole Furio Radin 


definiti i requisiti per i citta- 
dini stranieri. Radin propo- 
ne in sostanza che non ven- 
gano discriminati gli stra- 
nieri: quelli cioè, come pre- 
vede l’attuale versione della 
legge, non in possesso della 
cittadinanza jugoslava al 
momento della confisca del 
bene. Il deputato della mino- 


Riduzione media di sessanta lire il litro per il carburante nella vicina Slovenia. Ripercussioni anche sul pieno agevolato regionale 


Sorpresa: cala ancora la benzina in Slovenia 


Lievita invece il costo del diesel e del gasolio per ri- 
scaldamento, che ora costano rispettivamente 1600 
e 1000 lire il litro: la stangata è di oltre il 5% 


LUBIANA Nuovo sensibile ri- 
basso dei carburanti in Slo- 
venia. Un po’ a sorpresa, dal- 
la mezzanotte di martedi, 


tutte le benzine costano cir-. 


ca sessanta lire in meno al li- 
tro. I calcoli effettuati dagli 
esperti ogni quindici giorni, 
in base al decreto governati- 
vo  sull’adeguamento dei 
prezzi alle stazioni di servi- 
zio con i costi del greggio sui 
mercati mondiali ed il corso 
del dollaro americano, han- 
no portato la lieta notizia 


per gli automobilisti. Il car- 
burante più venduto, la ben- 
zina senza piombo a 95 otta- 
ni scende del 83,3 percento 0s- 
sia di circa 59 lire, attestan- 
dosi a quota 1780 per un li- 
tro. Stessa riduzione per 
l’ecologica a 91 ottani che co- 
sterà, da ora in poi, 1720 (in 
base al cambio locale, provvi- 
gioni escluse). 

Ancora maggiore, anche 
se di poco, il deprezzamento 
della benzina verde a 98 ot- 
tani, che scende di circa 65 


POLA Secondo l’Istituto di salute pubblica 
Quarnero, spiagge inquinate? 
L'Istria risponde con 116 punti 


dove la balneazione è sicura 


Anche il mare delle isole Brioni verrà monitorato. 


POLA Un'ottima notizia per 
i 90 mila villeggianti che 
attualmente soggiornano 
in Istria. In base alle ana- 
lisi effettuate dagli esper- 
ti dell'Istituto polese per 
la Salute pubblica, il ma- 
re istriano è pulito e non 
ci sono zone in cui la bal- 
neazione possa mettere a 
rischio la sa- 
lute dei ba- 
gnanti. L’ulti- 
mo campiona- 
mento è stato 
effettuato dal 
16 al 21 giu- 
gno in 116 
punti, che ri- 
guardano tut- 
to il «triango- 
lo» istriano. I 
controlli hanno evidenzia- 
to un'alta qualità delle ac- 
que, oppure una qualità 
media, e comunque non 
tale da sconsigliare una 
piacevole e rilassante nuo- 
tatina. Il prossimo cam- 
pionamento riguarderà 
anche la fascia di mare 
che circonda l’arcipelago 
delle Brioni e l’area‘di Por- 
to Sole, insediamento turi- 
stico nelle immediate vici- 
nanze di Orsera. Quasi 
scontato che anche in que- 
sti due punti i rilevamen- 
ti non faranno emergere 


Presto verranno 
rilevati anche i tratti 
di mare attorno 
all'arcipelago 

delle isole Brioni 


problemi di inquinamen- 
to. Da rilevare altresì che 
il primo controllo è stato 
effettuato il 15 maggio e 
l’ultimo sarà fatto alla fi- 
ne di settembre, cioè per 
tutta la durata della sta- 
gione balneare. Le analisi 
non sono il frutto di inizia- 
tive firmate dalle ammini- 
strazioni co- 
munali o re- 
gionali, bensì 
derivano da 
precisi obbli- 
ghi di legge 
che sono stati 
armonizzati 
con le norme 
dell’Unione 
europea. 

Le spese 
vengono però suddivise 
fra Regione e aziende di 
soggiorno locali. Se in 
Istria non ci sono spiagge 
o stabilimenti in cui la 
balneazione sia vietata op- 
pure sconsigliata, nel 
Quarnero (come riferito 
nell'edizione di ieri) ci so- 
no ben 19 zone di mare i 
n cui è stato registrato un 
inquinamento. Segno che 
in questa regione vi sono 
più aree ad alta concentra- 
zione industriale e reti fo- 
gnarie non all’altezza. 

am. 


lire a quota 1880. Tutto que- 
sto avrà ripercussioni sul 
rezzo della benzina agevo- 
i nel Friuli-Venezia Giu- 
ia. 

Inversione di tendenza, in- 
vece, per il gasolio da auto- 
trazione e da riscaldamento. 
Gli automobilisti che usano 
macchine con motore diesel 
dovranno sborsare quasi il 
due percento il più per fare 
il pieno. Il nuovo prezzo al 
dettaglio del loro carburan- 
te è di circa 1600 lire al li- 
tro. Piuttosto salato il conto 
per chi deve fare rifornimen- 
to in questi giorni di gasolio 

er riscaldamento. Per loro 
a stangata è di oltre il cin- 
que per cento, ossia cinguan- 


ta lire per un litro, che ripor- 
ta il prezzo a quasi mille ]i- 
re. L'andamento dei costi 
sul mercato sloveno sono sta- 
ti questa settimana Piutto- 
sto sorprendenti. Quindici 
cur fa, dopo una prima ri- 
luzione dei prezzi, era stata 
pronosticata un’immediata 
impennata. L’avvicinarsi 
della stagione turistica e il 
conseguente aumento della 
domanda alle stazioni di ser- 
vizio, facevano temere rinca- 
ri anche consistenti. Ne deri- 
va invece oltre che un rispar- 
mio per gli automobilisti, an- 
che un notevole beneficio 
per il tasso d'inflazione an- 
nuo sloveno, che stava avvi- 
cinandosi alla doppia cifra, 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 
Tallero 1,00 
CROAZIA 
Kuna 1,00 = 265,04 Lire 
Kuna. 1,00 = 0,1869 Euro 


= 8,91 Lire* 
= 0,0046 Euro* 


SLOVENIA 
Tallerl non in 
CROAZIA 
Kune/l 7,86 = 2083,22 Lire/l 


Vendita 


SLOVENIA 
Talleri/ 178,30 = 1669,25 Lire/l 
CROAZIA 

Kune/l 7,27 = 1926,85 Lire/l 


(*) Dato fomito dalla Banka Koper did. di Capodistria 
RI 


. 


ranza italiana suggerisce in- 
vece che venga aggiunto il 
requisito della residenza, il 
che faciliterebbe molto agli 
aventi diritto nella possibili- 
tà di dimostrare l'effettiva 
rovenienza dalle terre ce- 

ute dall'Italia all'ex Jugo- 
slavia. «Chiederà inoltre - 
clio - che siano li 

tati poi ad accordarsi sulla 
ST degli indennizzi». 


-In altre parole, se un esule 


riesce a riottenere l’immobi- 
le che aveva abbandonato, 
non avrà più diritto al risar- 
cimento in denaro, e sarà 

uindi l’Italia che verserà 

rettamente alla Croazia 
l'indennizzo. Secondo Radin 
è poi fondamentale che la 
legge dia la precedenza alla 
restituzione «in natura», 
piuttosto che al risarcimen- 
to in denaro o titoli. 


La località di Portole, nell'Alto Buiese, teatro nel 


a.r. dopoguerra di un massiccio esodo della popolazione. 


Varata la ripartizione dei fondi dell’Unione europea per il Litorale sloveno 


Phare, in arrivo 860 milioni 


CAPODISTRIA Rappresentano un piccolo tassel- 
lo nella futura stretta collaborazione tran- 
sfrontaliera tra Slovenia e Italia. Si tratta 
dei progetti realizzati nell’ambito del pro- 
FEO Phare, che ha per compito di stimo- 
‘are i contatti tra le regioni contermini, col- 
legare persone ed istituzioni da ambedue le 
parti della frontiera per giungere, con il pas- 
sare degli anni, a strette forme di coopera- 
zione. Ieri nelle splendide sale di Palazzo 
Pretorio a Capodistria, sono stati presenta- 
ti al pubblico soltanto alcuni dei 27 progetti 
concordati e realizzati. Il loro valore com- 
plessivo è stimato in 445 mila 420 euro, cir- 
ca 860 milioni di lire, A metterli in atto enti 
di 19 comuni ubicati lunga la fascia di confi- 
ne. Ampio il raggio d'azione delle iniziative: 
dalla piccola economia al turismo, dalla tu- 
tela ambientale all’urbanistica, per finire 
con la cultura. Enorme l'interesse riscosso, 


ne selezionatrice, formata da esponenti de- 
gli organismi statali, dell’autogoverno loca- 
e, da membri della delegazione della Com- 
missione europea e delle'regioni di confine 
italiane. Il maggior numero di progetti aval- 
lati, circa il 60 per cento, sono stati quelli di 
carattere economico, mentre pochi soltanto 
il 3,7 percento sono state le iniziative cultu- 
rali che hanno ottenuto luce verde. I finan- 
ziamenti per i singoli Ra oscillava- 
no dai cinquemila ai 30 mila euro. A gestire 
il programma è stato il Centro di sviluppo 
regionale di Capodistria. Tra le iniziative 
portate a termine con successo, sono state 
presentate al pubblico gli studi sullo svilup- 
po della piccola imprenditoria, gli interven- 
ti nell'ambiente nella Valle dell’Isonzo, l’in- 
troduzione di forme d’agricoltura ecologica, 
lo studio e la classificazione dei reperti pale- 
ontologici nel parco delle Grotte di San Can- 


con 189 domande pervenute alla commissio- 


ziano e nei dintorni di Trieste. 


Le metamorfosi dei panfili che furono del Maresciallo jugoslavo: destinati a accogliere ospiti facoltosi per erociere all'insegna del lusso 


Dagli statisti ai turisti. Così cambiano le navi di Tito 


Il Galeb, ristrutturato, avrà 35 suite. L'Istranka attende un acquirente a La Spezia 


La prima unità è stata comprata da un armatore elle- 
nico e attualmente si trova a Fiume, mentre la secon- 
da è ormeggiata in Liguria ed è valutata 24 miliardi 


POLA Da navi sulle quali ve- 
nivano ospitati statisti di le- 
vatura mondiale e teste co- 
ronate, a lussuosi panfili 
per turisti che non badano a 
spese. Parliamo delle «crea- 
ture predilette» dallo scom- 
parso presidente jugoslavo 
Josip Broz Tito, le navi Ga- 
leb e Jadranka. La prima 
Verrà sottoposta nei prossi- 
mi dodici mesi a lavori di re- 
fitting (restauro) al cantiere 
di riparazioni navali Viktor 
Lenac di Fiume, un’opera- 
zione che vedrà questa ex 
nave da guerra completa- 
mente ristrutturata, dalla 
sala macchine al ponte di co- 
mando. Alla fine del maquil- 
lage, la Galeb (nella foto) po- 
trà ospitare 70 turisti nei 
suoi 35 appartamenti di lus- 
so. Il nuovo proprietario del- 
la Galeb è un broker elleni- 
co, John Paul Papanicolau, 
che l’acquistò un anno fa 
dal governo montenegrino 
per circa 750 mila dollari. 
Le bellezze di questo futuro 


_v_ _ 


albergo galleggiante vengo- 
no decantate da Papanico- 
lau nelle più prestigiose rivi- 


| ste nautiche al mondo, con 


suggerimenti pubblicitari 
che riguardano anche lo 


cevendo a bordo alcuni tra i 
più noti capi di Stato dello 
scorso secolo. L'altro panfilo 
tanto caro all'ex Marescial- 
lo, la Istranka, ha già accol- 
to l’abbraccio del mare dopo 
che per 36 mesi è stata sot- 
toposta a lavori di miglioria 
a La Spezia che l'hanno tra- 
sformata in un’imbarcazio- 
ne da sogno. L’unità appar- 


yacht Christina (ora Christi 
na O), un tempo appartenu- 
to al defunto armatore gre- 
co Onassis. E proprio Onas- 
sis e Tito vengono pubbliciz- 
zati da Papanicolau come 
due figure mondiali del Ven- 
tesimo secolo. Ricordiamo 
che sulla Galeb, Tito visitò 
una cinquantina di Paesi, 


tiene alla britannica Caven- 
dish White che ha deciso di 
venderla per «soli» 24 mi- 
liardi di lire. Lungo 46 me- 
tri, il panfilo è attualmente 
ormeggiato in Liguria e se 
non dovesse trovare acqui- 
renti sarà trasferito in uno 
scalo francese. L’Istranka 
(in origine una corvetta) fu 


costruita a Fiume nel 1958, 
ma si decise di riutilizzarla 
GEE yacht presidenziale. 

‘er dieci anni, dal ’60 al ’70, 
accolse diversi appuntamen- 
ti dei.Paesi non allineati. Di- 
spone di due motori diesel 

leutz di potenza pari a 720 
cv e che possono imprimerle 
una velocità fino a 14 nodi. 
E’ inoltre dotata dei più sofi- 
sticati sistemi di navigazio- 
ne. Neanche Tito potrebbe 
riconoscerla perché rispetto 
alla forma originale presen- 
ta ben pochi dettagli. E le al- 
tre «barche» di Tito, le varie 


‘Primorka, Jadranka, Snje- 


zana, Nihto? Tutte finite in 
mano a privati. Da aggiun- 
gere che probabilmente nei 
mesi a venire la direzione 
del Parco nazionale delle 
Brioni ripeterà il concorso 

er la vendita del motoscafo 

altic che a Tito venne rega- 
lato più di 25 anni fa dall’al- 
lora presidente della Germa- 
nia orientale, Erich Honec- 
ker. Sei mesi fa l’imbarcazio- 
ne venne acquistata dall’im- 
EEE croato Ivan Hu- 

oletnjak, ma poi la stessa 
direzione stoppò la compra- 
vendita, ritenendo di non 
aver combinato un buon af- 
fare. 


Trovata la carcassa di un secondo cetaceo. Il caso precedente risale a un mese fa. Isnote, al momento, le cause 


Golfo di Pirano, muore un altro delfino 


CAPODISTRIA Prosegue la mo- 
ria di delfini nel golfo di Pi- 
rano. 

Teri pomeriggio a distan- 
za di una trentina di gior- 
ni dal ritrovamento del pri- 
mo cetaceo morto nei pres- 
si di Punta Ronche, un 
gruppo di operai incarica- 
to al servizio delle acque 
marine, che operano nel- 
l'ambito dell'azienda capo- 
distriana Idro specializza- 
ta per la pulizia celere del- 
la costa slovena, hanno re- 
cuperato la carcassa or- 
mai in avanzato stato di 
decomposizione di un al- 
tro grosso delfino. 


L'animale si trovava in 
mare aperto a circa un mi- 
glio di distanza tra le loca- 
lità di Pirano e Salvore. 

Gli esperti hanno appu- 
rato che si tratta di un 
mammifero lungo 2 metri 
e 70 centimetri del peso di 
quasi 300 chilogrammi. 
Nei prossimi giorni un 
gruppo di esperti del labo- 
ratorio centrale della Fa- 
coltà di veterinaria del- 
l’Università di Lubiana 
cercheranno di appurare 
le cause della morte del ce- 
taceo. ; 

Come è noto-negli ultimi 
anni, specie nei mesi esti- 


vi, diversi delfini vengono 
a trovarsi nelle acque terri- 
toriali slovene dove, stan- 
do alla vigente legislazio- 
ne, godono della massima 
tutela. 

Alla fine dello scorso 
maggio un altro delfino 
morto, di minori dimensio- 
ni era stato ritrovato tra 
Strugnano e Isola d'Istria. 
Il cetaceo presentava delle 
profonde ferite nelle vici- 
nanze della pinna dorsale. 
Finora comunque gli esper- 
ti dell'Istituto centrale di 
Lubiana non hanno anco- 
ra comunicato le cause del- 
la sua morte. 


Dopo che i lavori erano durati anni 


Rimessa a nuovo la riva 
sull'isola quarnerina di Arbe 
E' costata oltre 4 miliardi 


Ss 


Una veduta di Arbe, con i caratteristici campanili. 


ARBE Dall’inizio di questa 
settimana la città di Arbe 
ha finalmente una riva 
tutta nuova, in cui posso- 
no nuovamente attracca- 
re le navi passeggeri. Per 
anni non è stato così, con 
la riva arbesana ridotta a 
un vergognoso cumulo di 
macerie che davano del- 
l'isola una poco edificante 
immagine, specie nell’otti- 
ca del turismo. 

Ora abitanti e villeg- 
gianti possono beneficiare 
di un centinaio di metri di 
porto rimesso a nuovo, 
un’opera che ha comporta- 
to uno stanziamento non 
da poco: 16 milioni di ku- 
ne, poco più di 4 miliardi 
di lire. Proprio questo in- 
vestimento,. definito da 
più parti esagerato per i 
costi che comportava, è 
stato al centro della crisi 
che ha fatto cadere l’am- 
ministrazione municipale 
accadizetina. Il ricorso an- 
ticipato alle urne ha dato 
ragione a una coalizione 
quadripartitica formata 


da socialdemocratici, con- 
tadini, popolari e social-li- 
berali, impostasi alle am- 
ministrative dello scorso 
20 maggio. Il Quadrifo- 
glio arbesano aveva pro- 
messo in campagna eletto- 
rale che la riva era una 
delle priorità del potere 
cittadino, promessa che è 
stata mantenuta a poche 
settimane dal clou della 
stagione turistica. 

Tra i responsabili dello 
scempio che per anni ha 
deturpato la località, an- 
che il ministero dei Lavo- 
ri pubblici che doveva as- 
sicurare (e alla fine l’ha 
fatto) gran parte dei costi. 
Si deve ancora realizzare- 
la seconda fase del proget- 
to, con una rampa per 
l'imbarco/sbarco dei pas- 
seggeri e la ristrutturazio- 
ne del lungomare che va 
dalla riva all’albergo 
Istra. Come dire che servi- 
fanno ulteriori 13 milioni 
di kune (circa 3,3 miliar- 
di). 

a.m. 
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vecluso 


Al Nord: molto nuvoloso con possibilità di locali precipitazioni più probabili sui rilievi collinari e 
montuosi. In serata ampie schiarite sulle zone del versante tirrenico. Sulla Sardegna: nuvolosità 
variabile con tendenza ad ampie schiarite durante il pomeriggio o la serata. AI ‘Sud e sulla Sici: 
lia: da parzialmente nuvoloso a molto nuvoloso al mattino con possibilità di locali brevi rovesci 
sulle zone appenniniche, ma con tendenza al miglioramento sul settore di Ponente. 


în diminuzione. Ss. MARIA DI L. 


R. CALABRIA 
FI LMAROO, PALERMO 
moderati meridionali. 


| mare ed il canale di Sardegna. ‘ALGHERO 


mossi i mari ad Ovest della Penisola; localmente molto mos: 


OGGI 


DOMANI 
‘anche qualche temporale. 
derato. 


TENDENZA PER SABATO 
Gielo sereno o:poco nuvoloso. 


Al mattino su pianura e costa cielo poco nuvoloso, su Si e Prealpi nuvolosità variabile. Dal pomeriggio 
peggioramento a partire dai monti con piogge e temporali, 


Su tutta la regione cielo in pocenza nuvoloso con possibilità di qualche pioggia, specie sul Tarvisiano 
al pomeriggio miglioramento. Sulla costa soffierà Vento da Est-Nord-Est mo- 


in serata possibili anche su pianura e costa. 


GIOVEDÌ 28 GIUGNO 2001 


‘attendibilità 60% 
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intensa www.osmer.fvg.it 


Ottime previsioni per tutta la stagione sull’isola del sole! 


‘via Manzoni, 28 


aperto il nuovo punto vendita a gestione diretta delle LATTERIE CARSICHE! 


Si è svolto anche il torneo Fincantieri-Wartsila: ecco le classifiche 


Brillanti risultati dei giovani 
in gare di livello nazionale 


Brillanti risultati ottenuti 
a livello nazionale da giova- 
nissimi scacchisti triestini. 
La Rua della scuola me- 
dia Dante Alighieri ha otte- 
nuto un ottimo terzo posto 
nei Giochi studenteschi sco- 
lastici nazionali disputati a 
Udine. Complimenti ai bra- 
vissimi Papadia Zoe, Ma- 
rass Francesco, Capaldi Da- 
vide e Klanska Alisa. Dal 2 
al 6 luglio si svolgeranno a 
Villeneuve in Val d'Aosta i 
Campionati italiani indivi- 
duali under 16. Si sono qua- 
lificati i seguenti giocatori 
locali: Palmiero Chiara, 
Akhmedov Alisher e Oblak 
Mitja (under 16), Papadia 
Zoe, Bevilacqua Andrea, 
Cuculachi Alberto (under 
14), Tonel Giulia (under 
12), Cuculachi Isabella e Zu- 
rini Paolo (under 10), Augu- 
riamo ai nostri partecipanti 
di portare a Trieste qualche 
titolo italiano come già otte- 
nuto da Palmiero Chiara 
Poe 12 qualche anno 
A. 

Tornei sociali. Dopo la 
conclusione del corso di in- 
troduzione al gioco degli 
scacchi che è stato seguito 
da oltre venti persone di 
tutte le età si è svolto il tor- 


21/3 20/4 


Dovete frenare l'im. 
pazienza: il miglio- 
ramento nella professione 
sarà graduale e dipenderà 
anche dalle prossime mos- 
se.. 


Ariete 


Gemelli 21/5 20/6 


Perchè un'iniziati 
va ‘di lavoro possa 
andare in porto occorre an- 


21/4 20/5 


Occupatevi senza 

sosta dei vostri affa- 
ri: le vostre iniziative mi- 
gliori devono ancora arriva- 
re. Attenti ad uno Scorpio- 
ne. 


Toro 


21/6 22/7. 


I superiori vi stima- 
no e vi affideranno 
incarichi di grosse responsa- 
bilità. Nuovi incontri intri- 


| Cancro 


: I GIOCHI 


neo Fincantieri-Warstilà 
Italia (cui ha collaborato la 
Società scacchistica triesti- 
na) al quale hanno parteci- 
pato pure i corsisti che han- 
no così potuto mettere in 
pratica le nozioni apprese. 

uesto torneo, la cui for- 
mula è stata studiata appo- 
sitamente per permettere 
ai neofiti un approccio 
«soft» al mondo delle compe* 
tizioni, premia non solo i 
primi in assoluto ma anche 
1 primi tre per categoria di 
appartenenza (corsisti, ILE 
nior ecc.). Classifica assolu- 
ta: 1) Mozenich Iztok, 2) Bo- 
laffio Giovanna, 3) Akhme- 
dov Alisher, 4) D’Ascanio 
Davie, 5) Favretto Dario, 6) 
Cuculachi Alberto. Da nota- 
re il fatto che Mozenic ha 
vinto tutto le partite, risul- 
tato statisticamente molto 
raro. 

Primo classificato Fincan- 
tieri: Milocco Paolo. Classifi- 
ca corsisti: 1) Raseni Paolo, 
2) Penna Luca, 3) Verni An- 
namaria. Classifica corsisti 
junior: 1) Cuculachi Isabel- 

‘a, 2) Tieri Stefano, 3) Rado- 
vic Devan. Classifica femmi- 
nile: 1) Tonel Giulia, 2) 
Piazza Laura, 3) Repinc 
Barbara. Da segnalare il 


fatto che moltissimi parteci- 
panti (giovanissimi ma an- 
che parecchi «over ...antal» 
erano alla prima esperien- 
za in tornei ma, superata 
l'emozione del primo impat- 
to si sono fatti onore, basti 
evidenziare il quarto posto 
assoluto dell’undicenne Da- 
vide D’Ascanio. 

Altri premiati: Arnaldo 
Solimano con la targa fair- 
play e Peter Radovin (9 an- 
ni) con la coppa assegnata 
al più giovane. La premia- 
zione si è conclusa con un 
rinfresco e un arrivederci ai 
prossimi corsi e tornei. 

Ottima frana di 
Tullio Mocchi. Si è svolto a 
Monza un torneo con 130 
giocatori provenienti da tut- 
ta Italia, fra questi 2 gran- 
di Maestri, 5 Maestri Fide 
e 10 Maestri. Il torneo è sta- 
to vinto dal Gm Efimov 
Igor (russo naturalizzato 
italiano) con 8 punti, segui- 
to dal Cm Passoni con 7.5 

unti. Con 7 punti il Gm Ar- 
andi e il triestino Mocchi 
Tullio piazzatosi al quarto 
posto solo per spareggio tec- 


nico. 
Aldo Seleni 
Società scacchistica 
triestina 1904 


PER ALCUNI 
È UN ADORABILE 
CUCCIOLO 
SOLTANTO PER 
UNDICI MESI 
ALL’ANNO. 


IL PICCOLO 


CONTRO L'ABBANDONO 
DEGLI ANIMALI DOMESTICI 


| CAGLIARI 


che indovinare i tempi giu- 
sti. Serenità conquistata in 
amore, 


23/7. 22/8 


Nuovi, forti segnali 
di . cambiamento 

nella vostra professione: do- 
vete saperli cogliere al vo- 
lo. Bene le questioni affetti- 


Leone 


Bilancia___23/9.22/1 


Avete trascurati 
per un pò il lavoro 

presi da una pericolosa apa- 
tia: è tempo di cambiare. In 
amore possibile una schiari- 
ta, dopo un periodo difficile. 


Sagittario 22/11 21/12 


Il periodo è favore- 
vole all'espansione 
nel settore professionale: 
sappiate scegliere i collabo- 
ratori. Momento di grande 
idillio sentimentale. 


Aquario 20/1 18/. 


Sappiate essere 

molto diplomatici 

con le persone molto autore- 
voli che incontrerete per la- 
voro. In amore non siate 
troppo accondiscendente. 


ganti: rischiate parecchio 
nei sentimenti. 


cambiamento lavorativo, o 
per nuove. collaborazioni. 
In amore siate più genero- 
ve. si. 


‘ergine 23/8 22/9 


Impegnatevi a fon- 
do per un radicale 


Scorpione — 
23/10 21/11 


ORIZZONTALI: 1 Segue l'imbarcazione - 4 
Iniziali di Cezanne - 6 Un profeta ebraico - 
10 Ne era ricco il Klondike - 12 Capitale del- 
l'Eritrea - 14 Può precedere la data - 15 Il 
proiettile di Balilla - 17 Si intersecano a Ve- 
nezia - 18 Lavora accanto alla tintoria - 20 
Mezzo pino - 21 Simbolo di schiavitù - 22 
Non Pervenuto - 24 Ricordi storici - 25 Que- 
sto dialettale - 26 Le hanno iena e zebra - 
28 L'Arena ira i comici - 29 Può indicare 
una destinazione - 30 Lo è il suono della 
tromba - 32 Un po' d'euforia - 33 Capoverso 
- 34 Pari di pari - 35 Lo sono Terra e Urano 
- 37 Banchina marittima - 39 | sudditi di Obe- 
ron - 40 Un «undici» rossonero - 41 Ama 
‘senza cuore - 42 Molti vivono a Santiago. 

VERTICALI: 1 Il Levante di un impero - 2 
Difficile momento economico - 3 Il soggetto 
autobiografico - 5 Signori di antichi manieri - 
6 Iniziali del pittore Mantegna - 7 Il nome 
del pittore Chagall - 8 All'alba è tutto chiaro 
- 9 Vesti uguali da secoli - 11 Dolcezze da 
scartare - 13 Simulatore come il gatto - 15 | 
corregionali di Sciascia - 16 Orbitano attor- 
no al pianeta - 19 Il dittongo di biasimo - 20 
Rievoca la natività di Gesù - 23 Le parti da 
suddividere - 25 Una sigla per i militari - 27 


Una prova difficile, nel la- 
voro, aguzzerà il vostro in- 
gegno. I vostri sentimenti 
saranno presto messi alla 
prova. 


[2] pricorno 22/12. 19/1 
Periodo conflittua- 


le con i collaborato- 
ri: siete stati più che com- 
prensivi e dovete tenere du- 
ro. In amore siete ancora 
molto scottati. 


Pesci 19/2/20/3 


Anagramma: — 
laborioso, borsaiolo 


Sciarada alterna Dalle navai 
menu, salita = mensua- 


lità 


La costellazione con Altair - 31 Diffusa lin- 
gua indiana - 34 Il Bates fra gli attori - 36 Si 
soffre solo col caldo + 38 Grida che incitano 
il torero - 40 La nota musicale tra re e fa. 


ANAGRAMMA (7 = 3,4) 
Fantasmi in chiesa 
te; in fondo, 


litomano e si sentono... 
Il Sol Felice 


ZEPPA SILLABICA (6/8) 
Squadre di provincia 


Son pronte a far pastette e qualche volta 
combinano perfino le frittate. 

Roba da chiodi? Certo son robuste, 

ma alle sconfitte sono preparate. 


Giampolino 


Il vostro successo 

professionale è 
scritto nelle stelle, ma voi 
gli dovete dare un piccolo 
aiuto. In amore vince chi 
fugge, alle volte. 


FIRENZE 
GENOVA 


NAPOLI 


PALERMO 


TORINO 
VENEZIA 


Eftiilotto® (concorso n. 51 del 27/6/2001) _ 


16 20 27 31 


32 77 


{na 


Montepremi lire 


DI 12.625.536.130 
Nessun vincitore con 6 punti - Jackpot lire 21.661.989.747 
Nessun vincitore con 5+1 punti lire 
Ai 22 vincitori con 5 punti lire. 

Ai 2411 vincitori con 4 punti lire. 
Ai 102.581 vincitori con 3 punti lire 


5.413.882.791 
114.777.700 
1.047.300 
24.000 


‘pagine 


e rubriche 


PREMARIREES-Proy, Buttrio-Ci 


10108 Ogni mese 


di.giochi 


in edicola 


IL PICCOLO 


20,7 minima 


v ud pan mg/me di ossido di carbonio (soglia massima 10 mg/me) Temperatura: Alta: ore 
MSelet sro alle 28 Santi Ireneo e Attilio Piazza Libertà mg/me 1,34 26,9 massima ore 16.59 +37 cm 
tramonta alle 20.58 Via Battisti mg/me 3,68 Umidità: 55 per cento Bassa: ore: 9.28 -31 em 
La Luna: si leva alle 13.27 Piazza Vico mg/me 2,77 Pressione: 1015,7 stazionaria ore 0.49 «17 cm 
cala alle 1.16 Piazza Goldoni Mmg/me 2,41 Cielo: sereno DOMANI 
26.a settimana dell’anno, 179 gior- Via Carpineto mg/me 0,56 Vento: 13,0 km/h da O Alta: ore 5.11 +1 cm 
ni trascorsi, ne rimangono 186. Chi ama non dorme. Monte Pantaleone mg/mc 0,01 Mare: 23,6 gradi Bassa: ore 10.41  -23 cm 


AUTO 


IO 


TRIESTE e Via Campo Marzio 18 
&' 040/3181111 


Cronaca della città 


CAMPOMARZIO 


CONCESSIONARIA /7IIZIET 


‘G00î1 


Scoppia la rivolta dei medici triestini, a un passo dal chiedere le dimissioni del direttore generale. Fanno fronte comune tutte le sigle sindacali 


«I nostri ospedali sono un pericolo per i pazienti» 


«Smantellano i reparti per portare tutto a Udine». Proclamato | 


Al grido di «Il nostro padro- 
ne è solo il malato, i nostri 
ospedali sono in uno stato co- 
matoso, non più sicuri per il 
paziente», i medici triestini 
sono stati ieri a un passo dal 
votare la sfiducia al diretto- 
re generale e alla direzione 
nel suo complesso, sfiorando 
l'ipotesi di chiederne diretta- 
mente le dimissioni. Hanno 
bensì deciso di denunciare al- 
la prefettura le situazioni di 
emergenza e alla Procura i 
danni che potrebbero deriva- 
re ai ricoverati dallo stato di 
ingestibilità dell'assistenza. 
Il vulcano infine è esploso. 
Tutte le sigle sindacali, tutto 
l’arco della rappresentanza 
politica e professionale (per 
la prima volta, occasione 
«storica», gli ospedalieri e gli 
universitari hanno fatto fron- 
te comune), si sono ritrovati 
in assemblea nelle aule di- 
dattiche di Cattinara per de- 
nunciare dall'interno il pro- 
gressivo «smantellamento» 
di reparti, gli accorpamenti 
di divisioni, la carenza di 
personale, l’invecchiamento 
dei macchinari, lo scarso fun- 
zionamento delle sale opera- 
torie, la mancanza di letti, e 


Concluso il lavoro dei tre saggi che hanno 


quel lento franare delle cose 
sotto i piedi di cui ora i diri- 
genti chiedono ragione in mo- 
do palese. 

Non c'è più nessuno infat- 
ti disposto a dubitare che gli 
ospedali di Trieste siano por- 
tati per mano verso un de- 
classamento, a favore, è logi- 
co, di un un unico ospedale 
in regione di livello naziona- 
le, che non può che essere - 
se ne sono convinti anche i 
meno dietrologi - quello di 
Udine. Cosimo Quaranta (Ci- 
mo) ha citato la «politica del 
carciofo», i pezzi che si perdo- 
no per strada e il malconten- 
to ormai senza ritorno. Anto- 
nio Vassallo, primario di 
Neurochirurgia, ha con pas- 
sione accusato di oltraggio a 
una branca «sacra» della me- 
dicina l'accorpamento e l’im- 
poverimento di un settore 
cruciale. Fulvio Carmignani, 
primario della Terza medi- 
ca, si è detto certo che esista 
una strategia mascherata 
per mettere a terra le strut- 
ture triestine. Bruno Gam- 
bardella, primario di Chirur- 
gia al Maggiore, ha rivelato: 
«Il pericolo per la città è og- 
gettivo. Al Maggiore una not- 


te sono rimaste sei unità di 


sondato oltre sessanta imprenditori per cercare il leader dell’associazione 


sangue per le trasfusioni. Il 
tecnico era in ferie, Il pazien- 
te che arriva con un’emorra- 
gia o se ne accontenta, 0 
muore. E° deontologicamen- 
te schifoso. Ho fatto un espo- 
sto alla Procura». Nel suo re- 
parto sono già crollati matto- 
ni durante un intervento, 
per via dei cantieri aperti al 
piano di sopra, e un sabato 
notte si è verificato un alla- 
gamento. 

Nessuno (tranne rare voci 


moderate) ritiene che sia più 
proficuo dialogare con la di- 
rezione generale, accusata 
di cieca obbedienza ai piani 
regionali per i capitoli che ri- 
guardano tagli e chiusure, e 
meno ottemperante per la po- 
litica del rilancio. Ha detto 
Alessandro Melatini (Cgil 
medici) che conduceva l’as- 
semblea assieme a Laura 
Stabile (Anaao Assomed), ad 
Alessandro Delbello (Cisl:me- 
dici), allo stesso Gambardel- 


la: «Non chiediamo le dimis- 
sioni di Tosolini per il solo 
‘atto che vogliamo da lui ri- 
sposte. Noi vogliamo che To- 
solini e l'assessore regionale 
assieme parlino chiaro, non 
ci basta un cambio al vertice 
con una politica che resta 
uguale». 

Lo. stato di agitazione è 
stato proclamato all’unani- 
mità. E° stato anche deciso 
di chiedere l’annullamento 
dei provvedimenti che han- 


«Anna Illy presidente degli industriali» 


Convocata per domani l'assemblea interna che dovrà elegserla al vertice 


Chi non si ricorda di «Risve- 
gli» con la coppia William- 
De Niro? Per molti resterà 
un film indimenticabile an- 
che se infinitamente strug- 
gente e amaro per il suo fi- 
nale. Trieste, e non solo eco- 
nomicamente, ha vissuto la 
stessa situazione nei 7 anni 
e mezzo di amministrazione 
Illy. Una città completamen- 
te cambiata e in decollo. E 
gli industriali non vogliono 
affatto che il finale sia lo 
stesso di «Risvegli», ma che 
il decollo continui. Lo hanno 
ribadito in campagna eletto- 
rale ai candidati in corsa 
per la poltrona di sindaco, 
soprattutto ai due principa- 
li, consegnando un documen- 
to fitto di proposte per «un 
programma di governo per 
Trieste». 

Dipiazza ora è alla guida 
della città, le proposte degli 
industriali le ha ricevute e 
venerdì l’assemblea, dopo 
l'elezione del nuovo presi- 


Fitte le proposte per il neosindaco 


all risveglio ora deve continuare» 


dente, l'associazione degli 
imprenditori partirà nuova- 
mente da questa piattafor- 
ma per chiedere al neo sin- 
daco che il «miracolo» conti- 
nui. Gli industriali chiedono 
sostanzialmente che resti e 
si ingeneri in città un clima 
di «fiducia» che «sostenga la 
propensione agli investimen- 
ti e l'assunzione del rischio 
industriale». 

Tutti riconoscono che la si- 
tuazione è mutata. C'é una 
ripresa economica in vari 
settori produttivi conferma- 
ta dai dati economici. E’au- 
mentato il trend occupazio- 
nale, il tasso dei «senza lavo- 
ro» da cifre oltre il 10% è sce- 
so al 6,4. Nel 2000, dopo ol- 
tre un decennio, anche il set- 
tore industriale ha registra- 


to un saldo positivo di oltre 
300 unità. Nonostante que- 
sto, proprio nel settore indu- 
stria, il tasso di occupazione 
è fermo al 16,55% e l’associa- 
zione chiede che aumenti. 
Solo così si potrà assicurare 
una crescita «equilibrata e 
duratura». Molte nuove 
aziende sono state attratte 
da questa nuova aria, molte 
altre, sono state salvate e ri- 
lanciate. Il lavoro però non 
è concluso. 

. Secondo gli industriali ci 
dovrà essere un ruolo attivo 
delle amministrazioni con il 
sostegno allo sviluppo delle 
attività industriali e di servi- 
zio all'industria. Bisognerà 
«rafforzare le azioni di 
marketing territoriale sen- 
za trascurare nel contempo 


la difesa delle attività pro- 
duttive esistenti». 

L'obiettivo è quello di pro- 
muovere lo sviluppo consen- 
tendo la salvaguardia del pa- 
trimonio produttivo esisten- 
te «nella logica condivisione 
di una sempre maggiore at- 
tenzione verso i temi del- 
l’ambiente e della salute dei 
cittadini». Ma gli imprendi- 
tori chiedono anche che sia 
riconosciuto il ruolo fonda- |' 
mentale del settore indu- 
striale nel panorama econo- 
mico COipicrsa della città. 
Uno sviluppo «armonico» 
della città dunque sarà pos- 
sibile soltanto attraverso 
una «crescita equilibrata di 
tutti i settori produttivi». 
Quello che gli industriali te- 
mono, e lo sottolineane nel 
documento, sono le «tenta- 
zioni di disegnare uno svi- 
luppo della città basato su 
moniovocazioni economiche 
che potrebbero rivelarsi peri- 
colosissime». 


g.g- 


Assindustria, i tre «saggi» 
hanno concluso il lavoro e 
la giunta ha deciso, all’una- 
nimità. Non tanti ma uno 
solo il candidato, anzi «la 


. candidata» per la guida del- 


l'Associazione degli indu- 
striali: Anna Illy. Un nome 
eccellente che, assieme ad 
alcuni altri, era uscito an- 
che qualche mese fa tra i 
papabili alla poltrona di 
presidente e il sodalizio che 
raccoglie gli imprenditori 
di Trieste ha confermato 
soltanto ieri al termine del- 
le consultazioni, volutamen- 
te concluse dopo la bufera 
elettorale. 

La riunione della giunta 
convocata per le 17.30 è du- 
rata ben poco. E al termine 
è stato uno dei «saggi», 
Mauro Azzarita (gli altri so- 
no Giorgio Tommasetti e 
Paolo Sadoch) a dare la no- 
tizia. «Dopo aver intervista- 
to oltre 60 imprenditori ab- 
biamo tracciato un. iden- 
tikit preciso della persona 


I medici di 
tutte le sigle 
sindacali 
riuniti 
in assemblea 
all'ospedale 
di Cattinara. 
«Stanno 
smantellando 
tutto. Diventa 
ericoloso 
‘arsi 
ricoverare», 
il clamoroso 
grido 
d’allarme. 


no portato alla chiusura di 
reparti (Chirurgia toracica, 
Neurologia), di sospendere 
quantomeno a fine estate i 
«famigerati accorpamenti», 
di favorire con azioni concre- 
te la fuga di personale, spe- 
cie degli infermieri. La sfidu- 
cia e il disorientamento dei 


che gli associati gradirebbe- 
fo alla loro guida. Una per- 
sona che ha maturato 
un’esperienza in un’azien- 
da di medie dimensioni, 
che ha competenze interna- 
zionali e buona conoscenza 
della vita associativa. Ma, 
che tenga molto in conside- 
razione il comparto delle 
piccole imprese. Ci siamo 
riuniti e abbiamo deciso di 
proporre alla giunta Anna 
Illy». 

Un nome che ha raccolto 
il voto unanime degli oltre 
quaranta componenti della 
giunta. Ora l’appuntamen- 
to per domani alle 15 in 
piazza Scorcola per l’elezio- 
ne che dovrà essere fatta 
dall'assemblea degli asso- 
ciati. Si tratta di un appun- 
tamento interno e, come 
vuole tradizione, non do- 


medici sono tali che nessuno 
crede alla «forza maggiore» 
dell'emergenza infermieristi- 
ca come causa degli accorpa- 
menti di reparti. Molti si di- 
cono certi che sia un «esca- 
motage» per decisioni senza 
ritorno. Infine si aprirà un 
tavolo permamente di con- 
fronto con la direzione, con 
l'assessorato regionale, appe- 
na passato da Tondo a Santa- 
rossa, e anche con il nuovo 
sindaco di Trieste, Dipiazza. 

In sala, quasi unico «pigia- 
ma» tra tanti camici, c'era 
Bruno Sulli, rieletto consi- 
gliere comunale per An, il 
quale ha promesso che la 
nuova amministrazione 
prenderà a cuore i problemi 
della sanità triestina. 

I dottori insomma scindo- 
no con un'azione clamorosa 
le proprie responsabilità. 
«Cittadini - hanno detto - 
non vi possiamo operare e vi- 
sitare, né possiamo garanti- 
re che tutto fili liscio, anzi 
stiamo cautelando noi stessi 
per non pagarne le conse- 


vrebbe riservare alcuna sor- 
presa. Dopodichè Anna Illy 
avrà una settimana di tem- 
po per formare la sua squa- 
dra. 

Una scelta decisa, di lar- 
ghe intese, approvata dalla 
giunta che come è noto è 
ampiamente rappresentati- 
va dell’Associazione, e sicu- 
ramente strategica. Anna 
Illy, madre dell'ex sindaco 
Riccardo ora onorevole, è 
stata per diversi anni ai 
vertici dell’azienda di fami- 
glia ed è attuale componen- 
te del consiglio direttivo di 
Assindustria. Il suo arrivo 
alla Illy risale a 27 anni fa 
ed è stata la vicepresidente 
fino all'arrivo in azienda 
del figlio Riccardo. Nata 
nel 1931 a Trieste, si è spo- 
sata agli inizi degli anni 
50 con Ernesto Illy ed ha 


o stato di agitazione. Denunce alla Procura 


enze». Una fresca nota dif- 

sa dalla direzione sanita- 
ria MOIO ora di non ricove- 
rare chi si opera con appun- 
tamento se il reparto è già 
saturo di casì d'emergenza. 
«C'è gente - ha detto un chi- 
rurgo - che viene riportata a 
casa quando ha già la flebo 
nel braccio. E nelle Mediche, 
senza infermieri, chi visita 
più i pazienti?». 

E così via. La Farmacia in- 
terna è oberata e senza spa- 
zi, molti macchinari sono in- 
sicuri, la buona volontà dei 
singoli è esaurita: «Abbiamo 
Pobbli o di denunciare, per 
non diventare conniventi». 
L'unico abbastanza soddi- 
sfatto è il cardiochirurgo 
Gianfranco Sinagra, al cui 
reparto l'Azienda ha riserva- 
to «attenzioni particolari». 

ull’accorpamento di Neu- 
rochirurgia e Stroke Unit 
(calo di D letti per la prima) 
Roberto Antonaz di Rifonda- 
zione ha inviato ieri una in- 
terrogazione al presidente 
della Regione, l’ex assessore 
alla Sanità Tondo: «Assisten- 
za insufficiente, personale 
non specializzato, palese ri- 
schio che la Neurochirurgia 
triestina chiuda, e resti a 

dine». 


Gabriella Ziani 


Protagonista accanto 
al marito Ernesto 

del decollo dell'azienda 
di famiglia, ora ha una 


settimana di tempo per 


formare la sua squadra 


avuto quattro figli. Tre ma- 
schi (Francesco, Riccardo e 
Andrea, l’attuale ammini- 
stratore delegato) e una 
femmina (Anna). 

E° attualmente presiden- 
te della delegazione regio- 
nale dell’Aidda, l’Associa- 
zione delle donne imprendi- 
trici, e nei vertici dell’asso- 
ciazione De Banfield che si 
occupa di assistenza alle 
persone anziane non auto- 
sufficienti (e alle famiglie 
con un malato di Alzhei- 
mer). Ama la musica classi- 
ca concertistica (meno le 
opere) che segue sin da gio- 
vane e l’altra sua passione 
è la vela. E’ stata anche 
sportiva ed ha conquistato 
per ben tre volte il titolo di 
campionessa triestina di 
sci. 

Donna decisa e determi- 
nata che assieme al marito 
e ai figli ha portato al suc- 
cesso un’azienda che ha fat- 
to conoscere il suo caffè in 
tutto il mondo. 

Giulio Garau 


FPTATTI 


Trieste - via Brigata Casale 1 - Tel.040828281 


14 


IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 


GIOVEDÌ 28 GIUGNO 2001 


È finita l’epoca dell'Uomo metallico, comincia l'epopea del Grande venditore: il primo giro del sindaco tra il personale 


Dipiazza irrompe in Municipio 


Addio passi felpati, atmosfere ovattate. Pacche sulle spalle e battute a raffica 


«Marson? Lorenzut? Ma qui sono tutti friulani. Ec- 
co perché ho vinto le elezioni». E il segretario gene- 
rale si prepara a traslocare nell’ufficio di Damiani 


«Signor sindaco, ha chiama- 
to un cittadino. Protesta, 
perché non rispondono agli 
uffici  dell’Ici. Anch'io sto 
provando da un'ora, tutti i 
numeri. Niente da fare». 
La signora Loredana, se- 
gretaria-ammiraglia e gran- 
de vestale delle asprezze ill- 
yane, scuote la testa impas- 
sibile davanti al nuovo go- 
vernante di piazza Unità, 
che entra come un turbine 
nel sancta sanctorum al pri- 
mo piano di piazza Unità. 
«Non rispondono agli uffi- 
ci dell'Ici??? Mi chiami subi- 
to il direttore generale». 
Scende il manager Viero, 
nel suo inappuntabile gri- 
gio bocconiano, . 
mentre le linee 


«Bisogna buttar giù 


valca come un granatiere 
un corridoio, oggi come noti 
mai dei passi perduti, lan- 
ciato verso nuove avventu- 


re. 

Addio passi felpati, atmo- 
sfere ovattate, sorrisetti di 
circostanza, mani strette 
con affettazione da chirur- 
go. E’ finita l’era dell'Uomo 
metallico, del piccolo princi- 

e bionico, benvenuti nel- 
’epopea del Grande vendi- 
tore, dell’ultimo prodotto di 
Mediaset in terra giuliana. 

Ieri, il giro inaugurale di 
Roberto Dipiazza in alcuni 
uffici di del Palazzo del- 
l’anagrafe, si è trasformato 
in uno spot itinerante delle 

sus prime mosse 
della Casa del- 


degli uffici di le Libertà dal- 
via Genova 5 ° l'interno della 
songo digita- le pareti, voglio Da co- 
te renetica- Il, munale. 
mente. «Signor fare l'open space. Porte spalan- 
de dicono E all'Acegas, bisogna G DEE 
che non rispon- m Sulle spalle, 
dono perché so- "darghe una strenta"» battute a raffi- 
no oberati di la- | va “ca, apprezza 
voro». «Cosa??? menti alle si- 
Viero, provveda subito». gnore. 

«Veramente rispondono Alcune accolgono, lusin- 


sempre entro cinque squil- 
li, s'inserisce diplomatico 
il dirigente, calato senza 
giacca dagli uffici del piano 
di sopra. «Gli mandi qualcu- 
no da qua. Non è possibile 
che la gente aspetti a vuo- 
to». Arriva silenziosamente 
la giacca di Viero, via Geno- 
va è in linea. Un secondo 
dopo il primo cittadino ca- 


LE INTERVISTE 


gate dall’approccio affabile, 
forse facendo finta di non 
accorgersi dell'occhio da 
commerciante scafato che 
disseziona il prodotto, altre 
respingono con ostentata 
educazione, già con un no- 
do di nostalgia peri gelidi e 
formalissimi aeggai 
illyani. 

«Fortunato, bella vista. 


Eh sì, lei ha un bel colpo 
d’occhio», apostrofa quanti, 
maschietti, condividono la 
stanza con esuberanti colle- 
ghe. E si comincia a intuire 
perché il british Pacorini 
ha fallito la prova dell’im- 
patto col grande pubblico. 
Il giro comincia dagli uffi- 
ci del Personale. «Marson? 
Lorenzut? Ma qui sono tut- 
i friulani. Ecco perché ho 
vinto le elezioni». 
Dipiazza ha il passo del 
montanaro e l’entusiasmo 


del gran commis dell’ammi- 
nistrazione. «Ma io la vo- 
glio giù vicino a me, così 
posso aprire una porta e 
parlarle». Primo effetto del 
nuovo corso: l'elegante uffi- 
cio che fu del fu assessore 
alla cultura Damiani, da 
cui lo sguardo affonda nel 
golfo, non sarà del suo suc- 
cessore, l’ostico deputato di 
An Roberto Menia, ma del 
primo burocrate dell’ammi- 
nistrazione. 

Il sindaco lo vuole accan- 


CONTROLLA QUA, 
RADRIZZA LA... 


DIRIGI QUA, 


FARO DIVENTARE 
QUESTA CITA* 


dell’apprendista stregone. 
Le porte si aprono, una die- 
tro l’altra. Sbucano dirigen- 
ti, si alzano tecnici, il gen- 
til sesso comunale si mate- 
rializza dietro piantine e fo- 
to di pargoli. «Eh, dove ci 
sono le donne c'è sempre 
una nota gentile», sospira 
il Nostro, dispensando sor- 
risi. «Il segretario genera- 
le? Piacere»: eccolo entrare 
come un condor nell’ufficio 


to a sè, in ogni momento, 
per ogni necessità. 

Nel tragitto tra un piano 
e l’altro, qualcuno ferma il 
neofita,.si complimenta per 
Vexploit elettorale. «E° un 
buon momento», ridacchia 
lui. «Ma cosa fa questa gen- 
te seduta sulle scale®, in- 
terroga un attimo dopo. E, 
informato che si tratta di 
un gruppetto di giovani pe- 
riti, aspiranti dipendenti 


della sua amministrazione, 
che attendono, comprensi- 
bilmente ansiosi, di passa- 
re al torchio della commis- 
sione comunale, dispensa 
auguri volanti. 

È’ abile, questo sindaco. 
Sembra un bambinone di- 
vertito dal giocattolo, ma 
qua e là infila staffilate, fa 
intuire che il suo regno co- 
mincerà con una rivoluzio- 
ne negli uffici. Non a caso 
terrà per sè la delega al 
Personale. «Ma lei l’altro 
giorno aveva i capelli sciol- 
ti», apostrofa la ragioniere 
capo Sferco e in una man- 
ciata di secondi le racconta 
come lui, a Muggia, chiude- 
va i bilanci con un avanzo 
di gestione risibile, a diffe- 
renza degli immobilisti co- 
muni carsici. «Nei prossimi 
mesi, comunque, dica sem- 
pre che non ci sono soldi». 

Ecco, più in là, il dottor 
Prestelli, immerso nel suo 
ufficio a temperatura equa- 
toriale, tra gli scatoloni di 
un trasloco in ‘atto. Va in 
pensione sabato, dopo 41 
anni di onorato servizio. 
«Ma che cosa farà dopo?», 
gli chiede Dipiazza. 

Viero, che di ognuno snoc- 
ciola una piccola biografia 
e che, a tratti, sembra coc- 
colare i suoi sottoposti con 
l’affetto di chi si accinge ad 
abbandonarli, fa presente 
le competenze del dirigente 


su Urban. «Così va bene, le 


daremo un incarico», repli- 
ca il sindaco, già correndo 
via a conoscere il genovese 
Manfren («sti genovesi, 
son forti però»), il triestino 


Maolino, arrivato dal sud” 


ma ormai giuliano doc, la 


segretaria delle concessioni 
edilizie («ma lei concede, si- 
gnora?») i collaboratori al- 
l'urbanistica della sua «ami- 
ca Ondina», che gli ha fatto 
Porto San Rocco. «La Bar- 
duzzi ha progettato Porto 
San Rocco?», stupisce Vie- 
ro. «Ma no, il mio supermer- 
cato. Io lo chiamo col nome 
del posto», lo corregge il sin- 
daco, come si fa con uno sco- 
laretto volenteroso ma poco 
pronto. È 

Man mano, nel giro, si ac- 
codano dirigenti. Tosolini, 
Pocecco («bella villa che 
guarda il golfo. Porto San 
Rocco l’ho fatto per lui», se 
la ride Dipiazza). Gli spie- 
gano che quell’aria da ar- 
rembaggio degli ultimi pia- 
ni del Comune è dovuta 
agli spostamenti in atto da 
un piano all’altro. Lui già 


S'informa sul Giardino 
pubblico e sul nuovo «buco» 
in via Milano, fa sapere 

di preferire gli oleandri doppi. 
Alle signore molte... galanterie 


punta i piedi, dice che piut- 
tosto che quei cubicoli dove 
non si possono aprire nem- 
meno le porte, vanno butta- 
te giù le pareti e. fatto 
l'open space. «Ci vogliono 
molte risorse. E i dipenden- 
ti dicono che non lavorano 
bene», gli viene fatto pre- 
sente. «Il problema non è 
che non lavorano bene, è 
che lavorano. E° diverso», ri- 
batte il sindaco, con una 


Dipiazza «irrompe» negli uffici: nuovo corso in Comune. 


delle staffilate di cui sopra. 

Passano gli uffici, uno do- 
po l’altro: protocolli, manu- 
tenzioni, scuole, strade. 
Stanzette congestionate do- 
ve, nei sette anni dietro al- 
le spalle, venne riaggiusta- 
ta e ridisegnata la Trieste 
di Illy. 

Dipiazza ordina alla Car- 
tografia megamappe della 
città da mettere in giunta 
(«così almeno quando si par- 
la di qualcosa si sa dov'è»), 
saluta qualche dipendente 
SRO qui da Muggia 
(«Baldas? Ve l’ho mandato 
io, sapevo che eravate in 
difficoltà. Che bontà d’ani- 
mo...»), accoglie gli auguri 
per la carriera di un signo- 
re che si presenta come qua- 
si-dirigente. «Beh, la fare- 
mo dirigente. Quanto alla 
carriera, credo di aver già 
raggiunto il massimo. Eh, 
eh». 

S'indigna per un nuovo 
buco aperto dall’Acegas in 
via Milano e a quanti gli 
spiegano che il protocollo 
sui lavori esiste già'e che ci 
si sta dando da fare per far- 
lo rispettare, sentenzia: «Al- 
l’Acegas, bisogna che ghe 


demo una strenta. Quindici 
giorni? Ma signori, i buchi 
vanno chiusi in quindici 
ore». 

Finalmente le ultima tap- 
pe, almeno di ieri. Gli uffici 
del suo «amico Drossi», pre- 
sidiati dall’efficiente signo- 
ra Carli. «Come lo vuole il 
nuovo assessore?», debutta 
il sindaco. E l’interessata, 
elegantissima e algida sot- 
to l'abbronzatura da schian- 
to: «Lei lo scelga bene». Poi 
il Verde urbano: «Come va 
col Giardino pubblico?», 
s’informa il Nostro. In due 
giorni, gli viene promesso, 
si muoverà qualcosa. E an- 
cora: «Gli oleandri. Ma per- 
ché non li prendete doppi 
invece che ’ugnoli’>» 
«Quelli ”’ugnoli” fioriscono 
più a lungo», s'intromette 
un sempre più esangue Vie- 
ro. 
Bye bye, caffè Illy. Su il 
sipario sul Parmacotto. «Il 
signor sindaco preferisce i 
doppi? Terremo conto». 

Arianna Boria 


Il commendatore incalza i nuovi amministratori 
Primo Rovis: «Amare Trieste 
determinante per la vittoria 

Adesso aspetto l'autonomia» 


Il commendator Primo Ro- 
vis ha due certezze. La pri- 
ma: che le cinquantaduemi- 
la firme raccolte per l’auto- 
nomia dalla sua associazio- 
ne, «Amare Trieste», sono 
state determinanti per il 
successo della Casa delle li- 
bertà in Comune e Provin- 
cia. La seconda: che il neo- 
sindaco Dipiazza e il neo- 
presidente di Palazzo Ga- 
latti, Scoccimarro — uomini 
tanto simili a lui da giova- 
ne per spirito e approccio — 
non lo tradiran- 
no. «Chi ha vin- 
to le elezioni 
ha usufruito 
delle mie fir- 
me. Ma come? 
Vuole che Pri- 
mo Rovis e l’as- 
sociazione 
Amare Trieste 
non siano in 
grado di dirot- 
tare il dieci per 
cento dei voti? 
La nostra par- 
te nel risultato 
elettorale è sot- 


«Dipiazza e Scoccimarro 


Il commendatore ha sot- 
to gli occhi la lettera di 
Gianfranco Fini, oggi vice 
premier, scritta alla vigilia 
della tornata politica, in 
cui il presidente di An con- 
cordava sulle esigenze di 
un nuovo status per Trie- 
ste. E non si fa scoraggiare 
dalle parole dette qualche 
giorno fa, quando Fini, nel- 
la sua visita a Trieste, ha 
espresso al contrario qual- 
che perplessità sul fatto 
che il futuro della città pos- 
‘’ sa essere lega- 
to all’autono- 
mia. Ha anche 
dimenticato 
qualche asprez- 
za, il commen- 
datore, come 
l’alterco col de- 
putato Menia 
durante un co- 
mizio del Polo, 
sempre sulla 
questione che 
gli sta così a 
cuore. 

«La lettera - 
insiste - è così 


to gli occhi di chiara, eviden- 
tutti, la sanno assomigliano ame te, precisa. Co- 
anche le pulci, ni me lo sono gli 
non solo i polli. da giovane, sono gente scritti che hori- 
Adesso sono si- semplice. Manterranno cevuto da Di- 
curo che chi hay x piazza e Scocci- 
vinto terrà fe- l'impegno, sono SICUFO —mnarro. Loro so- 


de all’impegno 


preso, quello 
dell'autonomia per Trie- 
ste». 


Rovis si dice «indiscutibil- 
mente contento» dell’affer- 
mazione del Centrodestra 
nella tornata amministrati- 
va. E adesso aspetta fidu- 
cioso la concretizzazione 
dell'obiettivo per cui si bat- 
te da molti anni: dare a Tri- 
este quell’autonomia che le 
garantisca risorse eque, evi- 
tando che la maggior parte 
di esse prenda la strada del 
Friuli. «Gli eletti mi hanno 
assicurato in tutti i modi, 
con parole e con impegni 
ben precisi — prosegue — 
che si batteranno per l’auto- 
nomia. Io ricevo una telefo- 
nata dietro l’altra, la gente 
mi ferma per strada. ”Ce 
l’abbiamo fatta”, mi dicono. 
Non ho dubbi che sarà co- 
SD. È 


no molto simili 
a me quando 
ero giovane, sono gente 
semplice, che si fa capire, 
che non si nasconde dietro 
frasi incomprensibili. Io so- 
no partito dal niente, ero il 
più povero del mondo. Nel- 
l’Ottanta ho dichiarato il 
doppio di Berlusconi e di 
Leopoldo Pirelli, ma in fon- 
do sono rimasto quel ragaz- 
zino dell'Istria che faceva 
un metro cubo di ghiaia per 
undici lire. So cosa vuol di- 
re non avere nulla. Per que- 
sto, sempre, quando ho avu- 
to soldi, ne ho dato una par- 
te in beneficenza. Dipiazza 
e Scoccimarro sono come 
me, diversi da Illy e anche 
da Pacorini, così freddi, so- 
lo imprenditori. Io non mol- 
lavo mai. E so — conclude il 
commendatore — che i nuo- 


‘vi amministratori non mi 


deluderanno». 


Il consigliere regionale Ds analizza il risultato elettorale del Centrosinistra ele ragioni per cui non ha funzionato il passaggio del testimone da Illy 


Zuech: «Sconfitta, non disfatta. E adesso si riparte» 


«Pensavamo che l'irreversibilità fosse un'idea forte, condivisa da tutti. Ci sbagliavamo» 


Nessuna superficialità nella 
valutazione del risultato del 
Centrosinistra, ma neanche 
catastrofismo. Bruno Zvech, 
consigliere regionale e diri- 
gente dei Ds triestini, ci tie- 
ne a parlare di «sconfitta», 
non di «disfatta». Così come 

arla di «vittoria netta» di 

ipiazza, ma non di «plebi- 
scito». «La vera partita — di- 
ce — comincia ora. Dovrà di- 
mostrare di essere il sindaco 
di tutta la città». 

Una sconfitta che al 
Centrosinistra pesa, do- 
po due mandati di ammi- 
nistrazione Illy... 

Certo, soprattutto se pen- 
siamo ai grandi risultati di 
questi anni. Ora bisogna av- 
viare un ragionamento fino 
in fondo, senza rete, sulle ra- 
gioni di questo risultato. Ma 
ripeto: non è una disfatta, 
né in Comune, né tantome- 
no in Provincia. In questi an- 
ni si è costruita una coalizio- 
ne propositiva. 

‘he cos'è, allora, che 
non ha funzionato? 

La convinzione che aveva- 
mo si è rivelata sbagliata. 
Pensavamo che questa fase 
fosse irreversibile. Il voto ha 
dimostrato che non c'è nien- 
te di irreversibile, nemmeno 
quando si tratta di un ambi- 
to amministrativo che do- 
vrebbe tener conto di fatti 
amministrativi. Invece c’è 


stata un'influenza del voto 
politico, un prevalere dell’ap- 
partenenza di schieramen- 
to. 

Quanto avete influito 
come Ds, sulla scelta del 
candidato Pacorini? 

Intanto voglio ringraziare 
entrambi, sia Pacorini che 
Rosato, perché sono stati 
due ottimi candidati. Noi, co- 
me partito, abbiamo fatto 
una riflessione articolata 
che alla fine ci ha visti con- 
vinti delle scelte che sono 
state fatte. Chi solleva per- 
plessità ora non ha letto il 
programma di Pacorini sul 
sociale, in cui noi ci ricono- 
sciamo pienamente. Era il 
candidato migliore che potes- 
simo mettere in campo. E° in- 
generoso chi, nell’alleanza, 
volesse dire oggi cose diver- 
se. La sconfitta non deve 
portare a ridiscutere tutto. 


Bruno Zvech 


Ma il messaggio della 
«continuità» ha fallito... 

L'ho detto: pensavamo 
che l’irreversibilità fosse 
un'idea forte, condivisa da 
tutta la città e capace di resi- 
stere alla logiche di schiera- 
mento. Il problema non era 
il candidato. Oggi, al di fuo- 


La giunta regionale ha deliberato ieri lo stanzia- 
mento di oltre 305 miliardi per la realizzazione del 
terzo lotto della Grande viabilità triestina. L' atto 
stabilisce l' erogazione al Comune di Trieste, con- 
cessionario dell' opera, delle risorse necessarie all' 
avvio dei lavori, L' assessore alla viabilità Franco 
Franzutti ha confermato l' intenzione della Regio- 
ne di dare al più presto il via alle opere. «L'importo 


ri dalla campagna elettora- 
le, nemmeno Dipiazza direb- 
be più che la città è in ginoc- 
chio. 

Non è una responsabili. 
tà grave l’aver escluso 
lapporto di Rifondazio- 
ne comunista? 

Il dialogo a sinistra non si 
è mai interrotto e noi fino al- 
l’ultimo ‘abbiamo lavorato 
per questo. Ma se analizzia- 
mo i due schieramenti, pos- 
siamo dire che oggi come 
non mai siamo competitivi, 
abbiamo una buonissima ba- 
se di partenza. L'Ulivo è al 
27%, la Lista Illy ha fatto 
un buon risultato. 

Quanto ha pesato nella 
sconfitta l’aver scelto un 
candidato sindaco confin- 
dustriale? 

Noi abbiamo scelto un im- 
prenditore che ha accettato 


Grande viabilità, la Regione stanzia gli ultimi 300 miliardi 


ià attribuiti in conto pro: 
gettazione - ha ricordato Franzutti - e ai 21 miliardi 
€ 1700 milioni stanziati per gli interventi propedeuti- 
ci alla fase di cantierizzazione». A questo punto, ri- 
leva infine l' assessore, non resta che indire la gara 
d' appalto indispensabile all' affidamento dei lavori 
che muteranno radicalmente l' assetto di un tratto 
viario fortemente penalizzante per ogni genere di 
traffico da e verso 


si affianca ai 10 miliardi 


Est. 


Il consigliere comunale di An e patròn della Bavisela collaborerà strettamente col nuovo assessore | 


scia 


Franco Bandelli 


raccio destro di Menia allo Sport 


Non ricoprirà un ruolo nel- 
la giunta del sindaco Rober- 
to Dipiazza ma, forte della 
ormai sicura delega allo 
sport affidata al collega di 
partito Roberto Menia, il 
neoconsigliere comunale di 
An, Franco Bandelli, ci an- 
drà probabilmente molto vi- 
cino. Il presidente dell' 
Azienda di promozione turi- 
stica, nonché numero uno 
della Bavisela, per le com- 
petenze in campo sportivo 
e le affinità elettive con il 
«colonnello» di Fini, sem- 
bra destinato a una fattiva 
collaborazione con il prossi- 
mo assessorato allo sport. 
«Sono lusingato per le voci 
che mi davano già assesso- 


re - scrive Bandelli in una 
nota - ma devo precisare 
che non ho mai ufficialmen- 
te chiesto nulla, tanto più 
che attualmente sono impe- 
Qua quale presidente dell' 
pt in un delicato compito 
di trasformazione ell' 
azienda stessa. Anche per 
la Bavisela, organizzazione 
che non mi sento di abban- 
donare, si delinea poi un fu- 
turo ancora più stimolante 
sotto il profilo della realiz- 
zazione di grandi eventi 
sportivi, grazie alle siner- 
e createsi fra Regione, 
na e Comune», 
Tra le righe si può dun- 
ue leggere l'intenzione 
el, in questo caso, consi- 


gliere comunale Bandelli di 
operare fattivamente a fian- 
co dell'assessorato — allo 
sport di competenza. «L'im- 
pegno che metterò nel Con- 
siglio comunale sarà pari a 
quello dimostrato negli al- 
tri incarichi ricoperti - con- 
clude la nota il capolista di 
An - e sin da ora metterò a 
disposizione la mia espe- 
rienza, le mie energie ed il 
mio entusiasmo per la cre- 
scita di tutto lo sport citta- 
dino». 

La prossima carta da gio- 
care per Bandelli è la presi- 
denza della commissione 
Pro del Consiglio comuna- 
e. 

Pietro Comelli 


di mettersi al servizio della 
città. Certo, va capito quan- 
ti voti sono mancati a sini- 
stra, ma la sconfitta non è 
determinata da questo. 
l’apparentamento 
con il Fronte Giuliano? 

E’ stata una scelta assolu- 
tamente tecnica, fatta in se- 
de di Ulivo. 

E’ stata una strategia 
quella di essere così poco 
JURTOn, come partito, al 

anco dei candidati? 

I candidati non sono stati 
mai lasciati soli. Ma in una 
coalizione si vince o si perde 
insieme, Noi abbiamo cen- 
trato fortemente la campa- 
fra elettorale sull’Ulivo. 

orse è mancata la copertu- 
ra di ogni parte della città, 
nel senso della ricerca di dia- 
logo. 

Che cosa dovrà chiari- 
re il vostro congresso? 


Sia nel partito a livello na- 
zionale, che qui, localmente, 
c'è molto da discutere. Nes- 
suna resa dei conti, ma un 
congresso ‘approfondito, che 
ci porti, senza acrimonia, a 
capire le ragioni della scon- 
fitta. I Ds non possono che 
essere di sinistra e stanno 
dentro una coalizione che è 
l’unica vera novità del pano- 
rama politico di questi anni. 
Ci sono però settori del mon- 
do del lavoro con cui non sia- 
mo riusciti a colloquiare. Il 
congresso deve partire con 
una grande fase di dibattito 
e.di ascolto. Non è in discus- 
sione l’unità del partito. Nel 
risultato dell’Ulivo i nostri 
voti sono tornati. 

Quali sono state le lacu- 
ne? 

Dobbiamo cercare una let- 
tura più puntuale della com- 
plessità della società e capi- 
fe come noi, in un sistema 
di rete, possiamo, essere in- 
terlocutori di fasce diverse. 
Dobbiamo riflettere su come 
ci muoviamo, non sono suffi- 
cienti le sedi istituzionali. 
Partendo da un discorso che 
mette sempre al centro i di- 
ritti individuali e collettivi. 

Che cosa pensa delle 
prime dichiarazioni di Di- 
piazza? 

E' finita la campagna elet- 
torale. Lo attendiamo al go- 
verno della città. 

ar. bor. 
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Trova un buon numero di difensori il «massoterapista» finito in carcere per aver «insidiato» la minorenne 


«Aveva una statua della Vergine...» 


Amici e vicini descrivono Rossomando come persona mite e timorata di Dio 


«Una brava persona, un uo- 
mo religiosissimo che teneva 
nell’appartamento-ambulato- 
rio di via Rossetti una statua 
della Madonna di Pompei. 
Mai una lite. Al contrario 
una disponibilità a tutto cam- 
po per appianare le vertenze. 


Non credo abbia commesso 


quello di cui lo accusano:..». 

Alfredo Rossomando, il fi- 
sioterapista accusato di aver 
rivolto attenzioni «particola- 
ri» a una paziente minoren- 
ne, ha trovato ieri un buon 
numero di difensori. Non a li- 
vello giudiziario ma di imma- 
gine. 

La presenza della statua 
della Vergine, la sua religiosi- 
tà, la sua accondiscendenza 
con gli altri condomini della 
villa acquistata due anni fa, 
sono state interpretate da 
chi lo conosceva come altret- 
tante prove a discarico. «Non 


Alfredo Rossomando 


è possibile: lo hanno trascina- 
to in un trabocchetto...», ha 
affermato una sua paziente. 
Insomma incredulità, dub- 
bi e assoluzioni d'ufficio. Og- 
gi Alfredo Rossomando, sarà 
sentito dal giudice per le in- 
dagini preliminari che dovrà 
convalidarne l’arresto effet- 


tuato martedì a mezzogior- 
no. Il «massoterapista» è sta- 
to bloccato in flagranza di re- 
ato mentre nel suo ambulato- 
rio sfilava l’ultimo indumen- 
to a una minorenne distesa 
sul lettino. La ragazza pochi 
giorni prima si era presenta- 
ta ai carabinieri con la mam- 
ma, lamentando le «iniziati- 
ve» del fisioterapista. 

I militari ne hanno control- 
lato l’attività dopo aver na- 
scosto nel muro di casa sua 
una microtelecamera e un 
microfono. Poi hanno ottenu- 
to la collaborazione della gio 
vane che si è prestata a fare 
da esca. Lui ci è cascato. Al 
momento «clou» la ragazza 
ha pronunciato la frase con- 
venzionale. «Ho comprato un 
coniglio bianco» e i militari 
hanno fatto irruzione nel- 
l'ambulatorio. Arresto, ma- 
nette e cella d'isolamento del 
Coroneo. 


Le indagini, coordinate dal 
pm Laura Barresi, intanto 
continuano. Il primo filone 
tende a ricostruire e identifi- 
care le pazienti del fisiotera- 
pista. Non dovrebbe essere 
difficile perché i carabinieri 
del Reparto operativo di via 
dell’Istria hanno acquisito 
una serie di agende su cui so- 
no annotati giorno per giorno 
gli orari degli appuntamenti 
ei nomi di chi ricorreva alle 
sue mani e ai suoi massaggi. 

Gli investigatori sentiran- 
no nel ruolo di testimoni pro- 
o queste persone. Tra esse 

‘a giovane signora'che è sta- 

ta ripresa dalla microteleca- 
mera dei carabinieri mentre 
aveva un rapporto sessuale 
con Rossomando. Un rappor- 
to tra adulti consenzienti, Il 
nastro magnetico è nelle ma- 
ni del magistrato che sentirà 
anche questa testimone. 


— Prima progetti di fuga, poi di sciopero della fame, infine lotta per non essere rimpatriati subito 


Tensione fra trenta clandestini e polizia 


Si riapre il fronte del porto 
nello scenario dell’immigra- 
zione clandestina. Sono sta- 
ti una notte e un giorno di 
tensione, gli ultimi, per poli- 
zia, carabinieri, finanzieri, 
uomini della Guardia costie- 
ra. I trenta clandestini sor- 
presi martedì pomeriggio a 
bordo del traghetto Istan- 
bul, attraccato al molo quin- 
to, hanno tenuto impegnati 
per interminabili ore una 
ventina di uomini delle for- 
ze dell’ordine schierati in te- 
nuta antisommossa. 
Dapprima è serpeggiato 
tra i ranghi un progetto, 
ben presto neutralizzato, di 
fuga. Poi, ieri mattina, è 


scoppiato un parapiglia alla 
decisione, evidentemente 
non condivisa da tutti, di co- 
minciare uno sciopero della 
fame per protesta. Sono'ri- 
suonate a lungo sulle rive e 
in Campo Marzio le sirene e 
sono sfrecciate le pantere 
della polizia e le gazzelle 
dei carabinieri. «Anche que- 
sta idea però è tramontata 
in brevissimo tempo», ha 
commentato ieri sera il diri- 
gente della polizia maritti- 
ma, Alessandro Apa, il qua- 
le ha assicurato che tutti gli 
stranieri, 27 uomini e tre 
donne, di nazionalità curda 
irakena e afgana, stanno be- 
ne, In Porto è comunque in- 


tervenuto il medico della po- 
lizia per curare uno stranie- 
ro che si era ferito a un brac- 
cio. 

La terza grana è scoppia- 
ta ieri pomeriggio al momen- 
to di «scegliere» i dodici che 
dovevano essere rimpatriati 
immediatamente con lo stes- 
so traghetto Istanbul che è 
salpato da Trieste ieri sera 
alle 20.30 per rifare rotta 
sulla Turchia: Per regola- 
mento, oltre che per questio- 
ni di spazio, la nave può por- 
tare solo dodici persone ol- 
tre agli uomini dell’equipag- 
gio. La maggior parte vole- 
va infatti evitare questo pri- 
mo respingimento per con- 


Suggellato l'acquisto da parte dell’Ater degli edifici di proprietà del Lloyd 


Sonni tranquilli per i residenti 


di Piani e Poggi Sant'Anna 


Quando Alberto Mazzi, presi- 
dente dell’Ater, ha consegnato 
al rappresentante del Lloyd 
Adriatico assegni circolari per 
un controvalore di quasi 11 
miliardi, sono stati in tanti a 
tirare un grosso sospiro di sol- 
lievo. A_cominciare dagli in- 

uilini delle case di Piani e 

oggi Sant'Anna, finora di 
proprietà della compagnia di 
assicurazioni, 


fittuari in gran parte poco in- 
teressati ad acquistare, alme- 
no a quelle condizioni. 

A un certo uno, grazie al- 
l'intervento dell'allora presi- 
dente dello Iacp, Perla Lusa, 


alla quale con molta correttez- 
za ieri Alberto Mazzi ha volu- 
to riconoscere una parte del 
merito nella positiva soluzio- 
ne della vertenza, ha ipotizza- 


di e 200 milioni, Poi si è affian- 
cato anche il Comune di Trie- 
ste, che, a titolo definitivo, ci 
ha messo a disposizione 1 mi- 
liardo e 600 milioni. Per l’Ater 
si tratta di un’operazione rile- 
vante perché ci permette di re- 
golarizzare, in regime di edili- 
zia convenzionata, 49 fami- 
glie, che adesso possono dor- 
mire tranquille». Gli altri, 
cioè una ventina 


che vedono final- 
mente allonta- 
narsi l’ombra 
dello sfratto. 
L'atto si è com- 
piuto ieri, nella 
sede dell’Ater, e 
ha  suggellato 
l'acquisto, . da 
arte dell’Azien- 
ho che ha preso 
il posto dello 
Tacp, di una par- 
te di quegli edifi- |. 
ci (complessiva- 
mente si tratta 
di una settantina di apparta- 
menti) che da tempo il Lloyd 
‘Adriatico aveva deciso di ven- 
dere, non trovando però negli 
inquilini una controparte inte- 
ressata. La polemica, come si 
ricorderà, era stata lunga e 
tormentata, con i responsabili 
della compagnia assicuratrice 
fermamente intenzionati a re- 
alizzare, vendendo, e i loro af- 


vu 


Dati allarmanti nello studio presentato dalla 


to l'acquisto da parte dell’en- 
te. Teri, dopo una lunga proce- 
dura si è arrivati alla firma 
del contratto, con il pagamen- 
to immediato da parte del- 
l’Ater. «Il danaro necessario 
per effettuare questa operazio- 
ne - ha commentato lo stesso 
Mazzi - è arrivato in gran par- 
te dalla Reziono. che ci ha da- 
to, a titolo di prestito, 9 miliar- 


. . 


abbondante di 
famiglie,  sem- 
rano invece in- 
tenzionate ad ac- 
quistare diretta- 
mente dal Lloyd 
driatico. «L'ope- 
razione ha con- 
cretamente con- 
sentito di con- 
trollare la tensio- 
ne abitativa in 
città - ha detto 
infine Mazzi - e 
ha assicurato al- 
l’Ater un patri- 
monio di buone dimensioni, 
da destinare ad affitto. Con 
successivi contratti - ha con- 
cluso - in relazione a ulteriori 
finanziamenti e alle decisioni 
che assumeranno le famiglie 
che ancora non hanno scelto, 
nei prossimi anni agiremo per 
definire la situazione degli ap- 
partamenti rimanenti». 
u. sa. 


servare una speranza di evi- 
tare il rimpatrio. La polizia 
ha fatto una cernita in base 
all’appartenenza familiare. 
I 18 che non sono potuti re- 
stare sulla nave sono così 
stati accompagnati in que- 
stura per essere fotografati 
e per cominciare le pratiche 
di espulsione. Le macchine 
della polizia sono state im- 


pegnate per alcune ore an-. 


che a questo scopo. 

La rabbia e il malconten- 
to sono apparsi evidenti in 
questo gruppo più che in al- 
tre occasioni anche perchè 
l’altro giorno a un certo pun- 
to i clandestini hanno eredu- 
to di essere riusciti a farla 


Ma non basta. C'è un se- 
condo filone d'indagine affi- 
dato al Nucleo di polizia tri- 
butaria della Guardia di Fi- 
nanza. Come se i problemi 
nati dalle presunte «attenzio- 
ni» verso la paziente mino- 
renne non fossero già suffi- 
cienti a rovinargli la vita, da 
oggi Rossomando è finito al 
centro di un'inchiesta di tipo 
fiscale. Sono in corso accerta- 
menti patrimoniali, verifiche 
sulle dichiarazioni dei reddi- 
ti, analisi sul numero di pa- 
zienti che risultano dalle rice- 
vute di pagamento e sul nu- 
mero di appuntamenti che so- 
no annotati nelle agende. Se 
le due liste non sono sovrap- 
ponibili, è probabile che io 


«dimenticanze» vengano in- 
terpretate come evasioni. fi- 
scali. 

Teri Rossomando è stato 
brevemente sentito in carce- 
re dal pm Laura Barresi. 
Era assistito dall'avvocato 
Raffaele Esti. «Non ho nulla 
da dire», ha risposto il legale 
a chi gli chiedeva conferma 
della totale collaborazione 
del suo cliente con la magi- 
stratura. Sullo sfondo, vista 
l’incensuratezza dell’indaga- 
to, la scarcerazione e il pat- 
teggiamento, congiunti alla 
condizionale. O in alternati- 
va una pena mite, compatibi- 
le con l’affidamento ai servizi 
sociali. 

Claudio Ernè 


Un poliziotto con i caschi davanti al traghetto Istanbul. 


franca: quando hanno senti- 
to che il rumore dei motori 
del traghetto calava d’inten- 
sità, stremati oltretutto per 
il gran caldo, hanno disco- 
sto uno dei teloni del ca- 
mion su cui erano nascosti. 
Ma sono stati sfortunati per- 
chè proprio in quel momen- 


to dietro al semirimorchio 
passavano alcuni marinai 
che hanno avvisato il co- 
mandante. In breve sono 
giunti a bordo gli agenti del- 
la polizia marittima e tutti 
e trenta i clandestini sono 
stati smascherati. 

sm. 


IN BREVE 
L’armatore ha pagato 950 mila dollari 


Dissequestrata la «Saliman 


la nave targata Abu Dhabi 
bloccata în golfo dai debiti 


E' stata dissequestrata ie- 
ri mattina la «Salima», 
una delle portacontainer 
targate «Abu Dhabi» da 
tempo bloccate in golfo . 
Prima da pro- 
blemi tecnici, 
poi da verten- 
ze legali per 
debiti. - 

Il disseque- 
stro è stato de- 
ciso dal giudi- 
ce Arturo Pic- 
ciotto dopo 
aver esaminò 
le garanzie of- 
ferte per conto 


visto riconosciuto e «ono- 
rato» il proprio credito. 
Circa 950 mila dollari. La 
società che aveva agito, ot- 
tenendo il sequestro della 
«Salima» era 

atrocinata 

all’avvocato 
Paolo Stern, 
mentre l’arma- 
tore dell’unità 
era difeso dal 
professor En- 
zio Volli. Subi- 
to dopo il dis- 
sequestro la 

portacointai- 
+ ner ha lascia- 


dell'armatore 


tedesca. In sin- 

tesi una società londinese- 
ginevrina che aveva rifor- 
nito a Suez di carburante 
due altre unità della stes- 
sa flotta di Abu Dhabi, ha 


da una banca La nave Abu Dhabi 


to le acque ita- 
liane per quel- 
le internazio- 
nali. Al momento restano 
bloccate a Trieste solo 
due altre unità della stes- 
sa flotta: una settimana 
fa erano cinque. 


Considerevoli risparmi sulla bolletta 
delle aziende aderenti al Consorzio Energia 


A chiusura del primo anno di operatività, le dieci aziende 
del «Consorzio Energia» di Assindustria hanno consegui- 
to un risparmio complessivo sulla bolletta energetica di 
un miliardo e 120 milioni di lire. Il risparmio è il frutto di 
un'esperienza di aggregazione che queste imprese hanno 
voluto DERE cogliendo l'opportunità offerta dalla leg- 
ge di liberalizzazione del mercato elettrico. Attualmente, 
in base alla normativa, può accedere al mercato libero 
unicamente il «cliente idoneo», vale a dire chiunque con- 
sumi più di 20 milioni di Kwh all'anno autonomamente 
oppure più di un milione di Kwh qualora faccia parte di 
un Consorzio d’acquisto i cui consumi superino comunque 
20 milioni di Kwh/anno. 

Una recente disposizione ha modificato le normativa, 
estendendo la qualifica di «cliente idoneo» a tutte le im- 
prese che consumano più di 100mila Kwh/anno, senza vin- 
coli di contiguità territoriale né obblighi di aggregazione 
consortile attualmente previsti per l’accesso al mercato li- 
bero. Le nuove regole diventeranno però operative solo do- 
po che l'Enel avrà completato la vendita di tre gruppi di 
centrali, non prima dell’inizio del 2002. Il nuovo assetto 
normativo permetterà a tutte le piccole e medie imprese 
di accedere alle possibilità di risparmio determinate dal 
mercato libero dell'energia elettrica. Non appena le rego- 
le lo consentiranno, il «Consorzio Energia» si attiverà per 
far godere dei benefici anche le piccole è medie imprese. 


Chiesto il rinvio a giudizio per Mariella Carli, che ha accoltellato a morte il marito da cui viveva separata 


Omicidio Rizzo, la moglie rischia l'ergastolo 


Il legale chiederà però il rito abbreviato, con pena massima di 30 anni 


Omicidio volontario premedi- 
tato, dramma della gelosia e 
dell’umiliazione. 

Si sono concluse le E 
ni sul mortale  accoltella- 
mento del febbraio scorso a 
Opicina di cui perse la vita 
Gualtiero Rizzo, 63 anni, 
pensionato, raggiunto all’in- 
GIRO da tre micidiali coltel- 
‘ate vibrategli dalla moglie 
da cui era separato dopo 30 
anni di matrimonio. 

Per Mariella Carli, 58 an- 
ni, detenuta nel carcere di 
Udine, il pm Luca Fadda sta 
per chiedere il rinvio a giudi- 
zio. Nei giorni scorsi ha in- 
viato al difensore, l'avvocato 
Roberto Maniacco, l’avviso 
di conclusione dell’inchiesta. 
Il legale potrà chiedere nuo- 
vi atti istruttori o presenta- 
re «memorie» difensive. Ha 
però solo 20 giorni di tempo. 


Così dice il codice. Certo è ‘ 


che la richiesta di rinvio a 
giudizio è direttamente colle- 
gata ‘alla fissazione del- 
l'udienza preliminare che po- 
trebbe essere celebrata da- 
vanti al Gip già all’inizio del- 
l'autunno. 

In astratto la signora Ma- 
riella Carli, rischia oggi l’er- 
gastolo. Sia per l'aggravante 


Gualtiero Rizzo 


della premeditazione, sia 
per il fatto di aver ucciso il 
marito. Ma è solo teoria per- 
ché il difensore ha già an- 
nunciato che chiederà il rito 
abbreviato. Pena massima 
anni trenta. È 

«E un processo tutto da di- 
scutere» ha affermato l’avvo- 
cato Roberto Maniacco. «In 
primo luogo sotto l’aspetto 
dell’attenuante della provo- 
cazione». 

Certo è che su tutta la vi- 
cenda pesano le dimensioni 
del coltello. Venti centimetri 
di lama che la donna aveva 
inserito nella borsetta a casa 
sua, in via Piccardi prima di 


Caritas: nel 2000 sedici persone ogni giorno hanno bussato al Centro di ascolto 


Crescono i nuovi poveri. E sono tutti triestini 


La povertà cresce a Trieste, 
più che nelle altre regioni del 
Nord del Paese. Dal Piemon- 
te al Veneto, ogni cento abi- 
tanti, la media dei poveri è di 
1,4, in città dell’1,7. E a for- 
mare quella fascia sociale 
che versa nell’indigenza non 
sono gli immigrati, sia regola- 
ri che clandestini o i rifugiati 
politici, bensì i triestini. E” 
questo l’inquietante e inatte- 
so quadro che emerge del- 
l’analisi effettuata dalla Cari- 
tas diocesana, che ha raccol- 
to, in una pubblicazione pre- 
sentata ieri, i dati relativi al- 
l’attività svolta nel 2000 dal 
Centro di ascolto. L’organi- 
smo diocesano, che rappre- 
senta una sorta di primo fron- 


te di accoglienza in città, al 
‘quale si rivolgono tutti quelli 
che sono in difficoltà ha elabo- 
rato uno studio di concerto 
Son l'Osservatorio della pover- 

Ecco gli elementi salienti. 
Lo scorso anno, rimanendo 
aperto per 302 giorni, il Cen- 
tro ha effettuato 4.869 collo- 
qui, a una media superiore ai 
16 al giorno. Di essi, ben 
3.529, pari al 72,5%, hanno 
Visto protagonisti italiani re- 
sidenti a Trieste, mentre 526 
sono stati gli anziani, 586 gli 
stranieri residenti a Trieste, 
49 gli italiani di passaggio e 
179 gli stranieri di passag- 
gio, In sostanza, tre volte su 
quattro è un italiano che vive 


in città, con meno di 60 anni, 
a dover bussare alla porta 
del Centro. Che nel 2000 ha 
speso a favore di cittadini ita- 
liani più di 32 milioni per pa- 
gare affitti, più di 20 per bol- 
lette dell’Acegas, più di 10 
per motivi sanitari, quasi 94 
per emergenze di vario tipo. 
Nel 2000 sono stati impiegati 
inoltre più di 200 milioni per 
offrire un pasto a chi non ha 
da mangiare, 

«Va precisato - ha detto 
Mario Ravalico, presidente 
della Caritas - che non conse- 
gnamo danaro nelle mani di 
coloro che vengono a chiedere 
aiuto, ma organizziamo, as- 
sieme ad altri soggetti che si 
occupano di assistenza, a co- 


minciare dal Comune, un ser- 
vizio di pagamento che effet- 
tuiamo noi per conto di chi 
non ce la fa a pagare». 
Tornando ai numeri, utiliz- 
zando i dati elaborati dalla 
Caritas si può costruire così 
il cosiddetto «identikit del- 
l’escluso». Nel 75,6% dei casi 
(la percentuale è leggermen- 
te diversa in questo caso, ri- 
spetto a quella dei colloqui, 
perché in quest'ambito vengo- 
no inglobati anche gli anzia- 
ni) si tratta di italiani (59% 
uomini, 41% donne), nel 
24,4% di stranieri. Prenden- 
do in esame coloro che presen- 
tano bisogni individuali, nel 
74,8% dei casi si tratta di ita- 
liani, nel 25,2% di stranieri. 


Se invece si passa nel campo 
delle famiglie, cioè quando 
un rappresentante del nucleo 
viene a chiedere aiuto per tut- 
ti, gli italiani sono il 76,7% e 
gli stranieri il 23,3%. 

In sostanza i dati sono omo- 
genei. Ma c'è un altro aspet- 
to, non traducibile in numeri, 
che è stato ugualmente rile- 
vato da coloro che operano 
nell'ambito della Caritas: 
quando sono i singoli a pre- 
sentarsi, uniscono alle diffi- 
coltà economiche anche quel- 
le determinate dalla solitudi- 
ne e in questo sono gli uomi- 
ni a manifestare le problema- 
tiche più accentuate. E sono 
le donne a rappresentare la 
famiglia più spesso dell’uomo 


Mariella Carli 


salire a Opicina per affronta- 
re il marito che da tempo vi- 
veva in via dei Papaveri e 
aveva allacciato una relazio- 
ne con una ragazza di 26 an- 
ni. ì 

Secondo la ricostruzione 
degli inquirenti la lama del 
coltello è entrata nell’addo- 
me di Gualtiero Rizzo per, 
tre volte. Per il difensore in- 
vece era destinata altrove, 
organi non vitali. Tutto sa- 
rebbe collegato a una reazio- 


ne del marito che appena 
‘aveva intuito cosa stava per 
accadere, si è istintivamente 
piegato su se stesso. Voleva 
evitare che il colpo raggiun- 
gesse la parte bassa dell’in- 
guine, il punto più vulnerabi- 
‘e di ognì maschio. Con que- 
sta repentina reazione il ber- 
saglio si è spostato ed il fer- 
ro è entrato nei visceri, de- 
terminando una devastante 
emorragia. La mutilazione 
si è trasformata in omicidio. 

Ma non basta. La signora 
Mariella dopo la separazione 
non solo si è sentita privata 
di ogni affetto ma anche umi- 
liata e vilipesa. 

Il marito per farle lasciare 
un nuovo amore, l'aveva illu- 
sa; facendole credere che il 
loro matrimonio ayrebbe po- 
tuto ricomporsi. Lei aveva 
abboccato, piena di speran- 
ze. Pur di ricostruire il rap- 
porto col coniuge con cui ave- 
va vissuto per più di 
trent'anni, aveva chiuso una 
storia appena sbocciata. Era 
Natale ma il matrimonio 


quando si passa all’analisi 
delle famiglie. 

Di estremo interesse anche 
la divisione per età, Solo lo 
0,3% sono minori, il 15,3% va 
a formare la fascia dai 19 ai 
30 anni, il 32,5% quella dai 
31 ai 45, il 17% dai 45 ai 55, 
il 16,2% dai 55 ai 64 e ancora 


il 16,2% dai 65 in su. Il 2,4% 
non ha voluto dichiarare 
l'età. Restringendo l’esame 
soltanto agli italiani, va det- 
to che il 48,3%, cioè quasi la 
metà, è costituita da coloro 
che hanno un'età che va dai 
31. ai 55, quindi potenzial- 
mente appartenenti al mon- 
do del lavoro. 


non si era ricomposto. Tut- 
t’altro. Lei era rimasta nuo- 
vamente sola, con un pugno 
di mosche in mano. In più il 
marito aveva raggiunto l’ob- 
biettivo prefissato. Una sor- 
ta di vendetta. Pan per focac- 
cia, dal momento che lui la 
separazione l'aveva mal dige- 
rita nonostante i propri pro- 
lungati giri di valzer. Per 
questi «giri» la signora Ma- 
riella aveva detto «basta» e 
se ne era andata da casa av- 
viando le pratiche per la se- 
parazione. 

L'umiliazione si era fatta 
ancora più cocente perché il 
marito, dopo averla illusa, 
aveva continuato a frequen- 
tare una ragazza di 26 anni 
con cui da tempo aveva una 
relazione. Per questo motivo 
la moglie gli aveva chiesto al 
telefono un colloquio chiarifi- 
catore: Lui al telefono l’ave- 
va scambiata per un’ altra e 
la tensione era ulteriormen- 
te salita. 

Col coltello nella borsa lei 
lo ha atteso sottocasa per tre 
ore. Aveva anche chiesto ai 
figli di accompagnarla all’ap- 
puntamento in via dei Papa- 
Veri ma non era stata ascol- 
tata. 

Claudio Ernè 


Il 72,5% degli indigenti 
è costituito da italiani 
che risiedono in città 


«Per cambiare questo stato 
di cose non basta intervenire 
sulle emergenze - ha detto il 
Vicario generale della Dioce- 
si, monsignor Pier Giorgio Ra- 
gazzoni - ma bisogna agire 
modificando una cultura, ri- 
portando cioè le persone al 
centro dell’attenzione, alla lu- 
ce dell'insegnamento di Cri- 
sto. Spero che quanto prima 
la nostra Regione recepisca i 
contenuti della legge n.328 
del 2000 sulla riforma dell’as- 
sistenza, altrimenti sarà sem- 
pre più difficile creare quella 
rete sociale di aiuto per la 
quale stiamo lavorando e che 
rappresenta l’unica via di 
uscita da questa situazione». 

Ugo Salvini 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 


Gli studenti del liceo scientifico «Galilei» e dell'Istituto professionale per l'industria e l'artigianato «Galvani» che hanno superato gli scrutini 


Promosso, fino al prossimo anno non ci penso più 


SEZIONI RAT AI, 


GIOVEDÌ 28 GIUGNO 2001 


Sezione per sezione tutti i nominativi di quelli che possono godersi in pace le meritate vacanze 


LICEO SCIENTIFICO 
STATALE 
«G. GALILEI» 

I A: Bosisio Luca, Crevatin 
Gian Marco, Danziger Mar- 
co, Ferrante Paco, Galletti 
Luca, Giacca Giammarini 
Massimo, Borsanti Giorgio, 
Giotto Guglielmo, Martinol- 
li Federico, Melchiori Da- 
niele, Milleri Mattia, Rava- 
lico Giovanni, Sattler Lo- 
renzo, Seriani Stefano, Sil- 
vestri Marta, Stanta Miche- 
le, Suplina Annalena, Su- 
ran ‘Brunelli Simone, Sza- 
lay Marco, Tedesco Pame- 
la, Torres Acosta Xavier, 
Varesano Luca, Yakovlev 
Alexander. 

I B: Arena Lucia, Battello 
Francesco, Brischi Andrea, 
Carabellese Samantha, Ca- 
stagna Antonio, Cerniani 
Giada, Cilia Angelo, Corva- 
scio Andrea, Favretto Stefa- 
nia, Furlan Stefano, Gazzo- 
la Francesco, Giglio Teodo- 
ra, Giorgi Chiara, Halluni 


Gert, Komatar Francesca, 


Kresevic Fabio, Liubicich 
Barbara, Lucchese Rober- 
to, Moras Giacomo, Poro- 
pat Michele, Roarzi Anna, 
Scussel Valerio, Vesnaver 
Selene, Zanellato Emanue- 


* le. 


I C: Baruzza Sara, Battelli- 
ni Giulia, Belletti Stefano, 
Bertocchi Stefania, Bottai 
Francesca, Burigana Luca, 
Candotto Guendalina, Cer- 
ni Tania, Cosulich Rami, 
Cuscito Vincenzo, Dalena 
Danilo, Fegitz Ella, Feru- 
glio Matteo, Furlan Miche- 
Je, Kertu Chiara, Medos Si- 
monetta, Not Ruth, Palmie- 
ro Chiara, Pecchiari Melo- 
dy, Santi Elisabetta, Secu- 
lin Stefania, Sgubin Giulia, 
Vatta Paola, Vecchiet Gia- 
da, Zago Elisa. 

ID: Adamic Elisa, Barbieri 
Chiara, Canalaz Federica, 
Cantoro Marco, Della Mea 


Emilio,  Demarchi Giulia; 


Fortunato Pietro, Perelli 
Francesco, Pirani Aglaia, 
Ricci Maria, Slejko EÉma- 
nuele, Sorini Margherita, 
Tapete Federica, Vascotto 
Margherita, Velenik Miche- 
la, Venturin Irene, Viola 
Elisabetta, Volli Vanessa, 
Zuiani Chiara. 

I E: Amodeo Angela, Anto- 
nini Tommaso, Avanzini 
Annalisa, Banica Beatrice, 
De Gressi Alberto, De Wal- 
derstein Massimiliano, Fa- 
sano Andrea, Gandolfi Ser- 
gio, La Rosa Gianluca, La- 
davaz Alessandro, Monte- 
rosso Andrea, Pinamonti 
Maurizio, Pontoni Elisa, 
Pressacco Caterina, Pup- 
pin Gianluca, Rossetti de 
Scander Mariapaola, Sele- 
nati Chiara, Tavcar Gianlu- 
ca, Tommasi Alberto, Trom- 
betta Carlo, Vecchio Sabri- 


na. 

I F: Baldo Andrea, Batti- 
stella Margherita, Benussi 
Alberto, Canal Giulia, Ci- 
gui Diletta, Codarin Ma- 
nuel, Coglievina Cristina, 
De Visintini HNlaria, El Hadj 
Jasmine, Flora Alessio, 
Gerdol Pietro, Lanza Irene, 
Loschiavo: Luca,  Pesel 
Erik, Redolfi Davide, Rodel- 
la Francesco, Rossi Sara, 
Soldati Silvia, Stroell Enri- 
co, Van Der Salm Cecile, 
Zornada Marco. 

II A: Balzano Rosy Car- 
men, Bole Tiziano, Calliga- 
ris Luigi, Clun Riccardo, Di 
Cosmo Michele, Gallo Gia- 
como, Gubertini Marco, 
Islamay Erion, Macorin Lu- 
ca, Millevoi Matteo, Moruc- 
ci Valeria, Neri Nicola, 
Ognjanovic Tanja, Perosa 
Massimiliano, Placido Sil- 
via, Pupo Michele, Savio 
Gabriele, Schillani Stefa- 
no, Sokolic Mattia, Tomma- 
si Agostino, Trani Giulio, 
Vladilo Lorenzo. 

II B: Barba Francesca, Ber- 
nobich Matteo, Callegari 
Sara, Campiutti Alex, Cer- 
rone Stefania, Dallagiaco- 
ma Stefano, Degrassi Mar- 
tina, Dotti Rossella, Drobni- 
ch Elisa, Filipponi Marti- 
na, Leocata i biicle] Le- 
schiutta Giulia Andreza, 
Lugnani Lara, Maltese Daf- 
ne, Marchesich Paolo, Mon- 
gardini Lorenzo, Righi 
Chiara, Supljina Massimo, 
Urbani Paolo. 

II C: Alberico Daniele, Bel- 
letti Nicoletta, Bevilacqua 
Matteo, Carofiglio Chiara, 
D'Agnolo Alessandro, 
D'Agostino Giulia, Dudine 
Giulio, Faverio Margoni Ire- 
ne, Giacomi Gabriele, Guc- 
cione Marco, Lollis Celine 
Denise, Meiacco. Lorenzo, 


Pubblichiamo l’elenco dei nomi degli studenti del li- 
ceo scientifico «Galiléi» e dell’Istituto per l’Indu- 
stria e l’Artigianato «Galvani» che hanno superato 
l'esito degli scrutini: per loro, dunque, la «festa» è 
gia cominciata e fino all'anno prossimo non ci sarà 
più bisogno di pensare ai libri e alle interrogazioni. 
L’esame di maturità è questione che non li riguar- 
da più di tanto: l’ansia da ultimo esame, semmai, 
puo toccare quelli delle quarte che dovranno affron- 
tarlo l’anno prossimo. 

Nelle altre pagine ancora un elenco di studenti 
promossi. 


Mentre 1127 candidati triestini sono ancora impegnati 
nell'affrontare l’esame di maturità una folta schiera di 
studenti ha superato l’esito degli scrutini e si è guada- 
gnato l’accesso alle classi successive. Dopo le prime tre 
prove scritte i maturandi si apprestano ora ad affrontare 
il colloquio pluridisciplinare che concluderà il loro ciclo 
quinquennale. 

AI liceo classico Francesco Petrarca i primi colloqui s0- 
no in programma per sabato mattina, sempre che le com- 
missioni riescano a correggere in tempo i temi scritti. Le 
nuove direttive del ministero hanno stabilito, infatti, che 
le prove orali potranno cominciare solo dopo due giorni 
dalla conclusione delle correzioni dei temi. Pertanto la 
data canonica è fissata per il 2 luglio, ma probabilmente 
ci sarà qualche eccezione. In particolare se le commissio- 


Postir Alessandro, Rampi- 
ni Luca, Sancin Maria Cri- 
stina, Settimo Giovanni, 
Sportiello Davide. 

II E: Barnaba Claudia, Ca- 
stellani Alessandra, Che- 
ber Andrea, Comoretto Ra- 
oul, Dolcetti Giacomo, Gan- 
gemi Irene, Giannotta Mar- 
co, Giovi Marcolini Annelo- 
re, Gombacci Marco, Marti- 
nuzzi Davide, Marzi Elena, 
Medelin Manuela, Pulejo 
Domenico, Roberti Marco, 
Santese Francesca, Scarpa 
Lorenzo, Schneider Giulia, 
Semenic Stefano, Spigaglia 
Fabio, Surian , Michela, 
Trento Davide, Vattovani 
Marco, Vesnaver Andrea. 
II F: Accardo Antonio, An- 
tonini Claudia, Baldini Va- 
nessa, Bastiani Sara, Ca- 
paldi Luca, Cociancich Mi- 
chele, Cuzzoni Eva, Da Ros 
Zeno, De.Luyk Nicolò, Del- 
“la Coletta Alfredo, Furlani 
Gianluca, Korolev Vassillii, 
Pravisani Stefano, Prpic 
Valter, Rigo Francesco, 
Saule Giulio, Sirovich Filip- 
po, Stok Arlon, Tretjak 
Martina, Vescovo Caterina, 
Volpi Anton. 

III A: Antonaglia Lorenzo, 
Bagozzi Marco, Brus San- 
dra, Cijan Andrea, Cimaro- 
sti Adam, Ciriani Cesare, 
Cok Giulio, D'Agostini Enri- 


Pierandrei Alessandra, Pi- 
pan Roberta, Rizzo Marco, 
Silli Roberta, Utetiwabo El- 
se, Zago Valentina, Zecchin 
Gerard Stephen. 

II E: Bettoso Alessandro, 
Blasetti Filippo, Cetin Ca- 
terina, Colombin Martina, 
D’'Adamo Eugenio, De Ce- 
sco Federico, Del Toso Di- 
letta, Delise Marco, Di Pri- 
sco Giampaolo, Furlan Ros- 
sella, German Manuel, Go- 
dina Martina, Mamolo Giu- 
lia, Martinelli Alice, Mar- 
zotti Martina, Polonio Ste- 
fano,  Pradelli Andrea, 
Quargnali Eric, Ravo Lin- 
da Maria, Senica Riccardo, 
Spazzali Michela, Umani 
Filippo, Vecchiet Gianni, 
Vesnaver Luca. 

III F: Belullo Cristina, Bo- 
logna Matteo, Busetti An- 
drea, Cisilin Michele; Con- 
tessi Paola, Di Luca.An- 
drea, Dusi Lorenzo, Fumo: 
lo. Nicolò, Gerdol Marco, 
Gozzi Silvia, Jung Juan, 
Krcealic Sinisa, Malattia Ti- 
ziano, Marchitiello Enrico, 
Nicotra Marco, Renzi Em- 
manuela, ‘Sadoch Livio, 
Scarcia Francesco, Spizza- 
miglio Cristina, Stradi Da- 
niele, Zanon Marco, Zazza- 
ra Michele, Zimmermann 
Kristin, Zupin Paolo. 

III G: Andreosè Alessan- 


co, Dagri Mariopaolo, Dan- 
dri Matteo, Depase Luca, 
Dolcetti Stefania, Gigli Lu- 
cia, Longanesi Luca, Norbe- 
do Matteo, Olivo Giulia, Or- 
lando Maria Sonia, Pizzioli 
Daniele, Ratosa Gregor, Ro- 
vina Matteo, Russo Corra- 
do, Sanabor Carlo, Scabar 
Marco, Schillani Monica, 
Zuberti Alessio. 

III B: Barone Francesca, 
Bartoli Gianni, Cesca An- 
drea, Giordani Eleonora, 
Gorobey Giulio, Haipel Gia- 
da, Koren Lucia, Maggiola 
Enrico, Maricchio Stefania, 
Micoli Francesca, Otti Ga- 
briele, Poiani Alessandro, 
Radislovic Luisa, Rendi Da- 
niele, Riservato Paolo, Spa- 
‘nio Nicolò, Stebel Andrea, 
Stock Sidney, Sturm Stefa- 
no, Viviani Amedeo, Zilli 
Alberto. 

III C: Altarelli Irene, Barbi- 
na Irene, Benussi Giorgio, 
Colizza Federico, Coloni 
Francesca, Curet France- 
sca, Danailova Daniela, 
Gamboz Lucia,  Lisjak 
Ivan, Liuni Annalisa, Maz- 
zolini Samuele, Miccoli Ele- 
onora, Palcich Alessandro, 


ni dovessero riuscire a correggere entro oggi le prove 


scritte, allora i colloqui potranno prendere il via già saba- 
to, come forse accadrà al Petrarca. 

Gli scritti sono oramai alle spalle, ma le prove hanno 
innescato una serie di problemi e di polemiche inerenti 
alle tematiche presentate ai candidati dell’esame di sta- 
to. Numerosi studenti triestini si sono lamentati, ad 
esempio, che per lo scritto di italiano la traccia su Pavese 
fosse particolarmente impegnativa, soprattutto perché lo 
scrittore piemontese il più delle volte viene trattato mar- 
ginalmente nel corso dell’anno scolastico. 

Per quanto riguarda la versione di greco' proposta ai li- 
cei classici, l’autore greco Epitteto ha messo in difficoltà 
studenti, ma anche insegnati. Infatti una simile versione 
è stata ritenuta piuttosto impegnativa dai più, in quanto 
Epitteto è un autore non certo dei più.trattati e anche a 
questo viene dato poco spazio o quasi nullo nel corso del- 


le lezioni. 

La prova di matematica 
ai licei scientifici Galilei e 
Oberdan, sembra invece es- 
sere stata digerita meglio 
rispetto alla prima prova 
scritta, ossia quella di ita- 
liano. Negli istituti tecnici, 
poi, anche le prove caratte- 
rizzanti dei vari indirizzi 
sono state ritenute abba- 


IV..C: Bernstein Svande, 
Berti Jacopo, Carsi Miche- 
la, Cok Tania, D’Alessan- 
dro Dario, De. Colombani 
Caterina, Del Bo Martina, 
Gabri Tomaso, Gallo Ange- 
lo, Garbin . Nicole, Golia 
Emanuela, Laurenti Tom- 
maso, Marizza Paolo, Mer- 
luzzi Lara, Ramella Valen- 
tina, Russi Barbara, Sco- 
gnamiglio Antonio, Sgubin 
Michela, Spennato Chiara, 
Sponza Giulia, Vatta Chia- 


ra. 

IV E: Biancolillo Matteo, 
Biondi Sandra, Catriglio 
Marco, Chersicla Andrea, 
Giaravolo Andrea, Ciocco- 
lanti Giovanna, Dorlini Eri- 
ca, Fabris Lorenzo, Fonta- 
nini Nicola, Giannotta An- 
drea, Gnesda Andrea, Mar- 
tinis Paolo, Persiani Ales- 
sandro, Piccioli Stefano, 
Sancin Giorgia, Spanio. 
fia, Stocca Alessandro 
lao Davide, Tedeschi 
Treleani Andrea, Veronese 
Stefano, Zanazzo Lucia, 
Zehenthofer Martina. 

IV F: Apollonio Nicholas, 
Benevoli Luca, Bertoli Mat- 
teo, Bullo Federica, Cozza- 
rini Luca, De Marco Marco, 
Falzone Eleonora, Gitiiato- 
ullina Assia, Ladavaz Sa- 
ra, Lobina Riccardo, Lucio 
Valentina, Musella Cristia- 


dro, Banterle Nicolò, Bona- 
vigo Tommaso, Carmeli Lu- 
ca, Cosola Davide, Croce 
Martina, Fonda Claudia, 
Guadagni Martina, Telen 
Lorenzo, Paoletti Andrea, 
Percos Stefano, Pilato Sil- 
via,  Pitacco . Valentina, 
Skarlovaj Lara; Spagnolet- 
to Susanna, Tesei Giovan- 
ni, Vascotto Nicole. 

IV A: Azzopardo Matteo, 
Bozic Andrea, Ciuffarin 
Igor, D'Auria Paolo, Delle 
Donne Luca, Di Lullo Elia- 
na, Elleri Alessandro; Lupe- 
tin Piero, Marass Massimi- 
liano, Marsich Lucia, No- 
vel Giulio, Opatti Matteo, 
Paulatto Michele, Peric Da- 
niele, Russian Anna, Stivo- 
li Cristiano, Sverko Valenti- 


na. î 

IV B: Bertoli Annalisa, 
Bianchi Matteo, Cottone 
Federico, Davanzo Cateri- 
na, Dolce. Matteo, Giorio 
Ludovico, Meola Martina, 
Mesar Erica, Murino Chia- 
ra, Rodi Fabio, Tence Mar- 
cello, Tommasini Lorenzo 
Gabriele, Tonini Michele, 
Trapani Federico, Ulivi An- 
drea, Uxa Giulio. 


no, Peccolo Roberto, Pitac- 
co Sabrina, Prelog Piero, 
Ricci Anna, Skodler Mat- 
teo, Stokel Giorgia, Walker 
Jennine Ann, Zanei An- 
drea. } 
IV G: Agbedjro Antoinette, 
Bigaglia Enrico, Brancale 
Stefano, Cumbo Federica, 
Fabro Chiara, Faverio Mar- 
goni Erica, Granà Daniele, 
Tannuzzi Carlo, Maresca 
Gianluca, Mingrino Federi- 
co, Pinamonti Michele, Pio- 
vesana Monica, Salvati Lu- 
ca, Sinigoi Loris, Stacul Lu- 
ca, Vertovec Elisa. 

IV H: Alfieri Alessandra, 
Chiovara Isabella, Conrad 
Manuela, Conrad Michela, 
Di Meola Luca, Ferluga Da- 
vide, Franco Rocco Maria, 
Klugmann Vittoria, Legna- 
ioli Tommaso, Mazzeo Gio- 
vanna, Milion Giovanna, 
Muro Eleonora, Nider Sil- 
via, Pierazzi Mitri Monica, 
Prandini Mattia, Pugliese 
Marco, Ravara Diego, Re- 
ghini Valentina, Rollo Be- 
nedetta, Rosar Giulia, Sola 
Matteo, Stroppiana An- 
drea, Trento Monica, Valen- 
tini Denis. 


IST. ESS 
- TERROR 


la regione 


stanza abbordabili nonostante i mugugni e le facce lun- 
ghe che si sono viste fuori dalle scuole Carducci e Carli. 
Le prove orali partiranno proprio dagli scritti, successi- 
vamente si passerà a una tesina multidisciplinare, prepa- 
rata dallo studente, tesina che farà poi da ponte alle al- 
tre materie d’esame. Ma il colloquio sembra sia la parte 
meno ardua da affrontare in quanto.i candidadti triesti- 
ni hanno mostrato'di apprezzare le commissioni che si so- 
no insediate nei quattordici istituti; il contatto umano, 
probabilmente, risolverà i problemi sorti durante le pro- 
ve scritte. Rispetto agli anni passati quando la vecchia 
maturità poteva catapultare professori da una parte al- 
l’altra della penisola ora invece il rischio che le varie real- 
tà scolastiche non siano conosciute dagli insegnanti è mi- 
nima in quanto i docenti interni sono almeno quattro e 
gli altri provengono o dalla nostra città o al massimo dal- 


m.k. 


PER L'INDUSTRIA 

E L’ARTIGIANATO 
«L. GALVANI» 

I A - indirizzo elettrico 

ed elettronico: Attanasio 

Alex, Domancic Daniel, Li- 

cen Lorenzo,  Morelleschi 


Fabio, Palombieri Fabrizio, 
Paoletti ‘Leonardo, Rupel 
Marco, Schillaci Stefano, 
Zamai Giuliano, Zorzetto 
Roberto. 


I B - indirizzo elettrico 
ed elettronico: Chervatin 
Mauro, Cimino Daniel, Fur- 
lan Alessio, Pintaudi Danie- 
le, Pugliese Luca, Rutiglia- 
no Alessio, Sardi Moreno, 
Scopelliti Marco, Spadaro 
Andrea, Talozzi Sebastia- 
no, Vacca Giovanni, Visco- 
vich Alessandro. 

I A - indirizzo meccani- 
co termico: Benevol De- 
nis, Cassano Christian, Ce- 
ligo Alessandro, Fratnik 
Steven, Galvano Gabriele, 
Guerra Vincenzo, Isaia 
‘Alessandro, Licen Erik, 
Maccari Fabrizio, Maggio 
Davide, Noto Alessandro, 
Pisano Vincenzo, Sfreddo 
Luca, Skerl Tomasi Ales- 
sio, Stroppolo Alex, Taucer 
Alan, Tessitore Marco, Va- 
nacore Angelo, Violin Gra- 
ziano, 

TA - indirizzo odontotec- 
nico: Bratulie. Narciso, 
Breccia Luca, Calmo 
Gianluca, Cerneka Darko, 
Codiglia Massimo, Comi- 
notto Jessica, Cozzolino Al- 
berto, Croselli Daniel, Fer- 
raro Andrea, Filippi Cri- 
stian, Jankovic Darko, Ma- 


p » 
to) guaghi Francesco 
‘Dejan, Mikavika Nikola 


lessandra, 


Tari Ariana. 

IB- indirizzo odontotec- 
nico: D’Ascoli Andrea, Mor- 
mile Raffaele, Pataj Petra, 
Pilar Lean, Punis Deborah, 
Renner Daniel, Rojaz 
Alexander, Scarcia Miche- 
le, Slavic Davide, Tessarolo 
Alice, Ventrice Manuel, Zu- 
gna Rossana. 

IA- indirizzo ottico: Bal- 
dè Cristian, Biasol Massi- 
miliano, Chiapperini Jen- 
ni, Comuzzi Daniele, Del 
Borrello Elisa, Felicelli Va- 
lentina, Flego Stefano, For- 
nasiero Nicole, Giacomini 
Deborah, Gregori Cristina, 
Grimes Antonio, Krammer- 
stetter. Manuel, Marchiò 
Giulia, Mohamed Abdalla 
Nima, Radin Terence, Sto- 
covaz Davide. 

I A - ‘indirizzo chimico 
biologico: Benci Elisabet- 
ta, Buttignon Lisa Marie, 


‘co, Portograndi An- 
‘Saliasi Mario, Zigon 


‘Christian. . 


II B - indirizzo elettrico 
ed elettronico: Battaglia 
Marco, Chebat Daniele, Di 
Vito Gianluigi, Duri Da- 
niel, Garrinella Daniele, 
Tannello Andrea, Padovani 
Luca, Pantaleo Christian, 
Parisi Diego, Precanica 
Mladen, Privileggi Nicho- 
las; Raiola Valerio, Smoilis 
Luca, Telluri Davide, Tical 
Andrea, Vegliach Daniele, 
Vladanovie Milan. 

II A - indirizzo ottico: Ba- 
tistic Raffaella, Cavalieri 
Stefano, Chicco Roberto, 
Iaccarini Valeria, Legovich 
Lara, Martinelli Michela, 
Serafini Sibilla, Sorli Ma- 
rio, Zivic Rachele. 

II A - indirizzo chimico 
biologico: Babini Linda, 
Catenacci Luca, Cherti Li- 
dia, Crevatin Alessandra, 
Fiermonte Francesca, Ga- 
rau Sara, Moselli Andrea, 


‘ Piano 


Davide, Vedova Daniele, 
Vedovelli Angelo. 

II A - indirizzo odonto- 
tecnico: Bartole Marzia, 
Bojcic Milan, Dordioski Da- 
niela, Fabris Sandi, Furlan 
Jenni, Grattagliano Dea, 
Lovrie Bojana, Moratto An- 
drea, Scabich Alan, Stancic 
Luka, Zaharia Anxhelo. 

III - operatore elettrico: 
Bizzotto Daniele, Buzzanca 
Emmanuele, Calabrò Anto- 
nino, Coslovich Fabio, De 
Rosa Denis, Di Sciacca Giu- 
seppe, Firmi Matteo, Lan- 
tieri Leonardo, Loredan 
Perlott Stefano, Pestel Da- 
vide, Porseo Luca, Radovi- 
ni Moreno, Roveredo Mar- 
co, Vlah Marco. 


«III - operatore per le te- 


lecomunicazioni: Cozza 
Andrea, Giambri Walter, 
Hemala Stefano, Lovriha 
Emanuel, Paolucci Luca, 
Manuel, Rebula 
Alexandar, Rota Livino, Ve- 
lenich Luca. 

III - operatore chimico 
biologico: Angelini Stefa- 
no, Biagi Fabrizio, Doller 
Fabio, Latini Alessandro, 
Marinelli Gabriele, Nacca- 
rato Gabriele, Parenzan 
Luigi, Pirra Tiziano, Puliti 
Emanuele, Rasha ‘Anton, 
Sardiello David. 

INI - operatore meccani- 
co settore ottico: D'Torio 
Michele, Indrigo Alessia, 
Metz Francesco, Tonsa Ali- 
ce, Tosolin Stefano, Zorna- 
da Carlo. 

III - operatore meccani- 
co settore odontotecni- 
co: Ameruoso Daniele, Bar- 
bato Marco, Budin Gregor, 
Dakovic Jelena, Franco 
Mauro, Miele Elisa, Pau- 
sche Serena, Scrazzolo 
Maurizio, Tarantino Giu- 
seppe, Torcello Marco, Ven- 
trice Dennis. 

IIl - operatore termico: 
Barovina Andrea, Bevilac- 
Diego, Curci Davide, 
obrilla Alessandro, Fusa- 
ro Carmelo, Gulli Lorenzo, 
Hanzek Fiore, Lombardi 
Antonio, Nikolic Igor, Ros- 
sin Manuel, Salvini. An- 
drea, Spangaro Michele, 
Trocchia Maria, Vanyis 
Jan. 

IV - tecnico industrie 
elettroniche: Barone De- 
nis, Cesar Andrea, Curri 
Alessio, Delle Fave France- 
sco, Faganel Thomas, For- 
zale Luca, Guarnieri Mauri- 
zio, Iacoviello Andrea, Isola 
Alessandro, L'Abbate Ric- 
cardo, Mersi Matteo, Pado- 
van Andrea, Radin Luca, 
Sponza Luigi, Tiziani Mas- 
similiano, Turturiello Stefa- 
no, Zucca Andrea. 

IV - tecnico industrie 
elettriche: Bonivento An- 
drea, Candio Christian, 
Franchetto Gianluca, Giu- 
ressi Giancarlo, Marcon 
Marco, Mohor Sergio, Pagli- 
no Riccardo, Radin Loris, 


Coretti Mauro, Di Corato 
Francesco, Erbari Erika, 
Germani Marco, Grdina 
Elettra, Ierardi Graziella, 
Ligotti Moreno, Manfreda 
Davide, Michelazzi Gioel, 
Pellegrini Gabriele. 

II A - indirizzo elettrico 
ed elettronico: Cerut Ales- 
sandro, Coslovich Manuel, 
De Santi Luigi, Fontanot 
Stefano, Gerola Enrico, 
Gionchetti Stefano, Pisetta 


Vascon Martina, Zona Giu- 
seppe. 

II A - indirizzo meccani- 
co termico; Baycic Anto- 
nio, Cassanelli Andrea, Co- 
lio Nazario, Corsi Stefano, 
De Bortoli Daniele, Dano 
Kemal, Fenderico Andrea, 
Laurenti Marco, Locatelli 
Luca, Marson Marco, Ma- 
tarrese Andrea, Matarrese 
Michele, Millo Erik, Milotic 
Alex, Nulli Alessandro, Po- 


licarpo Domenico, Valente 


Riccobon Lorenzo, Sale 
Igor, Trento Mattia, Zazze- 
ra Stefano, Zinutti Fabio. 

IV - tecnico chimico bio- 
logico: ‘ Alachkar Betty, 
Burlin Mario, Burolo Mari- 
nella, Di Sciacca Angelo, 
Stancich Alessandro, To- 

on Daniel. 

- odontotecnico: Cur- 
tis Nolan, De Martin Tizia- 
no, Hrusvar Gabriele, Iorio 
Pierpaolo, Pasalic Marija- 
na, Stornoga Erika, Virdis 
Giorgio.” 


ia 
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KINDER BOLOGNA CAMPIONE D'ITALIA 2001 
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18 TRIESTE CITTÀ 
Gli studenti del liceo scientifico «Guglielmo Oberdan», dell'Istituto «Da Vinci-De Sandrinelli» e del liceo. classico «Dante Alighieri» 


Quelli che hanno superato la prova degli scrutini 


Una marea di ragazzi che si sono guadagnati l’accesso dalle classi intermedie a quelle successive 


LICEO SCIENTIFICO 
STATALE 
«G. OBERDAN» 


IL PICCOLO GIOVEDÌ 28 GIUGNO 2001 


chi Andrea, Bertoli Stefa- ra, Marzona Daniele, Mate- 
no, Carriglio Andrea, Cava- ra Alessio, Paolucci Giusep- 
liere Christian, Cernuta Ni- pe, Senizza Fabio, Sig- 


riola Claudia, Glavina Ales- 
In questa pagina quelli che ce l'hanno fatta al li- sio. 
ceo scientifico Oberdan all’Istituto Da Vinci- IV AS Tecnico di Ges. 


Francesco, Ossa Chacon 
Erika, Peraino Caterina, 
Petrosino Alessio, Stancam- 


Urso Talia, Zumin France- 
sca. 
IV B: Angiolini Nicoletta, 


I A: Bartoli Stefano, Beac- 
co Ingrid, Gasagrande Mi- 
col, Colautti Roberta,, Co- 
stanzo Martina, Dapas 
Mauro, Detela Giulia, Fon- 
da Giulia, Guida Cristiano, 
Kozlan Letizia, Lenzoni 
Milli Eleonora, Licciardello 
Alessandro, Loretti Stefa- 
nia, Milos Pietro, Paravano 
Daniele, Polla Celeste, Ra- 
vasini Valentina, Ravidà 
Antonio, Razza Giulia, Sal- 
lemi Valeria, Scala Omar, 
Viviani Myriam. 

I B: Ambrosino Martina, 


Barbone Matteo, Borgino - 


Giulio, Cantagalli Alessan- 
dro, Cerquenich Massimo, 
Ciuffarin Sara, Dalla Costa 
Paola, Di Marino Simone, 
Dossi Luca, Fedrigo Loren- 
zo, Fumis Diego, Graziani 
Matilde, Guastalla Veroni- 
ca, Leone Cinzia, Orefice 
Pierluigi, Pachys Debelli 
Charilaos, Paoli Irene, 
Schiavo John Wallace, Se- 
ghene Marco, Venturini Ni- 
cola, Weingerl Alessandra, 
Zorzenon Yorgan. 

I C: Batticci Stefano, Bauci 
Francesco, Biloslavo Valen- 
tina, Bonu Peter, Borgna 
Francesca, Chiarandini Lu- 
ca, Cocolo Giulia, Corbelli 
Alessandra, Depolli Marti- 
na, Earle Matthew, Fonda 
Piermarco, Gangale Mat- 
teo Martino, Gesmundo Pa- 
olo, Glavina Giulio, Jovano- 
vice Jovan, Longo Matteo, 
Mastropasqua Matteo, Moc- 
nik Francesca, Pellis Gui- 
do, Sadoch Carlotta, Semi 
Samuele Maria, Tommasi- 
ni Giovanni, Tumia France- 
sca, Widmann Walter. 

I D: Chirsich Stefano, Coro- 
nica Sara, Cosina Pierma- 
ria, Dordolin Anna, Fratti 
Giacomo, Fratti Simone, 
Lachi Andrea, Lazzini Giu- 
lia, Magistri Valentina, 
Marchesan Gabriele, Ma- 
schio Filippo Tommaso, No- 
vello Michele, Novello Va- 
lentina, Pandolfi Marco, Pe- 
rini Francesco, Pieri Maria 
Ginevra, Policastro Alice, 
Rosselli Alberto, Russo Ste- 
fano Alberto, Specia Loren- 
za, Verzier Caterina, Ferlu- 
ga Eleonora. 

I E: Biondini Marco, Carini 
Marco, Cattaruzza France- 
sco, Depangher Cristina, 
Legisa Leghissa Alexan- 
dra, Lo Terzo Manuel, Mer- 
curio Jacopo, Millo Gaia, 
Opatti Luca, Papo Laura, 
Pizzi Francesco, Porcelli 
Alessandro, Schlappa Ka- 
rin, Sekanic Sonja, Sponza 
Francesca, Stander Ma- 
nuel, Zanier Giulia, Zanzi 
Paola, Zilli Marianna, Sve- 
ch Gabriele. . 

I F: Adovasio Matteo, Bel- 
trame Luca, Camber Stefa- 
no Riccardo, Cvitanich Pie- 
tro, Devivi Alessia Athena, 
Dudine Daniele, Esposito 
Luca, Fermo Aaron, Gelmi- 
ni Chiara, Gilleri Gabriele, 
Giuricin Andrea, Ianza 
Mattia, Laurenti Enrico, 
Malech Valentina, Moceni- 
go Oscar, Mozzi Giacomo, 
Pasquazzo Simone, Perai- 
no Stefania, Pillin Roberto, 
Prassel Erik, Rizzo Di Gra- 
do Luigi, Sirza Edoardo, 
Toffoli Lorenzo, Vigini 
Francesco, Zenari France- 
sco. 

I G: Alp Aylin, Brandolin 
Jessica, Cacovich Stefania, 
Fumich Chiara, Gagliane- 
se Saverio, Ghersenti Fran- 
cesca, Guraziu Gjon, Mar- 
chesi Annalisa, Michelazzi 
Valentina, Orlando Samue- 
le, Pierobon Irene, Pipan 
Francesca, Poli Andrea, Ru- 
sich Andrea, Sichenze Mar- 
tina, Sossi Marco, Stocovaz 
Francesca, Vivoda Maria 
Agnese, Zacchigna France- 
sca, Zandel Francesca. 

I H: Albanese Valentina, 
Antonini Alex, Bronzi Alex, 
Burlo Giorgia, Carlin Davi- 
de, Colaleo Francesca, Giur- 
gevich Riccardo, Impagna- 
tello Luigi, Mesinovic Shei- 
la, Palma Lorenzo, Pastore 
Astrid, Prelli Stefano, Rus: 
si Michela, Treu Mattia. 

II A: Alberti Giovanni, Bo- 
gnolo Matteo, Brown Rebec- 
ca A., Cassio Nicola, Cinco 
Riccardo, Colautti Ilaria, 
Dolfini Cecilia, Dreos Luca, 
Felician Giulia, Kravtsov 
Ilia, Landriccia Tania, Lan- 
tier Lisa, Longo Marianna, 
Marinaz Cristina, Marinel- 
li Francesco, Messina Ales- 
sandra, Rodda Nicole, Sta- 
race Alessandro, Tamaro 
Chiara. 

II B: Badina Paolo, Bertoc- 


cola, D'Italia Lorenza, Da- 
vanzo Marco, Davanzo Ni- 
cola, Furlani Andrea, Girar- 
delli Martina, Gonan Valen- 
tino, Grafitti Sara, Grandi 
Olivia, Gruner Ingrid, 
Guercia Elena, Lo Piano 
Alessandro, Lo Presti An- 
drea, Machnich Simone, Pa- 
se Gabriele, Sorrentino An- 
drea, Svara Stefano, Zanco- 
lich Lorenzo, Zanon Stefa- 


no. 

II C: Babic Thibaud, Bohm 
Albert, Bolcic Stefano, Buc- 
ci Monica, Buzzi Debora, 
Crosilla Francesco, Dane- 
lon Lara, De Silvestro Sa- 
brina, Detela Francesco, 
Liut Valentina, Marcon Al- 
berto, Martinolli France- 
sco, Mosca Andrea, Nardel- 
li Lorenza, Racchi Matteo, 
Rigutti Alice, Russo Stefa- 
no, Scarpa Lorenza, Scro- 


mund Alberto, Zacchigna 
David, Zucca Nicola. 

II L: Bernardini Alessan- 
dro, Chechile Giuseppe, Ci- 
riello Michele, Clun Dona- 
to, Codogno Vittorio, De Pa- 
squale Pamela, Esposito 
Nlaria, Giorgi Giulia, Guar- 
niero Stefano, Klamert Ste- 
fano, Maraspin Francesca, 
Marchini Isabella, Marset- 
ti Roberta, Marsi Luca, Pa- 
strovicchio Martina, Pipan 
Giulio, Polli Fabiana, Ran- 
can Marco, Roncelli France- 
sca, Sfecci Andrea, Stagni 
Eugenia, Stagni Stefania, 
Vatta Riccardo. 

III A: Barison Francesca, 
Caslaz Gianluca, Cepak La- 
ra, Fogar Paula, Foti Fran- 
cesco, Galasso Sara, Gian- 
nini Luca, Loganes Elisa, 
Micor Alberto, Moscheni 
Marco, Muggia Paola, Pit- 


Sandrinelli e al liceo classico Dante Alighieri. 
Nelle pagine precedenti l'elenco dei promossi 
al liceo scientifico «Galilei» e all’Istituto per 
YIndustria e l'artigianato «Galvani». Per tutti, | 
superato l’esito degli scrutini, l’accesso alle 
classi successive, mentre i ragazzi delle ultime 
classi sono ancora impegnati nell’esame di ma- 
turità. Per i primi le vacanze sono già «scoppia- 
te», per i secondi, invece, c'è ancora ‘un po’ da 


aspettare. 


Vecchiet Giovanni, Wolf Sil- 
via, Zamarin Valentina. 

III G: Agapito Daniele, An- 
toni Ottavia, Berdini Ric- 
cardo S., Codia Carlotta, 
Cossutta Alessandro, De 
Bernardi Pietro, Di Rienzo 
Giuseppe, Iaconfcic Marti- 
na, Lorenzi Alessandro, Ma- 
cor Federico, Malinverni 
Eliana, Manzin Francesca, 
Miclaucich Nicole, Natale 
Giovanni, Paulic Alan, Pen- 


soppi Giampaolo, Serli Pao- 
lo, Sinibaldi Marco, Spada- 
ro,Antonino, Velari Simo- 


ne. : 
II D: Akhmedov Alisher, 
Amadeo Marco, Capobian- 
co Ivan, Centrone Matteo, 
Cinerari Marzia, Crismani 
Alessandro, De Stefani Va- 
lentina, Fioranti Susanna, 
Grazioli Giovanbattista, 
Kirchner Andrea, La Pia 
Francesco, Liccardi Angelo, 
Mezzetti Michele, Mogoro- 
vich Daniela, Moratto Pa- 
mela, Poillucci Gabriele, Ri- 
dolfo Arianna, Rota Paolo, 
Umeri Franco, Violin Ales- 
sia, Vitiello Federico. 

II E: Babuder Fabrizia, 
Carli Olivia Sara, Ciurcia 
Angelo, Crisman Marco, 
Felluga Giovanni, Gambar- 
della Andrea, Gradara Ro- 
meo, Juresich Elisa, Lillini 
Jacopo, Migali Davide, 
Montenesi Luca, Popazzi 
Serena, Savadori Paolo, 
Uboni Costanza, Ulessi Cri- 
stina, Uxa Paola, Zaccariot- 
to Giulia. 

II F: Adelman Della Nave 
Federico, Bartoli Andrea, 
Bastiani Matteo, Bon Fran- 
cesco, Brezich Mitja, Cos- 
setto Ingrid, D’Incecco Enri- 
co, Ghersinich Stefano, Giu- 
ricin Francesco, Guerrini 
Jacopo, Kropf Giulia, Ma- 
rin Luigi, Mirabile Luca, 
Paglia Francesco, Pedic- 
chio Tommaso, Perissinot- 
to Carolina, Puppi Tiziano, 
Spatafora Salvatore, Tede- 
schi Samuel, Uboni France- 
sca, Zini Stefania. 

II G: Agbedjro Deborah, 
Biasutti Stefano, Braut Ali- 
ce, Bressanutti Daniela, Ca- 
pitanio Roberta, Cok Miche- 
la, Coronica Margherita, 
De Cassan Paola, Jugovac 
Ilenia, Kovacie Zora, La- 
manna Sabrina, Mauro 
Francesco, Nordio Gloria, 
Roitero Erica, Silla Matteo, 
Varesano Caterina, Wal- 
cher Erica, Zampieri Fran- 
cesco. 

II H: Amoruso Pierluigi, 
Benella Lorenzo, Bosich Sa- 
ra, Cinerari Ruben, Corso 
Giulia, Cramastetter Sa- 
rah, Franchi Alberto, Kra- 
marsic Davide, Lazzari Da- 
niel, Malfassi Laura, Miloc- 
co Marilena, Mosetti Danie- 
la, Muscardin Lara, Rigotti 
Angela, Slavec Manuela, 
Stulle Elisa, Surz Alice, Tu- 
gliach Matteo, Umek 
Erika, Vidoni Michael, Zur 
Micol, 

II I: Amstici Isabella, Bem- 
bo Daniele, Bernardi Raffa- 
ele, Bonin Luca Lorenzo, 
Bragagni Flavia, Carboni 
Luca, Crasso Claudia, Cro- 
silla Marco, Giudice Leon- 
zio Omar, Giusti Virginia, 
Kosir Martina, Krkotic 
Jelena, Lotti Luigi, Lunder 
Veronica, Luvisutto Leono- 


ter Denis, Postogna Sara, 
Querin Alessandra, Ravali- 
co Valentina, Stenta Ivano, 
Vidach Jennifer. 

INI D: Barovina Massimilia- 
no, Battello Enrica, Batti- 
stella Irene, Candido Cristi- 
na, De Tullio Valeria, De- 
grassi Paola, Demarchi 
Alessia, Fabi Lilia, Frausin 
Anna, Friedrich Barbara, 
Gregori Anna, Ierman Giu- 
lia, Iviani Letizia, Marche- 
si Valentina, Pianigiani Mi- 
chele, Pizzi Fiammetta, Pu- 
stiani Marco, Quarantotto 
Silvio, Ragaù Stefania, Sal- 
vemini Beatrice, Vulcani 
Benedetta. 

III C: Abate Carlo, Aloisio 
Fabio, Boschian Valentina, 
Carrato Alessandro, Della 
Gatta Martina, Depase Ali- 
ce, Girotto Giulio, Lorenzi 
Erik, Nastati Valentina, 
Oretti Anna, Pagan France- 
sca, Puppin Andrea, Radiù 
Marco, Ramundo Giorgio, 
Sadoch Davide, Sossi Jeho- 
shua Aaron, Stagni France- 
sca, Starri Matteo, Strano 
Fabiana, Tavano France- 
sco, Tomaselli Riccardo, 
Truglio Federico, Vidali 
Francesco, Vovk France- 
SCO. 

II D: Baldini Giovanni, 
Bassani Francesco, Bonaz- 
za Sara, Bruni Erica, Ca- 
merini Ori, Catania An- 
drea, Dimario Paola, Festa 
Daniela, Fontanot Elisa, 
Gentile Elisa, Guidolin An- 
drea, Lisjak Andrea, Mu- 
ner Massimiliano, Pellis 
Michele, Perasti Micol, Per- 
covic Alessia, Postogna An- 
na, Presel Teresa, Russi 
Daniele, Smirnov Dimitrii, 
Ulcigrai Maria Silvia, Ver- 
ch Andrea, Vlaic Sergio. 

III E: Banco Rubina, Brati- 
na Carlo Alberto, Cengarle 
Matteo, Colonna Zaida, 
Crevatin Fabio, Crovatini 
Paolo; Danieli Elettra, Da- 
ris Andrea, Dordolin Fran- 
cesca, Dudine Allen, Giom- 
bi Erica, Granà Gianluca, 
Malabotta Kosta, Mara- 
spin Martina, Metton An- 
na, Obradovic Jelena, Pres- 
sel Liljia, Rossi Riccardo, 
Strami Stefano, Trevisan 
Alessandro, Trevisini Sara, 
Valdrè Michele, Valli Eli- 
sa, Valta Manuela, Zucca 
Gabriele. 

III F: Archidiacono Mario, 
Armani Stefano, Bampi 
Stefano, Bassa Michele, 
Benvegnù Chiara, Bettoso 
Matteo, Bon Emmanuela, 
Brescelli Stefano, Bruni Va- 
lentina, Clai Chiara, Ferra- 
ri Maria Isabella, Fossi Mi- 
chela, Fragiacomo Paola, 
Furlani Nicola, Gamaleri 
Niccolò, Gurian Pietro, Ma- 
nia Giulia, Patuanelli Sa- 
ra, Prevarin Filippo, Savel- 
la Giulia A., Sereni Ales- 
sandro, Sodano Vincenzo, 


tassuglia Luca, Radivo Ste- 
fano, Sabadin Naike, Steffè 
Giacomo, Tomizza Marco, 
Tonsi Marco, Zinchelli Fa- 
bio, Pecar Carolina. 
III H: Busato Filippo, Ce- 
rkvenic Michela, De Tomi 
Marco, Fillinich Renato, 
Fillinich Sandro, Lana Ele- 
onora, Leopaldi Giulio, Lu- 
bich Loreley, Mazzon Mar- 
co, Pardi Nicoletta, Piazzi 
Martina, Sauli Andrea, 
Stopper Francesca, Tomasi 
Pamela, Zaccaria Gabriele. 
IV A: Biasi Antonella, Bor- 
gogna Sara, Cassio Giulio, 
Dalla Costa Marta, Der- 
ganz Laura, Fazzari Fran- 
cesco, Fernetti Elisa, Gior- 
i Paolo, Gottardis Laura, 
‘auser Annalisa, Iarini Or- 
nella, Legovini Daniela, Lo- 
si Paolo, Schiavon Valenti- 
na, Titton Elena. 
IV B: Abbrescia Caterina, 
Baccara Giovanni, Cecchia 
Silvia, Cociani Lorenzo, De 
Sabbata Eva, Degrassi 
Marzia, Donato Francesco, 
Garassich Garbellotto Mat- 
tia, Giadrossi Michele, 
Grandi Teresa, La Bella 
Daniele, Mendella Alvise, 
Morassut Sara, Murro Fe- 
derico, Novel Pamela, Nur- 
ra Matteo, Pesamosca Giu- 
lio, Prete Francesca, Ranie- 
ri Michela, Ruzzier Elisa, 
Silvestri Alessandro, Sion 
Stefano, Stoico Gianluca, 
Valente Alessandra, Visin- 
tin Alessia. 
IV C: Amatulli Michele, 
Bradaschia Daniele, Carde- 
nas Borisi Adriana, Cocian- 
cich Alexia, Dominissini 
Diego, Dovier Giacomo Oli- 
viero, Fabi Oliver, Faragu- 
na Pietro, Fatutta Andrea, 
Fratte Alessia, Missio Mi- 
chelangelo, Pacor Alberto, 
Rigutti Bianca, Rossi Luca, 
Russo Gianluca, Troian Pa- 
olo, Ventin Andrea, Viezzo- 
li Alan, Zerilli Daniele. 
IV B: Cianciolo Matteo, 
Cuttin Alessandro, Degras- 
si Stefano, Di Maulo Vene- 
zian Andrea R., Filippi Giu- 
lio, Gulli Alex, Inglese An- 
drea, Lissiach Linda, Lo- 
renzutti Francesca, Mar- 
chesi Arin, Nicolich Mat- 
teo, Pelin Marco, Sala Fede- 
rica,  Savadori Lorenzo, 
Stradaioli Ornella, Stroligo 
Michele, Tomini Luca, Tra- 
ni Anna. 
IV E: Albanese Rocco, An- 
drijcic Ambra, Bertuzzi Ste- 
fano, Cocevari Igor, D'Am- 
brosio Francesca. A., Fan- 
tuzzi Ezio, Ficur Michela, 
Fontana Annamaria, Fon- 
tanot Elisa, Fragiacomo 
Alessio, Lauretti Davide, 
Lonzar Federico, Popazzi 
Matteo, Prodan Stefano, Si- 
fanno Denis, Sponza Giu- 
lia, Testa Lorenzo, Todesco 
Piero, Zanette Irene, Zelco 
Alice, Zulian Sandro. 
IV F: Allegretto Nicole, 


Bartulovich Lorenzo, Ca- 
stellarin Chiara, Cercato 
Cristina, Crisciani Susan- 
na, Ferrari Stefano, Gelsi 
Gabriele, Guidolin Nicol, 
Kosanic. Lorenzo, Kropf 
Massimiliano, Malini 
Erika, Marotta Gioia, Me- 
dizza Francesca, Mestroni 
Maddalena, Motta Lucia, 
Paschina Ilaria, Perossa 
Gabriele, Pietroforte Fran- 
cesca, Russignan Luca, Sa- 
vorani Selene, Torzullo 
Francesca, Toscan Ilaria, 
Trevisan Flavia, Zorzut Pa- 


ola. 

IV G: Babic Tiziano, Bene- 
detti Marco, Carone Marco, 
de Galasso Roberta, Grisi 
Massimiliano, Magris De 
Paoli Matteo, Papagno 
Claudia, Perissutti Giovan- 
ni, Pregare Laura, Presel 
Matilde, Scandura Miche- 
le, Sornig Sara, Starec Eli- 
sa, Stossi Marco, Taraboc- 
chia Saverio, Toresini Nico- 
lò, Uboni Alessia, Uxa Deni- 
se, Venturini Tommaso. 


IST. «L, DA VINCI» 

S. de SANDRINELLI 
TAITIGEA: Ciofi Giada, Do- 
roteo Jason, Ferluga Diego, 
Furlan Lorenzo, Giardina 
Giulia, Hervatic Sara, No- 
taro Francesca, Poropat 
Francesca, Qyaja Klara, 
Sciolis Andrea, Scomme- 
gna Sara, Sgualdini Paolo, 
Tamplenizza Giulia. 

TI AI IGEA: Apollonio Va- 
leritina, Bellini Emanuela, 
Benvenuto Paolo, Bertoli 
Bruna, Cherubino Luca, 
Furlan Riccardo, Kalaja 
Kledi, Marsettich Luca, 
Mauro Elisa, Melissano Fa- 
brizio, Mellone Giuseppi- 
na, Napolano Alessandro, 
Palumbo Massimiliano, 
Prodi Andrea, Rubino Ro- 
berta, Saponaro Francesca, 
Saponaro Maria, Sfreddo 
Marco, Terdina Marco. 

III AI IGEA; Battaglia Fe- 
derica, Buttazzoni Marco, 
Catturani Barbara, Coletta 
Lucia, Degrassi Alice, Di- 


giovanni Sara, Giugovaz 
Flavio, Iogna Prat Sabrina, 
Liuzzi Marzia, Marzari Eli- 
sa, Meneghetti Aura, Milo- 
sevic. Natasha, Peruzzo 
Francesca, Visintin Sara. 
III BI IGEA: Altin Paolo, 
Apollonio Roberta, Castella- 
na Matteo, Castellano Chia- 
ra, Coslovich Paola, Degen- 
naro Manuela, Gallo Marti- 
na, Mantero Massimo, Mar- 
chesich Daniel, Opara Mi- 
chela, Skarlovaj Francesca, 
Storaci Anna, Tedesco Ro- 
berta, Turco Roberta. 
IV AI IGEA: Arena Luisa, 
Cumani Elena, Donati 
Chiara, Dressi Donatella, 
.Fantina Raffaella, Fragia- 
como Alessandra, Gergic 
Linda Karen, lamnik Debo- 
ra, Kocian Giuly, Latin Eli- 
sabetta, Pecenca Marco, Po- 
lese Sara, Riosa Lorenza, 
Stoico Sara, Zanon Alithia. 
IV BI IGEA: Agapito Pao- 
la, Alberti Riccardo, Bauci 
Marco, Benci Stefano, Bolo- 
gna Elisabetta, Catalano 
Mattia, Cherubino Stefano, 
Diem Deborah, Di Paola 
Noemi, Gruden Martina, 
Luca Ilaria, Reisman Lau- 
ra, Scherlavai Cinzia, Sot- 
giu Alessio, Tull Tanja, Va- 


Cont. Trib. e Paghe: Ar- 
maroli Patrizia, Bozzetta 
Elettra, Candot Elisabetta, 
Furlan Luisa, Mamilovich 
Arianna, Mece Wilma, Pa-, 
langa Francesco, Rabbaioli 
Laura, Reggente Zaira, 
Skerli Monica, Vidotto 
Ezio, Vesnaver Michela, Go- 
dina Marcos. 

IV DS tecnico Servizi So- 
ciali: Batic Roberta, Berga- 
masco Andrea, Colomban 
Patrizia, Corbo Melania, 
Falappa Claudia, Flego Fa- 
biana, Folla Raffaella, Gar- 
bari Pierpaolo, Giurissevi- 
ch Valentina, Godina Julio 
Emanuel, Hrovatin Danie- 
la, Lionetti Elisabetta, 
Mandorino Valentina, Pa- 
lumbo Morena, Parisi Stefa- 
no, Prelazzi Alessandra, 
Quargnali Sara, Sacchetti 
Leyna, Spinetti Chiara, Su- 
lich Lara, Vittori Jessica. 
IV BIT Tecnico dei servi- 
zi turistici: Adami Samue- 
le, Anastasia Lara, Bubic 
Jennifer, Degrassi Elisa, 
Denich Axel, Marion 
Evelyn, Nestori Sandy, 
Omero Elisa, Petronio Sue- 
li, Piovesano Andrea, Sco- 
ria Antares, Smolizza La- 
ra, Surian Antonella, Tadi- 
na Elisa, Tognon Roberta, 
Vertelli Chiara. 

IV AGA Tecnico della Ge- 
stione aziendale: Antoni 
Sara, Bellante Elena, Ca- 


serta Francesco, Delben 
Emanuele, Flego Tania, 
Fuoco Valentina, Lovric 


Sandra, Mansour Elen, Ma- 
slo Sabrina, Pizziga Ilaria, 
Slocovich Alessandro, 
Stewart Rachele, Timeus 
Paola, Vedovelli 
Volk Daniela. 

III DS Operatori servizi 
sociali: Bean Giovanna, 
Camiolo Stefania, Caproni 
Andrea, Casagrande Seba- 
stian, Cerri Jessica, Cesco 
Gaspere Andree, Donaggio 
Nathalie, Fioranti France- 
sca, Giaconi Shobha, Gri- 
malda Annalisa, Lombardi 
Elisa, Maier Giovanna, Pel- 


legrino Katia, Prodan 
Anika, Scognamillo Anna, 
Vocino Valentina. 


III BIT Operatore del. 
l'impresa turistica: Corsi 
Diana, Cosina Emanuela, 
Di Gregorio Elide, Dorich 
Valentina, Fabbrizi Moni- 
ca, Galiano Alan, Gerboni 
Ottavia, Giglio Veronica, 
Jovanovich Natascia, Leo- 
ne Alessandra, Marzi Cri- 
stian, Mehmet Fatmira, 


Morena Salvatore, Roiaz 
Francesca, Salvini France- 
sco, Saracino Sabrina, Ser- 
ra Paolo, Silvera Paolo, Tas- 
san Beatrice, Troviso Ma- 


thias. 

III AGA Operatore della 
gestione aziendale: De 
Monte Manuele, Delben Ro- 
berto, Glavina Igor, Grasso 
Andrea, Lovriha Valenti- 
na, Pitarresi Roberta, Por- 
to Maria, Sain Andrea, Sa- 
vino Luca, Schiozzi Ema- 
nuele, Stella Ezequiel Ro- 
dolfo, Vascotto Anna, Zu- 
gan Elisa, Collari Moreno. 
II BA biennio Ind. Econ. 
Az. e Tur.: Astolfi Alessan- 
dra, Benussi Elisa, Biasin 
Virginia, Busan Evelyn, Ca- 
salino Marianna, Coslovich 
Deborah, Fieramosca Ro- 
berto, Giugovaz Sara, Maf- 
fei Gabriella, Meneto Lorel- 
la, Mongelli Luisa, Moretti 
Andrea, Pianura Raffaella, 
Rubino Sara, Schweitzer 
Helene, Sorsi Regina. 

II CTA Biennio Ind. 
Econ. Az. e Tur.: Ballarin 
Arianna, Campanella Den- 
nis, Gherdevich Elisa, Mo- 
retti Daniele, Napolano 
Carmen, Natali Stefania, 
Ogrisi Jessica, Orlandi 


Ester, > 


piano Stefania, Stancic Jes- 
sica, Viola Elena. 

II DS Operatore Servizi 
Sociali: Bellante France- 
sca, Carboni Fabiola, Car- 
boni Paola, Chermaz Lau- 
ra, Colautti Alessio, Costa 
Oliva, Dinuzzo Deborah, 
Gandolfo Tamara, Krmac 
Elisa, Marsi Daniele, Paole- 
tich Marco, Rupini Eva, Su- 
lich Elisa, Tortora Anna, 
Vascotto Elisabetta. 

TI ES Operatore Servizi 
Sociali: Baio Eleonora, 
Claudio Clara, Colini Ga- 
briella, Corallo Maria Chia- 
ra, Cozzolino Laura, Fran- 
ceschini Elisa, Raiko Rebec- 
ca, Simeone Barbara, Spon- 
za Paola, Terranova Sere- 
na, Todde Silvia. 

TI AA Biennio Ind. Econ. 
Az. e Tur.: Arigliano Fabri- 
zia, Asciano Martina, Bia- 
sutti Sara, Capaldo Danie- 
la, Codnig Alessandra, Cu- 
turic Andreja, Della Mea 
Marisa, Giraldi Arianna, 
Gustini Linda, Ilic Ivana, 
Mazzotta Francesca, Pu- 
gliese Tiziana, Ratta Sabri- 
na, Stanissa Sara, Steffè 
Elisa, Zorzin Elena. 

I FA Biennio Ind. Econ. 
Az. e Tur.: Biloslavo Valen- 
tina, Bonica Guido, Bremi- 
ni Alessia, Capilli Chiara, 
Favretto Angela, Fontanel- 
la Manuela, Guzman Car- 
los, Pilati Eva, Rustia Mar- 
co, Sandri Martina, Schiavi 
Ornella, Semoli Nicole, Sici- 
liano Ilenia, Tedesco Pame- 
la, Toscano Ferrari Emilia- 
no, Treppiedi Sara, Zheng 
Hui, Bisiani Katrin. 

I CA Biennio Ind, Econ. 
Az. e Tur.: Benigni France- 
sca, Campoli Jessica, D'Am- 
brosi Giulia, D'Ans Andrei- 
na, Dicorato Caterina, Ielu- 
sig Tiffany, Lazzar Rober- 
ta, Mayer Grego Fabrizia, 
Piccini Chiara, Predonzani 
Valentina, ‘Rella Sara Seve- 
rina, Visintin Selenia, Zo- 
ratto Giovanna. 

I DS Operatore Servizi 
Sociali: Carboni Alessia, 
Carli Shadey, Delise Micol, 
Di Prisco Rosa, Emili Lu- 
cia, Ficociello Valentina, 
Fobert Jessica, Marchesi 
Michela, Miceli Maria, Ne- 
grino Nicole, Russo Sara, 
Sarazin Flavia, Servillani 
Giada, Zara Annunziata, 
Zarulli Alessia, Zorzenon 
Alice. 

I ES Operatore Servizi 
Sociali: Calabrese Giada, 
Cepak Stefano, Comida 


Francesca, De Stefani Lo- 
renzo, Falappa Cristina, 
Furlani Giulia, Giustina 
Martina, Gridelli Stefano, 
Medizza Nicole, Mormile 
Teresa, Nasti Giuseppe, 
Santini Davide, Scalici 
Alex, Teskera Annamaria, 
Valentini Claudia, Vec- 
chiet Simone, Zudini Gia- 
da. i 

I BA Biennio Ind. Econ. 
Az. e Tur.: Abbatessa Gia- 
da, Buffa Barbara, Colino 
Antonella, Donato Jenni- 
fer, Lisiak Elisia, Lupo 
Amalia, Rizzo Letizia. 

I AA Biennio Ind, Econ. 
Az. e Tur.: Coletta Valenti- 
na, Ferluga Giada, Furlani 
Jessica, Macchi Giulia, 
Marcucci Stefano, Ragno 
Cinzia, Surian Demis, Za- 
ghet Erik. 


LICEO-GINNASIO ST. 
«DANTE ALIGHIERI» 
IV A: Avian Saphir, Bian- 
chi Gastone, Capuano Ste- 
fano, Consoli Giulia, Cosoli- 
ni Giulia, De Sabbata Giu- 
lia, Formica Elena, Groh- 
mann Claudia, Iona Giulio, 
Morgan Alice, Obersnel Fe- 
derico, Sansone Gaia, To- 
niati Paolo, Trevisini Tea, 


Apollo Rita, Baronio Sara, 
Bresa Deborah, Centonze 
Celia, Cocchi Stefano, Cor- 
si Alessandra, D’Acunto Ca- 
terina, D'Amico Maria Vit- 
toria, Focardi Gioia Beatri- 
ce, Grbec Jan, Ladislao 
Marco, Longo Vittorio, Mia- 
ni Elena, Miani Fabrizio, 
Reparati Giulia, Robolotti 
Giulia, Rodella Martina, 
Spivach Arrigo Maria, Suk- 
lan Massimo, Torlo France- 


sca, Travini Giuditta, Zu- 


deh Federico. 
IV C: Almesberger Azzur- 
ra, Biasi Stefano, Colombo 
Alessandro, Cracco Gea, 
Ferluga Giulio, Giaretta 
Costanza, Giordano Marti- 
na, Lorusso Nicola, Losciar- 
di Angelo, Perisutti Laura, 
Ponti Cristina, Richetti Gio- 
vanni Maria, Rutigliano Sa- 
ra, Ruzzier Gabriele, Sgan- 
ga Martina, Tavolato Ales- 
sandra, Vianello Luca, Ze- 
leznik Lucia, Zotic Daniel. 
IV D: Chiaruttini Maria 
Stella, Colonna Vissia, Con- 
ti Caterina, Coppola An- 
drea, Duosi Valentina, Foti 
Chiara, Maggi Vanessa, 
Martinello Andrea, Maruc- 
cia Alessio, Natali Alice, 
Orazi Fabio, Puppis Ales- 
sia, Sassu Fabio, Sparma 
Cristina, Stanisci Valenti- 
na, Succhielli Maria Tere- 
sa, Trevisan Sueyen. 
V A: Antonaglia Elisabeth, 
Ardessi Tiziana, Baldi Cor- 
rado, Banchieri Marco, Bar- 
toli Anna, Bassanese Giu- 
lia, Bravi Antonella, Cava- 
lieri Paola, Da Col Beatri- 
ce, Degrassi Davide, Fra- 
iacomo Leonora, Giorgini 
rancesca, Gotti Jacopo, 
Hauser Giacomo, Mazza 
Isabella, Petrinco Silvia, 
Polenghi Marta, Porro Ali- 
ce, Prete Ilaria, Sbisà Mar- 
zia, Sfregola Arwen Emy, 
Tamburlini Gilberto, Tosca- 
no Francesco, Tripar Car- 
lotta, Turchet Marco, Tuzzi 
Elettra. 
V C: Beltram Mirella, Bel- 
tram Mariani Boris, Bon- 
compagno Marco, Braida 
Nicole, Cantello Veronica, 
Fontanone Chiara, Fragia- 
como Marzia, Frontino An- 
drea, Goruppi Davide, Hro- 
vatin lan, Lazzari Sara, Lu- 
chetta Andrea, Maneo Mi- 
chele, Marani Riccardo, Ma- 
riani Marta, Markovic Ga- 
brijela, Petronio Massimo, 
Prochilo Marco, Russignan 
Erica, Russignan Martina, 
Schirru Sara, Semenzato 
Marino Ivan, Starace Mar- 
tina, Varnerin Maria Ele- 
na, Visintin Giuliano. 
I A: Benvenuto Lario, Bon- 
giorni Lorenzo, Chelleri Mi- 
chele, Conti Giacomo, Di- 
viacchi Lorenzo, Farruggia 
Andrea, Favretto Federica, 
Focardi Enrico Guglielmo, 
Luchetta Carolina, Malusà 
Beatrice, Musella Mariapa- 
ola, Nacini Federica, Pesel 
Susanna, Scognamiglio Se- 
rena, Tessaris Lisa, Veraci- 


ni Ezio. 
I C: Bessich Sara, Bonnes 
Daniele, Cannas Denise, 


Ciabatti Natasa, Coslovich 
Maja, Cossi Dario, Degob- 
bis Anna, Fragiacomo Ste- 
fano, Gerin Alice, Messina 
Giada, Nangano Elisa; Po- 
sar Alessia, Prekop Kristi- 
na, Rizzo Digrado Edi- 
rem, Rodinis Martina, 
antini Andrea, Stanig Ar- 
turo, Vegliach Erika. 
II A: Almesberger Daria, 
Bisbano Diana, Bisbano 
Francesca, Colugnati Lo- 
renzo, De’ Morpurgo Mar- 
co, Di Mauro Rosaria, Fu- 
maneri Francesca, Gianni- 
ni Giovanna, Lanzilotto 
Barbara, Novati France- 
sca, Occhioni Massimilia- 
no, Poillucci Giorgia, Salim- 
beni Donata, Sardos Alber- 
tini Enrica, Sciarelli Carlo. 
II C: Bellova Florenca, Be- 
vitori Xenia, Chiella Fabri- 
zio, Cociani Cristina, Go- 
ruppi Ilaria, Granara Auro- 
ra, Lasky Elisabeth V., La- 
tino Mirscia, Lipanje Alle- 
ra Franz., Lipott Sigrid, 
juvisutto Camilla, Marco- 
lin Alessia, Miglino Silvia, 
Paoli Daiana, Prendushi 
Ageti, Starchi Estella. 
Il D: Aiello Paola, Buttaz- 
zoni Giulia, Cauzer An- 
drea, Chicco Anna, Deoda- 
to Manuela, Giorio Maria 
Beatrice, Invernizzi Miche- 
le, Invernizzi Tomaso, Mau- 
rel Cristina; Paddeu Cristi- 
na, Picerna Matteo, Sales 
Eleonora, Umer Maria Gio- 
vanna, Urso Aglaia, Vascot- 
to Cecilia, gini Eleono- 
ra, Visaggio Clio, Zigante 
Giulia. 
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TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 
MUGGIA Tre riconferme, due nomine e un posto in attesa, mentre resta escluso («per scelta politica») l'ex titolare dei Lavori pubblici Claudio Bonivento 


19 


IL PICCOLO 


Gasperini fa la giunta, e corregge al femminile 


Adriana Carbonera, proveniente dalla Cri, è l'assessore esterno cui verrà affidata l'Assistenza 


Italico Stener 


Maurizio Grotto 


Mario Vascotto 


Italo Santoro 


Paolo Prodan 


Adriana Carbonera 


Capacità, meriti ma anche 
appartenenza politica. Sono 
i criteri di base per la scelta 
dei nuovi assessori della 
gun Gasperini al Comune 
i Muggia. Il nuovo organico 
- presentato ieri nel primo 
consiglio comunale dedicato 
al giuramento del sindaco - 
premia tre assessori uscenti, 
con le stesse deleghe assun- 
te con Dipiazza, e conterà su 
un assessore esterno per l’As- 
sistenza, al quale se ne ag- 
giungerà un altro non appe- 
na il nuovo statuto comuna- 
le (che prevede sette assesso- 
rati) entrerà in vigore. 
Restano al loro posto Itali- 
co Stener (Lista per Muggia) 
alla Cultura, come già antici- 
pato giorni fa, 
talo Santoro 
(Ced-Cdu) allo 


rini —, la Carbonera ha 
trent'anni di esperienza nel- 
la Croce rossa. Tra l’altro è 
stata responsabile del coordi- 
namento aiuti per anziani e 
bambini profughi e alluvio- 
nati, attualmente è anche re- 
SERE della Cri nel coor- 

finamento per anziani della 
Pro senectute. Ha preso par- 
te a programmi di sviluppo 
dei servizi sociali in varie 
amministrazioni ed è stata 
anche assessore provinciale 
all'Istruzione e alle proble- 
matiche sociali». 

Prodan e Vascotto, dice 
Gasperini, sono stati scelti 
anche per il lavoro svolto nel- 
la scorsa amministrazione: 
«Vascotto ha ottimi contatti 
con la Regione 
ed è perito edi- 
le. Prodan inve- 


Sport ed istru- i di ce ha già segui- 
Sor e Mauri- Commercio e turismo to i settori del 
zio Grotto (An) Vanno a Prodan di An, commereio, ino] 
al Bilancio. È ‘e ha buone ca- 
nuovi ai a Vascotto (Forza Italia) II in Go 
sono Paolo Pro- ; Pai tive turistiche. 
dan (An) al | Lavori pubblici. Tre E importante 
Commercio, tu- le deleghe del sindaco inoltre il suole- 
rismo e attività . game politico 

roduttive, e con l’assessora- 

ario Vascotto to al Turismo 


(Fi) ai Lavori pubblici e Ser- 
vizi tecnici, 

Assessore esterno Adria- 
na Carbonera (unica donna 
in giunta) per l'Assistenza 
sociale. Il sindaco Gasperini 
mantiene l’assessorato al- 
l’Urbanistica, oltre a quelli 
al Personale e Vigilanza. 
Questi ultimi, assieme ad al- 
tre deleghe «sociali», dovreb- 
bero poi andare al settimo 
assessore, ancora non noto, 
ma che verrà proposto da An 
e ufficializzato a metà luglio, 
quando entrerà in vigore il 
nuovo statuto comunale, che 
prevede appunto sette asses- 
sorati contro i sei attuali. 

La Carbonera è una propo- 
sta nata in seno a Forza Ita- 
lia: «Avevamo bisogno di un 
tecnico esperto in questioni 
assistenziali — spiega Gaspe- 


regionale. Per Santoro, Ste- 
ner e Grotto si tratta di una 
riconferma, viste le capacità 
dimostrate, e anche i voti ot- 
tenuti». Escluso, invece, l’ex 
assessore ai Lavori pubblici 
Claudio Bonivento (ora nel 
Nuovo Psi). «Si tratta anche 
di scelte politiche, di rispo- 
ste da dare all’elettore. For. 
za Italia è comunque il parti- 
to più forte», così il sindaco. 
cora in discussione Ja 
carica di vicesindaco, dove si 
contrappongono le pretese di 
Stener e quelle politiche di 
An. Sul tappeto fino all’ulti- 
mo (ma in realtà poco proba- 
bile) un avvicendamento a 
metà mandato tra Stener e 
Prodan. An però caldeggereb- 
be un mandato intero per 
quest’ultimo. Ù 
Sergio Rebelli 


2 D 


Millo: «Mi hanno tagliato fuori» 
Primo giorno, primi fuochi 


La prima seduta del consiglio comunale di Muggia, ieri se- 
ra davanti ad un folto pubblico, costituito anche da autori- 
tà religiose, militari e cittadini, doveva essere solo l’occa- 
sione per la convalida degli eletti, il giuramento del sinda- 


co e la nomina della giunta ed altri organi comunali, ma . 


là si è registrata una polemica. Non dall’opposizione, ma 

a Gianni Millo, consigliere di Forza Italia, to ha recrimi- 
nato sul modo in cui sono stati'scelti gli assessori. «Que- 
sta giunta non esprime ciò di cui si è trattato martedì not- 
te—ha detto —. Fino a stamattina (ieri, ndr.) avevo la dele- 
ga ai Servizi tecnici, ma è bastata una telefonata per far 
svanire la mia carica. Si comincia male, è un’offesa ‘a me e 
a chi mi ha votato. Non sono una marionetta in mano ai 
burattinai della politica, e mi riservo di svelare i retrosce- 
na alla stampa». 

E tra le cariche «svanite» ieri mattina pare ci sia anche 
juella di vicesindaco, magari per metà mandato, a Italico 
tener, il quale, nei Somsdo confessa: «Quanto visto in au- 

la è solo un accenno», riservandosi quindi, sembra, di dar 
fuoco a qualche miccia. 

I membri delle opposizioni, invece, hanno concordemen- 

te auspicato tra l’altro «che non si ripetano le arroganze 


Un vivace consiglio comunale, che si chiude con l’approvazione del consuntivo 2000 grazie'ai voti delle sole forze di maggioranza 


A Duino contestazioni anche sui soldi già spesi 


Consiglio comunale non po- 
co polemico a Duino Aurisi- 
| na. I consiglieri erano chia- 
| mati a votare il conto con- 
| suntivo del 2000, e ad ap- 
| poggiare il documento con- 
tabile sono stati solamente 
i rappresentanti della mag- 

ioranza. Unione slovena 
con un combattivo Victor 
Tanze, che ha fatto le pulci 
al documento contabile), Li- 
sta 2000, e Polo hanno vota- 
to compattamente contro, 
dimostrando così con i fatti 
di non aver gradito il siste- 
ma di spesa del denaro pub- 
blico. 

A rispondere alle provoca- 
zioni dell'opposizione è sta- 
to il sindaco Vocci, che ha 
dichiarato come si debba in- 
vece tenere conto che il bi- 
lancio è stato chiuso in pa- 
reggio anche se si è verifica- 
ta la nota minore entrata 
Ici di oltre un miliardo e 
200 milioni. 

L'opposizione ha conte- 
stato in particolare l'alloca- 
zione vera e propria delle ri- 
sorse, con spese ritenute 
non necessarie. Polemiche) 
anche sul fronte della casa 
di riposo che, come era già 
stato annunciato, ha chiu- 


«Non si è tenuto conto 
della volontà del consiglio, 
ora deciderà un giudice» 


Pochi, stizziti commenti in 
merito: al ricorso al Tar da 
parte di Domenico Ferrare- 
se relativo alla concessione 
demaniale di Castelreggio 
(chiede la concessione dura- 
tura o un indennizzo di un 
miliardo e 200 milioni), argo- 
mento molto discusso in que- 
sti giorni a Duino Aurisina, 
ma solo in via informale. 
«Un gesto previsto e prevedi- 
bile - ha Hat il sinda- 
co Marino Vocci senza dare 
a vedere troppa pereoccupa- 
zione - un gesto che non ha 
minimanente tenuto conto 
della volontà del consiglio co- 
munale, e, al di là di questo, 
degli indirizzi del piano del 
porto votati all'unanimità 


Sotto esame il deficit (annuncia 


so con un passivo di 218 mi- 
lioni. Vocci ha sottolineato 
la necessità di trovare una 
soluzione per far rientrare 
i costi della struttura. Alla 
base del deficit - sottolinea 
in una nota il consiglio di 
amministrazione - la minor 
entrata da parte della Re- 
gione, meno canoni dai de- 
genti nel periodo di ricon- 
Versione a favore dei non 
autosufficienti e la chiusu- 
ra del contenzioso con la co- 
operativa che fino allo scor- 
so anno gestiva assieme al 
Comune la struttura. 

. «A ben analizzare il bilan- 
cio - si legge nella nota in- 
viata dal Cda - si rende evi- 
dente invece che vi è stata 
un'oculata gestione della 
’Stuparich” da parte della 
direzione, sorretta dal con- 
siglio di amministrazione, 
che ha consentito di chiude- 
re l'anno con voci di spesa a 
responsabilità diretta ridot- 
te rispetto alle Mies. 

TC 


da parte del consiglio comu- 
nale poco più di un mese fa». 

I consiglieri comunali, in- 
fatti, erano arrivati a un risi- 
cato accordo che delineava 
la presenza delle società 
nautiche all'interno alla zo- 
na Castelreggio, senza peral- 
tro bloccare la balneazione, 
e la giunta aveva accolto un 
ordine del giorno nel quale 
si impegnava direttamente, 
a sua volta, a fare richiesta 
di concessione degli spazi de- 
maniali, al fine di gestire di- 


«Siamo stufi, vogliamo la chiesa: 
chi governa faccia la sua parten 


Forse ci vorrebbe davvero la pazienza di San Francesco, 
‘ma quelli del Consiglio pastorale della parrocchia del san- 
to patrono d’Italia, la pazienza sembrano davvero averla 
persa a causa delle mille pastoie che si frappongono alla 
realizzazione della loro Chiesa nel Comune di Duino Auri- 
sina. «Siamo stufi di farci menare per il naso - dicono sen- 
za mezzi termini -. Ci arrivano segnali - aggiungono - che 
l’Amministrazione comunale o parte dei componenti della 
stessa sono contrari alla realizzazione della nuova chiesa. 
Che vi siano problemi religiosi o d’opinione? - si chiedono 
ancora polemicamente». 

«Le forze politiche pur continuando ad esprimere parole 
di solidarietà di facciata - sostiene ancora il Consiglio pa- 
storale - sono state puntualmente smentite dalla realtà 
dei fatti con l'inserimento di norme e clausole condizionan- 
ti mirate a ostacolare il concreto avvio dei progetti». 

In sintesi ci si lamenta che si condiziona l’avvio dei lavo- 
ri alla sistemazione dell’incrocio di Sistiana o addirittura 
all'approvazione del piano di sviluppo turistico della Baia 
di Sistiana. In Parrocchia fanno sapere che non possono 
certo accollarsi l'onere della sistemazione della viabilità e 
sostengono poi che un piano di sviluppo turistico di così 
vaste proporzioni investe problematiche che nulla hanno 
a che vedere con la pastorale. 


DUINO AURISINA Pochi e stizziti commenti dopo il ricorso di Ferrarese per la concessione demaniale 


Vocci: «Il Tar non fermerà la Baia» 


rettamente le spiagge e - ri- 
corda ancora Vocci - «assicu- 
rare la pubblica fruizione e 
l'ampliamento delle spiagge 
stesse». 

Ma al di là delle polemi- 
che, la preoccupazione prin- 
cipale riguarda l'iter per il 
piano particolareggiato: il ri- 
corso al Tar - come eviden- 
zia, tra gli altri, Maurizio Le- 
narduzzi (Ced) — potrebbe al- 
lungarsi: «Non credo che sa- 
rà così - ha dichiarato invece 
ancora Vocci - poiché ritengo 
che il piano particolareggia- 
to della zona possa in caso 
escludere l'area di Ce di 
gio, e proseguire su tutti gli 
altri fronti. L'unico oo = 
ma urgente riguarda l'ubica- 


zione di una delle quattro so- 
cietà nautiche, la Cupa, che 
deve urgentemente spostar- 
si dall'attuale sede. Nella 
peggiore delle ipotesi dovre- 
mo rimboccarci le maniche 
per trovare una soluzione al- 
ternativa per quella società 
nautica, mentre in attesa 
della risoluzione del conten- 
zioso la Pietas Julia potreb- 
be rimanere nella attuale se- 
de, e le due società minori, 
Diporto Nautico e Sistiana 
89, potrebbero trovare una 
sistemazione temporanea, 
con il favore della Capitane- 
ria di porto, nella ex sede 
della delegazione di spiag- 
gia». 

Nessun commento, anco- 


to) della casa di riposo, vittima di molte minori entrate 


Don Ugo Bastiani, il sacerdote che rimane senza chiesa. 


In conclusione il Consiglio pastorale «esprime sdegno 
per l’atteggiamento fin qui tenuto dai rappresentanti elet- 
ti e invita questi ultimi a farsi parte diligente e costrutti- 
va per dare una soluzione a un problema sentito dai loro 
amministrati». Lo stesso Consiglio si farà parte attiva af- 
finché dalle promesse si passi immediatamente ai fatti 
«dando così vera visibilità all'operato dei pubblici ammini- 
stratori a cui vogliamo ricordare che sono stati eletti per 
amministrare al meglio la comunità, e il loro mandato 
non è per ora eterno!». 


ra, da parte del portavoce 
della t-Sistiana, Cesare 
Bulfon, che ha ricevuto co- 
pia del ricorso solo lunedì, e 
sta meditando assieme al 
suo staff sulla posizione da 
prendere, mentre il segreta- 
rio della Lista 2000, Michele 
Moro, ha dichiarato: «Ci si 
doveva aspettare una simile 
reazione, che non è certo pro- 
duttiva per il bene del comu- 
ne di Duino Aurisina. Tutti i 
tentativi di dialogo sono 
quindi falliti, e adesso sarà 
uùn giudice a doversi pronun- 
ciare sul futuro di Castelreg- glieri al sindaco», trattando- 
gio». Si preannuncia, insom- si di un’opera faraonica, e 
ma, un'estate calda, non so- Jpsso si sia speso per tutto 
lo sulla spiaggia. il lavoro svolto finora sul te- 

Nella discussione entra ma. 
anche una neonata Associa- 


zione per iniziative turistico- 
sociali, la «Sommaripa», che 
invia, a firma di Giuseppe 
Skerk, una lunga nota a tut- 
ti i consiglieri comunali. Do- 
po una argomentata lamen- 
tela per la gestione del «pro- 
blema-Baia», e prima di una 
lunga serie di quesiti di chia- 
rimento sullo ctiupno del 
progetto, Skerk chiede in so- 
stanza a quale titolo il sinda- 
co si occupi della questione, 
«quali autorizzazioni e quali 
indirizzi, limiti o prescrizio- 
ni abbiano conferito i consi- 


Francesca Capodanno 


La prima 
riunione 

del consiglio 
comunale 

di Muggia 

e, sotto, 

il neosindaco 
Gasperini 

che indossa 
la fascia 
tricolore. 

La seduta 
d'insediamen- 
to ha già 
prodotto 
qualche 
polemica 
sugli 
assessorati. 
(Foto Lasorte) 


i; 


della giunta precedente». Danilo Savron (Us), parlando in 
sloveno e in italiano, ha inoltre espresso l'augurio che «si 
possa lavorare anche a favore della comunità slovena». 


. Sono stati comunicati pure i nuovi capigru 
ri. Per Rifondazione comunista 


po consilia- 
Stefano ‘Parlao, Lino 


Vlahov per la Casa delle libertà, Gianmarco Scarpa per 


l'Ulivo e Ani 
Stralciata, poi, la presa 


drea Mariucci Do: la lista civica Per Muggia. 
’atto delle modifiche al Prge do- 


po la pubblicazione sul Bur. «Il punto è stato inserito per 


errore. 


Prima riuniremo le commissioni competenti e poi 


lo porremo ai voti», così Gasperini. In serata, infine, è sta- 


ta consegnata una targa al gi 


ni, che ieri ha festeggiato i 
tale. 


SAN DORLIGO: Tante pol 


arroco don Giorgio Petrarche- 
5 anni di ordinazione sacerdo- 


s.re. 


- 


emiche senza esito 


La tabella di «inizio dei lavori» 
ora annuncia in via Ressel 
il deposito di cemento-amianto 


Il consorzio Bat inizierà in 
puede giorni a costruire il 
leposito temporaneo di ce- 
mento-amianto in via Res- 
sel a Domio. La tabella di 
inizio lavori è già stata espo- 
sta. Alla luce delle ‘autoriz- 
zazioni ottenute, la vicenda, 
contestata, del deposito ha 
il suo epilogo più «normale». 
«Abbiamo atteso apposta la 
fine della campagna eletto- 
rale, in modo che la cosa 
non fosse strumentalizzata. 
Poi, viste le regolari autoriz- 
zazioni e la prossima sca- 
denza dell’ultima proroga, 
abbiamo deciso di partire 
con i lavori — spiega Stefano 
Zuban, del Bat —, il deposito 
non è pericoloso. È di tipo 
temporaneo, nella speranza 
di trovare una sede per una 
discarica vera e propria, Il 
comitato provinciale prepo- 
sto ha dato tutte le autoriz- 
Zazioni necessarie, secondo 
legge. Strano che poi Tuo 
rio l'ex ministro dell’Am- 
iente, il cui dicastero ha 
presentato le norme alle 
quali noi ci atteniamo, in 
campagna elettorale abbia 
detto di voler prodigarsi per 
spostare il deposito». 

Lo stesso Zuban, come si 
sa, aveva partecipato tempo 
fa a un incontro pubblico 
con il sindaco Boris Pangerc 
e (gain del Comu- 
ne di San Dorligo, l'ex asses- 
sore provinciale Giulio Mari- 
ni, Umberto Laureni del- 
l'Azienda sanitaria e espo- 
nenti di comitati civici e de- 
gli ambientalisti. Alla fine 

lell'animato incontro. erano 
emerse le, seppur remote, 
possibilità di un risarcimen- 
to al Bat affinché non to- 
struisse-il sito, oppure di un 
suo spostamento. Pangerc, 
poi, aveva chiesto anche al- 
tre riunioni fra le parti. 

«Non abbiamo incontrato 
più nessuno, se non infor- 
malmente, quasi per caso. 
Di risarcimenti non si è più 
parlato», afferma Zuban. tto 
tanto sul luogo previsto è 
stata esposta la tabella di 
inizio lavori, e il deposito do- 
vrebbe sorgere in breve tem- 
po. I lavori, infatti, si limita- 
no ad alcune gettate di ce- 
mento, alla sistemazione di 
impianti idrici ed elettrici e 
al posizionamento del conta- 
nier. 

s.re. 


Carnevale estivo 
Domattina 
la presentazione 


Domani alle 11 al cen- 
tro culturale «G. Millo» 
ci sarà la presentazione 
dell’edizione estiva del 
48° Carnevale muggesa- 
no. Interverranno, tra 
gli altri, il sindaco Ga- 
sperini, il presidente 
delle Compagnie del 
Carnevale, Mario Va- 
scotto, autorità e re- 
sponsabili di uffici e as- 
sociazioni. 

Nel programma del 
Carnevale estivo è pre- 
visto per venerdì 6 lu- 
glio alle 21 il laborato- 
rio di attività teatrale 
condotto da , Oetra 
Blaskovie. Sabato 7 lu- 
glio, invece, sempre alle 
21, è in programma la 
premiazione delle ma- 
schere del 48° Carneva- 
le muggesano. 


«Trieste e l'Adriaticon: 
se ne parla ad Aurisina 


Questa sera alle 20.15 
nella biblioteca comuna- 
le di Aurisina incontro 
pubblico con Giorgio Bla- 
sco (già direttore del con- 
servatorio Tartini) che 
parlerà su «Trieste e 
l'Adriatico: ponte fra 
oriente e occidente». In- 
terverranno la musicolo- 
ga Gudula Mattuchina e 
il console onorario della 
Mongolia, Aldo Colleoni. 
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MONETE - GIOIELLI 
PIETRE PREZIOSE 


Centra\ Gold 


Corso lialia 28 - Trieste 
@ PRIMO PIANO @ 
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GIOVEDÌ 28 GIUGNO 2001 


CASINOS 


Nova Gorica, Kranjska Gora, Ototec, Rogaska Slatina 


SLOVENIJA 


e 


attraenti. 


Date delle estrazioni: 

giovedì, 21. 6. 2001 
venerdì, 22. 6. 2001 
giovedì, 28. 6. 2001 
venerdì, 29. 6. 2001 


IT Hotel Casinò Perla 


Hit HOTEL CASINÒ PERL 


OLIAN 


ANTAMIA 


Numero Verile 


800-6550650 


Es razione speciale di 
5.000.000 di lire! 


Visitate l’HIT Hotel Casinò Perla e vincete dei premi 
istantanei. Ad ogni estrazione verrà estratto un premio 
in denaro del valore di 5.000.000 di lire e due premi 


CARREF 


MINIMO 15 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 


TRIESTE: sportello. via 
XXX. Ottobre 4, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 


8.30-12.30, 15-18.30, tut- 
ti i giorni feriali. Sabato: 
8.30-12.30. UDINE: via 


dei Rizzani 9, tel. 
0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; IMONFAL- 


CONE: largo Anconetta 
5, tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 


La A.MANZONI&C.. S.p.A. 
non è soggetta a vincoli ri- 
guardanti la-data di pubbli- 
cazione. 

In caso di mancata distribu- 
zione del giornale per moti- 
vi di forza maggiore gli av- 


stivo verranno anticipati 0 
posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. 

La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all'insin- 
dacabile giudizio della dire- 
zione del giornale. Non ver- 
ranno comunque ammessi 
annunci redatti in forma 
collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, compo- 
sti con parole artificiosa- 
mente legate o comunque 
di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 

| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, me- 
glio se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubri- 
ca ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 
1 immobili vendita; 2 im- 
mobili acquisto; 3 immobili 
affitto; 4 lavoro offerta; 5 
lavoro richiesta; 6 automez- 
zi; 7 attività professionali; 
8 vacanze e tempo libero; 
9 finanziamenti; 10 comu- 
nicazioni personali; 11 ma- 
trimoniali; 12 attività ces- 
sioni/acquisizioni; 13 merca- 
tino; 14 varie. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerte di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale 
pubblicate, si intendono 
destinate ai lavoratori di 
entrambi i sessi (a norma 


)00 Nava Gorica, 


TELEFONO CELLULARE SAGEM 
MOD. 810 

dual band - suoneria a vibrazione 
funzione viva voce integrata 
tasto di navigazione facile . 
possibilità di trasmettere SMS 
garanzia 1 anno 


visi accettati per giorno fe-. 


Avvisi ECONOMICI 


dell'art. 1 della 
9-12-1977 n. 903). 
Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola..| 
prezzi sono gravati del 
20% di tassa per l'Iva. Paga- 
mento anticipato. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successi- 
vo termina alle ore 12. 

Gli errori e le omissioni nel- 
la stampa degli avvisi da- 
ranno diritto a nuova gra- 
tuita pubblicazione solo 
nel caso’ che risulti nulla 
l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque 
dei danni derivanti da erro- 
ri di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura del- 
l'originale, mancate .inser- 
zioni od omissioni. | recla- 
mi concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustifica- 
tivi o copie omaggio. 

Non saranno presi in consi- 
derazione reclami di qualsi- 
asi natura se non accompa- 
gnati dalla ricevuta dell’im- 
porto pagato. 


I IMMOBILI 


VENDITA 
Feriale 2200 - Festivo 3500 


legge 


ADIACENZE Viale apparta- 
mento ristrutturato, ampia 
metratura, con salone dop- 
pio, cucina arredata, tricame- 
re, bagno, ripostiglio, soffit- 
ta, termoautonomo, ottime 
condizioni. L. 285.000.000. 
Casacittà 040/362508. (A00) 
BORGO Teresiano apparta- 
menti mansarde e uffici pri- 
mingresso varie metrature, 
rifiniture di pregio, termau- 
tonomo, parcheggio per resi- 
denti a partire da L. 
125.000.000. Casacittà 
040/362508. (A00) 
CENTRALE epoca con ascen- 
sore, appartamento comple- 
‘tamente ristrutturato ingres- 
so, saloncino, cucina abitabi- 
le, due matrimoniale, doppi 
servizi. Termoautonomo. Li- 
re 245.000.000. Casaimme- 
dia 040/941424. (A00) 
CORSO Saba in stabile ritrut- 
‘turato due. appartamenti 
uso ufficio, primo ingresso, 
ascensori, con reception, tre 
ampie stanze, archivi, bagni, 
poggiolo. L. 320.000.000. Ca- 
sacittà 040/362508. (A00) 
GALLERY Campanelle casa 
da ristrutturare con giardino 
e accesso auto, progetto ap- 
provato. Possibilità di inizia- 
re i lavori immediatamente. 
Cod. 16. Tel. 040/7600250. 
(A00) 


WWWIENNITALIANT ] 


SCEGLI COME SAPERE. 


GALLERY Largo Barriera lo- 
cale d'affari uso magazzino 
di ampia metratura. L. 
200.000.000. Cod. 33. Tel. 
040/7600250. (A00) 
GALLERY terreno agricolo 
in Strada del Friuli di 1400 
mq diviso su più pastini. Tra 
magazzini attrezzi. Vista ma- 
re. L. 35.000.000. Cod. 12. 
Tel. 040/7600250. (A00) 
GALLERY via Locchi apparta- 
mento luminoso composto 
da soggiorno cucina due ca- 
mere bagno ripostiglio pog- 
giolo veranda e cantina. L. 
280.000.000. Cod. 407. Tel. 
040/7600250. (AuO) 

LITHOS Duino tristanze, sog- 
giorno, servizi, cantina, po- 
sto macchina, splendida vi- 
sta mare. Tel. 0333/4659951. 
MONFALCONE-PANZANO 
appartamento in villetta qua- 
drifamiliare, due matrimo- 
niali soggiorno cucinotto ba- 
gno giardino box completa- 
mente arredato. 
150.000.000. Nordebo Immo- 
biliare 040.368036. (A00) 
MUGGIA centralissima palaz- 
zina da ristrutturare comple- 
tamente, circa 400 mq, adat- 
ta a imrpesa, prezzo inters- 
sante. Casamania tel. 
040/330400. (A00) 

MUGGIA in casa bifamiliare 
ingresso soggiorno cucina 
abitabile bagno soggiorno 2 
camere poggiolo taverna 
giardino privato. Casamania 
tel. 040/330400. (A00) 
MUGGIA occupato piano 
terra: ingresso soggiorno cu- 
cina abitabile bagno matri- 
moniale cantina taverna co- 
municante, posto auto, giar- 
dino privato. Casamania tel. 
040/330400. (A00) 


Carrefour 


Ocni ciorNo, 24 ORE SU 24, CNNITALIA FORNISCE UN'IN- 
FORMAZIONE COMPLETA E CREDIBILE. UN SITO IN ITALIANO 


RACCONTA LA REALTÀ DEI FATTI DA UN PUNTO DI VISTA ORIET= 
TIVO E INDIPENDENTE. CNNITALIA È ON LINE PER FAR CONO- 


SCERE A TUTTI CIÒ CHE È VERAMENTE IMPORTANTE CONOSCERE. 


NON C'È NOTIZIA. 
SE NON C'È INFORMAZIONE. 


OPICINA appartamento in 
bifamiliare salone cucina tre 
camere doppi servizi lavan- 
deria portico terrazze ampio 
giardino box 490.000.000. Il 
Faro 040/639639. (A00) 
POLITEAMA splendido ap- 
partamento in palazzo 
d'epoca salone doppio cuci- 
nona tre camere tre bagni 
primingresso  lussuosissimo. 
Nordebo Immobiliare 
040.368036. (A00) 
PROGETTOCASA Rossetti si- 
gnorile piano alto vista aper- 
ta salone tre stanze doppi 
servizi ripostigli terrazza abi- 
tabile, 550.000.000. Possibili- 
tà box.. Cod.  376/P. 
040/368283. (A00) 
PROGETTOCASA v. Schmidl 
nel verde appartamento con 
giardino attrezzato soggior- 
no due matrimoniali cucina 
bagno veranda box posto 
macchina. 355.000.000. Cod. 
336/P. 040/368283. (A00) 
PROGETTOCASA_ via Com- 
merciale attico come primo 
ingresso salone cucina tre ca- 
mere tripli servizi terrazze 
possibilità box e cantina. 
Cod. 335/P. 040/3682833. 
(A00) 

PROGETTOCASA via Tiepo- 
lo appartamento ampia me- 
tratura terzo piano compo- 
sto da ingresso soggiorno cu- 
cina due camere bagno ripo- 
stiglio 250.000.000. Cod. 
346/P. 040/368283. (A00) 
SAN Giuseppe casetta otti- 
me condizioni soggiorno, cu- 
cina, tre camere, due bagni, 
soffitta. Cortile, box, due po- 
sti macchina. 420.000.000. 
Casaimmedia 040/941424. 
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L’usato di... 
VACZZZIZA 


Citroen Saxo 1.1 SX 


1999, clima, 2 airbag, servosterzo, radio, 25.000 km, 


blu metall. 


Opel Astra S.W. 1.8 CDX 
1999, full optional, Iva esposta, bianca 


Mazda 323F Lantis 


1999, full optional, 8.000 km, argento met., prezzo 


affare 


Honda Accord Coupé 2.0 ES. 
mag. ‘00, full optional, 4 anni garanzia casa residua, 


argento met., Iva esposta 


Citroen XM 2.5 TD Exclusive 
1995, full optional, canna fucile met. 


Ld '@ 
“ppt 
sx 3 

e di 
Lancia Y 1.2 Elefantino Blu 
Dic. ‘98, 22.000 km, servosterzo, rossa 


VIA FLAVIA 47 TRIESTE TEL. 040/827782 243, 


Per una vettura come la 911 
GT2 bastano alcune cifre “mo- 


struose” a rappresentarne la. 


potenza: il mezzo di spicco 
della Porsche infatti sprigiona 
462 cv, è capace di infrangere 
il muro dei 300 orari e può scat- 
tare da 0 a 100 in poco più di 4 
secondi. Insomma il Turbo Por- 
sche stupisce e seduce gli 
amanti delle GT, tanto da ri- 
nunciare alla stessa trazione 
integrale (di serie sulla più 
“mite” turbo), per'tornare all'ori- 
ginale posteriore capace di re- 
galare infinite emozioni. 
TELAIO - Il telaio è stato rive- 
duto e potenziato per consen- 
tire a questa belva di restare 
sempre incollata alla strada. 
Grazie a una dotazione che ri- 
specchia con intransigenza 
l'equipaggiamento essenziale 
tipico di una sportiva purosan- 
gue, la seconda generazione 
della 911 GT può vantare uno 
stile irreprensibile. La carroz- 
zeria dell’ultima Turbo calza a 
pennello anche su questo mo- 
dello più corpulento con aggiu- 
stamenti davvero minimi. 
AERODINAMICA - In tema 
aerodinamico ottimo l’equili- 
brio tra dispendio ed effetto, e 


infatti le appendici aerodinami- 
che armonizzano con la car- 
rozzeria ottenendo una legge- 
ra deportanza con l'aumento 
della velocità. La maggior 
pressione di aderenza sull’an- 
teriore deriva dalla deviazione 
del flusso d’aria già utilizzato 
per il raffreddamento, effetto 
creato inclinando in avanti il 
cooler centrale e creando lo 
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spazio per un condotto che fa 
fluire l’aria verso l'alto. Sul po- 
steriore c'è un alettone di gran- 


‘de impatto sia estetico che fun- 


zionale, piazzato sopra il cofa- 
no motore. L'appendice (varia- 
bile in angolazione da 1 a 6 
gradi), oltre ad agire sulla de- 
portanza, favorisce l’apporto 
d’aria al vano motore. 

ABITACOLO - E’ un concen- 


2, la potenza 2 
di una belva di razza E 


trato di essenzialità: gli allesti- 
menti tipici di tutte le 911 non 
divagano cromaticamente e 
sono disponibili solo in nero. Il 
clima è di serie. | sedili avvol- 
genti in pelle sono molto acco- 
glienti, e offrono una rigorosa 
tenuta laterale. Il bagagliaio è 
forte di ben 110 litri di volume 
mentre il serbatoio può vanta- 
re una capienza di 89 litri. In 


a cura della Manzoni & C. S.p.a. pubblicità 


_. 


caso digomma aterra, ci si può 
avvalere di bombolette di gon- 
fiaggio pneumatici e di un mini 
compressore... cul. dodici: chili 
incidono certamente. meno di 
una ruota di scorta. 

FRENI - L'impianto frenante 
della 911 GT2 fornisce dece- 
lerazioni da record potendo 
montare in dotazione base (pri- 
ma vettura di serie a farlo) quat- 
tro dischi freno in ceramica. | 
dischi autoventilanti, attana- 
gliati da pinze monoblocco in 
alluminio a sei pistoncini da- 
vanti e a quattro dietro, misu- 
rano 350 mm di diametro. E 
non manca l’Abs. 


AUDI AVANT A4 1.8 
DAIHATSU TERIOS 1.3 SX 
SUBARU IMPREZA 2.0 GT.S.W. 
MAZDA MX-5 CABRIO 1.6 
HONDA CIVIC 1.4.5 3p 
HYUNDAI COUPÉ 2.0 MAX 
PEUGEOT 206 1.3 XT 3p 
RENAULT GLIO 1.6:RXE 3p 
SUZUKI BALENO 1.5.5.W. 
FIAT PUNTO 1.2 16v3p 


OCCASIONI FIRMATE HONDA" 


il primo usato con 24 mesi di garanzia 
a chilometraggio illimitato 


‘HONDA ACCORD 1.8 LS V-TEC 


HONDA PRELUDE 2.0 V-TEC 
1996 GARANTITA NERO M. 


Se invece cercate la qualità nell'usato di altre marche, 
abbiamo selezionato e messo a punto per voi queste proposte 


Concessionaria HONDA per TRIESTE 


E.D. MOTORS 


Muggia - Zona Industriale Noghere - Tel. 040.9235000 


21 
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12/00 AZIENDALE BLU 


1996 BLU.MET. FULL'OPT. 
1998. VERDEMET. CLIMA/AXA 
1998: ARGENTO MET, FULLOPT 
1998 OROMET. 

1997 ARGENTO MET, CLIMA 
1997 “BLU.MET: FULL:OPT, 
1998 AZZURRO MET... CLIMA 
1998 BLUMET. CLIMA 
1997. ARGENTO MET... CLIMA 
1998 VERDE MET. 


‘APERTO SABATO 
MATTINA 
(I) 


HONDA 
Feto, then macho: 


I 


MOTORE - Come accennato 
all’inizio, il potente turbo Por- 
sche raggiunge addirittura 462 
cv:(340,kw).con-un regime. re: 
lativamente contenuto di 5700 
giri/min. Notevole la coppia di 
620 Nm a 3500 giri. Comunque 
la potenza resta sempre mor- 
bida e omogenea. Progressi 
anche dal punto di vista del ri- 
sparmio, visto che con 9,3 litri 
si percorrono 100 km. Il van- 
taggio di potenza della GT2 ri- 
spetto alla Turbo è garantito da 
due turbocompressori genero- 
samente dimensionati e dotati 
di intercooler. Il cambio è a sei 
rapporti. 


cing spiccano gli speciali roll- 
bar che ingabbiano l'abitago- 
lo, l'estintore e.il.tivestimento 
in tessuto ignifugo dei sedili. La 
dotazione di cinture di sicurez- 
za è doppia. Le sospensioni 
sono tipiche di un telaio spor- 
tivo offrendo un'ampia gamma 
di assetti. Poi, a garantire un 
perfetto grip, ci pensano dei 
pneumatici prodotti ad hoc per 
la GT2 da Pirelli e Michelin. 
Davanti cerchi 8,5J da 18” 
montano il formato 235/40 R 
18 mentre dietro a cerchi 12j 
da 18” è abbinato il formato 
315/30 R 18. 


Porsche Engineering Symphony. Alta fedeltà a 6.750 giri. 


Abbiamo riservato a tutti i nostri ospiti un posto d'onore alla Porsche Engineering Symphony, 


l'esclusivo concerto dei motori Porsche, che può farvi vincere una prova su pista 


della nuovissima 911 GT2. 


Adver Padova 


I 


PORSCHE 


Trieste Porsche Zentrum 
Via Fabio Severo 50/52 


34127 Trieste 
Tel. 040/568332 


- Fax 040/5688331 


DÒ 


IL PICCOLO 


_MICROCAR - Virgo 
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SPECIALE / Motori a cura della A.Manzoni&C. Pubblicità 


Il piacere e il gusto 


di essere liberi 


Il piacere di essere liberi 
e di muoversi, il gusto di 
andare dove si vuole e 
quando si vuole, anche 
senza patente. Tutto gra- 
zie alla nuova Virgo di Mi- 
crocar, portatrice di un 
vento di libertà nel comfort 
e in tutta sicurezza. 
COMODITA? - Comoda sia 
in città che in campagna, 
la nuova Virgo di Microcar 
è l'ideale per aggirare il 
traffico urbano. In città sa 
districarsi grazie alla sua 
maneggevolezza, e con le 
sue piccole dimensioni si 
infila dappertutto trovando 
posto ovunque. Notevole 
anche la capacità di cari- 
co, adatta per dedicarsi ai 
piaceri dello shopping. 
SICUREZZA - Design flui- 
do, alto livello di equipag- 
giamento, l’ultima creatu- 
ra di Microcar ha preso 
dalla tecnologia automobi- 
listica tutto quello che au- 
menta il piacere della si- 
curezza: carrozzeria in 
poliestere rinforzato, freni 
a dischi anteriori, nuovi 


gruppi ottici più potenti, 
ammortizzatori ad alta 
prestazione per una irre- 
prensibile tenuta di strada, 
terza luce di stop integra- 
ta allo spoiler. 

Da sottolineare poi gli 
specchietti retrovisori, ca- 
renati in tinta con la car- 
rozzeria, la luce posterio- 
re antinebbia, il lunotto ter- 
mico, il tappo del serbato- 


io antifurto, la chiusura 
centralizzata delle porte a 
distanza, il tergicristallo 
posteriore, i cerchioni in 
lega di alluminio. 

Semplicissima la leva del 
cambio, con una marcia 
avanti e una retromarcia 
per una grande semplicità 
di utilizzo. Non mancano 
l'autoradio e il riscalda- 
mento basso e alto a tre 


| 
| 
| 
i 
| 
velocità. | 
MODELLI - La nuova 
creatura della Microcar è | 
disponibile in quattro mo- | 
delli: la Nuova Virgo Pre- | 
mier, la Nuova Virgo | 
Confort, la Nuova Virgo | 
Standing e la Nuova Vir- | 
go Luxe. La Premier è | 
solo in bianco e presen- | 
ta di serie, fra le altre | 
cose, la terza luce di ar- . 
resto, il cruscotto nel co- I 
lore della carrozzeria, i I 
poggiatesta, lo spec- 
chietto di cortesia e i se- 
dili scorrevoli. La Comfort 
ovviamente è stata pen- 
sata per dare soprattut- 
to comodità agli occu- 
panti, a partire dal vano 
portaoggetti, all'orologio, 
all’accendisigari e al lu- 
notto termico posteriore 
ecc. La Standing presen- . 
ta, oltre alla vernice me- 
talizzata, il paraurti in tin- 
ta con la carrozzeria, i fi- 
nestrini azzurrati, le ban- 
de di protezione laterali 
gli alzacristalli elettrici, e | 
i sedili con schienali re- 
golabili. | 
Sulla Luxe spiccano i 
cerchioni in lega di allu- 
minio, la chiusura centra- 
lizzata, il cruscotto in co- 
lor radica e l’avvisatore 
sonoro per non dimenti- 
care i fari accesi. 
MOTORI - Tutti i modelli 
della gamma Virgo sono 
animati da. motori Lom- 
bardini diesel a 4 tempi, 
noti per la loro robustez- 
za e le loro prestazioni 
stradali. La cilindrata è di 
505 cm? (315 cm? sulla 
Virgo Mono) mentre la 
potenza massima è di 
5,4 cv. Davvero ridotte le 
dimensioni del mezzo, 
che è lungo 258 cm, è 
largo 137,5 cm edè alto 
139 cm. Il serbatoio ha | 


una capienza di 18 litri. | 


La libertà comincia 
con la scelta dei modelli... 


4 finiture, 8 colori, numerose opzioni... il minimo che 

si possa dire è che la nuova Virgo vi offre una gran- 
| de libertà di scelta. Dopo tutto, una Microcar non è 
la macchina per chiunque; non c'è quindi alcun mo- 
tivo che tutti abbiano la stessa. 


Sie 


i 


Uno stile tutto. 


proiettato nel futuro 


Suzuki ha progettato 
un'automobile per soddi- 
sfare i requisiti degli auto- 
mobilisti del XXI secolo e 
tutta proiettata nello stile 
del futuro: è la Liana, che 
non a caso significa “Life 
In A New Age” (vita in una 
nuova era). Suzuki Liana 
è il risultato di un connu- 
bio perfetto tra l’abitabilità 
di un monovolume, lo spa- 
zio di una station wagon e 
l'eleganza di una berlina. 
La capacità di ricavare il 
massimo spazio da di- 
mensioni esterne contenu- 
te ha dato vita a un veico- 
lo incredibilmente efficien- 
te dal punto di vista dello 
spazio, con un abitacolo 
ampio ed arioso ed un ba- 
gagliaio molto profondo. 
Inoltre la sua linea morbi- 
da ed affusolata si abbina 
a un'eccezionale silenzio- 
sità di marcia. 

INTERNI - Sebbene mol- 
to compatta, Liana offre 
abbondante spazio per 
cinque adulti, sia sopra la 
testa che attorno alle spal- 
le e per le gambe. | sedili 
anteriori sono confortevoli 
e quello del conducente è 
regolabile in altezza ed è 
dotato di supporto lomba- 
re. Tutto questo, combina- 
to con il volante regolabile 
in altezza e i pedali posi- 
zionati in modo ottimale, 


consente di guidare in pie- 
no comfort sia a persone 
alte che meno alte. 

Un bagagliaio lungo 78 
cm, largo 130 cme alto 87 
cm, la modularità degli 
schienali dei sedili poste- 
riori e molti vani portaog- 
getti permettono di carica- 
re facilmente qualsiasi tipo 
di bagaglio. L'aria condizio- 
nata è di serie su tutte le 
versioni. 

MOTORE - Liana è dispo- 
nibile con un motore ben- 
zina di nuova concezione 
da 1,6 litri, 16V, doppio al- 
bero a camme, completa- 
mente in alluminio, che 


garantisce un’ottima com- . 


binazione di potenza (76 
kW), guidabilità, silenzio- 
sità e risparmio di carbu- 
rante. 
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Per garantire sempre una 
guida piacevole, è stata 
posta particolare attenzio- 
ne alla massimizzazione 
della coppia nell'intervallo 
medio e nella minimizza- 
zione del rumore e delle 
vibrazioni. Questo propul- 
sore possiede requisiti su- 
periori a quelli prescritti da 
tutte le attuali norme eu- 
ropee relative alle emissio- 
ni di CO2, garantendo un 
notevole risparmio di car- 
burante. ll cambio manua- 
le, leggero e compatto, la- 
vora con una frizione a 
comando idraulico che 
garantisce semplicità di 
funzionamento e non ri- 
chiede manutenzione. 

SICUREZZA - Notevole 
l’attenzione prestata da 
Suzuki alla sicurezza, a 
partire dagli airbag fronta- 
li guidatore e passeggero 
e all’ABS con EBD di se- 
rie. Inoltre sulla versione 4 
ruote motrici cisono anche 
igli airbag laterali. Liana è 
dotata di una scocca robu- 
sta e leggera che racchiu- 
de una cellula di sopravvi- 
venza rigida, protetta con 
materiali ad assorbimento 
d'urto e vaste zone a de- 
formazione progressiva, 
barre laterali antintrusione, 
terza luce stop, pretensio- 
natori per le cinture di si- 
curezza anteriori e uno 


SUZUKI LIANA. OGNI LUNEDÌ È UN VENERDÌ. 
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speciale dispositivo di ag- 
gancio nel sedile posterio- 
re per l'ancoraggio dei 
seggiolini di sicurezza per 
i bambini. 

Da ricordare poi l’immobi- 
lizer con chip a codice in- 
serito nella chiave, la chiu- 
sura centralizzata, le ser- 
rature delle portiere con 
cilindri esterni e la garan- 
zia di 12 anni contro la 
corrosione passante. 

4X4 - Da settembre sarà 
disponibile anche la ver- 
sione 4 ruote motrici, con 
un sistema di trazione in- 
tegrale permanente pro- 
gressiva, che fornisce una 
trazione maggiore su stra- 
de sdrucciolevoli e incaso 
di cattive condizioni atmo- 
sferiche. Questo sistema 
di trazione utilizza un giun- 
to viscoso per trasmettere 
la coppia motrice alle ruo- 
te posteriori quando ne- 
cessario, consentendo 
così veloci partenze da fer- 
mo, un'accelerazione mor- 
bida e rapida e una buona 
stabilità direzionale su su- 
perfici scivolose, oltre ad 
un consumo di carburan- 
te minore rispetto alle nor- 
mali trazioni permanenti. 
La versione 4x4 monta di 
serie cerchi in lega da 15", 
airbag frontale guidatore e 
passeggero, airbag laterali 
e ABS con EBD. 


Luxe 


Gioiello della gamma, Virgo Luxe vi sedurrà per la sua com- 
pletezza di equipaggiamenti, offrendo di serie: autoradio, 
chiusura centralizzata, finestrini elettrici, tergicristallo po- 
steriore, cruscotto color radica. 


Concessionaria 


AUTOSANDRA 


Via del Follatoio, 4 TRIESTE - Tel. 040/829777 


Liana arriva sulle strade italiane, unica come tutte le Suzuki. Con l’abitabilità di una monovolume, lo spazio di una 
station wagon e l’eleganza di una berlina trasforma la guida cittadina in un’esperienza di libertà. Motorizzazio- 
ne1.616V,2 ruote motrici o 4x4, è disponibile solo in versione full-optional (doppio airbag, aria condizionata, ABS 
inclusi!) Per confermare l’avanzatissima tecnologia Suzuki, o per la sua linea invidiabile, vi invitiamo a scoprirla. 
Liana vi aspetta: il vostro appuntamento con la libertà quotidiana è presso il vostro concessionario Suzuki. 


È ARRIVATA L’AVVENTURA PIÙ ELEGANTE IN CITTÀ. 


AUTOLINE 


MUGGIA Strada delle Saline 2 - Tel. 040.232371 
www.autolinesrl.it 
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su ogni percorso 


Rivoluzionario nell’utilizzo 
degli spazi, incisivo nel de- 
sign e ricco nelle dotazio- 
ni: tutto questo è il Tahoe, 
il “truck” targato Chevrolet 
capace di garantire fino a 
otto posti con una flessibi- 
le disposizione su tre file di 
sedili. Il nuovo Tahoe pre- 
senta l'andamento del tet- 
to leggermente inclinato 
per dare maggiore incisivi- 
tà alla parte posteriore del 
fuoristrada. Un’impostazio- 
ne aggressiva esaltata da 
una linea di cintura molto 
marcata abbinata a fianca- 
te muscolose. 

ABITACOLO - Lo spazio- 
so abitacolo trasmette una 
sensazione di comfort e 
sicurezza, con una mag- 
gior altezza interna e più 
spazio sia lateralmente 
che per le gambe dei pas- 
seggeri. Il bagagliaio ha 
una capacità di 460 litri 
quando sono disponibili 
tutti gli 8 sedili (compresi 
quelli della terza fila forniti 
a richiesta), ma se si toglie 
il divanetto posteriore 
sdoppiato la capacità sale 
addirittura a 1.895 litri. | 
sedili sono più sicuri, co- 
modi e flessibili, quelli an- 
teriori sono regolabili elet- 
tricamente in 6 modi e han- 
no airbag laterali integrati, 
cinture di sicurezza e brac- 
ciolo centrale. Nella versio- 


Tahoe 


Li . SROZIRINARIONE di 


ne LS sono rivestiti in tes- 
suto mentre nella LT sono 
in pelle, riscaldabili e con 
posizioni memorizzabili. Il 
portellone posteriore è re- 
alizzato interamente in'al- 
luminio con un lunotto che 
può essere anche aperto 
separatamente. E se que- 
sto non bastasse c'è il por- 
tapacchi esterno di serie 
con due traverse regolabi- 
li. 

Da sottolineare comunque 
la progettazione ergonomi- 
ca dell’abitacolo e la chia- 
ra disposizione del cru- 
scotto con i comandi tutti 
accessibili per il guidatore. 
Da rilevare l’innovativo 
“Drive Message Center” a 
19 funzioni, che è in grado 
di aggiornare il guidatore 
sulle condizioni del Tahoe 
con una serie di informa- 
zioni provenienti dal com- 
puter di bordo. 
SICUREZZA - Notevole la 
sicurezza passiva grazie 
alla rigidità della scocca 
(aumentata del 64%) e alla 
struttura del robusto telaio 
scatolato, completamente 
nuovo. Poi, oltre ai due ‘air- 
bag “full-size” anteriori del- 
la seconda generazione ad 
algoritmo di espansione 
“dolce”,ci sono anche gli 
airbag laterali inseriti nei 
sedili anteriori. Le nuove 
sospensioni posteriori a 5 


attacchi migliorano il 
comfort e la silenziosità 
mentre è stata completa- 
mente rinnovata la sospen- 
sione anteriore indipen- 
dente. Il tutto migliora la 
sensibilità sul volante, la 
maneggevolezza e la sta- 
bilità. | freni anteriori. e po- 
steriori sono a disco venti- 
lato con la pressione sul 
pedale ridotta del 50%. Il 
ripartitore posteriore dina- 
mico (DRP) regola eletiro- 
nicamente lo sforzo frenan- 
te, mentre l’Abs elettroni- 
co è della versione più re- 
cente. Inoltre la scatola del 
differenziale è stata irrobu- 
stita del 115% per miglio- 
rare l'assetto e la trazione. 
Da notare poi sulla versio- 
ne LT il dispositivo a gas 
Autoride per la regolazio- 
ne automatica dell’assetto, 
che migliora il comfort di 


marcia e il comportamen- 
to in fuoristrada. Se il fon- 
do assicura una buona 
aderenza, il Tahoe utilizza 
per la trazione le sole ruo- 
te posteriori, se però oc- 
corre il massimo della mo- 
tricità, il dispositivo elettro- 
nico Autotrac inserisce au- 
tomaticamente le quattro 
ruote motrici. Questo di- 
spositivo può essere attiva- 
to manualmente con la 
semplice pressione di un 
pulsante posto sul cruscot- 
to. 

DOTAZIONI - La lunga li- 
sta degli equipaggiamenti 
di serie comprende anche 
alzacristalli elettrici, con- 
trollo della velcoità di cro- 
ciera, impianto audio di alta 
qualità con 9 altoparlanti e 
lettori di CD e di cassette, 
chiusura centralizzata, 
nonchè due climatizzatori 


.regolabili separatamente 


verso i sedili anteriori e 
quelli posteriori. 
MOTORE - Il nuovo Tahoe 
è equipaggiato con un mo- 
tore Vortec a 8 cilindri a V 
di 5300 cc, che sviluppa 
273 CV/201 kw a 5200 giri/ 
minuto. Il motore, che con- 
sente di raggiungere una 
Velocità massima di 170 
kmh, è più piccolo di quel- 
lo montato sulla versione 
precedente ma ha. il 20% 
di potenza in più e rende il 
Tahoe un veicolo fatto ap- 
posta per il traino. 


Trieste - Strada della Rosandra, 2 - Tel.: 040 820256/7 
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Semplice, funzionale 
e facile da guidare 


Su progetto della Divisio- 
ne Automotive della Tasso, 
è nata la city car Bingo 
Elettrica, capace di riunire 
alcune caratteristiche fon- 
damentali che la rendono 
certamente competitiva sul 
mercato. 

Oltre alle agevolazioni pre- 
viste per tutte le motoriz- 
zazioni elettriche, la city 
car Bingo offre un'estrema 
manovrabilità e una buona 
gestione della guida. 
TELAIO - Il telaio è in ac- 
ciaio tubolare trattato men- 
tre la carrozzeria è compo- 
sta da pannelli in ABS ter- 
moformato incollati o rivet- 
tati alla struttura e inter- 
cambiabili. Le ruote hanno 
cerchi in lega leggera (op- 
tional) mentre il tipo di ster- 
zo è a cremagliera e i freni 
sono a disco anteriormen- 
te (210 mm di diametro) e 
a tamburo posteriormente. 
Le dimensioni sono ridot- 
te, 253 cm di lunghezza, 
143 cm di larghezza e 153 
di altezza. L'estetica è ben 
curata, con la giusta atten- 
zione per le finiture e per 
l’ergonomia. 

COMFORT - La posizione 
di guida è comoda, gli stru- 


menti ben visibili, pratici e 
funzionali, e anche l’acces- 
sibilità è ben studiata. Buo- 
na anche la capacità di 
carico considerata la tipo- 
logia della vettura. Ottima 
la visibilità, mentre le so- 
spensioni anteriori sono di 
tipo Mc Pherson a bracci 
inferiori lunghi, mentre l’as- 
se posteriore è a ruote in- 
dipendenti e trapezi longi- 
tudinali con molle e am- 
mortizzatori incorporati. 

| punti forti della Bingo 
sono ‘la manovrabilità, la 
notevole stabilità e il mo- 
tore. In veicoli a trazione 
elettrica come questo, è 
soprattutto importante l’ot- 
timizzazione del rapporto 


tra motore e gestione elet- 
tronica insieme a quelle 
delle riserve d’energia. 
MOTORE - Nel caso della 
Bingo il motore in corrente 
continua è un General Ele- 
tric CC 48V a eccitazione 
separata, è compatto e 
vanta una potenza massi- 
ma di 4 kw con 3640 giri/ 
min. e una velocità massi- 
ma di 45 kmh. Il notevole 
punto di forza è costituito 
dalla perfetta gestione del- 
la potenza tra coppia e 
numero di giri: in base allo 
sforzo del motore l’impian- 
to elettronico gestisce in- 
fatti sia il numero dei giri 
sia la coppia. L'impianto 
elettronico alimenta lo sta- 
tore in sa- 
lita tenen- 
do basso il 
numero 
dei giri e 
alta la cop- 
pia, men- 
tre in retti- 
lineo il nu- 
mero dei 
giri è sem- 
pre in au- 
mento in 
base alla 
diminuzio- 
ne dello 
sforzo. 
MANO- 
VRABILI- 
TA’ - Altro 


dato rilevante sulla Bin- 
go è certamente la ma- | 


novrabilità sommata al- | 


l'estrema facilità dell'uti- | 
lizzo della city car, che è 
in pratica alla portata di 
qualunque guidatore ed 
è particolarmente adatta 
ai percorsi urbani. Da 
non sottovalutare poi la , 
stabilità: l'inserimento in. 
curva infatti è sempre pre- 
ciso, la vettura risponde | 
bene al volante e non è | 
assolutamente influenza- 
ta dal rollio. 

CONSUMO - Significati- 
va l’ottimizzazione del 
consumo energetico, con | 
un’autonomia di quasi 80 | 
km a una velocità media 
attorno ai 35-40 kmh. Da 
sottolineare poi la possi- 
bilità del recupero ener- | 
getico: il sistema infatti | 
prevede un utilizzo del | 
motore come dinamo ; 
nella fase di decelerazio- | 
ne o in frenata, così il | 
motore riesce a reinte- | 
grare circa il 10-15% del- | 
la corrente assorbita au- | 
mentando così le presta- 
zioni del veicolo e rispar- | 
miando sui consumi. | 
DIESEL 505 cc. - La Bin- | 
go è disponibile anche | 
nella versione diesel. Ad | 
equipaggiarla un motore | 
diesel Lombardini a 2 ci- 
lindri raffreddato ad ac- 
qua, posizionato in posi- 
zione trasversale ante- 
riore. 

La cilindrata del propul- 
sore è di 505 cc con po- 
tenza 4 kw (5,4 cv) a 
3000 giri/min. La trasmis- 
sione è automatica con 
gruppo riduttore-inverso- 
re-differenziale. Davvero 
notevole, grazie al con- 
sumo ridotto, l'autonomia 
consentita da questa mo- 
torizzazione: ben 450 | 


chilometri. 
soc Fini A ee 1ARE Ao | 


NEI 10 ANNI DI ESPERIENZA NOI PENSIAMO 
DI AVERE SCELTO 
LA MIGLIORE 


NUOVA VERSIONE 


www.PAGINEGIALLE.IT/EROSSAS E-MAIL; EROSCAR@TISCALINET.IT 


y A PARTIRE DA 
L.14. 500.000+IVA 


505 CC 
ECODIESEL 


PER IL MESE 
DI GIUGNO E LUGLIO 
ASSICURAZIONE 
GRATUITA 


Strada Monte d’Oro 12/1 zona Industriale (Francovez) - Tel. 040/280474 - Fax 040.8330138 
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Malattie 


del rene 


Le Assicurazioni Generali 
consegneranno all’Associa- 
zione per la lotta contro le 
malattie del rene Onlus 
una Fiat Palio 65, nel corso 
di una breve cerimonia og- 
gi alle 18, in piazza della 
Borsa. 


Croce 
rossa 


Oggi alle 19 alla Croce ros- 
sa italiana, piazza Sansovi- 
no n, 3, III piano si terrà la 
cerimonia di premiazione 
dei premi studio intestati a 
nome del dott. Paolo Paladi- 

i, prof. Gino Macchioro e 
prof. Almerigo D'Este. 


Gruppo 
escursionistico 


Il Gruppo Escursionistico 
Michele D’Orta» dell’Unio- 
ne Sportiva Acli di Colo- 
gna, andrà in uscita oggi al 
monte Cuk (Roditi) e Artui- 
se (Slo). L'escursione sarà 
guidata da Milovich e Cer- 
naz. Ritrovo alle 9 a Baso- 
vizza. 


FARMACIE 
Dal 25 al 30 giugno 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
via Roma 15, tel. 
639042; via Tiziano Ve- 
cellio 24, tel. 633050; 
lungomare Venezia 3 - 
Muggia, tel. 274998; Au- 
risina — tel. 200466 (solo 
per chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 

Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: via Roma 15; via 
Tiziano Vecellio 24; via 
S. Giusto 1; lungomare 
Venezia 3, Muggia; Auri- 
sina, tel. 200466 (solo 
per chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 

Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: via S. Giusto 
1, tel. 308982. 


Per consegna a domici- 
lio dei medicinali (solo 
con ricetta urgente) tele- 
fonare al 350505, Televi- 
ta. 


USTICA/ines 
POLA - TRIESTE - POLA 


ESCLUSO I LUNEDÌ 
Ere VIE 
| Pola 
| PARTENZA ore 07.30 


Trieste 
SANO ARIZII 


Trieste 
| PARTENZA ore 18.30 


Pola 
ARRIVO ore 20.30 __| 


. TARIFFE _ 


ADULTI BAMBINI | 


(a tas) | 
SOLO Lire Lire_| 
ANDATA => 15.000 7.500 | 
ANDATA E Lire Lire 
22:00) 12300 
BIGLIETTERIE 
TRIESTE 
Stazione Marittima 
Molo Bersaglieri dalle 17 alle 18 
per informazioni: 
SAMER & CO. SHIPPING S.R.L.- 
Piazza Dell’Unità d'Italia 7 
Tel. 040 6702711 - Fax: 040 67027300 
POLA: JADROAGENT LTD - Obala 14 
Tel. 00385 52 210431 
Fax: 00385 52 211799 


© ELARGIZIONI 


— In memoria di Stefano 
Alfiero (25/6) da Livia Alfie- 
ro e Gianni David 100.000; 
dallo zio Carlo e famiglia 
100.000 pro Agmen. 

— In memoria del dott. 
Bruno Ussai per il comple- 
anno (25/6) da Renato Bal- 
dini e famiglia 100.000 pro 
Agmen, 

—In memoria di Aldo Mica- 
lessin nel VII anniv. (26/6) 
dalla moglie 50.000 pro 
Ass. De Banfield. 

—In memoria di Elvira Ca- 
rini nel II anniv. (28/6) dal 
figlio Gianni e famiglia 
50.000 pro frati di Montuz- 
za (pane per i poveri). 

— In memoria dei genitori 
Lucia e Giovarmi da Ediga 
e Luciana 25.000 pro Cen- 
tro cardiovascolare (dott. 
Scardi), 25.000 pro ist. Ritt- 
meyer. 

— In memoria di Riccardo 


ORE DELLA CITTÀ 


‘DA 


LUGLIO A SETTEMBRE - 


Convegno 
Internazionale 


Il Dipartimento di Scienze 
dell’antichità «Leonardo 
Ferrero» dell’Università de- 
gli studi promuove oggi al- 
le 11 nella sala mansarda 
piande (8.0 piano di via 

jazzaretto 6) la presenta- 
zione del convegno interna- 
zionale «Hispania, Terris 
omnibus felicior — Premes- 
se ed esiti di un processo 
d’integrazione» al castello 
Canussio dal 27 al 29 set- 
tembre. 


Contabilità 
e qualità 


Per il ciclo di incontri su 
«Ricerca, innovazione, alta 
tecnologia e competitività 
delle imprese», promosso 
dall’Area Scienze Park, in 
collaborazione con l’Assin- 
dustria oggi dalle 15 alle 
19 nella sede dell’Associa- 
zione, piazza Scorcola 1, se- 
minario, rivolto ai respon- 
sabili qualità e amministra- 
tivi e ai controller. 


Associazione 
terapisti 


Oggi alle 18 nella sala riu- 
nioni del Sanatorio Triesti- 
no in via Rossetti 62 la Se- 
zione di Trieste dell’Aitr or- 
ganizza un incontro sul te- 
ma: «L'istituzione della fi- 

ira del referente azienda- 
‘e di area riabilitativa nella 
sanità triestina». Relatori 
Tamara Boschi e Giorgio Si- 
rotti. 


Seminari di Arte sul mare al Porto Vecchio 


Arte sul mare: la suggestiva proposta arriva da un gruppo di artisti Alpe Adria - pittori, 
grafici, scultori - i quali, riuniti in un’estemporanea accademia, organizzano da luglio 

a settembre dei seminari internazionali volti a promuovere cultura ed arte collegate 

al mare. I seminari si terranno nella invitante cornice del Porto Vecchio. L'esperienza 

è aperta a tutti gli interessati. Per informazioni, chiamare il 768900 o il 0335 8133682; 
e-mail marino.cassetti$tin.it. Nella foto, lo stand allestito alla Fiera di Trieste e curato 
dall’art director dell’Accademia Arte sul mare, Marino Cassetti. (Foto Sterle) 


Musica 


dal vivo 


Oggi alle 19 musica dal vi- 
vo con il duo: «Gli anelli 
mancanti» da Rosarito’s 
Place all’interno del Campo 
sportivo di Cologna. Ampio 
Parchernio e giochi per 
ambini. Info: 3474605555. 


Incontro 
con il Cicap 


Oggi, alle 21, al Caffè San 
‘arco in via Battisti, si in- 
contrano i soci e i simpatiz- 
zanti del Cicap (Comitato 
Italiano per il Controllo del- 
le Affermazioni sul Paranor- 
male). È un'occasione per 
parlare, in un clima infor- 
male, dei vari aspetti (seri, 
divertenti, problematici...) 
del pensiero irrazionale e 
antiscientifico. 


Club 


Incontri 


Oggi alle 19 al Club Incon- 
tri, via Boccaccio 1, la poe- 
tessa Mariuccia Cernigoi 
Maggio presenta una raccol- 
ta di poesie che saranno let- 
te darli allievi del regista 
Dino Castelli, in collabora- 
zione con l’Ircop. 


Circolo 
Generali 


Questa sera alle 18 nella se- 
de del circolo delle Assicura- 
zioni Generali, in piazza Du- 
ca degli Abruzzi 1 presenta- 
zione di un progetto per la 
salute dei giovani del nostro 
territorio». Conduce Laura 
Mullich. 


Linea trasporto passegger 
TRIESTE - MUGGIA - TRIESTE 


TRIESTE > MUGGIA 


M. Pescheria 


Porto 


06.45 
08.00 
09.30* 
11.00* 
12.15 
13.30* 
15.00* 
16.30* 
18.00* 
19.40 


07.15 
08.30 
10.00 
11.30 
12.40 
14.00 
15.30 
17.00 
18.30 


MUGGIA — TRIESTE 
Porto M. Pescheria 


07.15 07.45 
08.45 09.15 
105% 10.45 
11,45% 12.10 


20.00 


TARIFFE 


CORSA SINGOLA 


ABBONAMENTO 10 CORSE 


NOMINATIVO 50 CORSE . 
Trasporto ciclomotori 
BICICLETTE 


L. 3.000-Euro 1,55 
«« L.15.000- Euro 7,75 
.. L.38.500- Euro 19,88 
. come per passeggeri 

L. 1.000-Euro 0,52 


Gortani (28/6) da Sergio 
Gortani 100.000 pro Ass. 
de Banfield. 

— In memoria di Attilio 


Pahor per l’onomastico 
(28/6) dalla moglie Emma e 
figlia Lidia 50.000 pro Itis, 
50.000 pro ist. Rittmeyer. 
— In memoria di Pina Pon- 
ton nel ITI anniv. (28/6) dal- 
la figlia Diana 50.000 pro 
Uildm. 

— In memoria dell’ing. 
Francesco Rigo nel VII an- 
niv. (28/6) dai figli Pietro e 
Paolo 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Marcello 
Romano nel VII anniv. 
(28/6) dalla moglie 50.000 
pro Unione italiana ciechi, 
50.000 pro frati di Montuz- 
za, 50.000 pro fondazione 
Luchetta Ota D'Angelo. . 
— In memoria di Luigi Vigi- 
lante dalle zie Pompea e 
Delma 100.000, da Leonar- 


do, Nella, Angelo e Dario 
Grieco 100.000 pro div. Car- 
diochirurgica. 

— In memoria di Mario Zec- 
chia nel XXI anniv. (28/6) 
dal figlio Mario e famiglia 
50.000 pro Agmen. 

— In memoria della signo- 
ra Scuka dai colleghi del- 
l'Ufficio di piano 255.000 
pro Ass. de’ Banfield. 

— In memoria di Ines Segu- 
lin Segovini dagli inquilini 
del condominio di via Del- 
l’Eremo n. 156 175.000 pro 
Unione ciechi. 

— In:memoria di Manuela 
Stornello Germani da Bru- 
nella 20.000 pro Ass. Azzur- 
ra (malattie rare). 

— In memoria di Claudio 
Urti dalla fam. Novak 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Americo 
Zorzetto da Pietro Krmec 
100.000 pro Cro (Aviano). 


Centro 
Bellomi 


Il Centro Culturale «Mons. 
Lorenzo Bellomi» organiz- 
za oggi alle 18.15 nell’Aula 
Magna del Liceo «Galileo 
Galilei» in via Mameli 4 un 
incontro di presentazione 
della XXII edizione del «Me- 
eting per l’amicizia fra i po- 
poli» che si terrà a Rimini 
dal 19 al 25 agosto dal te- 
ma: «Tutta la vita chiede 
l’eternità». 


Amici 
del cuore 


‘L'Unità Mobile dell’Associa- 


zione Amici del Cuore sta- 
zionerà in Piazza Goldoni 
oggi e domani con orario 
9-13, 16-19 e sabato 80 giu- 
gno con orario 9-13. Il per- 
sonale paramedico sarà a 
disposizione della cittadi- 
nanza per effettuare la mi- 
surazione della pressione 
arteriosa, dei valori del co- 
lesterolo e della glicemia. 


Attività 
Pro Senectute 


Al Club Rovis di via Ginna- 
stica 47 alle 16.30, pomerig- 
gio musicale con la parteci- 
pazione dei nostri soci: Nel- 
la Bison, Gigliola Dicuzzo, 
Mirta Olivo, Renato Coce- 
vari e Felice Mersi. Il Cen- 
tro ritrovo anziani Crepaz 
di via Valdirivo 11 rimane 
aperto dalle 15.30 alle 19. 


Salutisti 

italiani 

Oggi alle 17 in via Caprin 
8/b riflessioni su problemi 
di coscienza, tutela della 
minoranza e difesa della 
laicità dello Stato, quali 
principi fondamentali per 
una società libera e demo- 
cratica. 


Rotary club 
Trieste 


Alle 11.30 al Bastione La- 
lio del Castello di San Giu- 
sto verrà presentata la gui- 
da «Il lapidario tergestino» 
di Marzia Vidulli Torlo, rea- 
lizzata per conto del Rotary 
club Trieste. Riunione alla 
sera alle 20. 


Sport 
e musica 


Sport e musica al Centro 
sportivo Gaja — Padriciano 
185 — organizzato dal Gaja 
da domani all’8 luglio. Mu- 
sica ogni giorno: complessi 
romagnoli. Torneo di calcio 
a sette. Chioschi aperti con 
ricca scelta di carne alla 
brace e vino del Carso. 


Teatro 
aperto 


I risultati e le prospettive 
della prima edizione della 
rassegna «Teatro aperto», 
promossa dall’Associazione 
culturale «La macchina del 
testo» e dalla Fondazione 
CrTrieste saranno illustra- 
ti oggi alle 12.30 nella sala 
Studi, in via Cassa di Ri- 
sparmio 10, terzo piano. 


PICCOLO ALBO È 
Domenica 17 giugno alle 


ore 9.20 sono stata investi-' 


ta sulle strisce pedonali in 
via dell'Istria n. 194 (zona 
cimitero) da una Volkswa- 
gen di colore rosso. I fami- 
liari cercano cortesemente 
qualcuno che abbia assisti- 
to al fatto, contattare lo 
040/364525 orario negozio: 
Grazie. 


Smarrito un Labrador Re- 
triver biondo a pelo corto, 
adulto, docile, di nome Dar. 
Soffre di attacchi di epiles- 
sia. Offresi ricompensa a 
chi lo riporta o lo porta in 
canile. Tel. 040/280390. 


TRIESTE - ARRIVI 


Nave 


Prov. Orm. 


Br SEA LEADER 
Ma HOPE 

Gr EL. VENIZELOS 
Tu KAPTAN B. ISIM 
It ZOHRA 

Ita CALAROSSA 
Ct FIANDARA — 
Ma GRECIA 

It MARCONI 


Capodistria VII 
Marghera 12 
Igoumenitsa br, 
Istanbul 31 
Marghera 39 
Pola 30 
Umago Afs 
Durazzo 22 
Lignano St. Mar. 


TRIESTE - PARTENZE 


Ac ANNEMIEKE 
Gr MARIVIC 
It MARCONI 


Gr EL. VENIZELOS 


Ct DOLI 

It LT EUROPA 

It CALAROSSA 

Bu KAMENITZA 
Sv SVETU DUJE 


Tu KAPTAN B. ISIM 


Tu LEYLA DEVAL 
Br SEA LEADER 


ordini Safa 
ordini Siot 1 
Grado St. Mar. 
Igoumenitsa 57 
ordini 13 
Capodistria VII 
Pola 30 
ordini 45 
Durazzo 15 
Istanbul 31 
ordini 13 
Venezia VII 


Il Trieste Waterbike Team ha conquistato il successo nella difficile gara 


Conferenza del naturalista Carlo Genzo per il Tam XXX Ottobre 


Quando il Carso era una tundra 
Come è cambiata la vegetazione 


Quando ancora il territorio 
triestino assomigliava alle at- 
tuali Bahamas, milioni d'anni 
fa, la temperatura subtropica- 
le aveva favorito la crescita di 
palme e liane. Di queste lia- 
ne, oggi, resta traccia 
sulla nostra costiera, 
sotto forma di specie co- 
me la Salsapariglia, il 
Tamaro, la Robbia sel- 
vatica, la Clematide 
Fiammola. Lo ha spie- 
gato Carlo Genzo, natu- 
ralista e autore di vari 
libri di settore, nel cor- 
so di un recente incon- 
tro sulla storia della ve- 
getazione del Carso te- 
nuta ai soci della Com- 
missione per la tutela 
dell'ambiente montano 
(Tam) appartenente al- 
la società XXX Ottobre, 
per dimostrare la ric- 
chezza della flora di Trieste, 
derivante dai passati muta- 
menti climatici. 

Basandosi su teorie accredi- 
tate, il relatore ha quindi spie- 
gato che il Carso, durante il 


-- 


eriodo delle glaciazioni non 
fu mai toccato dai ghiacci del- 
le calotte artiche ma, dato 
l’abbassamento termico, fu ri- 
coperto invece da sola vegeta- 
zione di tundra, con erbe e pic- 


cola boscaglia. A partire da 
12.000 anni fa, però, con il ri- 
scaldamento terrestre, estesi 
boschi di conifere e latifoglie 
sorsero sulla sua superficie ri- 
manendovi fino ai tagli com- 


iuti da popoli pastori nel 
asso Medio Evo. 

Fu l’'amministrazione au- 
striaca poi, dal 1850, a rimbo- 
schire con i pini l’altipiano, 
ora comunque sfoltito a van- 
taggio di alberi origina- 
ri quali roverelle, aceri 
e carpini. Ulteriore no- 
vità è l’incespugliamen- 
to carsico, cosa che Gen- 
zo non pare apprezza- 
re. «Si calcola — ha rile- 
vato l’esperto — che tra. 
circa un decennio, cau- 
sa la scomparsa della 
landa, vi sarà l’elimina- 
zione di parecchie spe- 
cie endemiche e uniche 
in Italia. Sarebbe un 
peccato per un'area di 
400 chilometri quadra- 
ti, compresa la parte 
slovena, dove dimorano 
molti più esemplari di 
piante, il 70 per cento d’origi- 
ne illirica, il 20 d'origine cen- 
troeuropea e il 10 mediterra- 
nea, rispetto all'intera pianu- 
ra da Monfalcone a Torino: 


Passaggio di consegne al vertice nel ventennale del sodalizio filantropico e culturale 


Inner Wheel con Costantinides 


Ha avuto luogo nel corso di 
una conviviale il passaggio 
delle consegne al vertice 
dell’Inner Wheel Club tra 
la presidente uscente 
Grety Pollio e la presiden- 
te entrante Fulvia Costan- 
tinides, presenti il presi- 
dente del Rotary Trieste 
Nord, Pierluigi de Morpur- 
go, del Rotary Muggia, 
Giorgio Demarchi, rappre- 
sentanti di club locali, ospi- 
ti e socie. Dopo il benvenu- 
to agli ospiti, la presidente 
Pollio ha brevemente riper- 
corso le tappe del suo man- 
dato, articolate in incontri 
sociali che hanno visto rela- 
tori di spicco del mondo cul- 
turale, teatrale, scientifico, 
visite guidate in città e fuo- 
ri, interclub con i club del- 
la regione, opere filantropi- 
che e service, volti al re- 
stauro di beni del patrimo- 
nio artistico e archeologico 
cittadino. 

Operazioni queste ulti- 


TEATRO 


A destra, la nuova presidente Fulvia Costantinides. 


me. che sono state ricordate 
da Adriano Dugulin, diret- 
tore dei civici musei di Sto- 
ria e arte che ha rivolto al 
club espressioni di ringra- 
ziamento per la sensibilità 
e la generosità dallo stato 
dimostrata nel corso degli 
anni. 

Momento clou della sera- 


ta il passaggio del collare 
alla neo presidente Costan- 
tinides. che nel suo inter- 
vento ha sottolineato l’im- 
portanza dell’anno sociale 
‘che sta per iniziare, nel cor- 
so del quale verrà celebra- 
to alla presenza delle auto- 
rità il ventennale del soda- 
lizio. 


Recite degli allievi di Duja Kaucie della scuola media Divisione Julia - 


Shakespeare all'Orto lapidario 


Ritorna fra le lapidi ro- 
mane, dopo un’interruzio- 
ne di quasi dieci anni il 
teatro shakespeariano re- 
citato da ragazzi. 

L'iniziativa, ideata da 
Duja Kaucic Cramer nel 
1981 con «Romeo e Giu- 
lietta» e da lei condotta 
di anno in anno con altre 
otto esperienze shakespe- 
ariane, riprende quest’an- 
no con «Giulio Cesare». 

Il testo, ridotto a circa 
un'ora di recitazione, vie- 
ne interpretato dagli al- 
lievi della Kaucic scelti 
nell’ambito delle Sezioni 
A e B della scuola media 
«Divisione Julia» e preci- 
samente: Davide Lukari- 
ch, Andrea Spina, Luca 
Stocovaz, Raffaele Mira- 
bile, Eugenio Ciardullo, 
Giacomo Miccoli, Nicolò 
Krmac, Alessio Peruzzi, 
Adriano Stallone, Stefa- 
no D'Alessio, Samuel Re, 
Matteo Bergot, Guido Le- 


_Ò° 


dovich, Michele Giombi, 
Alessio Valdemarin, Ro- 
mano Bandera, Eric Zac- 
chigna, Sebastiano Giur- 
co, Debora Falconer e Be- 
nericetti Francesca. 


Lo spettacolo, intera- 
mente ripreso da un ser- 
vizio di telecamere nei 
giorni scorsi, verrà propo- 
sto al pubblico in settem- 

re. 


sull’«Etang de l’Olivier», vicino a Marsiglia 


«L'Ordegnon vince la maratona a pedali sull'acqua 


Anche l’ultimo tabù è cadu- 
to. Dopo anni di tentativi e 
di onorevoli piazzamenti, 
ora i membri del Trieste 
Waterbike Team (Twt) pos- 
sono pienamente gioire. Lo 
scorso weekend, con la cele- 
bre bici d’acqua «L’Orde- 
gno», hanno conquistato il 
successo nella terribile ma- 
ratona di Istres, una peda- 
lata ininterrotta di 24 ore 
sull’«Etang de l’Olivier», si- 
tuato vicino a Marsiglia, in 
Francia. Era l’unico trofeo 
che mancava nel nutrito 
carnet di titoli mondiali, eu- 
ropei e universitari vantati 
dai nostri atleti. In questa 
quindicesima edizione, la 


squadra triestina, attenen- 
dosi al regolamento che pre- 
vede la possibilità di schie- 
rare un massimo di tre 
equipaggi da due pedalato- 
ri per ogni natante, ha sa- 
puto gestire in modo otti- 
male la gara dal punto di vi- 
sta fisico e tattico grazie a 
cambi programmati ogni 
35 minuti, cioè ogni cinque 
giri di circuito, come ha rile- 
vato Stefano Venier, uno 
dei responsabili. Ma un al- 
tro segreto della vittoria, ol- 
tre all’indubbia preparazio- 
ne agonistica posseduta dai 
pedalatori, è stato pure, 
sempre secondo l’esperto, il 
prezioso aiuto da terra ga- 


rantito dal resto dell’équi- 
pe, ad esempio nel fornire 
costantemente tempi e di- 
stacchi o nel preparare la 
corretta alimentazione per 
i ciclisti. 

Alla fine, 368 sono risul 
tati i chilometri percorsi e 
ben dodici le coppe ritirate 
dai membri del team di Tri- 
este, l’unico straniero fra i 
circa venti transalpini; due 
le foto in prima pagina loro 
dedicate sui quotidiani del- 
la Provenza e migliaia le 

ersone presenti alla mani- 
festazione, che propone al- 
tresì esibizioni artistiche, 
chioschi enogastronomici, 

fuochi d'artificio. n 
(ALE 
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Una serie di trasmissioni da piazza Unità d’Italia aperte ai cittadini 


Cominciamo bene l'estate 


Su Rai 3 va in diretta la città | 


Trieste va in diretta su Rai 
3, ogni mattina. Pochi se ne 
sono accorti per la verità: 
soltanto i frequentatori abi- 
tuali di piazza Unità d'Ita- 
lia, trasformata, nella sua 
parte centrale, in un salotto 
‘all’aperto dai tecnici della 
televisione di Stato. Eppure 
i responsabili della trasmis- 
sione «Cominciamo bene 
l'estate», che settimanal- 
mente scelgono una città 
italiana, hanno individuato 
da tempo in Trieste un otti- 
mo punto di partenza per la 
loro stazione, che li porterà 
poi in altri lidi. E da lunedì 
sono in città. Ma tant'è, il 
magnifico sole di questi 
giorni sta facendo da corni- 
ce (come del resto la candi- 
da e ancora sostanzialmen- 
te pura pavimentazione del- 
la piazza, recentemente 
inaugurata) a un evento di 
rilievo, anche perché non si 
tratta del solito chiacchie- 


riccio. «Affrontiamo un te- 
ma al giorno - spiegano i 
componenti della redazione 
mobile di Rai 8 - domani 
per esempio (oggi, ndr) par- 
leremo della qualità della 
vita degli anziani e Trieste 
ci è sembrata la città adat- 
ta per affrontare una tema- 
tica come questa». 

Ieri intanto si è parlato 
della casa: Ilaria D'Amico e 
Corrado Tedeschi hanno in- 
tervistato, nell’arco delle 
due ore di diretta (si va in 
onda dalle 11 alle 13), Gior- 
gio Ravalico e Massimo Da- 
veri, agenti immobiliari e 
Gianna Grini, arredatrice, 
collegandosi frequentemen- 
te con lo studio centrale di 
Roma. Ne è scaturito un di- 
battito intenso e vario, che 
ha fatto dimenticare il sudo- 
re agli intervenuti. 1 

«Abbiamo un programma 


che prevede un lungo giro © 


dell’Italia estiva, nel corso 


del quale incontrare la gen- 
te per farla parlare, invitan- 
do ogni volta degli esperti 
del settore, ma lasciando 
poi campo libero anche a 
tutti coloro che vogliono in- 
tervenire - precisa Pino 
Strabioli - per questo lancia- 
mo fin d’ora un invito ai tri- 
estini. Se vengono a trovar- 
ci, li ospiteremo volentieri, 
cercando. di farli parlare», 
«Naturalmente non avre- 
mo la possibilità di permet- 
tere a tutti di entrare nel 
merito del tema - aggiunge 
un'altra componente dello 
staff giornalistico - ma cer- 
tamente cercheremo di ren- 


‘ derci disponibili». 


Insomma Trieste torna al- 
la ribalta della cronaca e 
dell’intrattenimento, dopo 
essere stata, negli ultimi 
giorni, il baricentro dell’at- 
tenzione generale sotto il 
profilo politico, per l’appun- 
tamento con le elezioni am- 


La trasmissione di Rai 3 in diretta da piazza Unità d'Italia. 


ministrative. Del resto la 
città viene oramai regolar- 
mente coinvolta nell’allesti- 
mento di pellicole cinemato- 
grafiche, soprattutto in vir- 
tù delle iniziative della 
Film commission del Friuli- 
Venezia Giulia, di spot tele- 
visivi (è di qualche mese fa 
quello relativo all'avvio del- 
la quotazione in Borsa del- 
l’Acegas), di sceneggiati. 
Con «Cominciamo bene 
l'estate» torna in piazza del- 


l'Unità una trasmissione di 
natura diversa, ma ugual- 
mente importante, che fra 
l’altro rimarrà in Regione 
anche nelle prossime setti- 
mane. 

Appuntamento dunque 
per stamane in piazza del- 
l'Unità d’Italia, per un ap- 
puntamento conclusivo, in 
quanto venerdì verrà man- 
data in onda la registrazio- 
ne effettuata lunedì scorso. 

u. sa. 


Presentato il progetto nell’ambito del convegno internazionale organizzato dalla Cgil regionale e dalla Camera di commercio 


Eurotrama per comunicare nel mercato globale 


Comunicare positivamente 
all’interno del nuovo merca- 
to globale significa scambia- 
re informazioni ed esperien- 
ze mantenendo il rispetto e 
il senso della propria identi- 
tà. E questo di tratto fonda- 


mentale emersoidalle diver- 


se relazioni espresse nel 
convegno internazionale 
«Comunicazione e contrat- 
tazione nel mercato globa- 
le» organizzato dalla Cgil 
regionale e dalla Camera 
di commercio di Trieste. 
Per l'occasione sono stati di- 
vulgati gli obiettivi di «Eu- 
rotrama», progetto formati- 
vo RELA realizzato 
con un finanziamento comu- 
nitario. «Eurotrama — ha re- 


so noto in qualità di docen- 
te Franco Del Campo — è il 
risultato di una collabora- 
zione internazionale tra di- 
versi partner. Le idee fon- 
damentali e la progettazio- 
ne peraltro sono tutte trie- 
stine». Questo progetto, che 
ha intenso incoraggiare lo 
sviluppo di nuove compe- 
tenze e comunicative inter- 
culturali, funzionali al lavo- 
ro di operatori aziendali e 
sindacali alle prese con il 
cambiamento di mercati e 
con la mobilità dei lavorato- 
ri, è una ’sommessa” rispo- 
sta ai diversi temi della glo- 
balizzazione. E la comuni- 
cazione interculturale  — 
per garantire dei risultati 


funzionali — deve partire 
dal riconoscimento delle dif- 
ferenze fra i soggetti. Una 
cognizione imprescindibile 
per poter valorizzare le di- 
Verse iniziative e peculiari- 
tà in un clima di sana com- 
petizione, dove è il ”nuovo” 
ad arricchire tutti». Sul con- 
cetto di diversità e di come 
la percezione dell’interlocu- 
tore possa interferire signi- 
ficativa nell’andamento del- 
le concertazione delle tran- 
sazioni delle aziende ha te- 
stimoniato Ariella Cuk, do- 
cente di comunicazione in- 
terculturale all’ateneo di 
Trieste, «Eurotrama — riser- 
vato ai dirigenti e quadri 
sindacali aziendali che lavo- 


Letteratura e fuga dalla realtà in un intervento di Gianfranco De Turris 


Fantasy e horror, paure quotidiane 


rano in contesti multicultu- 
rali, mira a formare compe- 
tenze e comunicazioni inter- 
culturali nella gestione di 
riunione e. trattative. Ac- 
canto all’analisi di come le 
differenze possano rifletter- 
si sul lavoro, sono state pro- 
dotte una serie di schede 
su alcuni modelli aziendali 
e sindacali finlandesi e un- 
gheresi. Nel. loro interven- 
to, sia l'amministratore de- 
legato della Miramare 
Francesco Prioglio che l’exe- 
cutive vicepresidente della 
Wartsila-Italia hanno sotto- 
lineato come la prima risor- 
sa per ogni azienda riman- 
ga sempre il personale. 

x m.lo. 
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Esordio nella narrativa della giovane triestina Annalisa Perini 


Tradimenti e furti d'amore 
La rivincita del romanzo rosa 


Il tradimento, si sa, è il mo- 
vente dell’amore. E elemen- 
to scatenante di tante sto- 
rie complicate. Chi è stato 
«tradito» fatica a riconqui- 
stare uno spazio d’abbando- 
no, anche se, in letteratu- 
Ta, spesso non manca un 
epilogo profumato, qualco- 
sa che riequilibri, la più gri- 
gia realtà. Maestri del gene- 
re hanno dettato le regole; 
da Di Giacomo a Liala, da 
Zuccoli agli Harmony. Lo 
sa bene la giovane triestina 
Annalisa Perini, autrice di 
«Arianna e Luca furti 
d'amore» (Demetra  L. 
8900). La Perini, che vive a 
Trieste da ventisette anni 
dove lavora come giornali- 
sta, si sta laureando con 
una tesi sul genere «rosa», 
e ha meritato la pubblica- 
zione del suo testo grazie al 
concorso letterario della De- 
metra. È 

Ma come nasce questo 
romanzo? 

«Dai miei studi su un’au- 
trice triestina, Willy Dias, 
che scriveva romanzi rosa 
tra fine ’800 e inizi ‘900. 
Un po’ per gioco ho iniziato 
quindi a provarmi nel gene- 
re e quando mi è giunta no- 
tizia del concorso Demetra 
mi son detta perché no?». 

Tesi di laurea e con- 
corso, d’accordo, e l’ispi- 
razione? 

«Quella è arrivata da 
un'idea .ricorrente: perché 
nei rapporti di coppia, o nei 
rapporti in genere, ci si 
complica l’esistenza con 
questioni inutili. È una do- 
manda che mi faccio spesso 
e in questo breve romanzo 
ho cercato di inventare una 
storia su questo tema. Vor- 
rei specificare però che nel 
momento della stesura non 
pensavo affatto a una pro- 
babile pubblicazione. Scri- 
vo da sempre, poesie, rac- 
conti, e questa esperienza 


La giovane scrittrice esordiente Annalisa Perini. 


rappresentava una sorta di 
”allenamento”, un mezzo 
per impormi più disciplina, 
per imparare a scrivere in 
forma semplice e diretta 
senza sovraccaricare il te- 
sto di metafore. Volevo par- 
tire dall’a, b, c della prosa 
per sperimentare le mie ca- 
pacità di comunicazione». 
Non senza divertimen- 
to. 
«Mi sono molto divertita 
a inventare i personaggi. È 
incredibile come si ha l’im- 
pressione di costruire qual- 
cosa che poi va per conto 
suo. Tu pensi di raccontare 
la storia dei protagonisti, 
mentre alla fine sono loro 
che te la raccontano». 
Insomma nessuna pro- 
iezione autobiografica. 
«Scrivo non pensando as- 
solutamente alla mia vita. 
E anche vero però che non 
si può raccontare qualcosa 
che non si conosce. Penso 


allora che vi sia una realtà 
personale, ma completa- 
mente deformata e inconsa- 
pevole, almeno nel momen- 
to della scrittura. Magari 
vi è una tua realtà, qualco- 
sa che in qualche misura ti 
riguarda ma completamen- 
te modificato, non riconosci- 
bile. Tuttavia non è assolu- 
tamente un romanzo auto- 
biografico, seppure ci sono 
cose che ho visto, sentito e 
provato. C'è una specie di 
telecamere che insegue i 
personaggi dove io ho cerca- 
to di non intromettermi». 

Qualcos’altro in can- 
tiere? 

«Ho in mente un libro di 
racconti». 

Sempre rosa? 

«Non credo, Cercherò di 
uscire dal genere tentando 
qualcosa di più libero, ma- 
gari un po’ più impegnativo 
e non vincolato dagli stereo- 
tipi che il rosa impone». 

Mary B. Tolusso 


Conferenza del docente di teologia morale Franco Appi al Centro Veritas 


Sindacati mondiali contro la povertà 


Da Tolkien a Lo 


{Cosa potrebbero avere in co- 
mune generi letterari come 
l’horror, la fantascienza o il 
‘fantasy? AI di là di una pos- 
Isibile ricerca emozionale co- 
sa rende veramente possibi- 
‘le un intreccio di tali stili? 
(A tentare di fornire una ri- 
sposta ci ha provato Gian- 
franco De Turris, saggista, 
scrittore e giornalista esper- 
to di una letteratura deno- 
minabile sotto l'etichetta di 
«immaginario». 

De Turris, ospite di una 
‘conferenza dal gruppo stu- 
Identesco Riva Destra sul te- 
ma «Fuga dalla realtà: me- 
dio evo, fantasy e horror» 
ha inteso sgomberare il 
campo tracciando subito le 
coordinate della sua analisi 
letteraria. Per lo scrittore, 
infatti, horror, fantasy e 
fantascienza hanno punti e 
spunti in comune. De Tur- 
Tris fonde ma non confonde i 
tre generi ponendoli nello 
scrigno di una letteratura 
non dedita al realismo: 
«Non credo che esistano 
troppe separazioni tra i ge- 
neri — ha affermato il rela- 


| 


Un'immagina tratta del film «Il Signore degli Anelli». 


tore — è più giusto parlare 
di una letteratura dell’im- 
maginario che del fantasti- 
co dove l'immaginario, ci- 
tando Lovecraft, significa 
poter riuscire a scardinare 
alcune delle leggi di natura 
provocando nel lettore un 
effetto spaesante». L'effetto 
spaesante, tuttavia, pare 
essere sortito dalla realtà 
di ogni giorno piuttosto che 
dai disegni letterari, tanto 


da determinare il fattore 
«fuga» invocato anche nei 
presupposti interrogativi 
della conferenza: «Distin- 
guiamo subito — ha sottoli- 
neato De Turris nel suo in- 
tervento chiamando in cau- 
sa metafore care a Tolkien 
— la fuga in questione non è 
tipica, per esempio, a un di- 
sertore ma di chi evade da 
una prigione. Quindi è da 
considerare positiva, forie- 


Gli incontri promossi dagli Amici della lirica e dall’Associazione internazionale 


Tanti posti alle operette 


Dopo il successo del primo 
dei tre appuntamenti orga- 
nizzati nella sala maggiore 
degli Amici della lirica e 
promossi assieme all’Asso- 
ciazione dell’operetta in oc- 
casione del Festival prodot- 
to dal teatro Verdi (che si 
aprirà sabato con «Lo Zin- 
garo Barone» di 4. 
Strauss), il calendario pro- 
segue ricco di iniziative. 

E altrettanto è prevedibi- 
le accadrà lunedì 9 luglio, 
quando alle 17.30, in corso 
Italia 12, con ingresso libe- 
ro, sarà di turno Franz 
Lehàr con «La vedova alle- 
gra» e le sue operette del- 
l'epoca. Lunedì scorso le im- 


magini di un filmato su «Lo. 


zingaro barone», protagoni- 
sta il grande tenore Jerusa- 
lem, si sono inserite in un 
ampio panorama della pro- 
duzione teatrale di 
Strauss, che approdò con 
«Indigo» all’operetta. 

Anche lunedì 9 luglio im- 
magini e commenti intro- 
durranno il pubblico a «La 
vedova allegra», una delle 
operette più classiche, vero 
cavallo di battaglia per mol- 
ti artisti. Gli SR 
sono a entrata libera, e per- 
metteranno di apprezzare 
meglio, a teatro, la messa 
in scena delle operette del- 
la peo edizione del festi- 
val. 


-D 


vecraft l’effetto spaesante dell'immaginario 


ra di una ricerca alternati- 
va, di una rinascita», 

Uno degli accenni più in- 
teressati prodotti da De 
Turris è stato un chiari- 
mento sulla formula strut- 
turale che accomuna fan- 
tasy, horror e fantastico. 
Ovvero il mito e i suoi para- 
metri narrativi tradotti in 
simboli e cicli epici come 
l’elemento «eroe» arma, as- 
sedio, contesa. Lo scrittore 
nella scorsa conferenza ha 
ignorato del tutto il tema 
medio evo relegandolo for- 
se nel capitolo fantasy; che 
da lustri funge da sceneg- 
giatura delle elaborazioni, 
più oniriche che mitiche 
del periodo. Se di fuga si 
tratta, che sia essa almeno 
creativa, ha in pratica esor- 
tato De Turris dando respi- 
ro al ruolo sempre attuale 
del testo e della letteratura 
e dell'analisi ma con un mo- 
nito. finale: «Il fantastico 
non esiste solo nei libri ma 
nella vita di ogni giorno, ne- 
gli aspetti più prosaici e 
quando meno ce l’aspettia- 
Mo». È 

Francesco Cardella 


In una nuova politica sociale i rimedi ai rischi economici 


«Una volta si parlava di società dei consumi ma oramai 
non sembra necessario che la gente consumi ciò che com- 
pra. L'importante è che lo compri. Anzi, deve comprare tal- 
mente tanto da non riuscire a consumare niente, così ri- 
compra». L'ha fatto notare don Franco Appi, docente di te- 
ologia morale allo Studio teologico accademico di Bologna 
durante la recente conferenza «New economy... e i pove- 
ri?» organizzata dal Centro Veritas di Trieste. 

Il mercato economico attuale, secondo il relatore, accele- 
rato da una new economy contraddistinta da tecnologie e 
da vendita d’informazioni e connessioni, viaggia a velocità 
così elevate da generare ogni giorno nuovi indigenti. Ne 
consegue l’incessante accumulazione di ricchezza nelle 
mani di pochi: «Eppure — ha detto don Appi — la globaliz- 
zazione non potrà mai avvenire finché esisteranno Paesi 
sottosviluppati dove mancano infrastrutture basilari co- 
me elettricità e strade. Per di più, non tutti gli abitanti 
della Terra hanno un pe, non tutti sanno connettersi, non 
tutti intervengono nel mercato finanziario attraverso il 


«Gloria e fine di un confi- 
ne» è il tema del dibattito 
che si svolgerà, domani, 
venerdì, alle 18 nello stori- 
co Caffè San Marco di via 
Battisti in occasione della 
presentazione del libro 
del giornalista Silvio Ma- 
ranzana, «Border cros- 
sing. Vecchi e nuovi intri- 
ghi attraverso Trieste» 
(Hammerle editori). 

Vi prenderanno parte, 
tra gli altri, oltre all’auto- 
re, Cristina Benussi, do- 
cente di letteratura italia- 
na all’università, Marina 
Rossi, storica, Clemente 
Crisci, ufficiale della 
Guardia di Finanza, Ser- 
gio Mameli, avvocato, Ful- 
vio Gon, capocronista del 
Piccolo, Tullio Mayer, 
giornalista già della Rai, 
Edoardo Kanzian, anima- 
tore culturale, Claudio H. 


Verso la fine di un confine: 
un libro e domani un dibattito 


Martelli, direttore di «Ar- 
tecultura». 

Da cardine dell’identità 
di una città, il confine tra 
Italia e Slovenia è diven- 
tato nel giro di cin- 
quant’anni qualcosa di 
inutile, se non addirittura 
di dannoso. Trieste si è 
trasformata da nido di 
spie durante la guerra 
fredda a testa di ponte uti- 
lizzata dalle peggiori ma- 
fie internazionali per tut- 
ta una serie di traffici cri- 
minali. L’allargamento ad 
Est dell’Unione europea 
farà finalmente sparire 
tutto questo? E’ ciò che il 
dibattito, sul filo anche 
dei capitoli del libro, che 
si compone di una parte 
storica con particolari fi- 
nora poco noti, e di una, 
più ampia, dedicata all’at- 
tualità e alla cronaca, ten- 
terà di chiarire. 


computer». 


I rimedi suggeriti da don Appi contro il dominio dell’eco- 
nomia sono molteplici: la riappropriazione da parte della 
società del suo peculiare ruolo di soggetto di politica, una 
politica intesa però quale sollecitudine per il bene comune 
e non per l’interesse prevalente, la garanzia ai poveri, pri- 
ma ancora di aiuti materiali, della possibilità di rientrare 
nella relazione con il prossimo «poiché nell'era dell’acces- 
so — ha affermato l'oratore — la miseria è soprattutto esclu- 
sione». E poi: la costituzione di organismi sindacali mon- 
diali; il rafforzamento di forme alternative tipo la banca 
popolare etica, l'agricoltura biologica, il commercio equo e 
solidale, il non profit occupazionale. «La new economy — 
ha concluso don Appi — mi va bene: basta solo non sia lei a 


comandare, ma noi». 


Fiorenzo Ricci 


TRIESTE COM'ERA Le frodi alimentari erano diffuse in città tra il XVII e il XIX secolo. E le autorità dovevano intervenire 


L'antico imbroglio delle galline gonfiate 


Purtroppo, non è una par- 
ticolare, e riprovevole, no- 
vità di questi tempi, l’alte- 
razione fraudolenta dei 
prodotti alimentari, con lo 
scopo di farli apparire più 
appetibili e invitanti, ap- 
profittando anche della po- 
co, o nulla esperienza, di 
una clientela generalmen- 
te sprovveduta. Le autori- 
tà allora preposte alla sor- 
veglianza dei mercati e 
delle botteghe, non sem- 
pre erano in grado di sor- 
prendere e denunciare, le 
malefatte di poco scrupolo- 
si negozianti, anche se a 
carico dei colpevoli di simi- 


li trasgressioni, erano pre- 
Viste delle salutari punizio- 
ni. 

In passato, anche nella 
città di Trieste, si verifica- 
Tono spesso casi di riprove- 
voli e dannosi frodi alimen- 
tari. 

Di tale poco allegro argo- 
mento, ne dà notizia un 
«Avviso» pubblicato a cura 
dell’Imp. Reg. Magistrato 
politico economico cittadi- 
no». 

Ecco il testo della citata 
pubblicazione. 

«L’abuso ributtante e 
pernicioso alla salute, che 
i venditori di pollame mor- 


to e spennato di gonfiare 0 
farlo gonfiare col fiato per 
farlo \apparire migliore, 
viene severamente vieta- 
to, avvertendosi che i con- 
travventori andranno sog- 
getti alle penali, che que- 
st' IR. Magistrato troverà 
di pronunciare caso per ca- 
so - Trieste 16 novembre 
1843». 

A prescindere da ben al- 
tre più importanti conside- 
razioni, viene da chieder- 
si, con quale potente fiato 
(e anche con quale stoma- 
co) gli individui che si pre- 
stavano a questo servizio, 
riuscivano a gonfiare i pol- 


li? Ma si vede che l’inge- 
gno umano non ha limiti! 

Altra circolare sullo stes- 
so argomento, firmata dal 
governatore Pompeo de 
Brigido, venne diffusa a 
Trieste il 10 dicembre 
1788. Questa volta a farne 
le spese sono i macellai di 
animali porcini, colpevoli 
di alimentare i maiali con 
dei prodotti giudicati con- 
trari alle disposizioni go- 
vernative. 

Ecco il tenore della de- 
nuncia: 

«Essendosi rilevato fon- 
datamente, che sia di mol- 
to nocivo il metodo pratica- 


? 


to dalla maggior parte de' 
scorticatori d’ingrassare 
gli animali porcini con del- 
le carogne, e colle carni di 
bestie crepate; come pure 
che sia mal sano'di getta- 
re ne’ fiumi le ossa, invece 
di seppellirle dovutamen- 
te sotto terra; perciò in vi- 
gore di aulico Decreto del 
dì 24 prossimo decorso no- 
vembre, ricevuto il 3 cor- 
rente, restano tali prati- 
che con le presenti assolu- 
tamente proibite». Cambia- 
no i tempi; ma le occasioni 
di trarre vantaggi alle 
spalle del prossimo, si ripe- 
tono continuamente. 
Pietro Covre 
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Ufficio 
impazzito 


Mi rivolgo ai direttori del- 
l'ufficio Tributi Ici di via Ge- 
nova 6. Ieri 22.6 mi sono ar- 
rivati i bollettini del paga- 
mento Ici. Sorpresa. Il paga- 
mento dovuto al Comune 
per queste tasse è di L. 
779.000. Abito in un appar- 
tamento non ancora di mia 
proprietà di ben 87 metri 
quadrati al pianoterra di 
uno stabile dd. ’900 circa. 
Sabato 24 ho provato a chia- 
mare il numero verde, im- 
possibile! allora mi sono re- 
cata presso gli uffici di via 
Genova c'erano circa 300 
persone e un solo «povero 
Cristo» a rispondere alle do- 
mande degli utenti. 

Io chiedo (ci deve essere 
un direttore) visto i grossi er- 
rori che hanno fatto, credo 
che avrebbero dovuto provve- 
dere in tutt'altra maniera! e 
non mi vengano a dire «Han- 
no sbagliato i computer». 
Perché le macchine vengono 
comandate da mano uma- 
na. In che razza di mondo 
viviamo? Gli uffici sbaglia- 
no e noi utenti dobbiamo fa- 
re file estenuanti per cercare 
di far valere i nostri diritti. 
È una cosa intollerabile dal 
punto di vista umano. 

«E vero che sul retro del 
bollettino c'è una dicitura 
che qualora ci fossero degli 
errori di dimezzare il bollet- 
tino però è vero anche se si 
sba; tt) si_incorrono delle 
sanzioni». Conclusione. Da: 
ficio Ici è impazzito, noi dob- 
biamno correggere, però se 
si sbaglia paghiamo noi. Al- 
ternativa. Fare una fila di 
300 persone. Suggerimento: 
cercate di lavorare con più 
serietà e pensate che un gior- 
no sarete anche voi dall’al- 
tra parte delle barricate e 
non trincerati dietro a uno 
sportello di sicurezza! 

Anna Maria Tondato 


Il ritorno 
degli dei 


L’altra sera, al Circo Massi- 
mo, trionfo della Roma per 
lo scudetto vinto. Un milione 
di persone in tripudio. Ro- 
manisti e non, tutti festanti. 
Si è spogliata Sabrina Feril- 
li, romana e romanista, da- 
vanti ai suoi adoratori. Uno 
spettacolo stupendo. Qualco- 
sa si è visto al telegiornale. 
Il Piccolo ci ha regalato una 
fotografia. È la rivincita de- 
li dei pagani. In questa Ita- 
ia post-cristiana, bentorna- 
ta dea Roma. Del resto lo 
stesso Papa, citando Dostoe- 
vskij, ha detto che «La bellez- 
za salverà il mondo». Quale 
migliore incarnazione della 
Ferilli? Panem et circenses, 
questo ha voluto e vuole il po- 

polo, non scordiamolo. 
Gian Giacomo Zucchi 


Persona 
gentile 


Vorrei ringraziare quella 
gentile persona che trovan- 
do la mia patente di guida, 
perduta la sera del 12 giu- 
gno nei paraggi del viale 
XX Settembre, me l’ha fatta 
ritrovare nella cassetta po- 
stale con la scritta: «Non c'è 
di chel». Grazie amico o gra- 
zie amica. 

Nino Spagnoli 


Altro verde 
perduto 


Non molto tempo fa è appar- 
so su «Il Piccolo» un dise- 
gno relativo al piano co- 
struttivo previsto sul sito 
del vecchio Ospedale della 
Maddalena. Gli splendidi 
alberi secolari verrebbero si- 
curamente tolti per fare spa- 
zio ad un agglomerato urba- 
no con vie e semafori. Anco- 
ra verde che se ne andrà, E 
poi piangiamo per l’Amaz- 
zona e le conseguenze sul 
clima. Con tutte le case vuo- 
te o in abbandono in città è 
proprio necessario costruir- 
ne altre? Se si recuperano 
gli edifici di città vecchia si 
possono pure rimettere a 
nuovo gli altri o sbaglio? 
Leggo Dogo segue sul set- 
timanale «La Settimana 
enigmistica» del 16 giugno: 
nel 1844 un signore propo- 
ste al Comune di New ork 
di acquistare una vasta 
area sull’isola di Manhat- 
tan, per trasformarla in un 
polmone verde cittadino, il 
futuro Central Park, enor- 
me e famosissimo, prima 0c- 
cupato da baracche di vaga- 
bondi, squallido, selvaggio 
e paludoso. L’ideatore di 
quell’opera civica si chiama- 
va William C. Bryant. Pro- 
prio altri tempi! 

Maria Pia Vattovani 


Classe 
fortunata 


Siamo i genitori della sezio- 
ne degli Azzurri della scuo- 
la materna «Pollitzer» e vor- 
remmo far conoscere la no- 
stra fortuna di avere avuto 


quali maestre Renata, An- 
na e Sandra. Per svolgere 
un lavoro le maniere sono 
tante, ma diventa ammire- 
vole quando è fatto con il 
cuore. A prescindere dalle 
gite istruttive e dalle attivi- 
tà collaterali pur sempre in- 
teressanti, la nostra gioia 
sta nel fatto che, grazie alle 
maestre, i nostri bambini so- 
no capiti nel loro essere indi- 
viduale e rispettati per tali, 
di modo che ognuno di loro 
ha la possibilità di svilup- 
pare il proprio lato migliore 

e di crescere serenamente. 
Grazie quindi a queste tre 
maestre «super», senza di- 
menticare la maestra Dona- 
tella della sezione dei Verdi, 
Di quel tocco in più di colla- 
orazione, per le stupende 
recite e canzoni a cui abbia- 

mo sempre assistito. 

Seguono 20 firme 


Simbolo 
in pericolo 


Insomma, l'onorevole Sgar- 
bi fa discutere. In questi 
giorni si cerca di demolire 
do personaggio che, nel 
ene, rappresenta la parte 
più viva e migliore di que- 
sta nostra Italia. In questo 
mondo di politi ecisa- 
mente anonimi, l’uomo 
Sgarbi dà fastidio per la 
sua vivacità di espressione, 
la dizione chiara e Mie 
nell’esporre con semplicità 
logica qualsiasi argomento. 
L'uomo non è facile da gesti- 
re, dato il suo carattere îr- 
ruento e decisamente provo- 
catorio. Ho avuto il RITO 
di averlo mio ospite, lui e la 
sua simpatica madre. Chie- 
do alla ylliana Marina Luz- 
zato Fegiz, strenua difenso- 
re delle memorie dello scrit- 
tore James Joyce: in questi 
giorni si tenta di distrugge- 
re, grazie al consenso del 
suo gruppo politico, piazza 
Ponterosso, simbolo storico 
vissuto mestamente da que- 
sto straordinario e introver- 
so scrittore. L'onorevole 
Sgarbi è contrario a tale fol- 
le scempio. Un parcheggio 
sotterraneo eseguito in tale 
piazza è decisamente de- 
menziale. Lei, signora Mari- 
na Luzzato Fegiz, estrema 
difensore di memorie fami- 
liari riguardanti tale scrit- 
tore, dovrebbe assumere la 
stessa linea di condotta del- 
l'onorevole di cui sopra. Mo- 
rale: le trentun firme ag- 
giunte alla :sua avrebbero 
în a caso doppio valo- 
re. Con la massima stima 
Domenico Prossen 


Precisazioni 
sul Mestre 


Con la presente ritengo cor- 
retto rispondere a quanto 
dichiarato al vostro giorna- 
le dal signor Maurizio Co- 
stantini domenica 17 giu- 
gno nel dopo gara della fi- 
nale play-off tra Mestre e 
Triestina. 

Premesso che non ho al- 
cun desiderio di alimentare 
ulteriori polemiche ma, es- 
sendo stato citato dal sud- 
detto, mi sia permesso dare 
la mia versione, e così por- 
re, per quanto mi riguarda, 
un punto conclusivo a que- 
sta storia. 

E opportuno precisare 
che ciò di cui parla l'allena- 
tore del Mestre è successo 
dopo la gara di campionato 
del girone di ritorno gioca- 
ta al «Rocco» e vinta dai ve- 
neti per 1-0. Nel tunnel che 
conduce agli spogliatoi un 
giocatore mestrino (Pellegri- 
ni) creava, con una frase av- 
ventata, un principio di pa- 
rapiglia con alcuni giocato- 
ri alabardati. Nel dividere 
i contendenti, magari posso 


ups v 
Carmen e Roberto il giorno del sì 
Carmen e Roberto ritratti il giorno del matrimonio, 
40 anni fa. Auguri da Patrizia, Giorgio, Alessia, Mauro 


e Giovanni. 


aver usato anche qualche 
colorito epiteto verso l’atle- 
ta in maglia bianca, ma si- 
curamente non ho «insulta- 
to» o «aggredito» il signor 
Costantini che era. poco di- 
stante. Credo che «eviden- 
ziare» la fortuna altrui e ri- 
cordargli che «non finisce 
qua!» (...a livello sportivo), 


IL CASO 


ca, di nutrire un certo ri- 
spetto per l'allenatore del 
Mestre, di non aver alcun 
motivo per serbar rancore 
nei suoi confronti e di augu- 
rargli sinceramente di gu- 
stare al più presto l’immen- 
sa gioia che domenica ho 
provato. 

Andrea Bellini 


espresso pubblicamente ram- 
marico o pentimento per il 
genocidio perpetrato a dan- 
no degli ebrei e di altri grup- 
pi etnici e RICE da parte 
dei nazifascisti. È troppo fa- 
cile voler cancellare le ingiu- 
stizie della storia con un me- 
ro atto di presenza che co- 
munque avrebbe dovuto arri- 
vare molto tempo prima. 
Esprimo la mia condanna 
a questo tipo di strumenta- 
lizzazione politica da parte 
di elementi che dietro la ma- 
schera della democrazia so- 
no ancora ancorati ad 
un’ideologia che tanta soffe- 
renza ha provocato. Sono al- 
tresì contrario alla politica 
dell’ipocrisia da parte della 
cosiddetta opposizione che 
si nasconde dietro scuse ba- 
nali e non prende aperta- 
mente posizione. 
: Edvino Ugolini 


Brutta 
sorpresa 


Sono la mamma di una 
bambina che ha appena fi- 
nito di frequentare la III ele- 
mentare presso la scuola 
«U. Saba». Poche settimane 
fa la scuola ha organizzato 
una visita didattica presso 
le scuderie del Castello di 
Miramare alla mostra «Si- 
beria». Detta mostra è pub- 
blicizzata da «Il Piccolo» da 
vari mesi con dette parole: 
... st terranno le visite gui- 
date... Il costo del servizio, 
oltre al biglietto d’ingresso 
è di 8000 lire a persona 
(gratuito fino ai 12 anni). 
Ora, le nostre due classi 
(III e IV A — quindi bambi- 
ni di 9 e 10 anni) arrivate 
all'ingresso, biglietti alla 


STORIA ‘ 


SEE prat 
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Piazzale Rosmini, 
il giardino ritrovato 


Con la riapertura al pubbli- 
co del giardino di piazzale 
Antonio Rosmini, avvenuta 
venerdì 8 giugno a seguito 
dei lavori di riqualificazio- 
ne dell’area, è stato conse- 
gnato alla storia il vecchio 
volto di questa oasi verde 
che ha accolto, nel corso di 
questi cinquant'anni, il ga- 
io vociare dei bambini dei 
rioni di San Vito e Campi 
Elisi come si evince da que- 
sta cartolina dei primi an- 
ni Cinquanta. 

Infatti, sià nel 1933 era 
stato presentato il progetto 
per la costruzione della 
chiesa Madonna ‘del Mare 
e per una parziale sistema- 
zione dell'area circostante. 
Solo al termine della secon- 
da guerra mondiale si pose 
fine al degrado della zona 
grazie all'intervento dei fra- 
ti dell'Opera francescana 
Madonna del Mare che sol- 
lecitarono i lavori di erezio- 
ne del giardino attraverso 
una lettera inviata al presi- 
dente del Comune di Trie- 
ste il 18 dicembre 1948. 

Il Comune incaricò la be- 
nemerita Divisione Lavori 


con la coda tra le gambe e 
noi genitori restavamo con 
l'amaro in bocca avendo 
sù pagato autobus e bigliet- 
to 


Il Comune di Trieste co- 
munque dovrebbe, secondo 
me, non far pagare ai bam- 
bini delle scuole gli autobus 
cittadini per i trasferimenti 


Un disagio che si protrae da tempo e diventa più evidente nel periodo di afflusso turistico 


Stazione, pessimi servizi igienici 


Sempre più spesso appaio- 
no sulla rubrica «Segnala- 
zioni» messaggi di protesta 
di cittadini indignati per 
il continuo peggiorare dei 
pesanti disservizi che fune- 
stano le nostre ferrovie ex 
statali. Ma c'è un argomen- 
to lessermente imbarazzan- 
te che forse per un eccessi- 
vo senso del pudore nessu- 
no ha ancora trattato. Sto 
parlando dei servizi igieni- 
ci della stazione di Trieste 
C.le, da anni simili a un 
cantiere edile a causa di îin- 
terminabili lavori di manu- 
tenzione e ristrutturazione, 
ma che negli ultimi mesi 
sono stati ridotti a un livel- 
lo peggiore di quelli di una 
bettola dei bassifondi. 

Il malcapitato che abbia 
la necessità di utilizzarli, 
trova un piccolissimo am- 
biente pieno di buchi alle 
pareti malamente coperti 
da tavolacce sporche di cal- 


non sia un'offesa alla perso- 
na. Di sicuro non ho usato 
termini che non fanno par- 
te del mio repertorio! 

Ciò che non capisco è il 
motivo per cui il signor Co- 
stantini abbia usato questo 
momento e la stampa per 
esternare la propria ama- 
rezza, in quanto avrebbe po- 
tuto farlo direttamente sfo- 
gandosi con il sottoscritto 
quando ci siamo incontrati 
in un locale di Barcola o al 
telefono non più di tre setti- 
mane fa (non sembrava prg- 
prio arrabbiato). Voglio infi- 
ne precisare, e non è retori- 


Sandra ed Ettore sempre insieme 


Sandra ed Ettore Rochlitzer festeggiano l'anniversario 
di matrimonio, Tanti auguri da parenti e amici che li 


ricordano con affetto. 


cina, con dentro tre gabi- 
netti funzionanti per i ma- 
schi e tre per le femmine. 
Quello che rimane degli 
orinatoi è inutilizzabile, co- 
perto da altre tavole luri- 
de. Un paio di lavandini 
non molto puliti dove ci si 
può lavare alla meno peg- 
gio in modo promiscuo 
completano l’arredamento» 
del locale. 

Vorrei chiedere ai re- 
sponsabili delle società pri- 
vate come «Trenitalia» 0 
«Metropolis» che ormai fan- 
no il bello e il cattivo tem- 
po nelle nostre ferrovie, se 
a loro sembra che, in piena 
stagione turistica, sia que- 
sto un buon biglietto da vi- 
sita per la nuova organiz- 
zazione ferroviaria da esi- 
bire ai viaggiatori che arri- 
vano con il treno soprattut- 
to dall'estero, in una città 
importante come Trieste. 

Gianni Ursini 


Mensole 
basse 


Se uno è basso di statura 
non ci arriva, se uno è un 
po’ anziano non ci riesce: a 
sollevare le valigie e a depo- 
sitarle sulle mensole che 
corrono lateralmente, in al- 
to, negli scompartimenti 
dei treni. Perché allora non 
sollevare l'altezza dei sedili 
e permettere a chiunque di 
sistemare sotto di essi, con 
la massima facilità, i baga- 
gli che si portano con sé? 
Gianfranco Mortoni 


Bravi 

vigili 
I bambini e le insegnanti 
della classe III C della scuo- 
la Biagio Marin, desidera- 
no ringraziare 1 Vigili del 
. fuoco della caserma di via 
D’Alviano per la completa 
disponibilità e la gentilezza 
dimostrate durante l'’entu- 
siasmante visita del 7 giu- 
gno. Un grazie particolare 
al papà di Jacopo per la 
precisione delle spiegazioni 
e la grande pazienza con 
tutti noi durante la matti- 

nata passata insieme. 

Maria Grazia Della Picca 
Antonella Serani 


Rammarico 
inespresso 


A proposito della recente vi- 
sita alla Risiera di San Sab- 
ba, da parte del vicepresi- 
dente del Consiglio Gian- 
franco Fini, desidero fare 
un breve intervento. Ammes- 
so che questo gesto sia since- 
ro, non lo ritengo comunque 
rispettoso verso le vittime 
del nazifascismo. Fino a pro- 
va contraria né Fini né le 
persone che fanno parte del 
suo partito hanno mai 


mano (già pagati — L. 8000) 
si trovano con la sorpresa 
delle maestre accompagna- 
trici (che in precedenza ave- 
vano preso accordi con gli 
organizzatori della mostra) 
e quindi della scuola, degli 
alunni e di noi genitori, a 
dover pagare per la visita 
guidata ancora L. 100.000 
a classe (totale 200.000!). 
Una maestra aveva con 
sè il libretto degli assegni e 
ha anticipato la spesa. Ma 
io dico, la colpa di chi è? E 
se non li aveva nessuno 
quei soldi da anticipare? I 
bimbi ritornavano a casa 


e l'ingresso ai musei (alme- 
no quelli comunali) visto 
che sono visite didattiche e 
le tasse le paghiamo già «sa- 
zie» noî genitori. 
‘Elena Majer 

capoclasse III A 
Scuola «U. Saba» 


Messa 
in sloveno 


Vorrei fare presente l’odis- 
sea degli ultimi venti par- 
rocchiani di lingua slovena 
della parrocchia di S. Ma- 
ria Maddalena di Poggi 


Il matrimonio di Mario e Marisa 


Oggi Mario e Marisa festeggiano 40 anni di matrimonio. 
Tanti auguri da Anna Maria, Mariucci, Fedra, Giovanna, 
Lucio e Marco che li ricordano con affetto. 


in Economia dell’esecuzio- 
ne dei lavori che iniziarono 
nel novembre 1949: furono 
anche progettate e costruite 
la massicciata della nuova 
strada sottostante il giardi- 
no (l’attuale via A. Colautti 
e il piazzale della Resisten- 
za), la scala di collesamen- 
to a via Carli e la strada 
fra le nuove case ie 
Dopo nove mesi di «pala 
e picon», il 17 luglio 1950 il 
giardino con il suo campo 
iochi dotato di altalene, to- 
ogan e pista di pattinag- 
gio fu aperto al pubblico 
mentre la (Rae în pietra 
di Santa Croce — opera del- 
lo scultore Nino Spagnoli — 
iniziò a prender forma nel 
novembre dello stesso anno 
e tl 81 marzo 1951 uscirono 
i primi zampilli d’acqua. 


S.Anna (Koloncovez). 

L’odissea inizia qualche 
anno fa quando don Dusan 
Jakomin si rifiutò di venire 
a celebrare la S. Messa in 
questa parrocchia, invitan- 
do questi parrocchiani a 
spostarsi nella chiesa di S. 

nna per la messa domeni- 
cale. 

Gli ultimi venti, di età 
che va dai 60 agli 88 anni e 
non tutti godono di ottima 
salute, consapevoli di avere 
già una parrocchia chiesero 
di potervi rimanere. In que- 
sto ebbero il sostegno di 
don Alberto Signorello par- 
roco di allora, il quale im- 
parò lo sloveno per celebra- 
re la S. Messa. 

Alla fine del suo compito 
subentrò don Mario Vatta 
il quale fece altrettento con- 
tinuando e migliorando 
l’opera di don Signorello, 
integrando questi venti nel- 
la comunità italiana fino a 
cercare di fare la Messa bi- 
lingue. 

Poi don Mario Vatta per 
motivi di salute e molteplici 
impegni anche lui se n'è an- 
dato. Subentrò don Renato 
Grepoldi e si trovò un prete 
sloveno don Max Suardi, il 
quale non sembrò mai feli- 
ce di questo compito tanto 
che negli ultimi tempi non 
salutava neanche più que- 
sti ultimi venti, e durante 
la S. Messa non diceva più 
neanche datevi la mano in 
segno di pace. Anche lui se 
ne andò senza salutare, e 
gli ultimi venti si chiesero 
che cosa avessero fatto di 
male. 

Don Renato aveva pro- 
messo che in mancanza di 
preti sloveni avrebbe impa- 
rato un po’ di sloveno e con 
l’aiuto di quella ventina 
avrebbe celebrato lui la S. 
Messa. La cosa è stata fatta 
solo una volta il giorno 10 
giugno con la promessa che 
si sarebbe fatto così in se- 
guito, ma pare che don Re- 
nato non sia propenso a con- 
tinuare. 

Domenica 17 giugno ven- 
ne a far la S. Messa don 
Vencina il quale comunicò 
alla ventina che la S. Mes- 
sa non si sarebbe fatta più 
per impegni e mancanza di 
preti sloveni. 3 

In precedenza il vescovo 
mons. Ravignani promise 
che la S. Messa non sareb- 
be mai stata abolita e in 
mancanza di preti sloveni 
la S. Messa l'avrebbe fatta 
lui. É 

Ora questa ventina arri- 
vata a una certa età andrà 
spegnendosi un po’ alla vol- 
ta. Ma prima di questo 
avrebbero voluto, ancora 
un po’ di carità cristiana, 
ma abbandonati non sanno 
più dove andare a cercarla. 

Ermanno Picek 


Cartoline 
sbagliate 


In data 13 corrente sul gior- 
nale croato Veternji List è 
stato pubblicato un articolo 
dal titolo: «Nuove provoca- 
zioni dall'Italia». In tale arti- 
colo si racconta che il comu- 
ne di Ronchi dei Legionari 
manda in Croazia ai cittadi- 
ni, che hanno anche la citta- 
dinanza italiana, delle carto- 
line postali con invito a veni- 
re a votare in Italia. Su tali 
cartoline, in cui il mittente fi- 
gura la Regione Friuli-Vene- 
zia Giulia --Comune di Ron- 
chi dei Legionari, l'indirizzo 
del destinatario viene scritto 
così: Croazia Yugoslavia! 
Uno dei destinatari ha an- 
che avvertito il Comune di 


Nello stesso periodo, a 
fianco del giardino, fu eret- 
ta anche la chiesa della Ma- 
donna del Mare progettata 
dall'architetto Forlati nel 
19338 e consacrata da 
mons. Santin il 5 dicembre 
1954; nel 1957 fu eretto il 
campanile e il 16 dicembre 
1958 mons. Santin «battez- 
zò» le quattro campane 
(Cristo Redentore, Madon- 
na del Mare, San France- 
sco e San Vito); la parroe- 
chia fu istituita il 12 otto- 
bre 1969 mentre il 10 giu- 
gno 1982 fu collocata, sulla 
sommità del campanile, la 
croce bronzea (dal peso di 
7,5 quintali e alta 2,80 me- 
tri). 

Massimo Gobessi 


Ronchi dei Legionari dello 
svarione commesso. Ma det- 
to Comune non se ne è dato 
per vinto e ha continuato ad 
inviare (anche al medesimo 
destinatario) la cartolina 
con. l'aberrante indirizzo 
«Croazia-Yugoslavia». 
mai possibile che dopo 
una II Croazia e de 
goslavia, dopo tutto quello 
che è stato scritto e detto în 
proposito, i funzionari del 
Comune di Ronchi dei Legio- 
nari, nella loro imperdonabi- 
le ignoranza, continuino a 
credere che lo Stato croato 
sia una parte dello Stato ju- 
goslavo? E che sebbene av- 
vertiti del madornale errore 
continuino a perseverare în 
tale errore? 
Marijana Milinkovic 


Bonifico 
costoso 


Si parla tanto di globalizza- 
zione, di integrazione dei 
mercati e di libera circolazio- 
ne dei capitali, ma se si trat- 
ta di effettuare un pagamen- 
to all’estero di importo mini- 
mo e per motivi leciti, il costo 
diventa proibitivo. Alla Cas- 
sa di risparmio di Trieste - 
Banca Spa, ag. 10 per un bo- 
nifico in Germania di 210 
marchi (poco più di 200 mila 
lire) mi sono vista chiedere 
un compenso fisso di lire 40 
mila più una commissione in 
percentuale. Questo în caso 
di suddivisione delle spese 
fra ordinante e beneficiario, 
altrimenti il costo, tutto a 
mio carico, sarebbe stato il 
doppio. Quasi quasi conviene 
ortare i soldi di persona! 
n tanto perché trattasi di 
un Paese dell’Unione Euro- 
pea: non ho osato chiedere il 
costo per un bonifico in Cina. 
Maria Sau 


Belle fontane 
ma senz'acqua 


Ieri sera portando a spasso 
il cane ho potuto constatare 
grazie alla sua sete che în 
piazza del Perugino sono 
state posizionate dopo il ri- + 
facimento 4 belle fontane co- 
me sostegno di altrettante 
luci. Peccato che il mio cane 
abbia dovuto continuare ad 
aver sete fino a casa perché 
nemmeno una funzionava. 
giulio230@virgilio.it 


50 ANNI FA 
-28 giugno 1951 


All’Auditorium di via 
del Teatro Romano, la 
commissione presiedu- 
ta dall’Ispettore scola- 
stico prot. Remo Rinal- 
di ha consegnato i re- 
mi del «Concorso Edo- 
ardo Calandra: bontà e 
onestà di bimbi». A una 
ventina di alunni rite- 
nuti meritevoli sono 
stati donati libri di let- 
teratura infantile e li- 
bretti di risparmio, 
con importi dalle due- 
mila alle diecimila lire. 
Primo premio all’alun- 
na Loretta Rovatti. 
@Il consiglio comuna- 
le ha deliberato l’acqui- 
sto dello stabile di via 
delle Procurerie, nume- 
ri 4 e 6, onde demolirlo 
fio costruire sull’area 
liberata: la nuova ala 
pal palazzo municipa- 
e. - 
@ Si è felicemente con- 
cluso anche quest'anno 
il torneo di calcio fra i 
reparti dell’«Ilva». Ha 
vinto l’officina mecca- 
nica, mentre il premio 
al cannoniere è andato 
a pari merito ad Anto- 
nelli e a Corenica; quel- 
lo di miglior giocatore 
a Padovan. 


Gl 
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SOCIETA' In un libro scritto da Duccio Canestrini l’accurata analisi degli oggetti comperati in viaggio 


Souvenir: totem di un rito kitsch 


Adesso spopolano gli specchi, capaci di riflettere un'identità passeggera 


«Occorre fare tutto il possi- 
bile perché i viaggi siano 
l’occasione per un proficuo 
dialogo tra civiltà diverse 
e per un utile scambio di 
esperienze», Con questo in- 
vito Giovanni Paolo II ha 
chiuso il suo intervento al- 
la Giornata mondiale del 
turismo. Molti operatori 
del settore convenuti a Ro- 
ma hanno obiettato che, 
forse, il Papa aveva in 
mente di una tipologia di 
viaggio non più attuale. In 
epoca di imperante globa- 
lizzazione, infatti, dell’anti- 
co protagonista del Grand 
Tour o dell’eroe del viaggio 
di stampo romantico non 
c'è quasi più traccia. La 
mobilità per diletto assu- 
me, invece, forme sempre 
più plurali, segnante dal 
moltiplicarsi della doman- 
da e dell’offerta. 

Qualche analogia con 
passato, comunque, è rima- 
sta. Una è davvero sorpren- 
dente: l’abitudine di porta- 
re a casa un tangibile ricor- 
do del soggiorno in luoghi 
lontani. Certo, la qualità è 
diversa. Se un tempo Renè 
de Chateaubriand si inta- 
scava un pezzetto di mar- 
mo del Partenone (seguen- 
do. l’esecrato esempio di 
Lord Elgin), oggi la scelta 
può cadere sull’aria di Ro- 
ma in scatola (venduta con 
successo durante il Giubi- 
leo), sulla palla con gondo- 
la innevata o sui prodotti 
della «airportart», gli og- 
getti identici da Singapore 
a Oslo. Proprio a questa 
paccottiglia kitsch dedica 
un'accurata analisi l’antro- 
pologo Duccio Canestri- 
ni che in «Trofei di viag- 
gio» (Bollati Boringhie- 
ri, pagg. 120, lire 18 mi- 
la) spiega il significato di 
una pratica all’apparenza 
bizzarra, utilizzata per sin- 
tetizzare le impressioni im- 
materiali ricevute dai luo- 
ghi visitati. 

«L'idea forte del souve- 
nir — spiega — si fonda sul 
legame tra l’esperienza 
soggettiva del luogo e l’og- 
getto destinato a evocarla. 
Il quale esprime il genius 
loci, lo spirito, la creativi- 
tà, le caratteristiche salien- 
ti del suo contesto di prove- 
nienza. L’oggetto ricordo è 


solitamente inteso come 
pars pro toto, una parte 
per il tutto. A volte lo si di- 
rebbe un «riassunto» delle 
attrattive naturali e cultu- 
rali del territorio. Viene 
perciò vissuto e acquistato 
dai forestieri come oggetto 
che ha un valore di testi- 
monianza poiché contiene, 
in nuce, un passato tradi- 
zionale. Perché conserva 
la quintessenza di un altro- 
ve idealizzato. Piccolo to- 
tem dell'identità (ancorché 
a uso turistico) ha un gra- 
diente di tipicità forzosa- 
‘mente spinto, che lo rende 
affascinante agli occhi dei 
Visitatori». 

In questa prospettiva 
l’ostensione casalinga del 
souvenir ha sempre avuto 
un significato rituale. Ben 


Un barattolo di aria di Roma, creato per l'Anno Santo. 


lo sapevano i pellegrini me- 
dievali che rientravano in 
patria portando con sè evi- 
denti simboli della meta di 
provenienza: i «palmieri» 


Quando parte una famiglia si porta dietro mezza casa. 


«Di tutti gli animali più no- 
civi, il più nocivo è il turi- 
sta». La battuta di Francis 
Eilvert, datata 1870, ven- 
ne citata senza risparmio 
da molti scrittori europei 
di inizio novecento, men- 
tre l’aristocratico Osbert 
Sitwell paragonava i turi- 
smi americani in visita in 
Gran Bretagna a «uno scia- 
me di rumorissime caval- 


MUSEI Viene inaugurato oggi uno dei dieci maggiori centri cu 


lette», Pierre Loti, dal can- 
to suo, stigmatizzava dalle 
rive del Bosforo le abitudi- 
ni di frotte di turisti «che 
ogni sera guadagnano l’ovi- 
le rassicurante bramosi 
della cena servita all’euro- 
pea». Gli intellettuali inna- 
morati del Grand Tour 
odiavano le masse. E così 
mentre i borghesi si tra- 
sformavano in turisti, gli 


in arrivo da Gerusalemme 
esibivano, cucita sul saio, 
una piccola palma, mentre 
i reduci da Santiago di 
Compostela privilegiavano 
una conchiglia, simbolo al- 
lora di San Giacomo e, og- 
gi, della compagnia petroli- 
fera Shell. Per gli oggetti 
di provenienza termale, in- 
vece, i tedeschi hanno co- 
niato un termine specifico; 
gli «andenkenglaeser», i 
bicchieri del ricordo, sono 
tipici totem delle fonti cu- 


rative alle quali si attinge- 
va per mantenersi in for- 
ma. In qualche circostan- 
za, poi, il souvenir è frutto 
di. silenzioso saccheggio. 
Come ben sanno i respon- 
sabili del Ritz di Parigi, 
che ogni anno si vedono co- 
stretti a rimpiazzare ben 
seimila posacenere. 

Sulla tipicità dei souve- 
nir evocata da Canestrini 
è facile ironizzare. Se infat- 
ti è evidente a tutti cosa 
evocano l’altarino in plasti- 
ca dell’abbazia benedetti- 
na o la bottiglietta con le 
lacrime di Cristo, meno 
esplicito è il collegamento 
a uno specifico luogo della 
penna biro con donnine 
che fanno lo spogliarello, il 
porcellino che si accoppia 
con altri maialini o del wa- 
ter closet in miniatura. 
L'antropologo, ‘comunque, 

rova a introdurre una dif- 
‘erenza di fondo. Occorre 
dividere, teorizza, tra gli 
oggetti di ieri e gli oggetti 
di oggi. I primi, aggiunge, 
sono.i souvenir turistici di 
fattura artigianale i cui sti- 
lemi corrispondono a una 
tradizione tipica. Tra i se- 


condi figura, invece, un 
vassoio in plastica in vendi- 
ta a Tahiti di produzione 
italiana raffigurante due 
ragazze di colore libera- 
mente tratte da un quadro 
di Paul Gauguin. Lo stesso 
principio, aggiunge Cane- 
strini, vale per classificare 
sull’isola di Capri una sta- 
tuina in polistirolo della 
dea greca Afrodite fatta a 
Hong Kong per un turista 
giapponese ingenuo al pun- 
to da ritenerla «made in 
Italy». 

I trofei di viaggio della 
prima o della seconda cate- 
goria hanno in ogni caso 
‘una caratteristica in comu- 
ne: le dimensioni ridotte. 
«Che il souvenir sia di pic- 
cola taglia — argomenta Ca- 
nestrini — non è affatto se- 
condario. La piccolezza dei 
Souvenir nasce per una 
questione pratica di tra- 
sportabilità. Le dimensio- 
ni di piccozze, mascherine, 
barchette, boccalini sono 
dettate da quelle dei bauli 
di una volta e delle Samso- 
nite di oggi. L'offerta si 
adegua, disponibile anche 
a proporre oggetti tradizio- 


Una «Storia delle vacanze» di Orvar Logfren 


L'homo turisticus è molto peggio 
delle più fameliche cavallette 


artisti partivano per mete 
lontane, a caccia di un eso- 
tico che solo l'Oriente appa- 
riva in grado di assicurare. 

Il cambiamento nella ti- 
pologia del viaggio, avvenu- 
to poco più di un secolo fa, 
è al centro di «Storia del- 
le vacanze» di Orvar Lo- 
gfren (Bruno Mondado- 
ri, pagg. 260, lire 30 mi- 
la), un saggio nel quale vie- 
ne analizzata in' dettaglio 


l’evoluzione culturale e so- 


ciale della vacanza sino ad 
arrivare alla. formula con- 
temporanea del «tutto com- 
preso». Ormai, sottolinea 
l'antropologia, nessuno è 


escluso dalla grande fami- 
glia dell’«homo turisticus» 
che ospita al suo interno 
sia i Suna iatori-letterati 
cari a Paul Bowles come la 
chiassosa inizia in cer- 
ca di relax sulla spiaggia 
della riviera romagnola. 
Senza contare, aggiunge, 
«la vacanza è forse una del- 
le poche utopie ancora ge- 
SUDIN che sono rimaste nel- 
la sfera della vita quotidia- 
na, un laboratorio per capi- 
re l’archeologia del presen- 
te, i processi di globalizza- 
zione, i meccanismi dell’im- 
maginario collettivo». 
Logfren, in ogni caso, ri- 
balta la visione dei «falsi» 


Iturali del mondo, con sale espositive e spazi per gli spettacoli * 


L'arte, a Vienna, può dilagare in un intero Quartier 


VIENNA E stato uno dei pro- 
getti architettonici più di- 
scussi degli ultimi 25 anni. 
a ora è una realtà. Il Mu- 
seumsquartier sta infatti 
per aprire i battenti a Vien- 
na, regalando all'Austria 
un nuovo gioiello museale. 
La prima idea di una cit- 
tadella dell’arte nel recinto 
delle ex scuderie imperiali 
costruite su progetto di Fi- 
scher von Erlach all’inizio 
del diciottesimo secolo, risa- 
le al 1977. Già allora si era 
riconosciuto il pregio della 
posizione del grande com- 
plesso — a ridosso dei mu- 
sei gemelli di Belle ari e 
Scienze naturali — vicino al 
cuore monumentale della 
Hofburg, della Piazza degli 
Eroi, a pochi passi della Se- 
cessione e dalla Karlsplatz. 
Anche su un’altra caratteri 
stica del Mq vi fu accordo 
fin dall'inizio: la destinazio- 
ne doveva essere l’arte con- 
temporanea. y 
Divisi i committenti — lo 
stato al 75 per cento, la cit- 
tà di Vienna al 25 — lo sono 
stati a lungo, invece, sulle 
modalità di realizzazione 
dei nuovi edifici necessari 
all'interno del perimetro 


' del Mq. Il concorso architet- 


tonico in due tempi, indetto 
nel 1986 e vinto nel 1990 
dallo studio dei fratelli 
Manfred e Laurids Ortner 
produsse, infatti, un'ondata 


di proteste da parte dei cit- 
tadini, di cui si fece portavo- 
ce Pl quotidia- 
no Kronenzeitung, che con 
una massiccia campagna 
riuscì a far modificare il pro- 
getto vincente; i tre grandi, 
nuovi musei nel cortile prin- 
cipale vennero così ridotti 
drasticamente in altezza, 
in modo da non sovrastare 
eccessivamente la vista del 
quartiere museale dal cen- 
tro storico, e per lo stesso 
motivo venne sacrificata 
del tutto un’altra torre che 
avrebbe dovuto ospitare la 
collezione privata di arte 
contemporanea della fami- 
glia Essl. 

Nel frattem- 
i) Karlheinz 

ss si è fatto 
costruire. un 
museo tutto 
per sè dall’ar- 
chitetto Hein 
Tesar. alle por- 
te di Vienna, e 
ora che i lavoro 
all’intero del 
Mq sono termi- fl 
nati, c'è chi la- & 
menta la man- 
canza di un se- 
gno forte, che 
anche verso 
l'esterno indi 
chi come den- 
tro il recinto ba- 
Tocco si sia in- 
nestata l’arte 


contemporanea: «Nelle in- 
tenzioni dello studio Ortner 
la torre serviva inoltre per 
sviare l’attenzione dalla so- 
verchiante presenza alle 
spalle del Mq di una massic- 
cia torre antiaerea di ce- 
mento armato, costruita da 
nazisti e indistruttibile, un 
edificio di cui i viennesi 
nemmeno più si accorgono, 
ma che balza immediata- 
mente all’occhio dei turisti» 
spiega Wolfgang Waldner, 
coordinatore di tutto il va- 
sto complesso. 

Con le sue oltre venti isti- 
tuzioni culturali o artisti 
che il Mq verrà inaugurato 
ufficialmente a partire da 


oggi, anche se, in parte, è 
già agibile da maggio e, in 
parte; lo sarà, invece, solo 
in tempi successivi, fino al- 
la fine del 2002. 

Infatti, mentre nell’am- 
pio, storico maneggio inver- 
nale al centro culi , il fe- 
stival di Vienna ha già mes- 
so in funzione le due helle 
sale da spe ttacolo (rispetti- 
vamente di 1000 e di 300 po- 
sti) e la Kunsthalle di Vien- 
na ha già aperto due mo- 
stre nelle sue due sale espo- 
sitive («Un party barocco», 
dedicata ai riflessi del ba- 
rocco nell’arte contempora- 
nea, con tante opere fonda- 
mentali di Paul Thek, e la 
mostra dell’ar- 
tista multime- 
diale Steve Mc 
Quenn, omoni- 
mo dell’attore 
hollywoodia- 
no), il Museo di 

e Moderna 
(Mumok) e la 
Collezione Leo- 
pold saranno 
accessibili solo 
dal 15 ovvero 
da 21 settem- 

rr 


e. 

. Il gruppo di 
| istituzioni dedi- 
cate all’arte 
contemporanea 
costituirà il ful- 
cro della nuova 
cittadella, che 


con i suoi 60.000 mq opera- 
tivi, si colloca tra i dieci più 
grandi centri museali d’ar- 
te moderna dei mondo. 

Se il Mumok ripercorre le 
nuove tendenze artistiche 
dall'Espressionismo ai gior- 
ni nostri (mentre il vicinissi- 
mo Kunsthistorisches Mu- 
seum ripercorre l’arte fino 
all’Ottocento), se la collezio- 
ne Leopold presenta essen- 
zialmente gli Schiele e i Kli- 
mit che l'hanno resa cele- 
bre nel mondo, affiancando- 
li con una serie di importan- 
ti artisti austriaci dei primi 
del Novecento, la Kunsthal- 
le si occuperò esclusivamen- 
te dell’arte dei nostri gior- 
ni. Per nove anni ospitata 
nel grande container giallo 
sulla Karlspaltz, ora demoli- 
to, al Museumsquartier la 
galleria d’arte contempora- 
nea continuerà tuttavia ad 
essere presente anche nella 

iazza della Chiesa di San 

‘arlo con una nuova costru- 
zione più bassa e meno in- 
vadente, dedicata a partico- 
lari progetti. 

L’anno prossimo si aprirà 
nell’edificio base di Fischer 
von Erlach anche un’altra 
istituzione dedita all'arte 
dei nostri giorni: il «Quar- 
tier 21», che darà spazio a 
progetti di giovani artisti, 
selezionati da un'apposita 
giuria. Dieci atelier ospite- 
ranno poi di volta in volta 


turisti che sfruttano gli in- 
digeni «ingenui» nei Paesi 
in via di sviluppo. Al con- 
trario, sostiene «il turismo 
occidentale ha prodotto be- 
nefici sulle economie debo- 
li più significativi di tanti 
piani umanitari di assi- 
stenza». Senza contare, 
conclude, che non ci sono 
motivi validi per pensare 
che tra le comitive dei tour 
esotici e gli snob con i libri 
di Chatwin nello zaino esi- 
stano differenze significati- 
ve. «Dietro — scrive — c'è in- 
fatti lo stesso vortice di 
aspettative, utopie, frustra- 
zioni e bisogni». 

r. bert. 
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La palla di neve, uno dei souvenir più classici e popolari. 


nalmente ingombranti in 
formato mignon. È un feno- 
meno con diversi presuppo- 
Sti: turisti frettolosi che vo- 
gliono viaggiare leggeri, 
ma anche la razionalizza- 
zione ‘delle materie prime 
e delle energie lavorative 
da parte degli artigiani. 
Senza la disponibilità di 
questi ultimi a eseguire 
piccole repliche ludiche di 
oggetti voluminosi, spari- 
rebbe la metà dei souve- 
nir». 

Il souvenir in formato 
mignon per antonomasia è 
la palla di vetro con la ne- 
ve. Viene presentata per la 
prima volta all’Esposizio- 
ne universale di parigi del 
1878 e da allora il successo 
non ha conosciuto pause 
nelle infinite varianti che 
ha assunto. Se a Parigi ol- 
tre un secolo fa si poteva 
acquistare solo un modello 
con dentro un omino con 
l’ombrello aperto, ora le 
possibilità di scelta sono 
enormi: babbinatale, spo- 
gliarelliste, santi, sciatori, 
spazzacamini, personaggi 
più o meno famosi, protago- 
nisti dei fumetti o dei car- 
toni televisivi. I «ricordini» 
del resto, valgono una ci- 
fra: sono circa duemila i 


miliardi che gli stranieri 
hanno speso nel nostro pae- 
se lo scorso anno, mentre 
mille quelli che gli italiani 
hanno lasciato all’estero. 
L’ultima tendenza, sotto- 
linea Canestrini, è rappre- 
sentata dal «souvenir-spec- 
chio». Un souvenir che 
chiede di essere acquistato 
non perché esprime 
un'identità locale, ma per- 
ché rappresenta quell’iden- 
tità passeggera, a tempo 
determinato, che è l’identi- 
tà turistica. Così si spiega- 
no la gondola veneziana 
con la caricatura dei due 
turisti americani a bordo e 
la statuetta (in vendita al- 
la stazione di Milano) di 
una donnina popputa in va- 
canza che prende il sole 
sulla spiaggia. In questo 
modo i souvenir sono di- 
ventati fotografie tridimen- 
sionali delle gesta turisti- 
che. Altri cambiamenti so- 
no alle porte? È probabile, 
conclude l’antropologo: 
«Dobbiamo essere pronti a 
tutto, a nuovi assemblag- 
gi, intersezioni materiche 
e disciplinari, simbologie 
multiculturali, mimeti- 
smo. Perché il microcosmo 
dei souvenir-volgare, comi- 
co e sublime, sarà sempre 
costellato di sorprese». 
Roberto Bertinetti 


Un'immagine dall‘alto dell'enorme cantiere che ha dato forma al Museumsquartier. 


per sei mesi alti artisti con- 
temporanei, cui verrà offer- 
ta una sorta di borsa di stu- 
dio per creare nuove opere 
a Vienna. 

Ma il Mq ha molt’altro da 
offrire. Affacciato sul corti- 
le. «Staatsratshof» sta per 
aprire i battenti su 200 me- 
tri quadrati il Centro di Ar- 
chitettura, dedicato a tutto 
ciò che è stato firmato da ar- 
chitetti austriaci a partire 
dal ventesimo secolo. Il cen- 
tro ospiterà anche mostre 
temporanee e disporrà di 
un grande archivio e di una 
biblioteca aperta dal pubbli- 
co. 


Nell’altro cortile piccolo 
«Furstenhof», si allargherà 
il Museo Zoom dedicato ai 
bambini e già attivo da alcu- 
ni anni con grande succes- 
so. Nella stessa ala, resterà 
immutato il Museo del Ta- 
bacco e verrà aperto un nuo- 
vo spazio: dedicato alla dan- 


za. 
L'offerta per il pubblico 
sarà completata da numero- 


si caffè e ristoranti, da libre— 


rie e da un centro informa- 
zioni. I dieci ingressi al com- 
plesso rigorosamente pedo- 
nale e protetto dal rumore 
del traffico della solide mu- 
ra esterne barocche, saran- 


no aperti 24 ore su 24: «Ciò 
che vogliamo è un luogo di 
ritrovo e un centro, dove la 
gente venga anche senza sa- 
pere cosa è in programma», 
prosegue Waldner, e non si 
può non confidare che ab- 
bia ragione, non solo per di- 
namica offerta culturale e 
gastronomica, ma anche 
per la centralità del luogo e 
per il perfetto collegamento 
alla rete dei trasporti pub- 
blici, con due linee della me- 
tropolitana e diverse linee 
di linee di tram e autobus. 
Flavia Foradini 
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CONCERTI L'idolo del New Jersey, allo Stadio Euganeo di Padova, davanti a un pubblico di 25 mila fan 


Bon Jovi, blood brother malato di rock 


Atmosfere sonore che hanno ricordato quelle del mitico Bruce Springsteen 


“a 


Bon Jovi in concerto ha richiamato lo stile di Springsteen. 


RISTORANTI E RITROVI 


Ristorante Al Britannia di Lino ricorda: 


Grigliate di carne o pesce, contorno L. 20.000 tutto com- 
preso. Tutta l’estate nel fresco giardino. Servola cen- 
tro. Tel.-fax 040/830708. 


Ristorante cinese «Fior di Loto» - Grande novità!!! 


Dal lunedì al sabato (escluso festivi) pranzi self-service 
prezzo fisso L. 10.900, bambini fino a 10 anni L. 8.900 
(escluso bevande). Campo Belvedere 1, Trieste, 
040/413346. Giardino estivo. 


Birreria Tirolese in Ponziana 


Da «Franziska» specialità gastronomiche tirolesi in oc- 
casione della manifestazione «Ponziana in festa» pres- 
so il campo sportivo del Ponziana. 


MOLO IV° TUTTE LE SERE 
MUSICA - RISTORAZIONE - DIVERTIMENTO 


dalle 20.00 in poi 040-773318 
QUESTA SERA. 


KARAOKE a premi 


I MIGLIORI FILMS NEI MIGLIORI CINEMA 


NA CINEMA MULTISALA} LE 


@ IL SARTO DI PANAMA con Pierce Brosnan 
©® POKÉMON 3 a sole L. 9000 

@ LE FATE IGNORANTI a so/e L. 9000 

@ A MIA SORELLA! vietato ai 18 S 


ANBASCININA 


o può cambiare 


# .- 

FS - » 
dla > AN RI BIO, 

@® AL SUPER: L'ULTIMO BACIO A SOLE L. 9000 


PARCHEGGIA AL PARK SÌ DI FORO ULPIANO (FERIALI 18-01 FESTIVI 15-01). LA 
SOSTA PER 3 ORE TI COSTA SOLO L. 2500. SONO DISPONIBILI ALLA CASSA DEL 
NAZIONALE LE T-SHIRT DEI FILMS; LE PENNE PARKER EGLI OROLOGI-SVEGLIA. 


APERTO DAL MERCOLEDI” 


i 


NOSTAR: 


gg CERVIGNANO 
” DEL FRIULI 


PADOVA Chiamatelo Bruce. L'affinità tra Jon Bon Jovi e 
Springsteen, infatti, non è solo anagrafica ma anche san- 
guigna. Un «blood brother» malato di rock e di hit parade 
a cui solo l'ultimo album in studio, «Crush», ha permesso 
di vendere oltre 10 milioni di copie spingendolo a capitaliz- 
zare il successo col recente «live» «One wild night». Lo sa 
bene il pubblico dello Stadio Euganeo di Padova, dove l’al- 
tra sera l'idolo del New Jersey ha tenuto l'unico concerto 
italiano del suo tour 2001. 

Meno epico e più commerciale del «fratello maggiore» 
Springsteen, Jon ha saputo mettere a frutto i sogni cullati 
da ragazzo davanti all'entrata dello Stone Pony, uno dei 
locali preferiti dal Boss, in ballate molto orecchiabili, so- 
stenute con energia da un pugno di amici fidati come il 
batterista Tico Torres, il chitarrista Richie Sambora, il ta- 
stierista David Bryan e il bassista Hugh McDonald. 

Adrenalina pura, riversata dall'osservatorio di quell'im- 
ponente Empire State Building ricreato da una scenogra- 
fia alta più di trenta metri. Ma quanto John Francis Bon- 
giovanni - figlio di una playmate e di un ex Marine origi- 
nario di Sciacca - debba al suono della sua terra lo si era 
già capito dall'esibizione di Southside Johnny & The Ash- 
bury Jukes, padre putativo suo e di Bruce nonostante i 


Grandissimo Southside Johnny, ma grande pure Bon 
Jovi, infaticabile dispensatore di hit fra cui «Keep The Fai- 
th», «Livin' on a Prayer», «Wild is The Wind», «You Give 
Love a Bad Name», «It's my life», <Bad medicine». Solo 
per citare le migliori. Un bombardamento accolto dai ven- 
ticinquemila dell'«Euganeo» con boati entusiasti soprat- 
tutto ai due lati del palco, in cui a cicli prefissati da una ri- 
gida scaletta venivano fatti salire euforici gruppi di fan 
con licenza di avvicinarsi al loro idolo, di toccarlo e di ba- 
ciarlo a nome di tutte quelle rimaste sul prato a strugger- 
si d'invidia. 

Finale con una raffica di bis da stendere il più coriaceo 
dei gladiatori, mentre, fra i tralicci dell’immensa struttu- 
ra che sorregge l'amplificazione, si scatenava uno spetta- 
colo di fuochi d'artificio degno della processione della san- 
ta a Piedigrotta. Un ultimo saluto e poi via verso gli spo- 
gliatoi. 

Appuntamento a settembre quando Bon Jovi, stavolta 
nei panni di attore, planerà alla Mostra del Cinema di Ve- 
nezia per la presentazione del suo ultimo film «Vampires: 
los muertos». 

E, ancora una volta, la sfida continua. Perchè il divo 
Bongiovanni vuole dimostrare a tutti i costi che lui non è 
una stella di passaggio. ; 


panni di supporter vestiti per l'occasione. 


Regista Peter Greenaway 


In un film Madonna 
con la Rossellini 


PARIGI Madonna e Isabel- 
la Rossellini saranno in- 
sieme sullo schermo, nel 
rossimo film che Peter 
reenaway si accinge a 
girare, «Tulse Luper Sui- 
tcase». Si tratta di una 
«trilogia», il cui primo 
episodio sarà pronto per 
‘annes 2002, il secondo 
per Venezia 2002, il ter- 
zo per Cannes 2003. Nel 
primo episodio, accanto 
alla rock-star e alla Ros- 
sellini, ci sarà anche Vin- 
cent Gallo. È un film po- 
liziesco, che si DURO 
attorno all'uranio e alle 
avventure di uno scritto- 
re- regista-prigioniero. 


CINEMA Da mercoledì 4 all’8 luglio, a Trieste, la tradizionale vetrina dei migliori «corti» italiani con tanti ospiti illustri 


pa. sa. 


con Rocky Roberts. 


sti, accompa; 
loncellista 


la Biennale di 
menco urbano di Furia. 
Fino al 80 giu; 


ne di Blues On The Road e 


APPUNTAMENTI 
A Villa Manin stage di Raina Kabaivanska 


Furia: il flamenco urbano 
alla Biennale di Venezia 
Roberts a Trieste, domani 


TRIESTE Domani alla Pizzeria Ausonia serata in musica 


Martedì 17 lordo alle 22, all’interno del secondo «Tri- 
este Beach City Volley», concerto di Fausto Leali. 

CODROIPO Fino a domenica, a Villa Manin di Passaria- 
no, il soprano Raina Kabaivanska tiene uno stage sul 
«bel canto», che si concluderà con il concerto dei finali- 

ati dal pianista Giorgio Lovato e dal vio- 
ichael Flaksman. 

GORIZIA Sabato 30 fiueno, alle 20.30, nella Chiesa di 
San Giacomo a Redipuglia sarà proposto l’oratorio di 
Marco Podda «Tra le acque», che completa la trilogia in- 
titolata «La mia terra». Con la Cappella Tergestina di 
Notre Dame de Sion, il Coro Elianico di Fogliano di Re- 
dipuzlio. il coro Vox Pacis e il Kodesh Vechol Group. 

IGNANO Al Kursaal Club di Li 
Fabio De Luca di Weekendance 

VENETO Da oggi a sabato, al Teatro Verde alle 21.30, 

‘enezia, settore danza, presenta il fla- 


0 a Rovigo si terrà la settima edizio- 
ella Mostra mercato del Di- 
sco da collezione. Oggi concerto di Byther Smith & The 
Nightriders. Domani 29, Bernard Allison Band, Sabato 
20 Lurrie Bell & The Vampin’ Blues Band. 


ano, il primo luglio, 
SERI 


. 


Il vascello di «Maremetraggio» è pronto a salpare 


TRIESTE È pronta a levare le 
ancore la seconda edizione 
di «Maremetraggio», Festi- 
val Nazionale del Cortome- 
traggio ideato e organizzato 
da Maddalena Mayneri (in 
collaborazione con Regione, 
Provincia e Comune di Trie- 
ste, Apt e Camera di Com- 
mercio). Da mercoledì 4 a do- 
menica 8 luglio, al Cinema 
Ariston di Trieste, «Mareme- 
traggio» proporrà un’ampia 
vetrina dei migliori corti ita- 
liani, vincitori di manifesta- 
zioni nazionali nel 2000. 

La sezione competitiva, 
curata da Vincenzo Scucci- 
mara, comprende diciotto 
produzioni, già selezionate 


da «Arcipelago», dal «Festi- 
val internazionale di Siena», 
da «Capalbio Film Festival», 
da «Cinema Giovani» di Tori- 
no, tanto per segnalare le 
maggiori manifestazioni di 
riferimento. Tra i titoli in 
concorso; «Uno su seicento 
milioni» di Maurizio Fei, in- 
centrato sulla febbre per il 
Super Enalotto; «Miracle in 
The Bronx» di Frizzi Mani- 
glio, tratto da «Il primo mi- 
racolo del bambino Gesù» di 
Dario Fo; «Pulpureo», per la 
regia e sceneggiatura di Va- 
lentina Bersiga: «Alice dalle 
4 alle 5», girato dal ragazzo 
terribile di «Medley», Giona- 
ta Zarantonello; «Bonsai» di 


Nei lirici più segreti del Lied 
con Fabio Nieder e la Agostini 


TRIESTE Fra i numerosi ap- 
puntamenti della sua attivi- 
tà internazionale di compo- 
sitore Fabio Nieder è riusci- 
to a concedersi un’escursio- 
ne in quel piacere di «far 
musica» che ha sempre ca- 
ratterizzato la sua sensibili- 
tà. 

Il musicista 
triestino, impe- 
gnato nella 
composizione 
di un’opera su 
Timmel tratta 
da un testo di 
Claudio Ma- 
gris, è tornato, 
infatti, per 
una seria al pi- 
naoforte, colla- 
borando con 
una cantante 
triestina in 
una 
antologia del 
Lied romantico tedesco, al 
Circolo delle Assicurazioni 
Generali di Trieste. 

Nieder, pianista formida- 
bile, capace di indagare i re- 
cessi "più ombrati del Lied 
ha rinnovato l’incanto musi- 
cale dell poesia in un «duo» 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VER- 
DI» - FESTIVAL TRIESTE OPE- 
RETTA - ESTATE 2001 - FESTI- 
VAL_INTERNAZIONALE DELLA 
DANZA. «Lo zingaro barone»: pri- 
ma rappresentazione 30 giugno 
ore 20.30; repliche: 10, 13 e 19 lu- 
glo ore 20.30, 1 e 15 luglio ore 

8. Vendita biglietti a Trieste pres- 
so la biglietteria del Teatro Verdi, 
orario 9-12 16-19. A Udine presso 
Acad, _ via Faedis, 30  - 
0432-470918. Ticket online: www. 
featroverdì-trieste.com. 

TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VER- 
DI» - FESTIVAL TRIESTE OPE- 
RETTA - ESTATE 2001 - FESTI- 
VAL INTERNAZIONALE DELLA 
DANZA. «Grease»: Sala Tripcovi- 
ch. Prima rappresentazione 4 |u- 
glio ore 20.30; repliche: 5, 6, 7 lu- 

lio ore 20.30, 8 luglio ore 18. 

‘endita biglietti a Trieste presso la 
biglietteria del Teatro Verdi, orario 
9-12 16-19. A Udine presso Acad, 
via Faedis, 30 - 0432-470918. Tic- 
ket online: www.teatroverdì-trieste. 
com. 


raffinata Fabio Nieder 


TEATRI E CINEMA 


inedito con Francesca Ago- 

stini, al suo debutto. 
Formatasi un una fami- 

glia musicalissima della 
Trieste storica, violoncelli- 
sta alla scuola di Libera La- 
na, la Agostini si è dedicata 
in questi ultimi tempi al 
canto, che ha studiato con 
Aldo Danieli, rivelando la 
soavità lirica 
del suo colore 
morbido di 
Î mezzosoprano, 
dal senso tutto 
| riflesso e rifles- 
sivo del «lega- 
to», del fraseg- 
gio della «tin- 
ta», della misu- 
ra espressiva. 

i Da «Nacht 
und Traume» 
di Schubert al- 
l’estenuato 
«notturno» del 

Lieder di Richard Strauss, 

la simbiosi musicale della 

Agostini e del pianismo di 

Nieder, ha impaginato mo- 

menti toccanti e squisiti di 

musica e poesia, applauditi 

dal folto pubblico presente 
al concerto. 


sn 


Incontri con scrittori 


Da un libro... 
a una domanda 


MILANO Si è aperta a Mila- 
no la manifestazione «Un 
libro..una domanda», 
che vedrà nell'originale 
spazio della storica Galle- 
ria Vittorio Emanuele II, 
alternarsi numerosi auto- 
rie protagonisti del mon- 
do dell’informazione su 
temi di attualità. L’inten- 
to dell'iniziativa, curata 
da Massimo Finazzer 
Flory, in collaborazione 
con il Comune e la Res Li- 
bri, è quello di creare 
una rete culturale a favo- 
re dei libri. 

Prossimi appuntamen- 
ti, tutti alle 21, il 4 luglio 
con Enrico Mantana sul- 
la televisione, 111 luglio 
con Vittorino Andreli sul 
tema della violenza, il 18 
luglio con Dominick Sal- 
vatore sulla globalizzazio- 
ne e il 25 luglio con Stefa- 
no Zecchi. 


Valentina Bersiga 


Habeka, già selezionato per 
il Festival di Venezia; «Per 
sempre» di Chiara Caselli. 
Le proiezioni avranno ini- 
zio ogni sera alle 21.45. I cor- 


ti vincitori saranno ripropo- 
sti sabato 7 luglio; nella stes- 
sa serata, verrà proiettato 
fuori concorso «Il sinfamol- 
le» di Massimo Cappelli, con 
Giuseppe Artignati, Tiziana 
Foschi e Luana Colussi. Infi- 
ne, domenica 8 luglio una se- 
zione internazionale apre la 
‘strada a un progetto di im- 
minente realizzazione: quel- 
lo riguardante un «Concorso 
internazionale del Cortome- 
traggio», da organizzare a 
Trieste in autunno. Per set- 
tembre è inoltre prevista, 
grazie al contributo dell’Au- 
torità Portuale, la produzio- 
ne di un: cortometraggio da 
girare all’interno del Porto 


di Trieste, per la regia di 
Max Croci (in concorso que- 
st’anno con «Marameo»). 
Folta, anche in questa se- 
conda edizione, la schiera de- 
gli vene per l'Oscar del cor- 
to italiano. Tra gli invitati si 
segnalano: Gino Paoli; Gillo 
Pontecorvo; i produttori Pao- 
la Ermini e Claudio Grasset- 
ti; Lucio Pellegrini e Madda- 
lena Magi (regista e attrice 
Rios ei di «Allora 
ambo); Anna Ammirati (la 
«Monella» di Tinto Brass); 
Roberto Ciuffoli della pre- 
miata Ditta; Platinette; lo 
speaker di radio Rai Fabio 
isco; lo sceneggiatore Gior- 
gio Basile. 
Daniele Terzoli 


25 ASTE 


Il dipinto fa parte della fumosa serie dei «Paglia» 


Londra, un quadro di Monet 
venduto per trentadue miliardi 


LONDRA Un quadro di Claude 
Monet, «Meules, derniers 
rayons de soleil» (Pagliai, 
gli ultimi giorni di luce), è 
stato venduto all'asta ieri 
sera a Londra per 10,12 mi- 
lioni id sterline (circa 32 mi- 
liardi di lire). 
Lo ha annun- 
ciato la casa 
dora ivire 
Sotheby!s. Il 
prezzo supera 
ampiamente la 
stima più alta, 
che era di set- 
te milioni di 
sterline, L'ac- 
quirente ha 
chiesto di re- 
stare anonimo. 

Il quadro 
venduto ieri - 
pur dimostran- 
do ancora una 


volta il succes- Il dipinto del pittore francese battuto all'asta a Londra. 


so dell'opera 

del pittore francese nel pa- 
norama mondiale delle aste 
- non ha superato tuttavia 
il record stabilito nel 1998 
da un altro Monet, «Bassin 
aux nympheas avec chemin 
au bord de l'eau», battuto, 
sempre da Sotheby's a Lon- 


dra, per 19,8 milioni di ster- 
So (oltre 60 miliardi di li- 
re). 

«Meules, dernier rayons 
de soleil», dipinto nel 1891, 
era stato venduto nello stes- 
dall'autore 


SO anno 


(1840-1926) al suo amico 
Paul Gallimard. Della famo- 
sa serie dei «Pagliai», il qua- 
dro era stato esposto per 
l'ultima volta a Parigi nel 
1895. Il dipinto aveva avu- 
ro finora solo due proprieta- 
ri ed era stato esposto al 


pubblico lo scorso aprile, in 
vista dell'asta, per la prima 
volta da 106 anni. Prima di 
allora non era mai uscito 
dalla Francia. 

La popolarità’ del pittore 
francese non ha cessato di 
aumentare ne- 
gli ultimi anni 
| in Gran Breta- 
gna, soprattutto 
dopo che la Ro- 
yal Academy di 


Londra gli ha 
dedicato una 
mostra nel 


1999. Lo straor- 
dinario successo 
di tale esposizio- 
ne aveva consen- 
tito alla Royal 
Academy di 
piazzarsi tra le 
10 maggiori at- 
trazioni britan- 
niche dell'anno, 
con 1,89 milioni 
di visitatori. 

Insieme a «pagliai, gli ul- 
timi raggi di sole» è stato 
battuto all'asta «Matinee sr 
la Seine, pres de Givergny» 
(Mattino sulla Senna a Gi- 
vergny), quotato a circa 35 
miliardi. 


TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VER- 
DI». | CONCERTI D'ESTATE in 
collaborazione con le ASSICU- 
RAZIONI GENERALI. Recital del- 
la pianista Mariangela Vacatello. 
Lunedì 2 luglio, ore 20.30, Sala 
Auditorium del Museo Revoltella. 
A Trieste presso la biglietteria del 
Teatro Verdi, orario 9-12, 16-19. A 
Udine presso Acad, via Faedis 30, 
0432-470918. Ticket online: www. 
teatroverdì-trieste.com. 

TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VER- 
DI» - STAGIONI SINFONICHE 
2001 - CAMPAGNA ABBONA- 
MENTI. Per stagione sinfonica 
d'autunno 2001 entro il 12 settem- 
bre: richieste per nuovi abbona- 
menti e diritto di prelazione per gli 
abbonati della stagione sinfonica 
d’autunno 2000. A Trieste presso 
la biglietteria del Teatro Verdi, ora- 
rio 9-12, 16-19. A Udine presso 
Acad via Faedis 30 0432-470918. 
Ticket online: www.teatroverdì-trie- 
ste.com. 

TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VER- 
DI» - FESTIVAL TRIESTE OPE- 
RETTA - ESTATE 2001 - FESTI- 


VAL INTERNAZIONALE DELLA 
DANZA. Prenotazione e vendita 
per tutti gli spettacoli. A_ Trieste 
Riso la. biglietteria. del Teatro 
‘erdi, orario 9-12, 16-19. A Udine 
presso Acad via Faedis 30, 
0432-470918. Ticket online: www. 
teatroverdi-trieste.com. 

TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VER- 
DI» - STAGIONE LIRICA E DI 
BALLETTO 2000-2001 - CENTE- 
NARIO VERDIANO - BICENTE- 
NARIO DEL TEATRO VERDI. 
«Otello» di Giuseppe Verdi co 
colo fuori abbonamento). Giovedì 
2 agosto ore 20.30 prima rappre- 
sentazione. Repliche: domenica 5 
agosto ore 18, martedì 7 agosto 
ore 20.30, giovedì 9 agosto ore 
20.30. Prenotazione dei biglietti a 
Trieste presso la biglietteria del Te- 
atro Verdi, orario 9-12 16-19. A 
Udine presso Acad, via Faedis, 30 
- 0432-470918. Ticket online: 
www.teatroverdì-trieste.com. 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. 15.45, 


18.45, 
21.45: «Pearl Harbor». 


ARISTON. Vedi estivi. 

SALA AZZURRA. Rassegna esti- 
va. Ingresso L. 8000. Ore 18.20, 
20.10, 22: «Asi es la vida... (Que- 
sta è la vita)» di Arturo Ripstein. 
V.m. 14. Venerdì: «Fast food, fast 
women». 

EXCELSIOR. Ore 18.40, 20.20, 22: 
«Ritomo a casa» di Manoel de Oli- 
veira. Selezione ufficiale Festival 
di Cannes 2001. 

GIOTTO 1. Riposo. Da domani; 
«La vendetta di Carter» con S. 
Stallone. 

GIOTTO 2. Riposo. Da domani: 
«Urban legends». 

MIGNON. Solo per adulti. 16 ult. 22: 
«Anal mania». 

NAZIONALE 1. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «Shrek», il cartoon più di- 
vertente ed irriverente! 

NAZIONALE 2. 16.15, 18.15, 20.15, 
22.15: «Il sarto di Panama», Di 
John Boorman con Pierce Bro- 
snan, Jamie Lee Curtis e Geoffrey 
Rush (Oscar per «Shine»). Tratto 
dal romanzo di John Le Carré. 

NAZIONALE 3. 20.15, 22.15: «Le 
fate ignoranti» con Margherita Buy 


e Stefano Accorsi. Il film evento! 
A sole L. 9000. 

NAZIONALE 4. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «A mia sorellal». Il nuovo 
film choc di Catherine Breillat, la 
scandalosa regista di «Romance». 
In concorso a Berlino. Vietato 18. 
Da domani: «I gattoni». 

NAZIONALE POKEMON. | Alle 
16.15 e 18: «Pokémon 3». Ult. 

iorno. A sole L. 9000. 

SUPER. 20.20, 22.15: «L'ultimo ba- 
cio». A sole L. 9000. Da domani: 
«Tesis», 


2.a VISIONE 


ALCIONE FICE. 20, 22: «Il mistero 
dell’acqua» di Kathryn Bigelow 
con Sean Penn, Elizabeth Hurley. 

CAPITOL. Chiuso. Domani: «La 
stanza del figlio». 


ESTIVI 
ARENA ARISTON. Ore 21.30 (in ca- 
so di maltempo in sala): «Grazie 
er la cioccolata» di Claude Cha- 
rol, con Isabelle Huppert. Dal ma- 


estro del suspense un giallo ad al- 
te_ calorie. Solo oggi Domani: 
«Chocolat» di Lasse Hallstrom. 

GIARDINO PUBBLICO. 21.15: «In 
60 secondi». Violento, spettacola- 
re la gioventù bruciata del III mil- 
lennio con Nicholas Cage e Angeli- 
na Jolie. 


GRADO 


CRISTALLO. Ore 20.30: «Babar re 
degli elefanti»; ore 22.30: «Dracu- 
la Legacy» con J. Lee Miller, G. 
Dutler. 


GORIZIA 


CORSO. Sala rossa. 17.15, 18.45, 
20.30, 22.15: «Shrek», cartone 
‘animato di Steven Spielberg. 

Sala blu. 20, 22.15: «27 baci perdu- 


ti». 
Sala gialla. 20, 22.15: «La vendetta 
di Carter», con Silvester Stallone. 
VITTORIA. Sala 1. Oggi chiuso. Do- 
mani: 18.30, 21.45: «Pearl Har- 
bor». 

Sala 3. Oggi chiuso. Domani: 18, 
fio 22.10: «The guilty - Il colpevo- 
e». 


GI 
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GIOVEDÌ 28 GIUGNO 2001 IL PICCOLO 
© TELECOMANDO OGGI IN TV | RADIO 
n «Da morire» in onda su La 7 


È così duro il mestiere del 
critico televisivo — trangu- 
giare ore e ore di «crap» 
MIO appunti e tiran- 
o nervosamente da una pi- 
a surriscaldata — che dob- 
jamo essere grati al film-tv 
«Il morso del serpente» (re- 
gia di Luigi Parisi, sceneg- 
giatura di Luigi Spagnol), 
Visto su Retequattro merco- 
ledì, Perché S bello, rialza il 
livello televisivo, come «X- 
Files»? AI contrario! Ma è 
talmente sciocco che ci ha 
sollevato lo spirito con un 
po’ di allegre risate. 
Gabriel Garko è un agen- 
te dei nostri servizi segreti 
(sapevamo che erano messi 
male, ma non immaginava- 
mo quanto) che si trasferi- 
sce in Sicilia nelle vesti di 
un professore di liceo per 
RIOlEcEate la giovane sorel- 
‘a di un pentito di mafia (Mi- 
la Marocco, una buona inter- 
pretazione), e trova una 
erra intermafia fra Aldo 
luffrè, Francesco Benigno 
(mafioso da manuale: gli 
mancano solo la SIORoE e lo 
scacciapensieri) e Stefania 
Sandrelli che fa la finta paz- 
za, e sembra una Morticia 
Addams sovraeccitata. 
La logica del film pare 


6.00 EURONEWS 
6.25 IL COLORE DEI SANTI: SAN 
IRENIO DI LIONE 
6.30 TG1 - RASSEGNA STAMPA, 
6.40 CCISS - CHE TEMPO FA 
6.45 RAIUNO MATTINA ESTA- 
TE. 
7.00 TG1 (8.00 - 9.00) 
7.30 TG1 FLASH L.I.S. 
9.30 TG1 FLASH 
10.10 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
10.15 DIECI MINUTI DI... PRO- 
GRAMMI DELL'ACCESSO 
10.25 RELAZIONE DEL PRESIDEN- 
TE DELL'AUTORITA' GA- 
RANTE 
11.30 TG1 
11.35 CHE TEMPO. FA 
11.40 LA SIGNORA IN GIALLO. Ti 
13.30 TELEGIORNALE 3 
14.00 TG1 ECONOMIA 
114.05 QUARK ATLANTE, IMMAGI- 
NI DAL PIANETA. Doc. 
15.00 LA GIOVANE REGINA VIT- 
TORIA. Film (storico ‘'54). 
Di Ernst Marischka. Con 
Romy Schneider, Adrian 
Hoven. 
16.50 TG PARLAMENTO 
17.00 TG1 
17,10 CHE TEMPO FA 
17:15 LA SIGNORA DEL WEST. Te- 
lefilm. "Los americanos" 
18.00 VARIETA' 
19.05 IL COMMISSARIO REX. Te- 
lefilm. 
20.00 TELEGIORNALE 
20.35 SUPER VARIETA' 
20.40 SETTE PER UNO. Con Tibe- 
rio Timperi. 
23.10 TG1 
23.20 LA TRAVIATA A PARIS 
1.35 TG1 NOTTE 
1.40 STAMPA OGGI - CHE TEM- 
* POFA 
1.50 RAI EDUCATIONAL - STO- 
RIA DEL CAPITALISMO ITA- 
LIANO 
2.25 SOTTOVOCE: CAMILA RAZ- 
NOVICH. 
2.50 RAINOTTE 
2.55 UN MARITO QUASI PERFET- 
TO. Film. Di Nick Castle. 
Con Ellen DeGeneres, Bill: 
Pullman. 
4.25 ITALIA RIDE 
5.10 SPENSIERATISSIMA 
5.25 CERCANDO, CERCANDO... 
5 
Sk 


40 TG1 NOTTE (R) 
55 DENTRO L'ATTUALITA' 


TELEQUATTRO 


6.00 FELICITA'. Telenovela. 

6.45 AMARE TRIESTE 

7.05 BUONGIORNO 

7.10 IL NOTIZIARIO 

7.35 L'ESPERTO RISPONDE... 

9.00 KIMBA 

10.00 FELICITA. Telenovela. 
12.00 DESTINI 2. Telenovela. 
13.10 IL NOTIZIARIO - FLASH 
13.30 TG STREAM 
14.00 RADICI. Scenegg. 
17.10 IL NOTIZIARIO FLASH 


(R) 

17.30 TG STREAM 

18.00 KIMBA 

18.30 CANI, | FEDELI AMICI 
DELL'UOMO. Documen- 
ti. 


19.10 IL NOTIZIARIO 
20.00 IL CONDOMINIO 
20.25 STREET LEGAL. Telefilm. 
22.00 ACI SPORT MAGAZINE 
22.30 IL NOTIZIARIO 
23.00 VULCANO - | NUOVI AM- 
MINISTRATORI 
1.00 IL NOTIZIARIO (R) 
1.30 DESTINI 2. Telenovela. 
2.30 OLTRE LA REALTA'. Tele- 
film. 
3.00 WANDIN VALLEY. Tele- 
film. 
4.30 IL NOTIZIARIO (R) 
5.00 DESTINI 2. Telenovela. 


I PROGRAMMI 


Il morso del serpente 


mette di buonumore 


di Giorgio Placereani 


«Alice nel paese delle mera- 
viglie» in salsa piovresca. 
Qui vale la pena di richia- 
mare le tre regole della man- 
canza di logica nella fiction. 
Se il film è avvincente, della 
logica bislacca allo spettato- 
re interessa assai poco, se 
pur la nota. In un film brut- 
to invece essa si fa notare e 
diviene un’ag- 
gravante. Però 
se in un film 
brutto la man- 
canza di logica 
tocca livelli 
estremi, può 
raggiungere 
que. livello 
trionfale di co- 
micità involon- 
taria per cui ar- 
riva a farsi per- 
donare. 
Qualche 
esempio? Ricky 
Memphis, altro 
agente «under- 
cover», maniaco della segre- 
tezza («Meno sai, meglio è 
per tutti»), tiene nel casset- 
to la foto di gruppo dell’acca- 
demia, con lui e Garko sorri- 
denti con «Polizia» scritto 
sul berrettino. Garko s'intro- 
duce nella tana del mafioso 


DI OGGI 


Stefania Sandrelli 


per cercare nel computer 
chi è «Dio» (il suo capo), non 
ha la password, trova lì la 
Bibbia con dentro evidenzia- 
to in giallo «E la luce fu» 
(per inciso, prima compari- 
va la scritta «Password non 
riconosciuta» — un film ben 
fatto lo riconosci subito). Un 
killer sta strozzando la ra- 
gazza, lui dalla 
scuola corre al 
salvataggio pas- 
sando per casa 
a prendere la 

. pistola, e l’altro 
soprassiede fin- 
ché non arri. 
va... Ma la cosa 
più spassosa è 
che per tutti 
(ma tutti!) inva- 
riabilmente 
puntare una pi- 
stola contro 
FRELQOnE signi- 
ica farsi disar- 
mare con uno 
scatto. Come si sa, la ripeti- 
zione è uno dei meccanismi 
più forti del comico. Se Ja- 
mes Bond durante un inse- 
guimento scivola in terra, il 
fatterello non lede il perso? 
naggio. Se gli capita in ogni 
inseguimento del film, an- 


che James Bond si trasfor- 
ma in una figura comica. Se 
nel film capita a tutti, è il 
film a diventare comico — co- 
me qui. 

Agelunge pimento alle ri- 
sate l’inespressività belloc- 
cia da manichino di Gabriel 
Garko, che mantiene una 
faccetta da «me ne impipo» 
anche se bacia la bella Mila 
Marocco, e francamente ci 
sembra troppo. Bravo Aldo 
Giuffrè, in una parte di vec- 
chio boss mafioso caricata, 
con raucedine stile «Il Padri- 
no», apertamente ironica. 
Giuffrè, grande attore di te- 
atro, deve essersi detto: già 
che sono dentro a questa cio- 
feca, almeno facciamola in 
modo da divertirci, io e gli 


spettatori. ì È 

Alcuni’ punti oscuri nel 
rapporto fra il «professore» 
© 


a Te fanno sospetta- 
re che il film sia stato taglia- 
to e rimontato. Vero o no, 
avevano la possibilità, rigi- 
rando due o tre scene e cam- 
biando il commento musica- 
le, di trasformalo in una 
«mafia comedy» amena 
uanto le parodie di Woody 
llen. Non ne hanno avuto 
il coraggio — ma è già abba- 
stanza oo così. 


«Da morire» (1995) di Gus van Sant, 
con Nicole Kidman, Matt Dillon, Joaquin 
Phoenix (La 7, ore 28). Il film in cui Nico- 
le Kidman (nella foto) sfodera tutte le 


Per la tivù sacrifico 
anche mio marito 


«Pol Pot, il fratello numero uno» di Cristi- 
na de Ritis. Cinque date per raccontare 


temporanea. 


sue doti di attrice. Una giovane aspiran- 


te presentatrice è disposta a tutto pur di 
lavorare in televisione. Anche a sacrifica- 


re il marito. 


«Il padre della sposa» (1991) di Char- 
les Shyer, con Steve Martin e Diane Kea- 
ton (Raitre, ‘ore 20.50). Un padre, molto 
affezionato alla figlia ventenne, teme di 
perderla dopo il matrimonio. Nonostante 
tutto si adopera perché la cerimonia e la 
festa riescano nel migliore dei modi. 

«Pensavo fosse amore e invece era 
un calesse» (1991) di Massimo Troisi, 
con Massimo Troisi, Francesca Neri (Re- 
tequattro, ore 23.20). Due giovani vivono 
in un continuo tira e molla sentimentale, 
finché lei non lo lascia. Colpito nell’orgo- 


Pol Pot, colui che si faceva chiamare «il 
fratello numero uno», l'uomo cui è legata 
una delle pagine più nere della storia con- 


Raiuno, ore 23.20 


Griffi, 


la Rai. 


glio, lui fa di tutto per poterla riconqui- 


stare. 


gi 


Raitre, ore 23.20 


Il ritorno dellla «Traviata» a Parigi 
L'innovativa realizzazione televisiva del- 
la «Traviata» di Giuseppe Verdi, ambien- 
tata nel cuore di Parigi e proposta all'ini- 
zio dell'estate scorsa con successo di pub- 
blico e critica, sarà riproposta su Raiuno. 
Il «film in diretta» della «Traviata a Pa- 
ris», ideato e prodotto da Andrea Ander- 
mann per la regia di Giuseppe Patroni 
a fotografia di Vittorio Storaro, 
con il soprano siberiano Eteri Gvazava e 
il tenore argentino José Cura, evoca la 
Belle Epoque. Il Maestro Zubin Mehta di- 
rige l'Orchestra Sinfonica Nazionale del- 


Canale 5, ore 21 


Arrivano nuovi «Camici bianchi» 
Medici ancora in Rome linea 
nuova serie tv di 


er una 
anale 5, ambientata 


nelle corsie ospedaliere, dal titolo «Cami- 


«Correva l'anno» di Pol Pot 


Sarà proposto a «Correva l'ann», il pro- 
gramma di Stefano Rizzelli e Francesco 
Cirafici in onda su Raitre, il reportage 


ci bianchi». In 11 puntate da 100 minuti 
l'una in onda il giovedì, la fiction raccon- 
ta, senza troppo «buonismo», le storie pa- 
rallele di medici reali, con i loro problemi 
e le loro debolezze. 


6.20 MAGELLANO. Documenti. 
6.40 COSA ACCADE NELLA 
STANZA DEL DIRETTORE 
6.45 DALLA CRONACA 
6.50 RASSEGNA STAMPA 
7.00 GO CART MATTINA 
9.45 RAI EDUCATIONAL 
10.00 DIECI MINUTI DI... PRO- 
GRAMMI DELL'ACCESSO 
10.10 ELLEN. Telefilm. 
10.30 TG2 - NOTIZIE - METEO 2 
10,35 TG2 MEDICINA 33 
10.55 NONSOLOSOLDI 
11.05 NEON LIBRI 
11.15 TG2 MATTINA 
12.00 | FATTI VOSTRI. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TG2;COSTUME E SOCIETA' 
13.50 TG2 SALUTE 
14.00 UN CASO PER DUE.Tf 
15.05 JAKE & JASON DETECTI- 
VES. Telefilm. 
15.55 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE. 
16.15 VVWWW.RAIDUEBOYSAND- 
© GIRLS.COM 
18.00 TG2 NET 
18.10 ZORRO. Telefilm. 
18.30 TG2 FLASH L.1.S. 
18.35 METEO 2 
18:40 RAI SPORT SPORTSERA 
19.00 IL NOSTRO AMICO CHAR- 
LY. Telefilm. 
20.00 POPEYE 
20.30 TG2- 20.30 
20.50 UNA SOLA DEBOLE VOCE. 
Film tv. Di Alberto Sironi. 
Con Licia Maglietta, Fabri- 
zio Contri. 
23.00 STRACULT 2 
23.45 TG2 NOTTE 
0.15 NEON LIBRI 
0.20 TG PARLAMENTO 
0.30 METEO 2 
0.40 MARIE DELLA BAIA DEGLI 
ANGELI. Film. Di Manuel 
Pradal. Con Vahina Giocan- 
te, Frederic Malgras. 
2.12 ITALIA INTERROGA 
2.15 TG2 SALUTE (R) 
2.30 RIVISTE 
2.40 COSA ACCADDE NELLA 
STANZA DEL DIRETTORE 
2.45 QUESTA ITALIA 
3.15 SCANZONATISSIMA 
3.40 CONSORZIO NET.T.UN.O. - 
LEZIONI UNIVERSITARIE 
3.45 STORIA DELL'ARTE MEDIE- 
VALE - LEZIONE 20. Doc. * 
4.25 FONDAMENTI DI CHIMICA 
- LEZIONE 16. Documenti. 


|__TELEFRIULI | 


7.40 TELEGIORNALE F.V.G. 
12.45 GUERRINO CONSIGLIA... 
13.00 TG ORE 13 a 
13.15 REMEMBER 
13.45 APPUNTAMENTI IN 

F.V.G. 

14.00 IL SALZKAMMERGUT. 
Documenti. 

16.00 POMERIGGIO CON | RA- 
GAZZI 

18.00 TG INN 

19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 

19.40 APPUNTAMENTI IN 
F.V.G. 

19.50 WOOBINDA. Telefilm. 

20.20 L'ALBERO DELLE MELE. 
Telefilm. 

20.50 PAZZO DI TE. Film (com- 
media '89). Di Lorenzo 
Doumani. Con Joe Gian, 
Claudia Christian. 

23.00 TELEGIORNALE F.V.G. 

23.40 APPUNTAMENTI IN 
F.V.G. 

0.25 FILM. Film. 


6.00 RAINEWS 24 
8.05 RAI EDUCATIONAL - ME- 
DIAMENTE 
8.30 RAI EDUCATIONAL - ABBIC- 
Cl'- L'HA DETTO LA TV 
9.20 RAI EDUCATIONAL - AFORI- 
SMI n 
9.30 LA BALLATA DEI MARITI. 
Film. Di Fabrizio Taglioni. 
Con Memmo. Carotenuto, 
Aroldo Tieri, Marisa Del 
Frate. x 
11.10 COMINCIAMO BENE ESTA- 
SE: 
12.00 TG3 - RAI SPORT NOTIZIE 
(ALL'INTERNO) 
13.10 LA MELEVISIONE E LE SUE 
STORIE (PRIMA PARTE) 
14.00 TG3 - METEO REGIONALI 
14.30 L'ISOLA DI RIMBA 
14.50 LA MELEVISIONE E LE SUE 
STORIE (SECONDA PARTE) 
16.15 POMERIGGIO SPORTIVO 
16.20 CICLISMO: —CAMPIONATI 
ITALIANI ELITE FEMMINILE 
16.35 MOTOCICLISMO: GRAN PRE- 
MIO D'OLANDA - PROVE 
16.55 RUBRICA 
17.00 GEO MAGAZINE. Doc. 
18.00 TG3 METEO 
18.05 AI CONFINI 
NA. Telefilm. 
19.00 TG3 - METEO REGIONALI 
20.00 RAI SPORT TRE 
20.10 BLOB 
20.30 UN POSTO AL SOLE. Telen. 
20.50 IL PADRE DELLA SPOSA. 
Film (commedia '91). Di 
Charles Shyer. Con Steve 
Martin, Diane Keaton. 
22.45 TG3 
22.55 TG3 PRIMO PIANO 
23.20 CORREVA L'ANNO 
0.10 TG3 - TG3 METEO 
0.20 OKKUPATI (R). 
0,55 FUORI ORARIO. 
(MAI) VISTE 
1.15 RAINEWS 24 
1.20 SUPERZAP (R:3.00 - 5.00) 
1.30 NEWS METEO APPROFON- 
DIMENTO 
1.45 MAGAZINES TEMATICO DI 
RAINEWS 24 (R2.15 - 4.15) 
2.45 RASSEGNA STAMPA DELL' 
HERALD TRIBUNE (R 4.45) 


DELL'ARIZO- 


COSE 


20.25 L'ANGOLINO 
20.30 TG3 
20.55 FOCUS (r.) 


CAPODISTRIA 


13.45 PROGRAMMI DELLA 
GIORNATA 

14.00 TV TRANSFRONTALIERA 

14.20 EURONEWS 

14.50 RIVEDERE CHE PIACERE: 
OLIMPIADI SYDNEY 2000 

16.30 QUANDO | MONDI SI IN- 
CONTRANO. Film. Di Ru- 
dolph Mate. Con Barbara 
Rush, Peter Hanson. 


18.00 PROGRAMMA IN LIN- 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI - | EDIZIONE - 
TG SPORT . 

19.25 LA REGINA DEI 1000 AN- 
NI 

19.50 STORIA AMERICANA. Do- 
cumenti, 

20.20 ITINERARI ITALIANI 


"DOC". Documenti. 
20.40 3.6.0 - LO'SPORT A 360 
GRADI 
21.25 CRIME STORY, Telefilm. 
22.10 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 
22.30 PROGRAMMA DI LIN- 
GUA SLOVENA —. 
24.00 TV TRANSFRONTALIERA 


8.50 TGA FLASH 
9.00 PUSHUP 
11.00 SUNSHINE 
12.15 TGA FLASH 
12.30 ENERGIZA 
13.00 VIVACE' 
14.00 VIVA CHARTS.UK 
15.00: VIV.IT 
16.00 INBOX 


17.00 TGA FLASH 
17.10 VIVA CHARTS.US 
18.10 VIVA HITS 

18.50 TGA FLASH 
19.00 VIVA CHIPS 
20.00 VIVACE' 

21.00 VIVA HITS 

22.50 TGA FLASH 
23.00 TERMINAL 


CANALE5 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

7.53 BORSA E MONETE 

7.57 NEWS TRAFFICO 

8.00 TG5 MATTINA 

8.30.LA CASA NELLA PRATERIA, 
Telefilm. "Una casa tutta 
per noi" (seconda parte) 

9.30 LE NUOVE AVVENTURE DI 
FLIPPER. Telefilm. "Il rimor- 
chiatore" 

10.30 TERRA PROMESSA. Tele- 
film. "Amiche del cuore" 

11.30 UNA FAMIGLIA COME TAN- 
TE. Telefilm. "Corky testi- 
mone" 

12.30 VIVERE. Telenovela. 

13.00 TG5 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.10 CENTOVETRINE. Telenove- 
la. 

14.40 UOMINI E DONNE. Con Ma- 
ria De Filippi. 

16.00 L'INVERNO DEL NOSTRO 
AMORE. Film tv (drammati- 
co '97). Di Johnson La- 
mont. Con Karen Allen, Ri- 
chard Chamberlein. 

18.00 VERISSIMO - TUTTI | COLO- 
RI DELLA CRONACA. Con 
Rosa Teruzzi. 

18.40 PASSAPAROLA. Con Gerry 
Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 PAPERISSIMA SPRINT. Con 
Mike Bongiorno, 

21.00 CAMICI BIANCHI. Telefilm. 
"Il padre" 

23.20 MAURIZIO COSTANZO 

; SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo e Franco Bracardi. 

1.00 TG5 NOTTE 

1.30 PAPERISSIMA SPRINT (R) 

2.00 VERISSIMO (R) 

2.30 TG5 (R) 

3.00 SWIFT IL GIUSTIZIERE. Tele- 
film. "Con un piccolo aiu- 
to” 

3.45 TG5 (R) 

4.15 HILL STREET GIORNO E 
NOTTE. Telefilm. "Cane ci 
cova" 

5.00 WISHBONE, Telefilm. "Vo- 
glia di avventura" (secon- 
da parte) 

5.30 TG5 (R) 


|_ANTENNA3TS | 


9.30 SHOPPING 
11.50 MUSICA E SPETTACOLO 
12.10 DALL'AUSTRIA ALL 
ISTRIA 


12.30 ORE 12 

12.45 A3 NOTIZIE FLASH 
13.00 ORE 12 

13.30 A3 NOTIZIE FLASH 
13.45 NOTES OROSCOPO 
18.00 NICE FRIENDS 
18.30 GENTE E PAESI 
19.00 PUNTO FRANCO 
19.30 TG TRIESTE OGGI 
20.00 SERVIZI SPECIALI 
20.15 PALLAVOLIAMO 
20.30 L'INTERROGATORIO 
22.45 TRIPLOZERO 

23.00 TG TRIESTE OGGI 
23.30 PUNTO FRANCO 
24.00 PENTHOUSE 


TELEPORDENONE 


8.20 ROSA DE LEJOS. Telen. 
8.45 COMMERCIALI 
9.35 VIDEOONE: IL NOSTRO 
JUKE BOX 
10.30 COMMERCIALI 
11.05 CANZONI ED EMOZIONI 
11.30 SEMERARO 
12.00 CASA COOP 
12.15 COMMERCIALI 
14.10 VERDE A NORDEST. Doc. 
14.30 COMMERCIALI A 
19.15 TPN CRONACHE 
20.05 COMMERCIALI 
21.15 MAGA EVITA 
21.30 COMMERCIALI 
22:15 ASCOLTA E' IL MOMENTO 
22.25 COMMERCIALI 
22.30 TPN CRONACHE 
23.15 COMMERCIALI 
0.15 FILMATO EROTICO. 


| ITALIA1 


7.05 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 

9.30 OTTO SOTTO UN TETTO. 
Telefilm. “Citato in giudi- 
zio" 

10.30 MELANIE L'ANGELO. Film 
tv (commedia '98). Di Jerry 
Jacobs. Con Sally Truitt, Ca- 
meron Stern. 

12.25 STUDIO APERTO 

12.55 BELLAVITA IN ANTEPRIMA 

13.00 | CAVALIERI DELLO ZODIA- 


CO 7 

13.30 SAILOR MOON, LA LUNA 
SPLENDE 

14.00 BELLAVITA. Con Cristina 
Stanescu, 


14.30 WOZZUP - SPECIALE DA 
RICCIONE. Con Daniele Bos- 
sari. 

15.00 DAWSON'S CREEK. Tele- 
film. “Essere o non essere" 
(seconda parte) 

16.00 FANCY LALA 

16.40 SCUOLA DI POLIZIA 

17.05 SWEET VALLEY HIGH. Tele- 
film. “Scena madre" 

17.30 BAYWATCH. Telefilm. "La 
‘torretta n.6" 

18.30 STUDIO APERTO 

19.00 REAL TV. Con Guido Bagat- 
ta. 

19.30 DRAGON BALL 

20.00 LE PIU' BELLE DI SARABAN- 
DA. Con Enrico Papi. 

20.45 UN FURFANTE TRA | BOY 
SCOUT. Film. (commedia 
'95). Di Greg Beeman. Con 
Daniel Stern, Jon Polito. 

22.25 HELICOPS. Telefilm. "Scam- 
bio pericoloso" 

0.20 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 

0.30 STUDIO SPORT 

0.55 BEACH VOLLEY 2001 

1.30 UNA FAMIGLIA DEL 3. TI- 
PO. Telefilm. "Il raduno de- 
gli alieni” 

2.00 INNAMORATI PAZZI, Tele- 
film. "Il furto dell'auto di 
Burt" 

2.30 WOZZUP - SPECIALE DA 
RICCIONE (R) 

2.55 |-TALIANI. Telefilm. "Tutti 
al club" 

3.25 TUTTI IN PALESTRA. Tele- 
film. 

5.00 NON E' LA RAI 

6.10 TALK RADIO 

6.20 HELENA. Telefilm. 
compleanno" 


"Buon 


8.30 TMC2 SPORT 

9.45 FLASH 

9.55 PURE MORNING 
11.55 FLASH. 
12.00 DANCE FLOOR CHART 
13.00 MTV ON THE BEACH 
14.00 SUMMER HITS 
15.00 MAD 4 HITS 
16.00 SUMMER HITS 
17.00 MTV US TOP 20 
18.00 FLASH 
18.10 HIT NON STOP 
18.30 SLAM DUNK 
19.00 SELECT 
21.00 SAY WHAT? (R) 
21.30 SINGLES (R) 
22.00 MTV TRIP (R) 
22.30 CA'VOLO (R) 
23.30 JACKASS 
24.00 BRAND NEW 


DIFFUSIONE EUR. 


8.30 AH AHAH 

9.00 TNE CONSIGLIA... 
12.00 LISCIO IN TV. 
13.00 TNE GIORNALE 
13,30 FREGOE 
13.45 ATLANTIDE 
14.15 TNE CONSIGLIA... 
18.30 INFORMALMENTE 
18.45 TNE GIORNALE 

19.00 FREGOE 
19.25 ATLANTIDE 
19.45 TNE GIORNALE 
20.15 COMINGSOON 
20.30 TNE AZIONE. Film. 
22.30 CARLO E GIOGIO SCIO' 
23.00 TNE GIORNALE 
23.30 DINTORNI DI 

LAND 


HINTER- 


RETE4 O @** 


6.00 MANUELA. Telenovela. 

6.40 SENZA PECCATO. Telenove- 
la. 

7.00 SUPERPARTES 

7.30 STEFANIE, Telefilm. “Il viet- 
namita" 

8.20 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

8.45 VIVERE MEGLIO (R). Con 
Fabrizio Trecca e Eleonora 
Berfatto. 

9.30 LIBERA DI AMARE, Teleno- 
vela. 

10.30 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. 

11.30 TG4 

11.40 FORUM. Con Paola Pere- 
go. 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

15.00 SENTIERI. Telenovela. 

15.55 L'INDIANA. BIANCA. Film 
(western '53). Di Gordon 
Douglas. Con Guy Madi- 
son, Frank Lovejoy. 


18.00 HUNTER. Telefilm. “L'uo- 
mo del fuoco" 

18.55 TG4 

19.35 JET SET. Con Emanuela Fol- 
liero, 


19.50 COLOMBO. Telefilm. "Scac- 
co matto a Scotland Yard” 
(seconda parte) 

20.45 LA MACCHINA DEL TEM- 
PO. Con Alessandro Cecchi 
Paone. 

23.20 PENSAVO'FOSSE AMORE E 
INVECE ERA UN CALESSE. 
Film (commedia '91). Di 
Massimo Troisi. Con Massi- 
mo Troisi, Francesca Neri. 

1.20 TG4 RASSEGNA STAMPA 

1.45 STONEWALL. Film (dram- 
matico '95). Di Nigel Finch. 
Con Fred Weller, Guiller- 
mo Diaz. 

3.20 UNA VERGINE IN NERO. 
Film (commedia '67). Di 
Manuel Summers. Con Ma- 
ria Jose' Alfonso, Alfredo 
Landa. 

4.40 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

5.00 DOCUMENTO NATURA (R). 
Documenti. 


| _iTALIA7 Îf  RETEAZZURRA 


7.00 NEWS LINE 
7.30 L'INCREDIBILE HULK. Te- 
lefilm. 
8.30 COMING SOON TELEVI- 
SION 
8.45 MATTINATA CON... 
12.30 NEWS LINE 
13.00 CARA DOLCE KYOKO 
13.30 WISHBONE. Telefilm. 
14.00 KEN IL GUERRIERO 
14.30 L'INCREDIBILE HULK. Te- 
lefilm. 
15.30 NEWS LINE 
18.00 BLUE HEELERS - POLI- 
ZIOTTI CON IL CUORE. Te- 
lefilm. 
19.00 NEWS LINE 
19.50 SUN COLLEGE 
20.20 UOMO TIGRE 
20.50 FUNERALE A BERLINO. 
Film (poliziesco '66). Di 
Guy Hamilton. Con Mi- 
chael Caine, Eva Renzi, 
Paul Hubschmid. 
22.40 LA COMPAGNA DI BAN- 
CO. Film (commedia '77). 
Di Mariano Laurenti. 
Con Lilli Carati, Gianfran- 
co D'Angelo, Lino Banfi. 
0.30 NEWS LINE 
0.45 COMING SOON TELEVI- 
SION 
1.00 CODICE CRIMINALE. 
Film tv (azione '97), Di 
Bret Michaels. Con Mar- 
tin Sheen, Charlie Sheen, 
Mark Dacascos, 
3.00 NEWS LINE 
3.15 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA i 


5.45 NEWS - METEO - OROSCO- 
PO 
8.00 MANGO: Con Ada Toure!. 
9.00 ZENGI. Con Vichi Martinez. 
10.00 SI O NO. Con Dado Coletti. 
11.00 PUZZLE. Con Arianna Ciam- 


poli. 

12.00 TG LA7 

12.30 LOIS & CLARK - LE NUOVE 
AVVENTURE DI SUPER- 
MAN. Telefilm. "Ti vedo at- 
traverso" 


13.30 IBIZA. Con Andrea Pellizza- 
ri. 

13.50 FLUIDO. Con. Alvin, Ales- 
sandra Bertin e Marcello 
Martini. 

14.30 20 $. Con Enrico Fornaro. 

15.00 OASI. Documenti. 

16.00 TELEFILM. Telefilm. 

17.00 SARANNO FAMOSI. Tele- 
film. "Solo nella folla" 
18.00 EXTREME. Con Roberta 

Cardarelli. 

18.30 STARGATE SG1. Telefilm. 
"L'emancipazione" 

19.30 L'IMBATTIBILE DAYTARN 3 

20.00 YU YU 

20.30 100% - IL PRIMO GAME 
SHOW 

21.00 SFERA. Con Andrea Monti. 

23.00 DA MORIRE. Film (thriller 
'95). Di Gus Van Sant. Con 
Nicole Kidman, Matt Dil- 
lon, Joaquin Phoenix. 

1.00 ZENGI. Con Jane Alexan- 
der. 

2.30 MANGO. Con 
D'Alessandro. 

3.30 FLUIDO (R) 

4.00 100% - IL PRIMO GAME 
SHOW (R) 

4.30 EXTREME (R) 

5.00 20 $ (R) 

5.30 IBIZA (R) 


Teresa 


Ml Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 


che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. n 


9.30 LA GRANDE VALLATA. Tf. 

10.30 LE ALLEGRE SPIE, Film. Di 
Chuck Vincent. Con Jean- 
ne Marie, Alan Fisler. 

12.30 ROSA DE LEJOS. Telen. 

13.30 IL LOTTO E' SERVITO 

14,00 RANMA 

15.00 CITY HUNTER 

16.00. ROSA DE LEJOS. Telen. 

17.00 POLIZIOTTO A QUATTRO 
ZAMPE. Telefilm. 

18.00 LA GRANDE VALLATA. Tf. 

19.00 NOTIZIARIO 

19.30 RANMA 

20.50 FEEL THE HEATH: OPERA- 
ZIONE DROGA. Film.Con 
Rod Steiger, David Dukes. 

22.30 SEVEN SHOW 


9.00 TELECICLISMO 

9.30 CIAO NORDEST © 

10.30 ANGOLO DEGLI AFFARI 

11.30 DETECTIVE IN PANTOFO- 
LE. Telefilm. 

12.00 VIVENDO, PARLANDO 

13.30 MARCELLINA. Telen. 

14.00 ANGOLO DEGLI AFFARI 

15.00 APOCALISSE 

16.05 CRONACHE DI CONDIVI- 
SIONE. Documenti. 

16.30 ANGOLO DEGLI AFFARI 

17.30 PALLAVOLANDIA 

18.00 NOTIZIE FLASH 

18.10 DETECTIVE IN PANTOFO- 
LE, Telefilm. 

19.00 CARTOONS CLASSICS 

19.45 TG 2000 

20.00 MOSAICO 

20.30 NOTIZIE DA NORDEST 

21.00 e QUATTRO. PIUME. 

ilm. 


l'uso; 7.00: GR1; 7.20: GR Ri 
Questione di sol 
Sport; 8.35: Gole 
ca; 9.01 


Radiouno musi- 
(GR1; 9.06: Radio anch'io; 10.00: 
GR1; 10.06: Questione di Borsa; 10.15: Il 
Baco del millennio; 11.00: GR1; 12.00: 
GR1 Come vanno gli affari; 12.10: GR Re- 


gione; 12.36: Radioacolori - prima parte; 
13.00: GRi; 13.20: GRI Sport; 13.36: Ra- 
dioacolori - seconda parte; 14.05; 


Come vanno gli affari; 17.30: GR1; 17.32: 
GRI Borsa; 18.00: GR1; 19.00: GR1; 19.23: 
Ascolta, si fa sera; 19.40: GR Zapping; 


Uomini e camion; 
Uomini e camion; 
I| Giornale della Mezzanotte; 


24.00: 
0.33: La notte dei misteri; 2.00: GRI: 
3/00: GR1; 4.00: GRi; 5.00: GR1; 5.30: Il 
Giornale del Mattino; 5.45: Bolmare; 
5.50: Permesso di soggiorno. 


Radiodue 3250924Hz/1095 AM 


pit; 6.01: Il Cammello di Radio- 
30: GR2; 7,30: GR2; 7.54: GR Sport; 
R2; 8.45: Il mattino ha l'oro in boc- 
| Cammello di Radiodue; 10.30: 
1.00: 3131 Costume e Societa"; 
The Beatles Story; 12.30: GR2; 
GR Sport; 12.00: Non ho parole; 

GR2; 13.40; Îl Cammello di Radio- 
; 15.00: Voci d'estate; 15,30: GR2; 
Il cammello di Radiodue; 17.30: 
8.00: Caterpillar presenta Cateri: 
90: Jet Lag; 19.30: GR2; 19.54: GR 
Sport; 20.00: Alle 8 di sera; 20.30: GR2; 
20.37: Dispenser Estate; 20.50: Il Cammel- 
lo di Radiodue; 21.30: 00; Il Cam- 


00: La mezzanotte 
Incipit (R); 2/01: 3131 
Costume e Società (R); 2.50: Alle 8 di sera 
(R); 3.18: Solo Musica. 


Radiotre 9580965 MHz/1602 AM 


6.00: Mattinotre - Lucifero; 6.45: GR3; 
7.15: RadiotreMondo; 7.30: Prima Pagi- 
na; 8.45: GR3; 9.01; Mattinotre - seconda 
parte; 10.00: RadiotreMondo; 10.30: Il si- 
gillo di Luffenbach; 10.45: GR3; 10.50: | 
Concerti di Mattinotre, : La strana 
coppia; 12.30: La musica di domani; 
13.00: La Barcaccia; 13.45: GR3; 14.00: 
Fahrenheit; 14.10: Diario Italiano; 14; 
Invenzioni a due voci - prima pa 
16.00: Le oche di Lorenz; 16.45: GR3; 
18.00: Cento Lire; 18.15: Invenzioni a 
due vocì - seconda parte; 18.45: GR3; 
19.03: Hollywood Party; 19,50: Radiotre 
Suite; 20.00: Variazioni di cronaca; 21.00: 
Spoleto Festival 2001; 23.30: Storie alla 
radio; 24.00: Notte Classica. 

Notturno Italiano 

24.00: Rai Il giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno. Italiano; 1.00: Notiziario 


in italiano (2 - 3 - 4 - 5); 1.03: Notiziario 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.06: 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4,06.- 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09 - 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale 
del mattino. 


Radio Regionale ‘1507 W2/t9Mi 


7.20: T93 giornale radio del Fvg; Onda 
verde; 11.30: Nordest Italia: Undicitre 
ta; 12.30: T93 giornale radio del F 
14.00; Nordest Italia: Pomeridiana; 
Tg3 giornale radio del Fvg; 15.15: N 
dest italia: Almanacco; 18.30: Tg 3 Gior- 
nale Radio del Fvg: Incontri con la Bib- 
bia. 
Programmi per gli italiani in Istria. 
15.30: Notiziario; 15.45: Itinerari del- 
l'Adriatico. 
Programmi in lingua slovena. (105,9 0 
98,6 MHz} 981 kH2). 
7: Segnale orario - Gr; 7 
buongiorno - Calendarietto; 
rio e cronaca regionale; 8. 
da Munchen; 8.50: Potpouri 
ne di musica classica; 11: Notiziario; 
11.10: Con voi dallo studio; 13: Segnale 
io - Gr; 13.20: Musica a richiesta; 14: 
rio e cronaca regionale; 14.10: Da 
Muggia a Duino; 15: Onda giovane; 17: 
Notiziario e cronaca culturale; 17.10: Li- 
bro aperto: Omero «Odissea». Poema. 
Traduzione di Anton Sovre, adattamen- 
to:radiofonico di Alja Predan. Produzio- 
ne Radio Trieste A, regia di Boris Kobal, 
S.a puntata; 17.30: Musica seria; 18: Dia- 
gonali culturali; 19: Segnale orario - Gr; 
19.20: Programmadomani. 


Radio Punto Zero 


Il nostro 
: Notizia- 
‘artoline 
30: Pagi- 


Triste: 1011 
Regione: 1013 


Ogni giorno: 
Alle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: notiziario di 
viabilità autostradale in collaborazione 
con le Autovie Venete; alle 7, 8, 10, 11, 
12, 13, 15, 16, 17, 18, 19 news; 6.45, 9.05, 
19/50: Oroscopo; 9.15: Rassegna stampa 
triveneta; 8.45, 10,45: Meteomar e/o Me- 
teomont; 7.10, 12.45, 19.45: Punto Me- 
teo; 10.45: L'opinione con Massimiliano 
Finazzer Flory; 11.10: Rubrica d'attualità; 
12.25: Borsa valori. Dalle ore 6.30 alle 13: 
«Good Morning 101» con Leda e Andro 
Merkù; 13.10: Calor Latino con Edgar Ro- 
sario; 14.10 «B.Pm il battito del pomerig- 
gio» con Giuliano Rebonati; 16.10: «Hit 
101 la classifica ufficiale di Radio Punto 


Zero» con Mad Max; 17.10: «B.Pm il batti- 
to del pomeriggio» con Giuliano Rebona- 
ti; 21.05: Calor latino replica; 22.05: Hit 
101 replica; 23.05: BluNite the best of 
r&b con Giuliano Rebonati. 

Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dance» 
con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 Italia». 
Ogni domenica: alle 11.05 e alle 19.05: 
«Hit 101 Italia la classifica italiana dì Ra- 
dio Punto Zero» con Giuliano Rebonati. 


Radioattività 


4,55, -8.55,09.55,, 10.55, 14395, 13, 
13.55, 15.55, 16.55, 17.55, 18.55, 20: Noti- 
ziario; 8.15, 10.15, 12.15, 17.15: Gr Oggi 
Gazzettino Giuliano; 7.05: Buongiorno 
con Paolo Agostinelli; primo di- 
sco; 7.10: L'almanacco di Radioattività; 
7.15: Disconucleare; 7.30: Meteo — | dati 
e le previsioni dell'Istituto tecnico nauti- 
co; 8.24: Radio Traffic - viabilità; 9.05: Di- 
sconucleare; 9,15: Gli appuntamenti di 
Konrad; 9.30: L'oroscopo agostinelliano; 
10: La mattinata, curiosità e musica con 
Sergio Ferrari; - 11.05:  Disconucleare; 
12.24; Radio Traffic - viabilità; 13.05: Di. 
sconucleare; 14: Play and go - ll pomerig- 
gio di Radioattività; 14.03: Classifichia- 
mo Magnum versione compilation con 
Chiara; 15: Vetrina play con Paolo Agosti- 
nelli; 16: Play and go, con Gianfranco Mi- 
cheli; 18: Play and go, con Lillo Costa; 
19.24: Radio Traffic e meteo; 22: Effetto 
notte con Francesco Giordano: jazz, fu- 
sion, new age, world, acid jazz. 

Ogni venerdì. 15: Freestyle: hip hop, rap 
con la Gallery Squad: Omar «El nero» 
Diego «Blue Dee» e Paolo Agostinelli; 
21: Triestelive, in diretta dagli studî di 
Scenario i migliori gruppi musicali triesti- 
ni. 

Ogni martedì e venerdì. 20.05: «In orbita 
- Musica a 360° con Andrea Rodrigez, Ri- 
cky Russo e Alessandro Mezzena Lona. 
Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classifi- 
ca italiana con Chiara; 14.30: Dj hit inter- 
national, i trenta successi del momento. 
con Sergio Ferrari; 16: Radioattività DAn- 
ce Chart, le 50 canzoni più ballate con Lil- 
lo Costa; 18: Euro chart, i 50 successi più 
trasmessi dalle radio di tutta Europa con 
Gianfranco Micheli. 


Radio Gemini 99901064 MHz 


Gemini news ogni ora dalle 7 alle 20; Dal- 
le 6 alle 9: Primomattino con Eliana e Ta- 
nitia Ferrari; dalle 9 alle 10: Gemini glo- 
betrotter.con Renzo Ferrini; dalle 10/alle 
13: Gemini Music & news con Simonetta 
Nardi; dalle 13 alle 14: Gemini Hit con 
Andrea Gritti; dalle 14 alle 20: Gemini 
Gente con Renzo Ferrini e Nino Carollo; 


dalle 20 alle 21: Gemini On the road; dal- 
le 21 alle 22: Gemini Dancing; dalle 22 al- 
le 24: Viaggio di 1/2 notte con Tanitia 
Ferrati. 


Bum Bum Energy 1061 nz 


Must request: le richieste al numero ver- 
de 800.403131 (9, 13, 17, 21); Top Ten 
New Dance: 20‘ mixati (7, 11, 15, 19); 
Danger Music: i 10/top della settimana: 
Energy Beat (sabato e domenica dalle 20 
alle 22); Urtomania, gioco a premi; Disco 
Energy (ogni 2 ore); Planet Dance (dalle 
22 alle 3), collegamenti con le discote- 
che. Tra poco su «Bum Bum Energy», 2 anti- 
cipazioni all'ora. - 3,09 --4,09 - 5,09); 5.30: 
Rai ll giornale del mattino. 


| 
| 


30 


IL PICCOLO 


GIOVEDÌ 28 GIUGNO 2001 


TORNEO DI WIMBLEDON 


Tathiana Garbin, in coppia con la slovacca Janette Hu- 
sarova, ha passato il primo turno del torneo di doppio a 
Wimbledon. Le due tenniste si sono imposte per 6-3, 4-6, 
6-3 su Erika De-Lone e su Sonya Jeyaseelan. Anche Rita 
Grande ha superato il turno in coppia con la francese 
Alexandra Fusai. Sconfitta la coppia Massimo Bertolini- 
Cristian Brandi. Eliminate anche Farina e Schiavone. 


CALCIO SERIE A Iniziata la procedura per il motivato rischio di insolvibilità della società viola 


F.lli Nascimben 


www.nascimben-mercedes-benz.it 


SpA 


Italia 1: Beach Volley 
2001 

Radiodue: GR Sport 
Radiouno: GR1 Sport 
Videomusie: * TMC2 
Sport 

Radiodue: GR Sport 


Radiouno: GR1 Sport 

Capodistria: Rivedere 
. che piacere: Olimpiadi 

Sydney 2000 

Raitre: Pomeriggio 

Sportivo 

Raitre: Ciclismo: Cam- 


OGGI IN TV 


pionati italiani elite 
femminile 
16.85 Raitre: Motociclismo: 
Gran Premio d'Olan- 
da - Prove 
18.40 Raidue: Rai 
Sportsera 


Sport 


Radiodue: GR Sport 
Raitre: Rai Sport Tre 
Capodistria: 3.6.0 - Lo 
sport a 360 gradi 
Telequattro: ACI 
Sport Magazine 

Italia 1: Studio sport 


La Fiorentina verso il fallimento 


La Covisoc chiede il rientro di 133 miliardi per l'iscrizione al campionato 


Dopo una contestazione per tutto il campionato, i tifosi sperano che Vittorio lasci il posto ad altri imprenditori 


Il declino finanziario di Cecchi Gori 


FIRENZE Il nome Cecchi Gori 
è sempre famoso nel mondo 
del cinema. Mario, origini 
laziali, si è inventato pro- 
duttore e ha fatto fortuna: è 
diventato uno degli uomini 
più ricchi d’Italia e ha sfor- 
nato film di grande succes- 
so. Morto Mario, il pallino è 
passato in mano al figlio 
Vittorio, del quale Mario si 
lamentava sempre, un bam- 
binone di 50 anni, sposato a 
una croata d'Istria con le 
idee chiare, la mente lucida 
e la lingua tagliente. 

Rita Ruzic, facilmente di- 
menticata come attrice nono- 
stante la bella presenza, era 
la più acuta consulente del- 
la società che produceva 


film e il successo di Pierac- 
cioni ha portato un bel gruz- 
zolo nelle casseforti della fa- 
miglia. Ma è stata l’ultima 
volta. Poi Rita si è stancata 
di prendere botte, di venir 
offesa dal marito e, addirit- 
tura, di non stimolare più il 
desiderio erotico dell’uomo 
che mandava in scena tante 
belle donne. Inviperita, la 
Ruzic ha chiesto il divorzio 
e anche la metà del partimo- 
nio, secondo patti stipulati 
negli anni precedenti, oltre 
a vari immobili. Per tutta ri- 
sposta, il misirizzi Vittorio 

‘ecchi Gori si fa accompa- 
gnare dall’imponente Vale- 
ria Marini: una rivincita 
che non fa nè caldo nè fre- 
sco all'ex consorte. 


In campagna elettorale, 
visto che a Firenze non 
l'avrebbe votato neanche un 
ubriaco, il prode Vittorio 
Cecchi Gori è stato dirottato 
dai dirigenti dell'Ulivo nel 
collegio uninominale di Aci- 
reale. Lui vi è arrivato un 
paio di settimane prima del 
voto, la ‘procace Marini al 
seguito, e si.è messo a con- 
trattare sul prezzo della 
squadra di calcio. A parole 
si è comprato l’Acireale, for- 
se non l'ha pagato nè lo fa- 
rà tra breve. Comunque il 
Nostro è stato trombato: ad- 
dio palazzo Madama. 

Gli resta la grana della 
Fiorentina, un amore costo- 
so più forse della Marini. 


«Porterò con me nella tom- 
ba la Fiorentina» - pare 
avesse sclamato quando gli 
fu prospettata la possibile 
vendita della società ad al- 
tri più accorti di lui. Procla- 
ma che si sta concretando, 
anche se Cecchi Gori è ben 
lungi dal rendere l’anima 
al creatore. La società viola 
però rischia. 

I tifosi imprecano e sbrai- 
tano dopo che per tutto il 
campionato avevano invita- 
to Vittorio ad andarsene. 
Glielo avevano anche scritto 
chiaro e a lettere cubitali su 
uno striscione che ogni se- 
conda domenica occupava 
parte della curva Fiesole. 
Che sia la volta buona? 

Br. Lino. 


FIRENZE Come preannuncia- 
to in assemblea, i sindaci 
revisori dei conti della Fio- 
rentina hanno inviato una 
nota informativa sullo sta- 
to della società al fine, dico- 
no i sindaci, di permettere 
al club viola di svolgere me- 
glio il proprio lavoro. E il 
tribunale ha subito preso le 
misure opportune: è stata 
aperta d’ufficio una proce- 
dura di fallimento e il pro- 
cedimento è stato assegna- 
to al magistrato Sebastiano 
Puliga. 

Il presidente della sezio- 
ne fallimentare di Firenze 
ha disposto che il fascicolo 
Venga rubricato come proce- 
dura di fallimento per so- 
spetto stato di insolvenza. 
Entro martedì i rappresen- 
tatnti della società saranno 
convocati per dare spiega- 
zioni e poi si deciderà se ar- 
chiviare o andare avanti 
nella procedura fallimenta- 
re. 

Dati drammatici, quelli 


resi noti nell’assemblea. 
Vittorio Cecchi Gori nem- 
meno si è presentato a dare 
spiegazioni. La Covisoc 
chiede il rientro immediato 
di 138 miliardi per iscrive- 
re la Fiorentina al campio- 
hato. La società resta co- 
munque in fascia C, quelle 
più a rischio, e nessun con- 
tratto viene accettato se 
non c'è contestualmente la 
copertura finanziaria. Cioè 
non sono validi gli accordi 
per Stankovic, Mihajlovic e 
altri. Dirigenti della Fioren- 
tina, nel tentativo di sdram- 
matizzare, dicono di non 
aver nemmeno depositato 
in Lega i contratti. 

Ma oltre ai 133 miliardi 
individuati dalla Covisoc, il 
club viola soffre per la man- 
canza di altri miliardi: pa- 
re che la Regal (società che 
possiede le azioni della Fio- 
rentina) non possa incassa- 
re crediti per un centinaio 
di miliardi prestati alla Fin. 
Ma.Vi., cioè la holding del- 


ni 


CAMOSSI POLEMICO 


«Che delusione! C'è un campione del mondo del tri- 
plo e nel meeting più importante in Italia non si mette 
in programma il triplo. Quasi mi pento di andare a ga- 
reggiare in Coppa Europa per onorare la maglia azzur- 
ra». Per Paolo Camossi, oro ai mondiali indoor nel tri- 
plo, è una vergogna che gli organizzatori del Golden 
Gala abbiano scelto di non inserire la sua specialità. 


F.lli Nascimben 


SpA 


www.nascimben-mercedes-benz.it 


Un carabiniere difronte la sede della Fiorentina. 


la famiglia Cecchi Gori. Nè 
la madre di Vittorio si era 
dichiarata disposta a finan- 
ziare il club del figlio. 

A questo punto, smantel- 
lato il quadro dirigenziale 
appena costituito, ci sono 
facoltosi personaggi che 


aspettano che Vittorio si 
faccia da parte per entrare 


SCANDALO DEI PASSAPORTI La Disciplinare ha dimezzato le sanzioni chieste dal procuratore federale: niente punti di penalizzazione ma solo multe ai club 


nella Fiorentina. Si fanno i 
nomi di Benetton, di Del 
Vecchio ma anche della 
Morgan Stanley Bank per 
conto di qualcuno che non 
vuole apparire. Purchè lo 
strazio della società viola fi- 
nisca presto. Altrimenti si 
rischia addirittura il titolo 
sportivo. 


Tutti condannati a pene miti, Veron e Cragnotti escono illibati 


I meandri della giustizia 


Una multa salata 
ai senza colpa 


Una domanda semplice 
ai signori che ammini- 
strano la giustizia sporti- 
va, gente che maneggia 
andette e sentenze con 
a perizia sconosciuta a 
un semplice cittadino. Se 
Veron e Cragnotti e Go- 
vernato non risultano col. 
evoli di aver fatto carte 
‘alse, come mai la Lazio 
dovrà pagare una multa 
miliardaria? 

Viene il sospetto che la 
minaccia di Cragnotti di 
FUSERO disinvoltamen- 
te la clausola compromis- 
soria e adire ai tribunali 
della Repubblica deve 
aver consigliato i giudici 
sportivi ad andare cauti. 

Tanto più che la Lazio 
è quotata in borsa e i dan- 
ni SN icapili per la 
squalifica a Veron non sa- 
rebbero stati meno di 70 
miliardi. Il prezzo che il 
Manchester pagherà a 
Cragnotti. 


2° SERIE C2 


MILANO Mano leggera, squali- 
fiche e multe in parte di- 
mezzate rispetto alle richie- 
ste dell'accusa. Come da 
pronostico sulla scottante 
vicenda di Passaportopoli 
la Commissione disciplina- 
re non provoca terremoti. E 
a qualcuno concede anche 
la grazia. D'altra parte era 
escluso che i giudici potes- 
sero accogliere la requisito- 
ria del procuratore federale 
Carlo Porceddu che gesti- 
sce il ruolo con estremo ri- 
gore ed indipendenza. 

Il primo risultato dell'at- 
teso verdetto, arrivato ieri 
all'ora di pranzo, è Lazio-In- 
ter 1-0. Assolto Veron e con 
lui parte della dirigenza 
(presidente Cragnotti in te- 
sta che pagherà comunque 
due miliardi di multa, ma 
si dichiara soddisfatto), pu- 
nito invece Recoba con un 
anno di squalifica. I due gio- 
catori - i più illustri trai 14 
finiti sotto processo - parti- 
vano entrambi con una ri- 
chiesta di due anni di stop 
ma la Disciplinare ha di fat- 
to valutato la diversità de- 
gli iter che hanno determi- 
nato il dolo. 


Cragnotti (in maglietta ufficiale) e Veron prosciolti. 


L'argentino in realtà non 
ha mai chiesto il passapor- 
to italiano e le irregolarità 
della pratica sono apparse 
al presidente della Discipli- 
nare, Sergio Artico, più su- 
bite che volute. A Veron ve- 
niva infatti contestata una 
cittadinanza regolare ma 
in base a presunti documen- 
ti irregolari. Questo consen- 
tirà alla società di cedere 
senza problemi il suo gioiel- 
lo per 70 miliardi al Man- 


chester United che aveva 
avvertito Cragnotti: niente 
soldi se il giocatore verrà 
squalificato. Pericolo scam- 
pato. 

Su Recoba invece la Disci- 
plinare non ha tollerato la 
palese falsità dei documen- 
ti e il fatto che l'uruguaia- 
no abbia sfruttato per mesi 
la falsa cittadinanza italia- 
na. Per questo motivo men- 
tre alla Lazio è stato inibi- 
to per un anno soltanto il 


dirigente Felice Pulici, in 
casa Inter (multata per due 
miliardi) un anno di stop al 
dt Lele Oriali, sei mesi all! 
attuale ds della Roma, 
Franco Baldini (prosciolto 
l'amministratore delegato 
Rinaldo Ghelfi). La società 
di Moratti ricorrerà alla 
Caf (sentenza entro il 30 lu- 
glio) ed eventualmente alla 
Tas (il tribunale arbitrale 
sportivo creato dal Cio) per 
avere una riduzione sostan- 
ziale della squalifica. 

Ricorsi scontati anche 
per il Milan che si è visto 
squalificare il portiere Di- 
da per un anno (un miliar- 
do di multa al club rossone- 
ro). Dal quadro delle sanzio- 
ni inflitte probabile che fac- 
ciano la stessa mossa an- 
che le altre società. 

Per l'Udinese un anno di 
squalifica per i quattro bra- 
siliani Alberto, Warley, Jor- 
ginho e Da Silva, tre miliar- 
di di multa alla società, 
due anni di inibizione al di- 
rigente Gino Pozzo, fino al 
31 ottobre 2001 al segreta- 
rio Marcatti (prosciolto il 
ds Marino). Dodici mesi di 


stop anche a Dedè e Jeda 
del Vicenza, un miliardo di 
multa alla società, inibizio- 
ne per un'anno e ammenda 
di 10 milioni al dg Sagramo- 
la e interdizione fino a fine 
anno per il procuratore Bri- 
schi. In casa Samp sei mesi 
di blocco per Job, Mekongo, 
e Francis Zè, ragazzi mino- 


renni arrivati dal golfo di 
Guinea; un miliardo e mez- 
zo alla Sampdoria, pro- 
scoiulti i dirigenti Enrico 
Montovani, Arnuzzo e Ron- 
ca. 

Riduzione di squalifica 
anche ai giocatori della Ro- 
ma Fabio Junior e Bartelt, 
mentre la società è stata 


Annunciati ricorsi alla Caf: î processi di appello si concluderanno entro la metà di luglio. La Regsina impugna le sentenze 


l'unica a subire una lievita- 
zione della multa, dal mi- 
liardo chiesto dall'accusa 
ad un miliardo e' mezzo. 
Ma per il presidente Sensi 
la sentenza sa comumque 
di vittoria. 

La Reggina, da parte 
sua, impugnerà le senten- 
ze. 


Udinese, niente sconti per Gino Pozzo 


UDINE Due anni di inibizione: ovvero, accolta 
la richiesta del procuratore federale. L’uni- 
quale non sono stati fatti 
sconti. I giudici della Disciplinare hanno 
esante nei confronti di Gino 
ell’azionista di .riferimento 
dinese Giampaolo e procuratore della 
società, l’uomo che segue i mercati esteri 
cercando in ogni dove talenti da lanciare 
(l’ultima sua meta è stato il Costa Rica sul- 
le orme di tale Winston Parkas, attaccante 


co imputato al 
avuto la mano 


Pozzo, figlio 
dell'Ugine; 


di quella nazionale). 


i dispiace molto per lui, sono davvero 


que i ricorsi da parte della società alla Caf, 
anche per quel che riguarda le squalifiche 
ai giocatori, squalifiche che, dopo la senten- 
za d’appello verranno notificate alla Fifa . 
per essere applicate da tutte le Federazioni 
ad essa associate. 

«Il danno per la società non sono quindi 
soltanto i tre miliardi di multa, ma anche 
l’avere i giocatori fermi per un anno - ag- 
giunge ancora Soldati - E la multa per la so- 
cietà, è indubbio, ci mette in difficoltà». 


Nella Caf conta molto anche Marcatti: 


«Sono sicuro che sarà fatta giustizia, anche 


sorpreso dall'entità di questa pena, così co- per ql che riguarda la mia posizione per- 


me dall’entità della multa. Sono invece sod- 
disfatto per il proscioglimento di Marino e 
per la limitata condanna a Marcatti» - com- 
menta a Udine il presidente del cda bianco- 


sona 


nare, mah...» 


nero Franco Soldati, che annuncia comun- 


le - commenta il segretario della socie- 
tà friulana - Credevo comunque che tutto 
fosse stato chiarito già davanti alla Discipli- 


Guido Barella 


GI( 


Triestina: l'allenatore Rossi ha sciolto il voto sullo Zoncolan. Difficoltà per le comproprietà di Parisi e Bacis (forse alle buste) 


Fioretti verso la Reggiana. Berti ora aspetta 


TRIESTE E’ ancora vivo. E° 
stanco morto, con i muscoli 
delle gambe che urlano dal 
dolore, ma Ezio Rossi è riu- 
scito a sciogliere il voto fat- 
to lo scorso luglio, in preda 
a un raptus masochistico, 
durante il ritiro di Arta Ter- 
me. «Se arriviamo in C1 mi 
faccio la Trieste-Zoncolan in 
bicicletta. E martedì, prima 
di partire per le vacanze, 
l'allenatore alabardato ha 
«pagato» il suo debito peda- 
lando per 152 chilometri 
con un’'arrampicata finale 
che avrebbe messo a dura 
prova anche il Pantani di 
‘una volta. Pare che negli ul- 
timi chilometri il tecnico ab- 


bia visto due volte la Madon- 
na e una volta il faccione 
del presidente Berti con i ca- 
pelli lunghi. Pur arrancan- 
te, Rossi non si è arreso. 
Nelle sue vene, del resto, 
scorre sangue granata. «E? 
stata molto dura. Quando 
non sei allenato fai una fati- 
ca tremenda. Ci ho messo 
sei ore», spiega l’allenatore. 
«Ho raggiunto la meta gra- 
zie al signor Pino, un amato- 
re che ho conosciuto al Gre- 
zar e che mi ha accompagna- 
to in questa avventura». Il 
preparatore atletico Bellini 
e il dirigente Lodolo erano 
nell’ammiraglia per darci 
tutta l’assistenza necessa- 


ria. Quando siamo arrivati 
in cima, siamo andati in ri- 
fugio e abbiamo divorato 
tutto quello che abbiamo tro- 
vato...» 

Ma doveva pagare an- 
che un altro pegno: co- 
m'è finita con il viaggio a 
Londra che doveva offri- 
re a tutti i giocatori? 

«Per motivi organizzativi 
è saltato, non c'erano più da- 
te disponibili. Molti giocato- 
ri, inoltre, avevano già pre- 
notato le vacanze 0 doveva- 
no tornare a casa. Comun- 
que ho mantenuto fede alla 
promessa: ho regalato a tut- 
ti un orologio come ricordo 
di questa splendida avven- 
tura». 


Veniamo a questione 
più serie. Malgrado tutte 
le buone intenzioni e le 
belle parole che si dico- 
no dopo una promozione 
questo gruppo sarà ritoc- 
cato... 

«Purtroppo è così. è inevi- 
tabile anche se con il cuore 
li avrei riconfermati tutti. 
Mi dispiace che alcuni siano 
costretti a partire. sotto il 
profilo umano era un grup- 
po eccezionale». 

Avete perso anche Bor- 
riello... 

«Ma non dipendeva da 
noi. Lo hanno voluto indie- 
tro ma la società si è data 
da fare per rimpiazzarlo 


adeguatamente. La Triesti- 
na ha preso Gennari, Bau, 
Ciullo ma potrebbe arrivare 
anche un’altra punta». 

Con quale filosofia sa- 
rà strutturata la squadra 
per il prossimo campio- 
nato? 

«L'obiettivo è quello di 
confermare i giocatori più 
importanti. Sulla vecchia in- 
telaiatura faremo tre o quat- 
tro innnesti. La politica so- 
cietaria è cambiata soprat- 
tutto:per quanto riguarda le 
seconde linee: solo giovani 
che danno meno problemi e 
in termini di ingaggi costa- 
no meno». } 

Anche la compagine socie- 


Fantinel 


taria potrebbe rinnovarsi do- 
po l’uscita di Fioretti e Ven- 
dramini che sarà formalizza- 
ta solo la prossima settima- 
na. Per quanto figuarda l’ex 
direttore generale, sembra 
vicinissimo alla sponda reg- 
giana. dove potrebbe rileva- 
re l’amico Franco Dal Cin (è 
sempre C1). Potrebbe quin- 
di subito reinvestire i soldi 
che ricaverà dalla cessione 
delle sue quote. E’ ancora in 
piedi, tuttavia, la trattativa 
con l'Alessandria. Per uno 
strano gioco del destino- a 
dare una mano al presiden- 
te Berti potrebbe essere la 
famiglia Fantinel, ex pro- 
prietaria della Reggiana. 


Francesco Ciullo 


Non c'è al momento una 
trattativa ma un interessa- 
mento sì. Ieri sera a Milano 
Berti e il diesse Galtarossa 
erano impegnati sul fronte 
delle comproprietà di Parisi 
e Bacis. Se non verrà trova- 
to un accordo entro le 19 di 
stasera si dovranno aprire 
le buste. Per il difensore la 


Dopo Ciullo e Bau, 
la società alabardata 
tratta un'altra punta 


Triestina spera di trovare 
una soluzione, ma ha paura 
di perdere Alessandro Ma- 
gno. La Hescana tira da 
una parte e l’Alabarda dal- 
l’altra. Scotti, infine, ha ri- 
solto il pasticcio che aveva 
combinato con il Mestre: si 
è liberato per poter CSO 
avanti, in C1, con la Triesti- 
na. Con il veneziano France- 
sco Ciullo (79°) e la punta 
del Milan Bau (classe ’82, 
25 gol con la Primavera) l’at- 
tacco è quasi a posto. Do- 
vrebbe arrivare ancora Ab- 
bruscato (80) del Verona 
che nell’ultima stagione era 
stato parcheggiato a Livor- 
no. 

Maurizio Cattaruzza 
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IL PICCOLO 


PALLAVOLO Si sono conclusi con la formazione azzurra in crescendo i turni preliminari delle finali di World League 


L'Italia in semifinale con la Jugoslavia 


L'altro match vedrà di fronte il Brasile (3-1 sulla Francia) e la Russia 


TENNIS 


Torneo giornalisti: 
le semifinali 
di scena a Umago 


UMAGO Giornalisti in campo 
al Tennis Center di Catoro, 
a Umago, per la 41.a edizio- 
ne del campionato italiano 
di tennis riservato ai gior- 
nalisti e promosso dall’Agit 
con il patrocinio dell’Unio- 
ne stampa sportiva italia- 
na e della Federazione ita- 
liana tennis. Per la prima 
volta, eccezionalmente, in 
Istria, quale riconoscimen- 
to della stampa italiana ai 
connazionali. Dopo i primi 
turni eliminatori, il campio- 
nato ha già scelto i quattro 
semifinalisti che si conten- 
deranno i titoli assoluti. Il 
singolare maschile riserva- 
to ai professionisti il cam- 

ione d’Italia Gianluca 
Bifocchi dovrà vedersela in 
semifinale con Olivero, 
mentre il presidente del- 
l’Agit Carlo Anovazzi trove- 
rà sempre in semifinale il 
milanese Nicola Occhipin- 
ti. Nel singolare dei pubbli- 
cisti il triestino Sebastiano 
Franco, che ha travolto nei 
quarti il torinese Romeo, 
troverà in semifinale il ro- 
mano Spanò in quella che 
si PECEORTROO come una fi- 
nale anticipata. Eliminato 
nei quarti l’altro triestino 
Piero Tononi dal romano 
COpOrIE (6-0 6-3), che in se- 
mifinale è atteso ora dal to- 
rinese Tartara.. Fra gli 
«over 45» il triestino Mario 
Ciuk è il primo finalista 
(6-0 6-0) sul veronese Nuvo- 
lari: a contendere il titolo 
sarà il romano Mauro Por- 
cù. Fra i veterani pubblici- 
sti il pluriscudettato Gior- 
gio Barili (7-6 6-1 sul tosca- 
no Pepino) affronterà in fi- 
nale il siciliano Bruno (6-1 
6-2 su Alecchi). Fra i gent]e- 
men «over 55» professioni- 
sti finale tra il romano 
Mauro Mosconi, campione 
in carica, (6-1 6-1 sul trenti- 
no Morandi) e il milanese 
Paolo Occhipinti: il diretto- 
re di «Oggi» ha travolto in 
semifinale il torinese Cara- 
vella, che nei quarti aveva 
eliminato un acciaccato Li- 
po (6-2 6-0). Fra gli «over 

b» il triestino Orto, cam- 
pione in carica, dovrà veder- 
sela.in semifinale col roma- 
no Luigi Ugolini (Adalberto 

imazzi contro il toscano 
Vianelli nell’altra semifina- 
le). Tra gli «over 70» l’altro 
triestino campione in cari- 
ca Silvano Tauceri troverà 
in finale il tradizionale riva- 
le Remo Uga. 


el. 


PESCA 
Sul golfo il campionato 
di bolentino a coppie 


TRIESTE Il mare di Trieste 
ospita una finale nazionale 
di pesca sportiva precisa- 
mente la finale del campio- 
nato italiano di bolentino a 
coppie che si disputerà da 
oggi a sabato. Bisogna an- 
dare al 1995 per trovare 
un’altra finale di bolentino 
(dialettalmente conosciuto 
come «togna») e in quell’an- 
no si impose la coppia trie- 
stina Ettore Cigala-Giovan- 
ni Brunelleschi del Circolo 
della Ferriera di Servola. 
Quest'anno ci saranno 40 
coppie e, tra queste, ben 
cinque di concittadini che, 
approfittando anche della 
perfetta conoscenza delle 
acque, tenteranno di salire 
di gradino più alto del po- 
io. 


BASKET FEMMINILE ‘ 


Torneo a Chiarbola, azzurre protagonist 


TRIESTE Chiarbola è pronta a ospitare la 
nazionale italiana femminile di pallaca- 
nestro. Dopo quasi due settimane di alle- 
namenti, da stasera si fa sul serio. Parte 
infatti alle 18, con la sfida tra Francia e 
Romania, il torneo internazionale orga- 
nizzato dalla federazione al quale parteci- 
peranno anche Italia e Slovenia che sa- 
ranno in campo a partire dalle ore 20. 
«Sarà un test importante per valutare 
il lavoro svolto in questi giorni di raduno 
— commenta il tecnico azzurro Aldo Cor- 
no —. In questo collegiale ho volutamente 
lasciato a casa le giocatrici più esperte 
portando a Trieste le giovani più promet- 
tenti. Con l’aiuto di Renato Nani e Mara 
Fullin abbiamo lavorato cercando di otte- 
nere il massimo in un momento della sta- 


- 


le si paga». 


gione nel quale le ragazze non potevano 
essere al meglio della condizione». 

Quale indicazioni ha ‘potuto trarre da 
questo gruppo? «Anche tra le più giovani 
non abbiamo problemi di piccole. 
coltà arrivano sotto canestro. Non abbia- 
mo lunghe di peso, abbiamo ragazze che 

otrebbero benissimo giostrare 
uesto, purtroppo, a livello internaziona- 


Cosa si aspetta da questo torneo? 

«Il lato agonistico sarà davvero la no- 
stra ultima preoccupazione». 3 

Programma: oggi, ore 18, Francia-Ro- 
mania; ore 20 Italia-Slovenia. Domani, 
ore 18; Slovenia-Francia,.ore 20, Italia- 
Romania. Sabato, ore 18, Romania-Slove- 
nia; ore 20, Italia-Francia. 


IL PERSONAGGIO 


e diffi- 


da ali. 


lo.ga. 


KATOWICE L'Italia è ancora 
una volta nelle semifinali 
della World League. Gli az- 
zurri superano nettamente 
Cuba nel match decisivo, e 
passano il turno insieme al- 
la Russia, che a sua volta 
batte l'Olanda per 3-1. A de- 
cidere è il quoziente set, do- 
po tre giorni di gare inten- 
se. In semifinale l’Italia se 
la vedrà domani con la Ju- 
goslavia, mentre la Russia 
affronterà il Brasile. 

La differenza in campo è 
stata netta e l'Italia ha po- 
tuto festeggiare, mentre 
Cuba ha ripreso la strada 
di casa. Anastasi ha mi- 
schiato le carte, facendo gio- 
care subito Rosalba al po- 
sto di Casoli, mentre Giom- 
bini dopo la buona prova 
con l'Olanda viene preferi- 


to a Cisolla. L'inizio vede 
Cuba molto decisa, mentre 
l'Italia stenta ad ingranare 
(4-8). Anastasi scuote la 
squadra, gli azzurri sono 
bravi a ritrovare la calma e 
rimontano. Due super servi- 
zi di Mastrangelo, il secon- 
do direttamente a terra por- 
tano il primo vantaggio 
(15-14). L'Italia sbaglia 
molto in battuta, ma quan- 
do il servizio entra fa male 
alla ricezione cubana. Gli 
azzurri con personalità al- 
lungano e vincono il set 
25-21. E 


L'inizio di secondo set è ‘ 


all'insegna dell'equilibrio. 
Poi si comincia a vedere Lo- 
renzo Bernardi e l'Italia fa 
il primo break (10-7). Le 
lunghezze divengono quat- 
tro (13-9), ma una serie di 


cambi operati da Herrera, 
soprattutto l'innesto della 
diagonale Diago-Aldazabal, 
rilanciano Cuba. Ma l'Ita- 
lia continua a macinare gio- 
co, limita gli errori e con 
Bernardi chiude 25-17. 

Nel terzo set l'Italia al- 
lunga subito (7-4), Herrera 
chiama tempo e gli azzurri 
si distraggono. Bernardi 
viene fermato due volte e 
Cuba opera il sorpasso 
(7-8). L'Italia riprende a 
giocare arriva ad avere tre 
lunghezze di vantaggio poi 
22-20, ma viene raggiunta, 
dopo non aver sfruttato con 
Bernardi la palla del 28. 
Ma gli azzurri, tornati in 
possesso del servizio per un 
errore in battuta di Mar- 
shall, chiudono il match 
con due saette di Mastran- 
gelo. 


BEACH VOLLEY © 


Già al lavoro il nuovo general manager della Pallacanestro Trieste: precedenza al play-maker 


Ghiacci: «Prenderemo due soli stranieri» 


TRIESTE C'è un tempo per se- 
minare e un TR per rac- 
cogliere. La Pallacanestro 
Trieste lavora per gettare le 
basi del futuro con la spe- 
ranza che, tra un paio di sta- 
gioni, possa godere dei frut- 
ti di un lavoro che in questi 
mesi si è rivelato particolar- 
mente oneroso. Roberto Co- 
solini sta continuando la ri- 
cerca di soggetti per costrui- 
re una compagine societaria 
solida, la palla a questo pun- 
to passa al tecnico Pancotto 
e al nuovo general manager 
Ghiacci chiamati a tuffarsi 
sul mercato per disegnare 


la Coop Nord-Est del prossi- 
mo campionato. 
«Sento attorno a me tanto 


| 


TR 


MARCATORI: 8° Fogar, st 
2° Fogar, 10° Del Rio, 22’ Pi- 
natti. 

TOMASO PRIOGLIO: Pa- 
vesi, Cotterle, Vatta, Sam- 
sa, Visintin, Fogar, Pinat- 
ti, All: SANOGIOnI, 

BAR STADIO: Canziani, 
Montestella, Del Rio, Ger- 
manò, Olivieri, Scala, Gi- 
raldi. All: Giacomin. 


a 


TRIESTE Secondo successo 
della Tomaso Prioglio nel 
girone C e concreta ipoteca 
nel passaggio al turno del 
trofeo «Il Giulia» di viale 
Sanzio. A fare le spese 
dll’autorità della formazio- 
ne campione in carica è un 
Bar Stadio tuttavia digni- 
toso nella tenuta e a volta 
anche pregevole nella ma- 
novra. Tanto da collocare 
lo scontro — il secondo di 
martedì — anch'esso all’in- 
segna di un certo equili- 
brio, un po’ la costante di 
questo avvio dell'edizione 
2001 del «Giulia». 

La Tomaso Prioglio ha de- 
notato una marcia in più. 
Pinatti a volte è immarca- 
bile — sua la rete che ha 
chiuso il conto con il Bar 
Stadio — mentre il resto 
della formazione denuncia 
poche falle sul piano tatti- 
co legato alle dimensione 
del calcio a 7. Tanto per 
non smentire la tendenza 
della fase preliminare del 
torneo, i portieri di turno, 
Canziani e Pavesi, hanno 
interpretato la parte dei 
primi attori rinvigorendo 
le fasi da spettacolo a suon 
di interventi particolar- 
mente apprezzati dal mi- 
gliaio di spettatori. 

La classifica del girone C: 
Tomaso Prioglio p. 6; Com- 
me Marcello 4; Bar Stadio 
2; Dana Sport Laurenti 0. 


deo «IL GIULIA» 
Prioglio, un'altra dimensione 
Carrozzeria Monica di rigo 


entusiasmo — racconta 
Ghiacci — e questo, per lavo- 
rare, è uno stimolo eccezio- 
nale. Con Cesare abbiamo 
cominciato a tracciare le li- 
nee guida di una campagna 
acquisti che dovrà tener con- 
to di tanti fattori, Il più im- 
portante dei quali quello sul 
numero di extracomunitari 
tesserabili nella stagione, 
non è ancora stato definito». 
A che punto siamo su que- 
sto 00) così delicato? «Il 3 
luglio ci sarà un incontro 
tra Giba, Fip e Lega dal qua- 
le dovrebbe uscire una posi- 
zione comune». L’orienta- 
mento comunque, sembra 
essere quello del tessera- 
mento di un massimo di due 


extracomunitari. «Credo 
che l'orientamento conti po- 
co — continua Ghiacci —. Ab- 
biamo visto lo scorso anno 
che sono state fissate delle 
regole e poi, a novembre il 
caso Roseto-Sheppard ha 
cambiato le cose. Dobbiamo 
trovare un accordo tra socie- 
tà e stilare una specie di co- 
dice d’onore da rispettare. 
Sia come sia, la nostra linea 
sarà fiale di non estremiz- 
zare l’impiego di stranieri. 
Anche nel caso in cui si libe- 
ralizzasse il mercato, il no- 
stro obiettivo sarà quello di 
puntare sugli italiani». È an- 
cora troppo presto per fare 
dei nomi? . «Dateci tempo 
per guardarci intorno. Quel- 


lo che è certo è che Pancotto 
mi ha espresso il desiderio 
di cercare un play importan- 
te con caratteristiche tecni- 


che ben definite. Se prendia-- 


mo due americani il play sa- 
rà uno di questi, nel caso in 
cui ne dovessimo prendere 
tre comprendo così gli altri 
ruoli con giocatori di un cer- 
to livello potremmo anche 
ermetterci un play meno 
forte. In queste scelte, co- 
munque conta tanto la fortu- 
na. Lo scorso anno la Kin- 
der ha fatto il possibile per 
avere Meneghin e si è dovu- 
to «accontentare» di Ginobi- 
li. Abbiamo visto poi come è 

andata a finire...» 
Lorenzo Gatto 


L 


Quasi eliminati, dopo altre due sconfitte, i veltri padroni di casa 


Argentinos Juniors e Torino 
entusiasmano al «Ferrinin 


(der) 
MARCATORI: 18° Podrec- 
ca, 10° st Meola (r.) 
CARROZZERIA MONICA: 
Busan, Bensi, Podrecca 
blind. Tarantino 
Bernabei), Perossa, Stefa- 
pi Klinkon, All; Valenti 


clari, —. 
OREFICERIA STIGLIA- 
NI: Comelli, Zetto, Posti- 
glione, Meola, Nasser, Ca- 
nelli (Bibalo), Sessi. All: 
legato. 
ITRO: Monti. 


TRIESTE Rigori nuovamente 
tabù per l’Oreficeria Stiglia- 
ni nel girone B del trofeo 
«Il Giulia». Ieri il modulo 
sangiovannino è stato disar- 
cionato dal dischetto dalla 
Carrozzeria Monica. L’Ore- 
ficeria Stigliani ha nuova- 
mente sprecato troppo in fa- 
se offensiva; Canelli non ha 
denotato la concretezza con- 
sueta del calcio a sette men- 
tre il senegalese Nasser ha 
probabilmente giostrato in 
una posizione non consona 
ai suoi mezzi. Eccezionali 
ancora i portieri; Comelli è 
stato protagonista assoluto 
nell’arco della gara ma sfor- 
tunato nell’epilogo. Il vete- 
rano rossonero dopo aver 
sradicato una serie impres- 
sionante di palloni dal di- 
schetto, nella. coda resasi 
necessaria dopo i tempi re- 
golamentari ha agevolato il 
successo della Carrozzeria 
Monica. Tempi regolamen- 
tari archiviatisi sul punteg- 
io di 1-1; alla rete di Po- 
'recca nel RO tempo con 
un destro da fuori area ave- 
va fatto eco Meola nella ri- 
resa su calcio di rigore per 
‘allo dell’ottimo Busan su 
Dia Di È 
rogramma odierno, gi- 
ie alle 20.15 Panificio 
Giacomini-Pub Ronchi; alle 
21.30 IURIS Esperia-Piz- 
zeria Barattolo. 
Francesco Cardella 


TRIESTE Qualcuno ha già scommesso che la finalissima del 
quinto memorial Flavio Frontali, torneo internazionale ri- 
servato alla categoria esordienti, vedrà in campo a conten- 
dersi la coppa Argentinos Juniors e Torino. Sono stati in- 
fatti gli argentini e i granata ad aver maggiormente entu- 
siasmato il folto pubblico presente in questi giorni sui gra- 
doni dello stadio Ferrini. Gioco veloce, palla a terra e una 
buona dose di tecnica sono le caratteristiche già formate 
în questi ragazzi. 

Nella seconda giornata la formula, che prevede il pas- 
saggio ai quarti delle prime quattro formazione di ogni gi- 
rone, si sta già delineando. Nel girone A sembra destinato 
a restare fuori il Ponziana. Per i veltri, sconfitti ieri da Hit 
Nova Gorica e Brescia, l'ultima spiaggia è rappresentata 
dallo «spareggio» di oggi con la Lazio. 

Nel girone B, invece, è il Treviso a rischiare di tornare a 
casa. Secca la sconfitta dei veneti contro il Bari (3-0) che 
ha mandato per due volte a segno Ferrante, completando 
l'opera con Dell'Oglio. 

Un fulmine a ciel sereno, invece, il gol iniziale di Ge- 
nikomsou per il Paok, poi sconfitto per 3-1 dal Brescia 
(doppietta di Franceschetti, Ghezzi). Niente da fare per il 
Ponziana, battuto con una doppietta di Bogataj dal più 
quadrato Hit Nova Gorica. Un altro 3-0 sul groppone del 
Treviso a opera del Torino, in gol con una doppietta di 
Russo più un'autorete, mentre la Lazio ha travolto'il Paok 
‘per 4-0 (Russotto, Greco, Capogna, Sfanò). Vittoria di mi- 
sura (1-0), con la rete del solito Gurrieri, per l'Argentinos 
Juniors sull'Hajduk Spalato. 

Nulla da fare per il Ponziana, travolto per 5-0 (Bravo, 
Gaspari, Inverardi, doppietta di Ghezzi) dal Brescia che 
comanda così il girone A assieme alla Lazio con 6 punti. 

Nel raggruppamento B, invece, gli argentini, pur a pun- 
teggio pieno, stanno ancora pagando il fuso orario. Proble- 
mi di sonno ma non di ambientazione, anche per lo spirito 
di adattamento dimostrato dai sudamericani. Ragazzi 
semplici i quali, rispetto ad altri club, non hanno avanza- 
to alcuna richiesta agli organizzatori. La squadra - allena- 
ta da Claudio Alonso, che ha pure giocato assieme a Mara- 
dona, il quale si prese la mitica maglia numero 10 bianco- 
celeste - è una selezione di 1500 atleti i quali, nel loro Pae- 
se, partecipano a un campionato dove le squadre sono for- 
mate da nove giocatori e la palla viene appesantita. Il tut- 
to per evitare i rimbalzi e giocare la palla a terra. Intanto 
il gran caldo di questi giorni obbliga gli organizzatori a 
bagnare e segnare il campo «rosso» del Ferrini ogni due în- 
contri. Temperature che consigliano di tenere sotto gli oc- 
chi anche l'alimentazione dei ragazzi. 

Caldo a parte, nonostante l'età (annate '88-'89), questi 
piccoli campioni sono già tenuti a dieta dai propri allena- 
tori. Acqua minerale obbligatoria e-mangiare magro, sotto 
i capannoni allestiti nel piazzale antistante, e divieto di 
sgarrare. Durante la giornata solo qualche puntatina turi- 
stica.alla Grotta gigante e al Castello di Miramare, Alla 
sera tutti nel proprio albergo pronti a una nuova giornata. 

Questo il programma di oggi: Paok-Hit Nova Gorica 
(15); Lazio-Brescia (15.45); Treviso-Argentinos Juniors 
(17); Bari-Hajduk (17.45); Brescia-Hit Nova Gorica (19); 
Ponziana-Lazio (19,45); Torino-Hajduk (20.45); Argenti- 
nos Juniors-Bari (21.30). 

Pietro Comelli 


«Tappa» a Portorose: 
quinto posto 
per due triestini 


TRIESTE Quinto posto del Fo- 
tostudio Reflex di Andrea 
Petri e Giorgio Bignotti al- 
la prima tappa a Portoro- 
se del «Nivea Sun Cup 
2001», torneo a circuito di 
beach volley organizzato 
dalla Agens Sport marke- 
ting che proseguirà per al- 
tre quattro tappe in Slove- 
nia fino ad agosto. 

Il campionato, che pre- 
vede anche le qualificazio- 
ni con la «Fanta Open 
Cup 2601», ha visto pro- 
prio in questa fase della 
tappa di Portorose la par- 
tecipazione di altri atleti 
locali accanto al triestino 
Andrea Petri e al suo com- 
pagno Giorgio Bignotti, 
proveniente da Coneglia- 
no ma da qualche anno re- 
sidente a. Trieste. Alle 
qualificazioni del 16 e 17 
giugno hanno infatti pre- 
so pare, senza avere però 
molta fortuna, anche Lo- 
renzo Scalamera e Luca 
Monaco della Polisportiva 
Prevenire, e in ambito 
femminile le triestine Ro- 
berta Mele e Francesca 
Clozza. 

Delle . sedici . coppie 
iscritte al «Fanta Open 
Cup 2001», tra cui spicca- 
vano i nomi del campione 
d’Italia Pasquale Gravina 
della Sisley e di Simone 
Giazzoli, Petri e Bignotti 
hanno conquistato il terzo 
posto, piazzamento utile 
per partecipare al master 
in programma lo scorso fi- 
ne settimana e in cui i tri- 
estini del Fotostudio Re- 
flex sono giunti al quinto 
posto, cedendo solo alle 
prime due coppie classifi- 
cate. Alla seconda tappa 
in previsione questo fine 
settimana a Maribor, Pe- 
tri scenderà di nuovo in 
campo per cercare di mi- 
gliorare il risultato, gio- 
cando questo volta in cop- 
pia con Enzo Gerotto, atle- 
ta di Bibione e già compa- 
gno di Petri nel campiona- 
to italiano. 

Cristina Puppin 


— TRIS 


IN BREVE 
Giro della Svizzera, oggi l’ultima tappa 


Volata vincente di Zabel 
Armstrong resta leader 
davanti a Simoni e Belli 


LOSANNA E stato il tedesco Erik Zabel ad aggiudicarsi l'ottava 
tappa del giro della Svizzera, 167 chilometri da Sion a Losan- 
na. La guida della classifica resta invece saldamente nelle ma- 
ni di Lance Armstrong che oggi, all'ultima tappa, potrà ammi- 
nistrare un vantaggio di 62 secondi. Zabel, come nella vittoria 
nella appa di mercoledì, ha tagliato il traguardo davanti al li- 
tuano Saulius Ruskys, secondo, e all'australiano Robbie 
McEwen: tutti e tre hanno fatto registrare lo stesso tempo di 4 
ore, due minuti 6.17 secondi. In classifica generale l'americano 
Armstrong precede Gilberto Simoni (Italia, a 1’02”) e Wladimir 
Belli (Italia, a 1’34”). E Daniele De Paoli (Mercatone Uno) ha 
vinto la settima e penultima tappa del Giro della Catalogna, di- 
Spatola ieri fra Taull ed Els Cortals d'Encamp, su un percorso 
i 176 chilometri. Il ciclista italiano ha tagliato il traguardo in 
solitaria, davanti agli spagnoli Fernando Escartin (Team 
Cost), e Joseba Beloki, staccati di un minuto e 20 secondi. 


Kras, una stagione positiva 


TRIESTE La sezione tennistavolo del Cs Kras organizza que- 
sta sera, alle 20.30, al centro sportivo culturale di Sgoni- 
co, la festa conclusiva per la stagione 2000-2001. Sarà l'oc- 
casione per trarre un bilancio dell'annata appena conclu- 
sa, per presentare gli indirizzi programmatici per il prossi- 
mo anno e per premiare le pongiste e i pongisti che hannò 
conseguito punteggi di livello nazionale. Per il Kras è sta- 
ta una stagione lunga e impegnativa. La società carsolina 
ha partecipato non solo al campionato nazionale di serie 
A femminile, concluso al secondo posto, ma anche al cam- 
pionato di serie B femminile, meritando la promozione in 
serie A2, alla B1 maschile e, con tre squadre, alla serie C 
femminile. Dopo questa serata atleti e dirigenti si conce- 
deranno una breve pausa; alla fine di luglio si riprenderà 
con gli allenamenti atletici a Kranjska Gora. 


In 7000 sui passi dolomitici 


MONFALCONE Tra i 7000 biker di 30 Paesi che domenica mat- 
tina all’alba partiranno da Corvara per la quindicesima 
«Maratona dles Dolomites» ci saranno anche 268 concor- 
renti del Friuli-Venezia Giulia; 68 sono gli iscritti della 
provincia di Trieste, 60 da quella di Gorizia, 94 da quella 
di Udine e 47, infine, da quella di Pordenone. La gara, che 
scalerà Pordoi, Sella, Campolongo, Falzarego, Gardena, 
Valparola e Giau, ovvero i passi che hanno scritto la sto- 
ria del ciclismo italiano, prevede i tre classici percorsi da 
57 chilometri (1747 metri di dislivello), 110 chilometri 
(3030 metri) e 147 chilometri (4345 metri). Sono annuncia- 
ti alcuni nomi importanti al via, come Stefano Rizzi, Clau- 
dio Celon, Antonella Bellutti, la «padrona di casa» Maria 
Canins, il direttore di Rai Sport, Giovanni Bruno, gli ori 
olimpici Connie Carpenter e Pierangelo Vignati. 


Allieve Sgt, 2 vittorie a Pesaro 


TRIESTE Ancora una formazione cestistica triestina è riu- 
scita a mettersi in luce a livello nazionale. È partita 
con il piede giusto la formazione allieve della Società 
ginnastica Triestina impegnata da lunedì nella fase fi- 
nale in corso di svolgimento a Pesaro. La squadra alle- 
nata dal coach Fortunati ha esordito con un felice suc- 
cesso sul Basket Porcari Lucca: perentorio il 65-42 fina- 
le, Più impegnativa la partita di ieri in cui un solo pun? 
to (55-54) ha fatto prevalere le nostre atlete sulla forma- 
zione del Basket Treviso. Nonostante le due vittorie po- 
trebbe risultare decisivo l’incontro di oggi contro il Cus 
Roma per decidere il passaggio del turno e l’eventuale 
posizione in graduatoria in vista dei quarti di finale, do- 
ve si passerà all’eliminazione diretta. 


Pattinatori nelle gare «tricolori 


TRIESTE Da ‘oggi a martedì si svolgeranno, a Roseto degli 
Abruzzi, i campionati italiani 2001 per le categorie allievi 
e cadetti di pattinaggio artistico. All’evento parteciperan- 
no 15 atleti triestini: sono gli allievi Gabriele Giorgi, Nico- 
le Maniago e Daniele Zorni del Pa Jolly, Ilaria Valentinuz- 
zo (Pat), Martina Carli, Giulia Coppetti e Paola Giorgini 
(Pol. Opicina) e i cadetti Daniele Sulcic (Gioni), Nicole 
Bernardon, Luigi: Braini, Jessica Loi e Marco Spena (Pa 
Jolly), Angela Krsic ed Emina Zekovic (Pol. Opicina), e Ja- 
sna Kneipp (Ss Polet). 


Ciclisti per il titolo under 23 


TRIESTE Saranno otto i corridori regionali che sabato in Brian- 
za disputeranno il campionato italiano under 28: Filipo Bo- 
neki TallatseReoni cucine). Michele Bevilacqua, Ivan Ga- 
lante, Francesco Nadalutti, Paolo Praturlon e Francesco Fur- 
lan (T'eam Friuli sanvitese), Luigi Buonfrate, Andrea Mascia- 
relli e ICGRDE Muraglia (Gs Record cucine-Colorificio San 
Marco). Poiché il campionato è per club e non per TaDRE Sen 
tative regionali come nelle categorie minori, gli otto difende- 
ranno singolarmente i colori societari. Nel 1998 il titolo fa 


vinto Danilo Di Luca della Record cucine-colorificio San Mar- 
co di Caneva. 


Brick'e Zinedin Np. 


Premio Gibson, lire 44.000.000, metri 


2060=2080, corsa Tris. 


A metri 2060: 1) Valletta Jet (W. Lago- 
rio); 2) Vola di Jesolo (D. Battistini); 3) 
Zauber Tand (A. Castiello); 4) Uroloki (G. 
Lombardo jr.); 5) Replay Per (C. Bosco); 6) 
Viragola Blak (P.L. D'Angelo); 7) Vangrillo 
(P. Demuro); 8) Trenta Denari (D. Nuti); 
9) Ulema Volo (G. Carro); 10) Uffi Sport 


(F. Restelli). 


A San Siro Viragola Blak tenta il colpaccio 


MILANO Può essere definita la Tris degli 
«esperti» quella che si disputa stasera a 
San Siro. Difatti, fra i 18 trottatori che vi 
parteciperanno, ne troviamo parecchi che 
della Tris hanno fatto quasi un credo. 
Quindi confronto fra specialisti, su due na- 
stri, e con Viragola Blak (in discreto mo- 
mento di forma) che trascinerà î partenti 
allo start, fra i quali anche Uraloki e Uffi 
Sport hanno qualche possibilità, mentre, 
fra gli scafati inseguitori, si devono fare i 
nomi di Vidimus, C. Toj Frokajaer, Idla 


A 2080 metri: 11) Zenith Gar (F. Martinel- 
° li); 12) Zinedin Np (M. Smorgon); 13) Zec- 
chino As (P. Baldi); 14) Zuma d’Anzola (L. 
Guzzinati); 15) Vidimus (P. Molari); 16) Ze- 
lo del Nord (E. Cicala); 17) Idla Brick (A. 
Lombardo); 18) C. Toj Frokjaer (B. Con- 
giu). 
I nostri favoriti. Pronostico base: 6) Vi- 
ragola Blak. 15) Vidimus. 4) Uroloki. 
Aggiunte sistemistiche: 18) C Toj Frokja- 
. er: 10) Uffi Sport. 12) Zinedin Np. 
Nella Tris di martedì ad Agnano non ha 
corso il nostro favorito Quarto di Luna (nu- 
mero 6), e sul doppio chilometro è stato 
Spilbergh a imporsi nei confronti di Dr 
Kenneth e Buenaclair. Totalizzatore: 87; 
30,30,40; (482). Agli 896 scommettitori che 
hanno indicato la combinazione 8-9-13 
spettano lire 2.225.000, mentre la quota di 
coppia, con il ritirato, è stata di lire 
148.600. 


m.g. 
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IL PICCOLO 


GIOVEDÌ 28 GIUGNO 2001 


Continuazione 


SCORCOLA bassa perfetta 
villa d'epoca di ampie dimen- 
sioni con giardino attrezza- 
to. Prezzo impegnativo. Trat- 


tative riservate. Il Faro 
040/639639. 
(A00) 


SIT L. 105.000.000! Campa- 
nelle casetta al grezzo avan- 
zato graziosissima su due li- 
velli: cottura, soggiorno, ma- 
trimoniale, bagno, riposti- 
glio. 040/633133. - 

(A00) 

SIT Manna prestigioso appar- 
tamento di rappresentanza 
in bello stabile epoca ottime 
condizioni interne ed ester- 
ne con grande terrazza. Ter- 
moautonomo. 040/636618. 
(A00) 

SIT zona Viale XX Settembre 
grande metratura: cucinona, 
salone, tre grandi matrimo- 
niali, servizi, camerino, liscia- 
ia, due cantine. 040/633133. 
(A00) 

SONCINI casa con giardinet- 
to accesso auto soggiorno cu- 
cina bagno due stanze stan- 


zino ripostigli soffitta 
350.000.000. Box + 2 posti 
auto 50.000.000. Il Faro 
040/639639. 

(A00) 

TRIBUNALE (adiacenze) 


quinto piano luminoso tran- 
quillo, salone con poggiolo 
matrimoniale singola cucina 
con poggiolo bagno 
220.000.000. Nordebo Immo- 
biljare 040.368036. 

(A00) 

VIA Cologna stabile con 
ascensore appartamento pia- 
no alto, composto da: ampio 
disimpegno, cucina, due ma- 
trimoniali, bagno, veranda, 
cantina, termoautonomo. L. 
160.000.000. Casacittà 
040/3625083. 

(A00) 

VIA Pondares appartamenti- 
no da ristrutturare con cuci- 
na abitabile, camera matri- 
moniale, wc esterno, serra- 
menti alluminio, luminosissi- 
mo, ottimo investimento. L. 
25.000.000. Casacittà 
040/362508. 

(A00) 

VIALE XX Settembre adia- 
cenze, ampio appartamento, 
ristrutturato con: atrio, salo- 
ne, cucina, tricamere, biservi- 
zi, termoautonomo. i 
300.000.000. Casacittà 
040/362508. (A00) 


) IMMOBILI 


ACQUISTO 
Feriale 2200 - Festivo 3500 


CERCASI appartamento zo- 
na Giardino pubblico-Viale 
soggiorno, cucina, due came- 
re, bagno, pagamento in 
contanti. Cuzzot 
040/636128. (A00) 

IN acquisto a prezzi di merca- 
to cerchiamo appartamenti - 
casette - ville garantiamo so- 
luzioni rapide pagamento 
per contanti. Rivolgersi Spa- 
ziocasa via Roma 10/b, tel. 
040/369950 - 369960. (A00) 


3 IMMOBILI 


AFFITTO 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


IN affitto a prezzi di merca- 
to cerchiamo casette - ville - 
appartamenti vuoti o arreda- 
ti (nessuna provvigione pro- 
prietari) garantiamo soluzio- 
ni rapide e completa assisten- 
za contrattuale. Rivolgersi 
Spaziocasa via Roma 10/b, 
tel. 040/369960 - 369950. 
(A00) 

LITHOS Duino anche lunghi 
periodi bistanze, soggiorno 
con angolo cottura giardino 
a disposizione tel. 
0333/4659951. (A7668) 


A LAVORO 


OFFERTA 
Feriale 2200 - Festivo 3500 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio-. 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


A.A.A. IN Friuli per apertura 
nuova sede Wool Service ri- 
cerca collaboratori capogrup- 
pi ambosessi per sviluppo re- 
te di vendita. Offriamo prov- 
vigioni, premi, fisso mensile. 


800063464 335/5203462. 
(Fil46) 
AGENZIA seleziona volti 


nuovi settori moda pubblici- 
tà televisione cinema, provi- 
no gratuito tel. 
02/48517998. (Fil1) 
AMMINISTRAZIONE stabili 
cerca impiegata/o con lunga 
esperienza nel settore. Tele- 
fonare allo 040/365904. 
(A7498) 
AUTOCONCESSIONARIA ri- 
cerca per filiale di Monfalco- 
ne impiegato/a amministrati- 
vo/a a tempo indeterminato 
preferibilmente con espe- 
rienza. Manoscrivere curri- 
culum Fermo posta Trieste 
Agenzia 17. Carta d'identità 
n. AC6403451. (A7650) 
CASA di riposo Antonella 
cerca personale di assisten- 


za. Telefonare allo 
3493253290-040/211188. 
(A7652) 


CENTRO elaborazione dati 
cerca dipendente con plu- 
riennale esperienza nella te- 
nuta della contabilità e 
adempimenti societari. As- 
sunzione a tempo indetermi- 
nato, contratto del commer- 
cio. Fermo Posta Trieste Cen- 
tro C.I. AC6416126. (A7477) 
CERCASI apprendista o mez- 
za lavorante parrucchiera zo- 
na Monfalcone, urgente tel. 
0481/779807. (C00) 
CERCASI magazziniere gio- 
vane volonteroso conoscen- 
za sloveno, croato. Interessa- 
ti contattare La Confort Fer- 
netti 18. Tel. 040/211265. 
(A7628) 

COMMERCIALE zona Car- 
ducci per ampliamento orga- 
nico cerca 3 addetti area in- 
serimento dati, pubbliche re- 
lazioni, gestione personale. 
Tel. 040/3480615. (A7497) 


OFFERTA VALIDA FINO AL 7 LUGLIO 


...alcuni esempi di prezzi: 


MOZARY BUSTONE INVERNIZZI - gr. 375 


veni _ 


BELTÈ VERA 
ANONESCE - It.1,5 


al it. &. 967 
sconto 27,1% 


OLIO EXTRA VERGINE DI OLIVA 


OCCHIALI DA SOLE 
modelli assortiti 


COMMESSA/O  referenzia- 
ta/o possibilmente conoscen- 
za sloveno-croato negozio 
centralissimo cerca. Scrivere 
Fermo Posta centrale Trieste 
C.I. AD9824860. (A7416) 
COOPERATIVA cerca meccani- 
co patente C. Inviare curriculum 
cassetta postale 1215 Agenzia 3, 
piazza Verdi Trieste. (A7648) 


FORMAGGIO 


VALMONTANA $ 


30 GG. - al Kg. 


€ 6, 


al Kg. £. 11.900 


sconto 27,9% 


IL LAVORO DEL FUTURO cor- 
so gratuito di 25 giorni per 
operatore telefonico con se- 
lezione e assunzione imme- 
diata di una persona a fine 
corso. Per informazioni e 
iscrizioni tel. 040/3885270. 
(A00) 

IMPRESA di pulizia cerca 
per uffici in Monfalcone per- 


PASTA DI SEMOLA 


DE CECCO 


ASSORTITA - gr. 500 


1.280 


SCONTO 
Lire 300 


MARASCIULO it. 1 


al tt. &. 6. 
sconto 25 


LAVAZZA 
QUALITÀ 
ROSSA 
gr. 250x2 


BISCOTTI CASALINI 
ASSORTITI - Kg. 1 


ggg UDINE via O. Battisti - via Derna 


“» Via del Pozzo - Via Pirona 


p.le Carnia » via Stringher 
CIVIDALE del FR. viale Marconi 
TORREANO di CIVIDALE via Principale 
MORTEGLIANO via Buiatti 
SUTRIO via Europa Unita 
LIGNANO via Carnia - via Latisana 
AQUILEIA piazza Fratelli Cervi 
‘SAN DANIELE via Trento Trieste 
CARNIA bivio Tolmezzo-Tarvisio 
PREMARIACCO via Fiore dei Liberi 


PANTALONE DONNA 
| misto lino - vari colori 
taglie S/M/L/XL 


sonale part-time ore 7-10. As- 
sunzione immediata tel. 
0432/997889. 

(Fil2047) 

MANPOWER Gorizia ricerca 
urgentemente: 9 addetti al 
montaggio componenti mec- 
canici scopo assunzione tem- 
po indeterminato; 2 caldaisti 


patentino Il grado; addetti 


CAMICIA DONNA 


misto lino - vari colori 


taglie M/L/XL 


reparto tintoria; operai turni- 
sti per periodo estivo. Telefo- 
nare 0481/538823. 

(B00) 

PER apertura nuovi cantieri 
società di servizi seleziona 
carrellisti, meccanici, idrauli- 
ci e operai generici addetti 
alla manovalanza. 
040/8325089. (A7649) 


TONNO NOSTROMO 
ALL'OLIO DI OLIVA 


strappo - 


gr. 80x3 


CARTA IGIENICA SCOTTEX 


sconto 2° 


TOLMEZZO via A. Moro 

Via della Cooperativa 
CASTIONS DI STRADA via Ellero 
MUZZANA via degli Orti 
RIVIGNANO via Cavour 
SAN GIORGIO di N. via Nazario Sauro 
COSEANO via del Commercio 
PALAZZOLO piazza Libertà 
SAN VITO di FAGAGNA via San Daniele 
CERVIGNANO piazza Indipendenza 


BRESSA DI CAMPOFORMIDO 
Via Principe di Piemonte 


SALVASPAZIO - 16 rotoli 


CAFFÈ 
LAVAZZA 
QUALITÀ 


ORO 
ESPRESSO 


PALMANOVA borgo Aquileia 
PRECENIGCO via Malignani 
TRIESTE molo Fili Bandiera 


Via S. Cilino 
AGUILINIA-MUGGIA via Flavia di Aquilinia 


PORDENONE via Gemelli - via Colvera 
i Via Roma 


SPILIMBERGO via Cavour - via Verdi 
SAN VITO AL TAGL, via Freschi 
MANIAGO via Manzoni 

SACILE via Topaligo 


RAGIONIERA/E con espe- 
rienza contabilità partita 
doppia e uso computer cer- 


casi anche part-time. 


Telefonare allo 040/367128 


mattino. 
(A7498) 


SOCIETA' cerca autisti pa- 
tente C-E a tempo determi- 


nato possibilmente con 
esperienza di compattatori 
e/o scarrabili. Inviare curri- 
culum a casella postale 
1918 Trieste P.F.V. 

(A7620) | 
SOCIETA' di servizi selezio- 
na pulitrici. con esperienza| 
e professionalità per alber- 
ghi e uffici. 040/8325089. | 
(A7649) | 
TRIESTE-CROAZIA azienda | 
commerciale americana cer- | 
ca persone bilingui. | 


2.000-10.000 dollari mese. | 
347-1645714 
(A7478) 


Velicogna. 


PROFESSIONALI 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


7 ATTIVITÀ 
| 


SGOMBERIAMO  rapida-| 
mente appartamenti canti-| 
ne acquistiamo cose anti- 
che dalla cartolina all’inte-| 
ro arredamento telefonare 
040/394391 negozio 
040/311474. 

(A7507) 


VACANZE > | 
e TEMPO LIBERO ||} 


Feriale 2200 - Festivo 3500. 


il 
CADORE vicino Sappada, al- | 
bergo Stella Alpina camere | 
con bagno e televisione | 
una settimana nella prima| 
quindicina di luglio di 
500.000 pensione comple- | 
ta. Affittasi appartamenti. | 

Tel. 0422/543847. 
(Fil46) j 
GRADO occasionissima cau-* 
sa imprevisti affittasi appar- 


tamento mese luglio 
490.000 settimanali.i 
0335/6399299. 

(A7410) 


g FINANZIAMENTI 


Feriale 4000 - Festivo 6000. 


A.A.A. NON pagare inutili | 
spese anticipate! Finanzia- 
ria autorizzata eroga diret- 
tamente fino 10.000.000. 
040/634025. 

(A7658) î 


m Prestito da 2 a 100 milionid) 
Già risolto con... 


- [Euro Fin 040 3478670] 


A. PROMOSTUDIO soluzio- 
ni finanziarie a tutte le cate- 
gorie anche protestati, mu® 
tui 100% tel. SES 
UIC 2040. 

(FIL17) 


NON PERDERE TEMPO! || 
GIOTTO FINANZIAMENTI ti dà |ì 

PRESTITI PERSONALI 

@ in poco tempo 

e con minimi documenti 
MUTUI ACQUISTO CASA 

® al tasso del 5,50% 

® fino al'100% del valore 


TRIESTE tel. 040.771689 |° 


AMMORBIDENTE IGIENIZZANTE 
MARSIGLIA It. 2 
SPUMA DI SCIAMPAGNA 


PRATA di PORDENONE via Roma 

SESTO AL REGHENA via Giotto di Bondone 
GORIZIA piazza Cesare Battisti 
MONFALCONE via Grado 

GRADO piazza Duca d'Aosta - via del Turismo 
RONCHI DEI LEG. via Vol. della Libertà 
STARANZANO via Marconi 

PIERIS via Roma 

PORTOGRUARO viale Pordenone 

'RIESE PIO X° quart. Longhin 

VOLPAGO del MON, via Tagliamento 
NERVESA della BATTAGLIA piazza Berti 


TRICHIANA via Roma 

MONTEBELLUNA via Castellana 
PEDEROBBA piazza IV Novembre 

VILLA D'ASOLO via Puccini 

RESANA via M. della Libertà 

SAN FIOR via Europa 

VALLONTO di FONT. via Monsignor Gava 
PRAMAGGIORE piazza Libertà 

S, GIORGIO di LIVENZA 

corso Risorgimento 

CÀ RAINATI SAN ZENONE via Montegrappa | ì 
MESTRE via Piave 


A. SOCIETÀ svizzera propo- 
ne finanziamenti dal 3% da i 


GIOVEDÌ 28 GIUGNO 2001 


AUTORITÀ PORTUALE DI TRIESTE © 


Oggetto: invito ad esprimere una dichiarazione d'interesse. 


Il Porto Vecchio di Trieste costituisce un’area di circa 600.000 mq affacciata sul mare che si estende dal centro città sino a 

Barcola (la zona più rinomata di Trieste e di maggior pregio turistico). Nell'area del Porto Vecchio, all'interno della quale è 

Ubicato anche un terminale per operazioni portuali nel settore delle merci varie, si colloca un complesso di magazzini antichi 

di estremo pregio parte dei quali presentano una notevole rilevanza sotto il profilo storico ed architettonico. L'Autorità Portua- 

le di Trieste (l'Autorità) ha elaborato un complessivo progetto di riuso a mera valenza urbanistica che ha costituito oggetto di 

intesa con le altre ‘amministrazioni interessate. Tale progetto urbanistico prevede la possibilità di realizzare nell'ambito del 

porto vecchio una serie di iniziative di «portualità allargata» creandosi così più waterfronts che si caratterizzano in funzione 

dell'attività: i; 

a) turistica, crocieristica e di nautica da diporto (ad esempio un'marina con annessi servizi ricettivo/alberghieri e relativo shop- 
ping center); 

b) E ErVe Sio (ad esempio centri museali/espositivi ed attività universitarie e di formazione superiore nel settore 
dell'ingegneria, dell'architettura e dei trasporti); 7 

c) di promozione della piccola e media impresa (ad esempio ristorazione, intrattenimento artistico/musicale, tempo libero, sta- 
bilimenti balneari, ecc.). L'area in questione gode del regime del porto franco di Trieste e quindi della extraterritorialità in 
Virtù della vigente legislazione internazionale, inoltre l'area stessa è candidata ad ospitare l'Expo internazionale per l’anno 
2007: Il progetto urbanistico (progetto Boeri) che individua e delimita le funzioni e le attività ammissibili all'interno del Porto 
Vecchio, contiene anche una specifica indicazione degli edifici storici che si è convenuto con il Ministero dei Beni Culturali 
— Soprintendenza di Trieste — non siano allo stato demoliti. L'Autorità ha ritenuto, indicativamente, ed in termini non vinco- 
lanti, di individuare tre macroaree che possono sin d'ora essere oggetto di interventi e di specifica progettazione restando 
escluso qualunque intervento nella zona cosiddetta dell'Adriaterminal ‘attualmente operativa nel settore della terminalistica. 
La prima di queste tre macroaree è già in via di assegnazione definitiva alla società Greensisam (Gruppo Evergreen) per 
la realizzazione di insediamenti nel settore della nautica da diporto e dei relativi interventi ricettivi e commerciali a suppor- 
to. La seconda area, vocazionalmente ed indicativamente da collegarsi all'attività universitaria e culturale, oltreché ricettiva 
e commerciale di supporto, si colloca in prosecuzione di quella oggi assentita in concessione con atto di sottomissione a 
Greensisam. La terza area, che si estende potenzialmente sino a Barcola, oltre l'Adriaterminal, è oggetto di un intervento 
di ristrutturazione assai impegnativo dell'autorità per la realizzazione di un terminal traghetti e crociere e per il risanamento 
di alcuni edifici estremamente pregevoli che [o circondano (fra questi il magazzino 26 e la centrale idrodinamica). L'Autori- 
tà, ferma restando l'applicazione delle vigenti norme che disciplinano l’uso del Demanio Marittimo e quindi in via anticipato- 
ria rispetto all'avvio delle procedure che a tal fine saranno deliberate, intende richiedere e sollecitare delle manifestazioni 
di interesse alla realizzazione di progetti complessivi di riuso delle aree del Porto Vecchio coincidenti con quelle sopraindi- 
cate da parte di imprese primarie che presentino caratteristiche di solidità ed affidabilità, nonché competenze specifiche, 
nei settori immobiliare, finanziario, turistico e dei media. | progetti che dovranno riguardare sia l'edificazione e ristrutturazio- 
ne delle aree per le parti relativamente alle quali non sia già intervenuta l'Autorità, oltreché la loro gestione inclusa l'azione 
di marketing territoriale, dovranno essere compatibili sotto il profilo urbanistico con il progetto Boeri che potrà essere acqui- 
sito presso gli uffici dell'Autorità (Servizio Demanio; Punto Franco Vecchio, 34135 Trieste, Italia — e specificatamente ‘al 
funzionario responsabile del procedimento geom. Giancarlo Cartago 0039-040-6732641) ovvero attraverso il sito dell'Auto- 
rità (http://www.porto.trieste.it). Le dichiarazioni d'interesse potranno riguardare anche frazioni delle aree come sopra deli- 
mitate ovvero più aree del Porto Vecchio. L'Autorità richiede che le dichiarazioni di interesse siano inviate entro e non ol- 
tre il 30 luglio 2001 ancorché non corredate da uno specifico progetto ma possibilmente con una sommaria indicazione 
dell'idea di riuso dei proponenti. Esse dovranno essere corredate inoltre dalle indicazioni e dei dati relativi alle imprese 
proponenti, includendovi capitale sociale, nome dei consiglieri d'amministrazione, nome dei maggiori azionisti e le principa- 
Îi e ‘significative esperienze nel settore. Ove la dichiarazione d'interesse fosse formulata in modo congiunto da più impre» 
se; ovvero da associazioni o consorzi, i dati di cui sopra dovranno riguardare tutte le imprese associate o Gonsorziate. 
L'Autorità si riserva, prima dell'apertura delle procedure previste dalla legislazione vigente, di prendere contatto con le im- 
prese interessate per approfondire i termini delle loro proposte. || presente invito, retto dalla legge italiana, non costituisce 
‘ovviamente offerta al pubblico ma unicamente atto preparatorio all'esercizio dell'azione di amministrazione affidata all'Auto- 
rità, in funzione della migliore selezione delle imprese interessate. In ogni caso l'Autorità potrà insindacabilmente decidere 


di sospendere, rinviare o ron avviare alcuna procedura. 
Trieste, 15 giugno 2001 


IL:PRESIDENTE (prof. Maurizio Maresca) 


FINANZIAMENTI 


risposta ml = 340.625 al mese, 100 ml 
mi mie cdi 


a t a = 681,250 al mese. Tel. 


TESTAFINA2KI 


ENTI PUBBLICI 


n Essi 
T T comune di trieste 
I r I e S [ e Piazza dell'Unità d'Italia, 4 - 34121 Trieste 


Www.comune.trieste.it 


Area Pianificazione Territoriale 
SERVIZIO COORDINAMENTO AMMINISTRATIVO 


Come previsto dalla LR. 19.11.1991 n. 52 si informa che con deliberazioni 
consiliari: - n. 50 dd. 11 aprile 2001 è stata adottata la variante parziale n. 74 
al vigente P.R.G.C. riferita all'ambito della zona «BOb» di Opicina; - n. 51 dd. 
11 aprile 2001 è stato adottato il' P.R.P.C. di iniziativa pubblica della zona 
«BOb» di Opicina, La relativa documentazione viene depositata presso l'Albo 
Pretorio di via Malcanton n. 2 per 30 (trenta) giorni effettivi e consecutivi a de- 
correre dal 28 giugno 2001 e sino a tutto il 28 luglio 2001; durante tale perio- 
do chiunque abbia interesse può prenderne visione dalle ore 8/alle ore 14 
nei giorni feriali e dalle ore 9 alle ore 12 nei giorni festivi. Entro il periodo di 
deposito chiunque può presentare al Comune osservazioni mentre i proprieta- 
ri di immobili vincolati dai piani possono presentare opposizioni e osservazio- 
ni. 

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO (Walter Cossutta) 


ESTRATTO AVVISO DI PUBBLICO INCANTO * 


COMUNE DI LIGNANO SABBIADORO - Provincia di UDINE 
Viale Europa, n. 26 Tel. 0431/409111 - fax 0431/409182 

Oggetto: Lavori di adeguamento alle norme di sicurezza dello Stadio comunale di 
viale Europa: Importo a base d'asta: £. 1,803.930.557/€ 931.465,38! di cui 
£. 50,000.000/€ 25.822,83 oneri per sicurezza, Procedura di aggiudicazione: Pub- 
blico incanto con il criterio di aggiudicazione del prezzo più basso mediante ribasso sul- 
l'elenco prezzi posto a base di gara: ai sensi dell'art. 21 della L. 109/94; non sono om- 
messe ofere in aumento. Si procederà ad aggiudicazione anche în caso di una sola of- 
ferta. Categorie relative alle lavorazioni: Cat. OG1 (prevalente) £. 1.099.678.751/ 
€ 567.936,68; Cat. 0S3 (scorporabile) £, 458/115.787/€ 236.597,06; Cat. 0530 
(scorporabile) £. 246.136.019/€ 127.118,65, Termine ricezione offerte: entro le ore 
13.00 del giorno 25/07/2001, Data esperimento asta: il giorno 26/07/2001. Re- 
sponsabile del procedimento: Arch. Giorgio BARADELLO 

Il bando di gara è pubblicato integralmente ‘all'Albo Pretorio del Comune dal 
28/06/2001 per 26 gg. ed è consultabile sul sito internet: www.lignano.it/incarichi/. 
La documentazione può essere richiesta all'Ufficio Progetti della Sezione LL.PP. - tel. 
0431/409134 - teletax 0431/409182, 

Lignano Sabbiadoro, Lì 28/06/2001 
IL CAPO SEZIONE LL.PP. (arch. Giorgio Baradello) 


UN PRESTITO? 


A. GORIZIA Meri nuovissi- 


L. 10.000.000 a 1 miliardo, 
50.000.000 per 180 mensilità 
350.385, soluzioni personaliz- 


zate, visita gratuita. 
0041/91/9249813. 
(FIL1) 


Prestiti Immediati a dipendenti 


(restituzione con trattenuta stipendio) 


FINTERGESTVM. 
Tel. 040/630610 è 


FINANZIAMENTI mutui, lea- 
sing dipendenti 30.000.000 
da 339.000 protestati/pigno- 
rati. Avendone requisiti, esi- 
to immediato. 045/6340449. 


20.000.000/2.000.000.000 tut- 
te categorie fiduciari mutui 
liquidità aziendale Svizzera 
00.41.91/690,19.20: (FIL1) 
FINANZIAMENTI tutta lta- 
lia. risposta immediata 
30.000.000 - 500.000.000 mu- 
tui factoring apertura cessio- 
ne credito leasing anticipa- 
zione fatture fiduciari agevo- 
lazioni dipendenti 800 969 
565 intermediario iscritto 
Uic 2866. (FIL17) 
MULTINAZIONALE svizzera 
propone finanziamenti tasso 
dal 3% da 10.000.000 a 3 mi- 
liardi. Visita gratuita. Es.: 50 


0041/91/9249891. (FIL1) 
MULTINAZIONALE Svizzera 
propone tutte categorie, mu- 
tui, leasing, fiduciari con tas- 
si dal 3% da 10 milioni a 1 
miliardo, esempio 
100.000.000 = L. 681.250 x 
180 mesi. 0041/91/9735420. 


da 3 a 15 milioni 
800-928291) 
LOsHa spa 


RA 
30027) 


TAEG 14,39% almax 


consentio dalle legge 


Chiediamo solo la tua ultima busta paga 


ACCONTI IMMEDIATI 
TASSO FISSO 
NESSUNA SPESA 


PITAGORA (u..0. 28727, 
049.880.2655 


I (PERSONALI 


PERSONALI 


Feriale 4400 - Festivo 6600 


A.A.A, NUOVA dolce sen- 
suale ti aspetta tutti giorni 
328.3188896. (A7594) 


ma prosperosa ti aspetta tut- 
to il giorno 339/7057875. 
(A7534) 

ACCATTIVANTE selvaggia 
diciottenne con molta espe- 
rienza strepitosa indimenti- 
cabile tel. 360755068. 

(Fil37) 

AMICHE in linea! Vuoi cono- 
scerle? Chiama 
178.44.00.444 costa solo 535 
L./min. Mci srl Porta Romana 
87- Mi. (Fil1) 

BELLA infermiera trasferita 
conoscerebbe uomo per tra- 
scorrere piacevoli serate. Tel. 
03487229672. 


ASSICURATEVI UN 


CHE PARLA AZ: 
la pubblicità 


(A7027) 


)© PERSONE AL GIORNO: 


di più utile di un conto corrente competitivo, 
un.mutuo conveniente, un'assicurazione vita 
vantaggiosa, un fondo d'investimento redditizio, 


33 


IL PICCOLO 


uesti gli indirizzi dei nostri uffici 
in Friuli Venezia Giulia 


Filiale di Trieste 


Via XXX Ottobre 4 Tel. 040.6728311 


Filiale di Pordenone 
Via Molinari 14 Tel. 0434.20432 


Filiale di Udine 


Via dei Rizzani 9 


(Corte del Giglio) Tel. 0432.246611 


A. Manzoni & C. 


Nel 


& 


CORINA incontrerai giovane 
mulata, principessa del piace- 
re e della trasgressione 
338-1659511. (A7651) 
DONNE 35+ cercano nuovi 
amici, Chiama 
178.44.55.333, 535 Ly/min, 
MCI s.r.l. P.ta Romana 87 - 
Mi. (FIL1) 

EROTICO proibito 
166.166.240 amiche speciali 
166.166.990 Sitel Pd 2540 
min max 8‘. (FIL2017) 
GIOVANE costaricense bellis- 
sima dolcissima riceve lunedì 
a venerdì 9-19 338-4799104, 
(A7462) 

INCONTENTABILE 31.enne 
cerca uomo affascinante per 
eccitanti serate, Tel, 
368/7581211. (Fil52) 

LINEA incontri, divertimen- 
to assicurato! Chiama 
178.44,55,555, 535 L/min. 
Mci srl Porta Romana 87 - 
Mi. (Fil1) 

LOREN, la tremenda sexy, ca- 
liente per fantastiche emo- 
zioni, tutti. i giorni 
338.1281839. 

(A7603) 


Check-Up Alfa Romeo. 


35.000 lire, 20 controlli, 6 mesi di Targa Assistance. 


Il piacere di guidare un’auto în 


interventi: il Check-Up, quindi, 


SABRINA attraente ti fa so- 
gnare dalle 9 alle 20. 
333/3519824. (A7647) 
TRIESTE 21.enne molto di- 
sponibile riceve tutti giorni 
10-22. 329/3506665. (A7638) 
TRIESTE appena arrivata, 
bionda sensuale, dolce, cari- 
na, giovane, piccantissimi in- 
contri. 347/4545958. (A7472) 
TRIESTE dolce simpatica mol- 
to compiacente riceve tutti i 
giorni tel. 333/3924401. 
(A7532) 


1 9 ATTIVITÀ 
CESSIONI/ACQUISIZIONI 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


ACQUISTIAMO conto terzi 
attività industriali, artigiana- 
li, commerciali, turistiche, al- 
berghiere, immobiliari, 
aziende agricole, bar. Clien- 
tela selezionata paga contan- 
ti. 02-29518014, 

(FIL1) 

AVETE deciso di vendere la 
Vostra attività? Ricercate un 


socio? Pagamento contanti, 
sopralluogo gratuito, massi- 


ma riservatezza. Tel. 
02/69015495, fax 
02/60736974. 


f 3 MERCATINO 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


ANTIQUARIATO via Diaz 13 
acquista libri quadri porcella- 
ne orologi soprammobili mo- 
bili arredamenti. Telefonare 
040/306226-305343. (A00) 

OCCASIONISSIMA vendesi 
banco falegname sega na- 
stro combinatina 6 lavorazio- 
ni legno troncatrice, Bevilac- 
qua via Conti 9/1. (A7646) 


ciale da rabbocco Selenia, per 


una buona pensione integrativa? 5 


piena efficienza. Fino al 
settembre 2001, con 


non vi sarà costato nulla. Supe- 
rato il Check-Up, potrete 


mantenere inalterate nel tem- 
po le performance del motore*. 


su questo giornale. 


Ogni giomo 213.000* persone leggono Il Piocolo, 
dove trovano tante informazioni utili: e cosa c'è 


Check-Up Alfa Romeo, 
potrete far eseguire 20 
controlli sulla vostra 
Alfa Romeo. al prezzo 
straordinario di 35.000 
lire (18,07 euro). L'auto 
ha bisogno di interventi? 

\d Se decidete di effettuar- 

€ li pagherete un importo 


Via YXX Gioi 4 pari al solo costo degli 
Tel. 040.6728311 


contare su sei mesi di assi- 
Stenza stradale Targa 
Assistance valida in 

tutta Europa. E se in oo- 
Casione del Check-Up 
deciderete di effet- 
tuare la sostituzione 
dell’olio motore e del 

filtro olio, riceverete 

una confezione spe- 


Pubblicizzateli qui e ricordate che i lettori non 
si lasciano sfuggire un buon consiglio, quando 
lo trovano sul loro giornale. 


Prenotate on line il Check-Up. 


*AUDIPRESS 98/2 


*Se l'intervento sull'auto consiste solo nel cambio olio motore e hella 
sostituzione del filtro olio, il costo del Check.Up verrà comunque addebitato. 


A.MANZONI&C. 


Filiale di mk 


3 4 IL PICCOLO Ì 
; GIOVEDÌ 28 GIUGNO 2001 


] o” condizioni 


